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Eminentiffimo , :: Reverendz'ffìma—
P R I N C I P E .

 

" " - > ' no gliornamenti più fingo-
lari di Roma, il dedica da per ſe steſſoa—ſi
VOSTRA EMiNENZA, la quale è uno de’ più
fingolari ornamenti di Roma. SeiMini-
{’ceri ardui , e ſublimi ſon veridici Testimo-
nj di chi gli eſercita, non ho biſogno di
comprovare il mio detto con altri argo-
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menti. La Virtù di VOSTRA ÉMlNENZA ha
già fatta publica mostra di ſe medeſima da
luoghi, dove poteva eſſer veduta, e cono-
ſciuta da tutti 5 e dOve non poteva naſcon-
derſi , ſebben voleva . Non ſonO. iO dun-
que che ardiſco di conſecrare il preſencſi,
Libro a VOSTRA EMINENZA ; e‘ il Libro steſ-
ſo , che avendo relazione COſſEMlNENZA
VOSTRA , ardiſce di conſecrarle ſe, e me .
Tutta la parte che iO Viho, è l’occaſione
d’inferirvi una ſupplica ; equesta implora
l’alto ſuO padrocinio per amenduc . De-
gniſi VOSTRA EMINENZA di accordame be-
nignamence la grazia , in eſercizio della...
medeſima ſua Virtù ,- mentre io con cal fi-
ducia raſſegnandole il mio ſommo Offe-

quio, efacendole profondiſſlmo inchino,
mi costicuiſco .

Di V. EMlNENZA

'ZImili/s.1)iwnffi- Oſrrquìqfiſs. Ser-vitara

Gregorio ROlſCCCO .

GIOR-



GIORNATA
PRIMA.

Dal Panta-…S. Angelo a S. Pietro in VMicam .
 

 

 

 

::: oichè il più rinomato Edifizio, ed infiemc il più ma-
ſi gnifico Tempio , che vanti Roma fra tante ſuu

meraviglie, èla Bafilica Vaticana: ed aquesta in
primo luogo s’indrizza col paſſo , e Col defiderio

ſiſſ Chiunque viene a quella Capitale del Mondo: inco-
minciate la vostra prima Giornata con incammina-vi alla Bafili-
ca ſoPradetta,e con principiare il vofiro Viaggio dal Ponte Elio,
oggi detto di S. Angelo, fabricato dall'Imperatore Elio Adriano
1Preſſo la ſua Mole . Fu questo Ponte riſ.-lrcico da Nicola V dopo
ll ſucccſſo lagrimevolc , ivi accaduto l’Anno del Giubileo 1470.
allor che ritornando un numero infinito di Forastierì dalla Bafili-
ca Vaticana , talmente fi affollò ſul Ponte . che vi restarono fof-
fogatc dalla moltitudine , «: cadute nel fiume (poichè fi ruppero
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i ripari del Ponte) cento ſettantadue perſone. Clemente Vil.

fece parte nell’ingreſſo di quello le due Statue de' SS.Pietro, e

Paolo , la prima ſcolpita da Lorenzo Fiorentino, e la feconda da.

Paolo Romano. Clemente IX. coll'opera del Cavalier Lorenzo

Bernini lo abbellì nella forma, che li vede. con cancellate di fer-

ro, e ſponde di travertino , collocandovi ſopra dieci Statue di

Marmo fino, che ſostengono diverſi Strumenti della Paffione

delRedentore; e ſonolavori degli infraſcritti eccellenti Arte-

fici . L’Angelo , che ſostiene la Colonna ,fu ſcolpito da Antonio

Raggi: l’altro, che ha in mano il Volto Santo,da Cofimo Fancel-

li : il terzo, che tienei Chiodi da Girolamo Lucenti: il quarto,

che regge la Croce ,da Ercole Ferrata: il quinto , che porta la,

Lancia, da Domenico Guidi; il ſesto co’ Flagellhda Lazzaro Mo-

relli :il ſettimo colla Tonica inconſutile , e l’altro colla Coro-

na di Spine, da Paolo Naldîni :il nono, che mostra il Titolo del-

la Croce, dal Cav. Bernini: e il decimo, che tiene la Canna , e ];

Sponga , da Antonio Giorgetti . Guardando nel Fiume a man ſi-

nistra ,vedrete i vestigj dell'antico Ponte Trionfale detto anche

Vaticano,il quale aveva gl’AfrChi ornati di Statue, e Trofei , nè

vi potevano paſſar ſopra, ſe non Coloro, che derivavano da'

Trionfanti .
In faccia del Ponte vedrete il Castello Sant’Angelo, il cui

Maſchio fufatto ad imitazione del Mauſoleo d’Augusto , che gli

Rava dirimpetto ſu l’altra Ripa del Fiume, chiamata in oggi Ri-

petta . Servi al detto Elio Adriano , e ad altri per ſepolcura ; e

poichè fu ripieno di cadaveri ,ſervi di fortezza a Belliſarîo, a’

Greci, e a’ Goti in diverti tempi. Caddepoi nelle mani di Nar-

ſete : mandato dall’Imperatore in ajuto de’ Romani . Con l’oc-

cafione di queste guerre restò privo delle Statue , che l’adorna-

vano, rotte, e gettate da’ Defenſoti ſopra de’ Goti « Scrive Pro-

copio, che il primo Circuito estrinſeco di qulesta fabrica era fat-

to di marmi di Paro, in forma quadrata, e che nel mezzo di que—

flo giro era un’edifizio tondo, altiffimo , e così ampio , che non

li giangeva con un tiro di faffo dall'un canto all’altro.e Fu di ope-

ra Dorica, perchè questa è la più robusta di turte. l'altre. Ual

tempo di S- Gregorio Magno fu chiamato Callel S. Angelo per

l'Apparizione di un’Angelo ſopra quello , in ſegno che doveva

ceſſar la pelle ,che allora travagliava Roma . E" {iato nominato

“ Castello, eTorte di Creſcenzio l’anno 937. da un tal Creſcen-

zio Nomentanmche lo accrebbe di nuove fabriche. Il Pl‘lllìgo tra'
on—
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Pontefici, che lo fortificaſſe, ſu _Bonifazio IX:: e ſebbene mol-‘
;; hanno di tempo in tempo ſeguitato ad ampliiarlo ; nondimeno
niccolò V. Aleſſandro Vl. , e Pio IV. lo fortificarono m_modo
notabile; e ultimamente Urbano VI]]. con nuovi balon-di , ter-
rapîcni ,ſoflì , e con ogni forte d’arme , C’dl mumzxone Plume:
gliorato , e proviflo . Sopra l’ultimo Torrione nel Maſcluo e un
Angelo di marmo , alto ſei braccia , fatto da Raffaele anonte:
]up‘o.La Loggia che volta verſo 1_ pra rifatta,-e lavorata dl flucchl
dal detto Raffaele,fu dipinta daGirolamo Sicuolance da Sermone-
ta: la Sala, e altre camere da Pierino del Vaga . Nella Sommi-
tà di quello Castello fu dedicata una Cappella a S. Michele Ar-
cangelo , in memoria dell’Apparizione del Medefimo (nl Monte
Gargano ; ma non già come alcuni Autorihanno ſcntto, per
l'Apparizione dell'Angelo a S. Gregorio . .

Paſſato il Castello vedrete a man dritta certi Al‘Chl ad eſſo
uniti, e fono del Corridore ſrabrîcato per ordine di AleſſandroVl. dal Palazzo Pontificio fino al Castello, affinchè da quello a
quello poteſſero cranſicare comodamente i Pontefici . UrbanoVllI- l’ha fatto coprire con Tetto, ristorare in molti luoghi, eſeparare dalle Cafe per ficurezza maggiore .

Nella piccola Piazza dopo il Castello oſſerverete un Fontedi vago diſegno , e di copioſiifime acque , postovi da Paolo V.Entrate nel Borgo Nuovo . che prima fi diceva Strada Aleſ-
ſandſina da Aleffandro VI. chela drizzò; e nel mezzo vi vedre-
tela bella Chieſa di S. Maria Traſpontina, architettata dal Pa-ſipax-elli , e dal Maſcherini; e da Salustio Peruzzi ornata di belliſ-fima Facciata , e contigua ad eſſa un bell’Oratorio eretto per in-ſegnare a’ Fanciulli la Dottrina Crifliana . Nell'Altar Maggioredi detta Chieſa, ricco di prezioſi marmi, Statue, e MetallMÎ con-ſerva una divora immagine della B.Vergine, creata da’ PadriCarmelitani (che hanno in cura quella Chieſa îda Terra Santa,quando di là furono ſcacciati da’ Saraceni . Viſi conſervano an-cora i Corpi de’SS- Baſilide, Magdalo , e Tripodîo ; la Tella diS. Bafilio Magno: e due Colonne , alle quali furono flagellatî i SS.Pietro , e Paolo Apostoli . Vi ſono pitture di eccellenti Autorifra le quali il Wadro di S. Barbara fu dipinto dal Cavalier d’Ar-pino: il 8. Canuco Rè di Danimarca fu dipinto da MonsùDanîe-le Piammengo : la Concezione della B. Vergine èopera del Mu-ziani: ilS. Alberto è di Nicolò Pomarancio:e il Qqadro di 8. Ma-ria Maddalena de Pazzi è di Gio: Domenico Perugino . Incon-
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GIORNATA
uesta Chieſa erano le Carceri del Tribunale di Borgo }

Clemente Di. che un: il detto Tribunale aquello

del Governatore della Città .

&
(Yo 3. q

colte via da

(Lui appreſſo etail Sepolcro di Scipione Africanoin forma

di vastiffima Piramide, ilquale fu ſpogliato de' marmidal Pon-

tefice Domno [per lastricarne l’Atrio di S. Pietro. Fu poi— demo-

lito da Aleſſandro Vl. allor che drizzò quella strada . Non molto

lontano di quìne’ tempi di Carlo Magno fi vedeva il SepoICro di

M, Aurelio imperatore .

Di quà potrete entrare nel Borgo Pio, per vedere la Chie-

ſa di S. Michele Arcangelo : e poco distante la Porta , che chia»-

mafi di Castello , dal proſlìmo Castello S. Angelo . '

Tornando nel Borgo Nuovo. troverete più oltre una Piaz-

za , nel cui mezzo è un Fonte fattovi da Paolo V. con diſeguo di

Carlo Maderno . A man dritta vedrete il Palazzo già de’ Cam-

peggi , poi de’ Colonneſi , fabricato con diſegno di Bramante .

Pu quivi eretto da lnnocenzo Xl]. un’Oſpizio Apoitolico di Sa-

cerdoti , ìlquale è stato poi trasferito al Ponte Sisto da Clemen-

ceXl. Alla finifira vedreteìl Palazzo già de' Madtuzzi , poi del

Cardinal Pallotta, ora abitazione de’ PP. Geſuici , Penitenzierî

della Bafilica Vaticana-Nel
mezzo della Piazza ſudetca èla Chie-

ſa di S. Giacomo Scoſſacavalli. nella quale il conſervano due

Pietre , portate aRoma da S. Elena Madre di Costantino lmpe-

ratorc,in una delle quali poſe Abramo il ſuo unico figliuolo lſac,

per ſacrificarlo a Dio ,- enell’altra fu posto Gesù Cristo quando

fu preſentato al Tempio . Ebbe la detta Chieſa il [apranome di.

Scoſſacavalli coll’occaſione che l’lmperatrice S-Elena divari—e

Sac-Reliquie portate in Roma da Geruſalemme , volendo col-

locar le ſudetcc nella Bafilica di S.Pietro , non pocè ottenereil

ſuo piiflìmo intento; poichè i Cavalli , che le conducevano ,

giunti Sala detta piazza, vi fi arrestarono così oſìînatamentc ’

che non fu mai poffibile farli inoltrare , benchè foſſero da' Con-

dottieri gagliardamente percoffi
: perlochè fu neceſſario depor-

re le reliquie medefime in quella Parocchiale . La Cena di No-

flro Signore con gl‘Apostoli nell'Altar Maggiore è diſegno del.

Novara , di cui ſono ancora la Circoncifione del medeſimo. e la

e.Nell’Oracor\o contr-

to dal Cavalier Paolo

la Volta da Veſpafiano Strada.

ſudecga thzjſa èil Palazzo degli Spi-noli Gli…-
vc- |

Naſcita di Maria Vergine in altre Cappell

qua il Vadro con S. Sebastiano fu colori

Guidotti , detto ilBorghcſe; :

Difimpeth alla  
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Veli, nel qnale morì al tempo di Sisto Qljſſart‘o Qarlotta Regina

di Cipro; e al tempo di Leone X. Raffaele d’Urbino -_ Dal Gerd.

Castaldi parimente Genoveſe fu aſſcgnato per ol'pizioo e Ri_co-

vero ,degli Eretici , che ritornano alla Santa Chieſ; Cattolica.

Più avanti traverete a man destra la Chieſ; dl S.Maria del-

la Purità de' Caudatarj de’ Signori Cardinali : poi il Palazzo del

îà Cardinal Rusticucci , ora degli Accora‘mboni . -_

Siete a vista dell’ammirabile, e ſuntuoſa Bafilica del Prin-'

cipe degli Apostoli , riedificata con maggior pompa, ed ampiez-

za dove già la erefſe l’lmperador Costantino Magno , con cento

Colonne , cioè nella Valle Vaticana , così anticamente d???

dal Dio del Vagito puerile , fecondo Varrone: o da’ Vacrcmu

che ivi ſi facevano , fecondo Gellio. -

lnolcrarevi ad offer-var la gran Piazza , circondata da vastiſ-

fimo Portico conun’ordine Continuato di quattro colonn‘cdi

travertini , ornato di balaustri , e Statue de’ Fondatori di varie

Religioni , e d'altri Santi . Wella fabrica , che non cede punto

allo ſplendore degli antichi grandi Edifizddevefi alla magnificen-

za di Aleſſandto V1]. e all'ingegno del Cavalier Bernina, che ne

fu Architetto .
Nel mezzo della Piazza vedrete un’Obelîſeo alto pulmî

centocredici e mezzo , l'unico che fia restatſio intero, : ſalvo dal-

l'ingiurie de’ Barbari . Fu questofatto da Noncoreo Rè dell'

Egict0,ed eretto in Eliopolifiome riferiſcc Plinio lib. 36. cap.: !.

d'onde lo feet: condurre in Roma Caligola l’anno terzo del ſuo

Impero, ed inaltollo per ornamento del ſuo Circo Vaticano,

che poi (i denominò anche Circo di Nerone, perchè questo ivî

aveva i ſuoi Orti . Depo l’inondazìone de’Barbarì distrutto il fuz-

detto Circo refiò l’Obeliſco appreſſo la Sagl-elfi: di S.Pietro co-

erto in parte dalle ruine , fino al Ponteficato di Silio V. il qu:-

fe diede la cura di traſportarlo, :: collocarlo nel mezzo della.

Piazza all’Architetto Domenico Fontana , da cui con machina

di nuova invenzione felicemente fu eretto il di 10-Settembro

"86. e furonoimpiegaci nell’opra 40; argani , nio. Cavalli , e—

Soo. Uomini .
ll piedestallo dell’Obeliſco è composto di due ran pezzi di

granito, ſostenUti da baſamento dimarmo bianco .. opra la gran

Cornice dello steſſo granito ne’ quattro angoli poſano altrettan-

tiLeoni di metallo , che mostrano di reggere l'Obeliſco ; fu la

ama del quale fi veggono i Meriti .; la Stella , lnſcgne di Siſsto;
«: o-  
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eſoprala Stella ìlSantiffimo Segno della Croce. Avendoloil
ſudetto Pontefice conſecraro alla 38. Croce, ed avendovi fa…,
inchiudere una porzione della medcſima; conceſſe Indulgenza di
dieci anni, e dieci quaràntene a chiunque paſſando, !: ſalutan-
dola dirà un Pater reo/Zen e mſ./Zoe Maria per la S.Chieſa. E’ al-
ta la ſudetta Croce ſenza iſuoi finimenti palmi venti ſei,e larga
ne’bracci palmi orto .

Innocenzo XlII. ha fatto aggiungere al detto Obeliſco un
vago ornamento, con aver diſpostiintorno alla baſe di elio no-
biliffimi Balaustri di Marmo fino ,chiuſi al di fuori da Colonne di
Granito; e con avcr’alzate fa le quattro facciate delmedeſimo
quattro Armi Pontificie di metallo dorato.

A ilari dell'Obeliſco in egual distanza ſono due belliffimc
Fontane con le Conche di Granito d'un fol pezzo, l’una a delira
farra da Paolo V.l'altra a ſiniſìra fatta da Clemente X. Aſcende-
te orale Scale della Béſilica , che l'lmperador Carlo Magno fa-
]] co’ginocchi , e baciò ad una ad una : ed oſſervare a' piedi di
eſſe due Statue de’ SS. Pietro, e Paolo , (colpite da Mino da Fic-
ſole per ordine di Pio II.

Fu principiato quello Tempio l'anno 15'06. da Giulio I]- il.
quale a’ is.-.il Aprile vi gettòla prima pietra : e i ſuoi materia-
lierano allora mattoni , e terra cotta . Ne fù Architetto Bra-
mante Lazari da Castel Durante ;il quale morto nell’anno 1514.
fu proſeguita la Fabrica da Raffaele d’Urbino, da Giuliano da
Saagallo ,da Fra Giocondo da Verona , da Baldaſſarre Peruzzi,

e da Antonio da Sangalloze dopo la morte di Raffaele, Paolo lll.
nel 1546. ne diede la cura a Michel‘Angelo Buonarroti, il quale
fece rifare quello Tempio tutto di Pietra con nuovo Modello; e
con nobile incrostatura di travertini al di fuori , e aldi dentro
con ornamenti belliffimi .

SuCCeſi'e al Buonarori nel : 764.Giacomo Barozzi da Vigno-
la , e durò fino al 177;- nel qual tempo ſubentrò Giacomo della
Porta Romano, che durò fino al Pontificato di Clemente VIII.
fotto costoro nonſi avanzò la fabrica oltre le Cappelle Grego-
riana,e Clementina . Ma Paolo V. nel [606- con diſegno di Car-\
lo Maderno fece demolire la parte vecchia fino alla Porta, e vi
aggiunſe le ſei Cappelle, il Portico , e la Facciata con la Loggia
della Benedizione .

Offervate il ſudetto Portico. ornato di nobiliffime Colon-
ne, e flucchidorati, fatti dall'Algardi, e ilpavimcnto lastri-

- ca-
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cato di fini marmi da Clemente X. ſopral’Ingreſſo principale
del Portico steſſo,încontro alla Porta di Metallo fatta da Euge-

nio IV. ammirate la Navicella di Muſaico,opera famoſa di Giot -
to Fiorentino. _ _ _ ,

Entrate nella Baſilica(che nella ſua lunghezZa e piedi ;7o.e
nella Croce cravel-fale piedi 424. ) edopoaver confideratoil
magnifico pavimento, ammirate la gran volta tutta dorata , e
ſpecialmente l’aggiunta da Paolo V. con gli ornamenti postivì
da Innocenzo X. di colonne , marmi , e medaglie, nelle quali ('o-
no a baſſorilievo effigiati 76. SS. Pontefici .- _ ‘

Ma per offervar‘e con qualche ordine le Coſe più pellegri—i
ne , che arricchiſcono quello gran Tempio, il quale con la ſua
vastità occupail ſito , in cuigià ſuronoi due Tempi di Marte ,
edi Apollo, e parte del Circo di Caio , eNeronſſe : cominciate
il voſìro giro dalla prima Cappella aCcanto alla Porta Santamel-
la quale è un’Immagine‘ divotiffima delCtocifiſſo, ſcolpita in le-
gno da Pietro Cavallini . La Volta di detta Cappella fu dipinta
dal Cavalier Lanfranchi; e la Cupola da Ciro Ferri con diſegno
di Pietro da Cortona ſuo Macstro. In qUesta Cappella vedrete
una Colonna, che stîmafi del Tempio diSalomone. Sotto l’ar-
co del vicino pilastro vedrete il ſepolcro della Regina Cristina
Aleſſandra di Svezia ,fatco con architettura del Cav- Carlo Fon-
tana. Il ſſS. Sebastian‘o nella Cappella ſeguente è pittura di Do-
meniCQ Sampieri , detto il Domenichino : e i muſaici della Cu-
pola flirono fatti da Fabio Cristofori,e Matteo Piccioni con dife-
gno del Cortòna. Appreſſo Vedrete il Fa'moſo Depoſito, fatto da
Urb. VIII. alla Conceſſa Matilde , diſegn‘ato dal'Bernini, e' ["col—
pito da Stefano Speranza : e dicontro quello d’Innocenz'o XII-.
che li fece egli stefſo menti-e viveva . Siegue la nobiliflìma Cap-
pella , dove li custodiſce il 88- Sagramento,architet‘tata dal det-
to Bernini ; in cui è un ricco“ ciborio di Lapis LaZuli , e metal.
lo. dorato , fatto da Clemente X.— ll Wadro rappreſentante la
.SS. Trinità , e pittùra di Pietro da Cortona, che diſegnò Ancora
]_muſaici della Capela, polti in opera da Guidobaldo Abbatini
Sul pavimento di detta Cappella vedrete il Depoſito di Sisto ]v'ſi
i cui lavori dimetallo furono gettati da Antonio Pollajoli Fio:
tentino . Sotto l'Arco ſeguente ſono altri due Depoſiti, l’uno di
Gregorio DecimoterZo, diſegnato , e ſcolpito da Cammillo
Rſſuſconi : l’altro di Gregorio Decimoquarco ſen‘za Ornamen-
ti . Seguel'Altare di S. Girolamo, dipinto dalcelebte Muzîa-

no:  
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no : indi la ſuntuoſa Cappella , eretta alla Beatiffima Vergine da
Greg. X…. con diſegno di Giacomo della Porta . In eſſa ripoſa
il Corpo di S. Gregorio Nazianzeno. che prima ripoſava nella
Chieſa di Campo Marzo. Apprcſſo è l'Altare di S. Baſilio , il cui
Quadro è opera del ſndetto Muziano : e il Salvatore , che lavai
piedi agli Apolloli ,è del Baglioni .

Nella Nave di mezzo vedrete una Stanza di S. Pietro ,far-
ra di Metallo , antica , e illustre per molti miracoli . Maffeo Ve-
gio , Datario di Martino V. nel lib. 4. De rebuſ antiqui; memo-
fabi/ibm Baſf/(Cze Vaticana ; dice , che quella Statua fu traſp or-
tata dall’Oratorio di S Martino all’Altare de’ 88. ProCcffo , a
Martiniana.” Fauno , edil Mauro ſcrivono , che nel tempo lo-

ro erano nella Chieſa di S. Pietro due ſimili Statue , una delle)
quali fi credeva foffe stata fatta col metallo della Statua di Giove
Capitolino . Frà Lu’gi Contarini fa menzione d'una ſola,cſog.
giunge che foſſe la Statua del detto Giove . Stando detta Statua
appreſſo l’Oratorio, o Altare della Madonna detta/ub Organo, il
il quale fu dotato , :- forſe ornato dal Cardinale Riccardo Oli-
vieri , Arciprete di quella Bafilica; ?: credibile che il mcdefimo
ornaſſe anche la baſe della detta Statua , vedendoli in alle le ſue
ArmiFinalmente quando questo Tempio fu rifiorato da l’aoloV.
fu collocata la detta Statua dove al preſente ritrovaſi.

Alzate quindi lo ſguardo ad ammirare la ſmiſurata gran-
dezza della Cupola , la quale ſupera l’antico Tempio del Pan-
teon (oggi detta la Rotonda) in palmi 37. di giro, e zo. d'altez-

za; eſſendo larga palmi zoo. e alta dal pavimento alla Lanterna
palmi 5-00 e dalla Lanterna alla cima della Palla palmi [co. La

detta Palla ha palmi n.. di diametro, e la Croce ſopra di eſſu
ha palmi ;o- di altezza. Potrete anche ſalire ſopra di èſſa Cu-

pola, e palſcggiare nella detta Palla di Bronzo con vostro stn—
ore.

;) Offervate poi le pitture, delle quali la detta Cupola è or-
nata. Ne’ quattro Tondi ſpazioſi di effa Giovanni de Vecchi ideò
S.Giovanni , e S. Luca ; Ceſarc Nebbia S. Matteo , e S. Marco;

Cristoforo Roncalli iPutti , ci Fiori; il Cav. Giuſeppe d’Arpi-

no diſcgnò tucte le pitture della mcdeſima Cupola; Franceſco

Zucchi , Ceſare Torelli, Paolo Roſſetti , Marcello Provenzale,

ed altri le riduſſero egregiamente a mnſaico .

Nelle quattro Nicchia de’ Pilastri , che ſostengono così va-

fla machina (della quale fu inventore , e Architetto Michel“
« An-

s‘Îr-.ſia-4j.ſſ,ſiſiſi ſſ : ’ſſ
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Angelo Buonaroti ) ſono quattro Statue alte zo.palmi , Fatte tia

'celebratiffimi Scultori ,CÌoè : 8. Veronica da Francaſco MOCl'll ;

S. Elena da Andrea Bolgi; S. Andreada Franceſco da_(ſiieſnoy

Fiammengo : e S. Longino dal Cavalier Lorenzo Bernini . Nella

Logaia Superiore , che è alla ſimstra dell'Altar grande , ſì con-

ſervÌno il Volto Santo,parte del Legno della SS. Croce,].a Lan-

cia , che ferì il Colìato di Gesù Christo , ed altre inſigni Reli-

quie . Nella Lo gia ſimîle, che è alla delira del detto Altar

grande ,fi cuſìo iſcono un’antichiflìmo Quadro in tavola , con

l’effigie de’ SS. Pietro, e Paolo , glonato da S.Silvestro. il Capo
diS.Andre,;-. Apostolo : uri Braccxo dcll'lsteſſorilCapo di 8. To-

maſo Veſcovo, di S- Sebaſtiano Martire . edi S, Giacomo lnter-
ciſo:una Spalla di S. Cln‘ilìoforo ; un Bratcio di S. Longino : le

Teste di S. Luca Evangelista , e dis. Petronilla Vergine : una..»

Coltre, in cui s'involgevanoi Corpi de’ SS. Martiri uccifi nel,

Circo Neroniano: ed altre melte.

Sotto le ſudette quattro Statue fono quattro ſcale fotter-

ranee , che conducono alle Sacre Grotte , e alla Baſilica Vec-
chia ,ove ſono molti .SCLOlCſl dl Santi, di Sommi Pontefici , e di
altri Perſonaggi Còſplcm . .

Ritornando nella Baſilica Superiore, o(ſervate nel mezzo
di dia la Confeflione de’ SS. A_poltoli Pietro , e Paolo , dove ri-
poſano i loro Corpi , ornata di finiſſzmi marmi da Paolo V. e cit-
condata di …. Lampade d’Argento . e metallo dorato con al-
tre undici al di dentro,lc quali tutte ivi ardono continuamente.

ll Ciborio , che [là ſul'Alcar Maggiore è a maraviglia compoflo
con quattro Colonne tortuoſe di bronzo . che ſoltengono no_-

gran Baldacchino pur di metallo , fattovida Urbano V…. con
diſegno del Bernini,

Ptoſeguendo alla delira nella Crociata vedrete tre Qaſſadri
in tre Altari : il 8. Vinciſiao nel primo, è opra del Caroſelli Ro-
mano :il Martirio de’ SS. Procelſo , e Martiniana nel fecondo »
è del Valentini: eil Martirio di S. Eraſmo nel terzo è del Puffini-
Continuando il giro , vedrete ſopra una porta un Wadro con
S. Pietro , che Battezza i ſuddetti Santi Proceſſo . e Martiniana.
dipinto dal Camaſei: Nell’Altare opposto il Salvatore , che reg-
ge S. Pietro ſul Mare è del Lanfranchi .

Le pitture della Cupola fono idee di Nicolò Ricciolini , po-
lle :! muſaico da Pro_ſperoClori, Domenico Cuſſoni,Enrico Vò,c
Gio. Franceſco Fiam; gli Angoli da Gio: Battista Calandra con

{.  
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diſegno di Carlo Pellegrini , Franceſco Romanelli, Guidobaldo
Abacini, Andrea Sacchi . Nell'Alcare di S- Michele Arcangelo il
Vadro è opera del ſudecto Calandra con diſegno del Cav.d’Ar—-
pino. La 8. Petronilla nell'Alcſiare ſegUente è lavoro inſigne del
Guercino da Cento . Sicgue il Depofito di Clemente X. eretto

con diſegno di Mattia de Roffi Romano . La Statua del Pontefi-

ce fu ſcolpica da Ercole Ferrata ; quella della Fede da Lazzaro

Morelli ze l’altra-della Fortezza da Giuſeppe Mazzoli . Il Wa-
dro nell'Alcare incontro , èdel Baglioni. '

Nella Tribuna Maggiore vi è la Catedra di S. Pietro in le-
gno; chiuſa da Aleſſandro VII. in altra di bronzo, èſostenuta da

iquactro Dottori della Chiefs; le Statue de’ quali , come anche

la MîChîna, furono diſſſgnacc dal Bernini, egeetace in brano
da Giovanni Piſcîna . Dello steſſo Bernini è opera il Depoſìto di

Urbano Vlîf. che a deſìra li vede , ornato di Statue di bronzo, e
di marmi negri. in faccia a quello è l’altro di Paolo Hl- diſegna-
co dll Buonaroti , e ſColpîto da Guglielmo della Porta . Nelle
proſiì-n: Nicchia la staruſſi di S.Domenico fu [colpita da Pietro lc

Gros Pariginosquclla di _S-Franccſco da Carlo Monaldi Romanc-
Con-

ſſ N:;DÌ, Mega,-\ ‘-- " ſſ ., _.: ,. 
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CAT DRA S.P'Î’Èìſſ‘fio.

Conducctevi per l'altro lato della Baſilica, e alla delira vc-‘
drctc il magnifico Dcpofito di Aleſſandro Vlll. alzatoglî dal Sig,
Cardinale Pietro Otcobonîcon invenzione del Conte S.Marti-
no . La Statua di bronzo che rappreſenta il detto Pontefice , ſu
gettata da Giuſcppc Bertoli. Le" stacuc laterali di marmo, :: Baſ-
firilicvi furono ("colpiti da Angelo Roffi- ll Wadro con S. Pietro
nell’Alcarc opposto , è del Civolî. ll Baſſorilievo coll’Illorîa di
S. Leone nel ſuſſcgucnce , e dell’Algardſii - Nell’Altare contiguo
fi venera un‘lmmaginc della B. Vergine , detta della Colonna,
perchè fu quà traſportata da una Colonna dalla B aſilica vecchia;
el’ex-namento di marmi vi fu fatto da Giacomo della Porca . ]
Vacri-o Dottori della Chicſa negl’angoli della Cupola , che
foprasta adeccc Cappelle, furono diſcgnatî dal Cavalier Lan-
franchi, e da [Andrea Sacchi ; e ridotti :! mufaico dal Calandra -

Offervatc ſopra la porca , che conduce a S.Marca . il De—
poſito d’Aleſſandro VII,. che fu uno degli ultimi pcnſieri del Ber-
nini. ll Badro con la Caduta di Simon Mago nell'Alcarc incon-
tro fu dipinto dal Cavalier Vanni .

Nella Croci."!ra il Wadi-o con S. Tomaſo Apostolo ?: del Paſ-
fignani; l-‘alcro coi SS. Simone . e Giuda APOÌOÌÎ » è del Chiam-

pc \;  
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pelli; e l’altro con S. Valeria, eS. Marziale che celebra , è d,’

Antonio Spada-rino Romano. La Pittura fu la Porta della Sagrcſſ.

ilia . è del Romanelli,.

Entrate in detta Sagrestia . ovo anticamente era una pic—

cola Chieſ; , detta S. Mzria_dclle Fabri; e: vedrete in cſſa alcuni

Credenzoni. dovcfi custodiſcono molte Sagre Reliquie , dipin-

xicstcciormente da buoni Arcefici . La S. Anna fu colorita da_-

Gîo.ſi Franceſco allievo dl Raffaellc detto il Fattore . La Pietà da

Lorenzino da Bologna con diſegno del Buonaroti . L’Oraziono

nell’Orto, c la Flagellauonc alla Colonna fono del'Muzian‘o : U

il Wadi-o rappreſcntante S. Flatron: S. Paolo con Santa Veroni-

ca, mirabile perchè è (tato fatto [enza Pennello. è di Ugo Carpi.

Ritornando in thcſa olſervace il (19,1er in faccia alla Por-

xſſa della Sagreſha ..dipmto dal Cav. Paflignanî , Paſſace poi alla

Qappclla Clementina, eretta con diſcgno di Giacomo della Por-

ra . Ripoſa in cſſa il Corpo di S. Gregorio Magno , a cui è dedi-

cata; «: il oſiuſſadro è opera d’Andrea Sacchi . Turci imuſaici nella

‘ſua Cupola, furono fatti da Marcello Provenzale con diſcgno

del Cavalier Roncalli , dccco ilPomaranci ; chic dipinſe ancora

il Andra dell’ Altarc,cl1c ſegue . Sotto la volta della nave Con-

_[îgua vedrete il Degofico di Leone Xl. . la Statua del quale fu

{colpita dall’Algatdi ; la Macstà Regia alla dcstta da Ercole Fer-

rata ;ela Liberalicà alla finìstra da Giuſeppe Peroni, ambedue

.ſcolati dclſudctco Algardi. ll Depoſito incontro, d'lnnoc. XI.

fu diſegn ato da Carlo Marattî. c ſcolpìto da Monsù Monot- Nella.

Cappella del Coro . ilS- Gio: Criſoltomo, il 8. Antonio di Pa-

dova. il 3- Franccſco d’Aſſlſi . c il Coro d’Angeli ſono pitture ,di

Simone Vuec Franzeſc ; ſopra le quali ſpiccala belliſſmn Pietà,

{colpita dal Buonaroci . Sotto qucsto Altare è il Corpo del me-

dcſimo S.Giovanni Criſostomo. Scendete poi nell’ornaca Stanza

*‘ſotccrranea, dove è depoficaco il Corpo del Pontefice Siem-Xl.

Le pitture nella. Cupola, che è fuori di detta Cappella ſono di

Mar c’Antonio Franceſchinî; ci muſaicî di Filippo Cocchi:quel-

io ne' Triangoli furono diſegnacc da Ciro Ferrì,e Carlo Mar ac-

tî » e poste in opera da Giuſcppe Gonti . Ne' Sordini operarono

Pl’ÒſPero CÌOYÎ» % Giuſeppe Ottaviani . co i diſegni del Riccio-

îìnì. c del Franceſchini ſuddetti .
Avanzandovi trovatccc il Depofito d’Innocen. VII]. le eni

‘Scatuc furono gettate in bronzo da Antonio Pollajoli Fiore nn-

no . Nel {eguentc Altare il Qtſiadro conlaPreſencazione dÈlla
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B. Vergine fu dipinto da Franceſco Romanelli: tutti i muſath
della Cupola ſouo diſegni del Mat-atti, cſeguiti da Giuſeppe Con-
ti , Fabbîo Crillofori, Leopoldo del Pozzo , Domenico Cuſſoni. e
Proſpero Clori . Nell'ultima Cappella, dove è il Ponte Battefi-
[nale,offervate il nobiliffimo (Dadi-o dell'Altare dipinto da] men-
covato Marotti: quello a delira da Giuſeppe Paſſeri, e quello a li-
nistra da Andrea Procaccini . Le pitture negli angoli della Cu-
pola ſono di Franceſco Treviſani; imuſaici di Giuſeppe Otta—
viani , Liborio Fattore , e Gio: Battilla Brughi .

Si conſervano in quella infigne Bafilica, oltre le ſudette Ss.-
gre Reliquie , iCorpi de'SS- Simone , e Giuda Apoſtoli , e di
trenta Santi Pontefici , parte della Culla , in cui grvaue N.
Sig.; parte della Colonna , alla quale fu flagellata ; il Capo
di S. Stefano Protomartire; un'ungola di ferro , con la quale 1
SS. Martiri erano tormentati; una Pietra , ſula quale furono di-
vìfii Corpi de'SS. Apostoli Pietro, ePaolo; ed un'altra Pietra ,
fopra la quale molti Santi Martiri furono ucciſi . _

Ritornando nel Portico, vedrete alla destra di eſſo la nuo-
va Statua di Carlo Magno a Cavallo , opera inſigne di Agostino
Cornacchini Pistojeſe. Indi nel fianco opposto vedrete l’altra di
Costantino Magno parimente a Cavallo, [colpita mirabilmente
dal Bernini . di cui ?: architettura la maestoſa [cala contigua,
che conduce al Palazzo Vaticano.

Salendo in qllelìo ,ofi'ervate la nobiltà delle Scale, Cortili,
Portici, e Pitture . Entrate nel Palazzo Nuovo fabbricato da Si-
flo V., e godetevi la bellezm della Sala Clementina, cosìchia-
mata da Clemente Vlll. , chela fece ornare di fini marmi, e dî-
pingere egregiamente da Cherubino Alberti dalla Cornice in'
fa . dalla Cornice in giù da Baldaffarrino da Bologna , e dal fra-
tello dell’Alberti, chiamato dal Celio Giovanni: ma il mare fu
dlpmto da Paolo Brilli. Offervate la magnificenza di tutto l’Ap-
pnrtamento Pontificio, ed in oltre l'Appartamento Vecchio di-
pinto meraviglioſamente da Raffaele d’Urbino, Giulio Romana;
ed altri Pittori inſignizla Sala Regia,i cui stucchi ſono opera bel-
liflìma di Pierino del Vagaze la Ducale con le ſue Pitture amplia-
cme nobilitata da Aleffandro VlI.,indi la Cappella di Silla [V.di-
pinta dalBuonaroti,e da altri ecellentiPittori nominati daFranc.
Albertini nel ſuo Trattato D: Mirabilibuſ ‘Urbiszl'Appartamen-
to nuovo ſoprg il Corridore,fatto daUrb.VllI.con le ſue Pitture:
le due Gallertmioè quella nella logglîza, e l’altra ſopra la Libra-

na;  
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riazl'Armeria Urbanase la famoſa Libraria Vaticanmccreſciuta
con la celebre Libraria de'Duclti di Urbino da Aleiſandronl ,e
conla Libraria della Regina di Svezia da Aleffandro Vlll. An-

date poi nella Guardarobba Pontificia,e a capo del corridore nel
Cortile, che altri chiamano Giardino di Pio [V. ſcendece a ve-
dere le celebri Statue, che ivi li conſcrvano, cioe quella diſſLao.
coonte, trovata dietro alla Chieſa dis. Pietro in Vincoli, dove
erano le Terme, e il Palazzo di Titosl’Ercole, cd Antinoo, (rò-
vati nell’Eſquilie appreſſo & Martino de' Monti ; e due Statue
di Venere , Con un Torzo , e due fiumi celebrſiatiflìmi Nilo, e Te-
vere, trovati a S… Stefano del Cacco. Andate poi al Giardino Se-
greto , dove ſono la Pigna , e il Pavone di Metallo, che stavano
nel Cortile di S.Pietro.c anticamente nella mole di Adriano Im-
peratore. Vedrete in ultimo il Giardino ameniffimo per la quan -
tità,e qualità delle Fonti, B:)ſcaglie , Viali,Spalliere, e Semplici.

Uſcito dal Giardino ſcendetc nel gran Cortile di Belvedere.
La maggior fabbrica fatta nel Palazzo vecchio Vaticano fudì
Nicolò V. ilqualefortiſicò ancora il Monte contiguo d’altiſſìme
murazpoi fu di Sisto [V,il quale edificòil Conclave. la Libraria,
e le St mze perla Rora,che furono terminate da lnnocenzo Vlll.,
che edificò anche i l detto Cortile di Belvedere,e rinovò magni.
ficamente una parte del palazzo ,e ſopra al Monte verſoi Prati
Vaticani edificò belliffimi Caſ-lineari: :: perchè quelli ſon'o in
luogo alto , ed aperto, e rendono una veduta bellillima ,furono
perciò chiamati Belvedere . Da Giulio 1]. poi furono uniti con
un vaghiſlìmo Portico , Forniti di tre Loggie,l'una ſopral’altra,
che paffano fa la Valle interpostase l'Architettura kit di Braman-
te.Mz perchè restavano ſcoperri,quello (opra laGallcria appog—
giato al monte fu coperto da Urbano Vill.,e l'altro chiamato il
Corridore,da Alellſſandro VILNel mezzo della dettaValle ferrara,
e chiamata il Cortile di Helvedere,Giulio ll. fece una belliſlima
fontana con'ſ'îzza grande di Granitmlevara dalleTerme di Tito.

In quello P-ìlJZZO comporto di più Palazzi li contano venti-
cinque Cortili. e dodici mila cinquecento ventidue Stanze ; co-
me li vede d..] Modello di e\ſo , che ſi conſerva nella Galleria .
Da Belvedere conducete vi intorno alla Baſilica , ofi'erìandone
la parte csteriore, ornata di Travertini Con diſegno del vigno-
la da Pio [V. e verſola Porta Angelica , aperta dallo steſſo Pon-
tefice, troverete la Chieſa di S- Anna de’ Palafrenieri, di S. Egi-
dio,;diS. Pellegrino : Che già dava il nome alla Porta vſiiicilna

e
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del Borgo: edappreſſo la Chieſa della Madonna delle Gram

coll'OſPÎZÎ0 de' Romiti . Se volete uſeite dalla ſudetta _Porta, c

condurvi ſul Monte Mario , vedrete lVl le piccole Cſihieſe dns.

Lazaro , e di S.Croce . eretta del147o. dalla Famiglia Mllllm ;

c dirimpetto un’altra Ghieſa dedicata alla S_SſiVergme del Ro-

ſario; e verſo il fine delle Vigne un’altra ghieſa conſeCraca_a

& Franceſco d’Afflſi , fabricata coll’Eredita del {Abate Nel“! .

Nel mezzo del Monte èla rinomata Villa de lDllCl'll Farneſi,det-

m communemente di Madama , da Madama Margherita Du-

cheffa di Parma, che da principio la poſſedetce. Il maggior Pa-

lazzo di eſſa è opera di Giulio Romano , che l’abbelh (ll stucchi.

' ' e e di altri elle rini ornamenti .

e puttana“; parte , d’îmdeéli va al Ponte Milvio , ſì è ſ_coperta Un'

altra antica Chieſa con tre Navace a Volta , che stimaſi eretta

nel luogo, dove Costantino vide inana la Croce, da cui gli fu

promeſſa la Victoria contro Maſſenuo .

Tornando indietro, egirando per l’altra parte della Bafi-

lica Vaticana , vedrete lo Spedale della Famiglia Pontificia , la

Zecca della R. Camera Apostolica, le Chieſe di S.Stefano da.

gli Abîffini , edìS.Stcfano degli Ungharì. Entrate poi nella..-

Chieſa di S» Marta , cd oſſcrvate la Volta dell’Altar Maggiore ,

dipinta da Veſpafiano Strada : il andro con la Santa , fatto dal

Baglioni: la Prima Cappella dalla parte del Vangelo , colorit a

dal Lanfranchi-s che dipinſe ancora S. Orſola nella Seconda: e

nella Terza un Crocifiſſo dirilievo, opera dell’Algardi : e final.

mente dall’altra parte un S. Girolamo, che ſì crede del Muziani.

Bindi incamminandovi verſo (_)ampo Santo (così detto, perchè

vi è un'ampia Cimiterio , in cui l'Imperazrice S. Elena poſe del.

]a Terra Santa condotta da Geruſalemme) incontrerete la_-

Chieſa della Nazione Svizzera, chiamata S. Maria in Campo

Santo. ln eſſa il Qqſſadro dell’Altar Maggiore è opera di Michel'

Angelo da Caravaggio . Nella Cappella a destra di detto Alta-

re il Martirio di S. Eraſmo è di Giacinto Gimignani .‘ Nell’altra.

: {inistra le pitture ,che rappreſentano la Pafflone del Signore ,

{ono di Maturino da Caravaggio . Nella Cappella contigua il S.

Carlo , e la fuga in Egitto ſono di Enrigo Flammengo . Nel vici-

no Oratorio il andro con la Concczzione è di Luigi Garzi .

Appreſſo vedrete il Palazzo, e le Carceri della S. Inquili-

zione , polle quivi da S. Pio V. e a destra in poca distanza la Por-

ca della Città , gia chiamata Poltexula, OÈgi Porta Fabrica, per-
a che  
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chè fu aperta per [ervizio della Fabrica di S, Pietro; e fuori di
cſſa la Parocchiale dis. Michele Arcangelo del Torrione . Po.
co più oltre è la Chieſa della Madonna delle Fornaci (così chia-
mata , perchè quivi ſonole Fornaci de'matroni, e altri materia-
li fimi li ) la quale ora (i Fabrica in miglior forma , e grandezza .
Si venera in eſſa una divora lmmagine della SS. Vergine . dipin-
ta da Egidio Alec, aſſai rinomata per molti infigni miracoli.
Puconccſſa ultimamente la detta Chieſa ai PP. Riformati dcl
Riſcacco .

Ricncrando nella Città per la Porta detta de’CavalleggÎ‘î'
xi » perchè ècontigua alla Guardia de' Cavalleggicri Poncificj ,
troverete il Palazzo , e Giardino de’ Celi . Sicguc il Palazzo , e
Giardino de’ Barberini. collocato ſorſc nel (ico (ìcſſo, dove era-
no gli Orti di Nerone. Sono in cſſo bclliflìmc Proſpcctiveic Fon-
tane ;.dlverſi Vaſi grandi, e piccoli di Alabastro bianco ; c mol-
tiBaculi di Majolica, dipinti da’Scolari di Raffaele . _

Paflſſarc poi alla Chieſa di S. Michele Arcangelo , Oratorio
della Compagnia del SS. Sagramcnto , dove ripoſa il Corpo di S-
Magno Vcſcovo, e Martirezindi alla Chieſ; di S. Lorenzo in Pi-
fi'ibus , ornata dalla Famiglia Celi di Stucchi, e Pitture , e offi-
Ziata da‘ Padri delle Scuole Pic.Più oltre a mano dritta trovere-
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te la Chîcſa di S- Spirito detto in Saffia dai Saſſoni, che già abi-
caro-

\
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tarono in quella contrada-Fu architettata la detta Chieſa da An-

tonio da Sangallo , e la Facciata da Ottavio Maſcherini ; il qua-

le architettò ancora il Palazzo contiguo . abitazione de’ Prelati

Commendatarj : le lstorie dello Spirito Santo nella Tribuna fu-

rono dipinte da Giacomo ZucFa: la Trasfigurazione nella prima

Cappella a mano destra, da Gluſeppc Valeriani ; la SS. Trinità ,

e iQuſſadri laterali nella Cappella ſeguente , da Luigi Agresti ;

il quale dipinſe antora l'Aflunta , e le altre Figure nella terza ;

eccettuata la Circonciſione del Signore, colorita da Paris No-

gari; e la Natività di Maria Ver gine , dipinta da Gio: Batcista d'

Ancona: Il Wadro , e le altre pitture nella quarta Cappella, fa-

no del me defimo Zucca,che dipinſe anche le lstorie ſopra la Por-

ta principale della Chieſa.Nel primo Altare a man finistra il Wa-
dro colla B, Vergine, e S. Giovanni Evangelista, èopera di Pie-
rino del Vaga , che fece ancora idue Profeti :il Salvatore mor-
to nel fecondo , come anche la Natività , e la Reſurrezione del
Mcdeſimo con altre Figure, ſono di Livio Agrefli: la Depoſizio—
ne del Signore dalla Croce nel terzo, è di Pompeo dell’Aquila;
ci quattro Evangelistì ne’ Pilastri fono di Andrea Lillio d’Anco-
na : la (formazione della B. Vergine con altre pitture nell'ulti-
mo Altare , è di Ceſare Nebbia. Nella Sagreltia l’lstoria dello
Spirito Santo , è di Girolamo Siciolante; e le altre pitture ſono
dell’Abbatini . Apprcſſo è il grande Oſpedale , edificato da ln-
noc. lll. e ristorato da Sisto lV. In eſſooſſerverete la Spezieria:
il Luogo degl’lnfermi, e de’ Fer-itisil Ricetto delle Balie, de’ Put-
ti, e Putte Projette ; e il Monastero delle Monache , e Zitelle : il
l'urto governato con indicibile ſpeſa , e carità. Quivi potrete ve-
dere anche la Copioſa Libraria Medica , postavi a publico benefi-
zîo dal fu Monſig. Lancifi, Medico di Clement-:X].

Fra il detto Spedale,e il Borgo Vecchio fu la Porta Aurelia
dell’Antica Roma , fecondo alcuni chiamata Trionfale.

Fine della Prima Giornata .

 



  
   

GIORNATA
SECONDA.

Dalla Form di S. Spirite al Trofie-vere -

‘ ſi ‘ . Rincipiate il viaggio di questa feconda Giornata,:
ſi @ i}? dalla Porta del Borgo detta di S. Spirito; inComin-

;" ciata con diſegno del Sangallo , poi proſeguita da.,
& @ Micllcl'Angelo Buonaroti , e non terminata. En-
ſiſſſſ —, €“ trace quindi nella strada della Lungata , drizzata da
quella Porta fino alla Settimianz da Giulio IIche pensò di tirar-
la fino :! Ripa. A mano destra perla flradz abbellita modernamen-

te di Fabriche . ſalirete dalConſcrvacorio della Divina Provi.
denza ſul Monte già detto Ventoſo, per vedere laChieſàdi S-
Onofrio , fondaca da Eugenio IV. :- proſeguica dal Cardinale de
Cupis . Sopra la Porta di detta Chieſa vi èuna divora Immagi-
ne di Maria Vergine con altre Figure dipinte ſiil'murodal cele-
bre Domenichino , che Fece parimente le tre" Istorie di S. Giro-
lamo nelle Lunetta del Portico este’riore -L’efflgic della B. Ver-
gine , e altre Pitture nell’Alcar maggiore dalla Cornice in‘ giù
fono opercdi Baldaſſarre Peruzzi, e dalla Cornice in sù ſono di

Bernardino Penturccchio. ll Wadro della Madonna di Loreto
nell’Altare alla parte dell’Epistola , è di Annibale Car‘acci . Vi-

cino alla Porta vedrete il Depoſi’ro del famoſo Poeta Torquato
Taſſo, factogli dal CardſiBevilacqua . Nell'anncſſo Convento
ſono diverſe pitture di Veſpaſiano Strada , cd'al'tri ,— frale quali è

un'immagine della SS. Vergine di Lenzi-do da Vinci. Preſſo la
detta Chieſa è l’Abitazione dc’Padri Eremiti di S.Gixolamo del-
la Congregazione di Piſà ,

Nel ſito più eminente di quello Colle, vedrete il vago Giar-
dino del Duca Lenti , abbellito di Fontane, Boſchetti, Calini-
c altre delizie . Del ſuo nobile Palazzo fu Architetto Giulio Ro-

mano, che vi dipinſe a freſco diverſe lilorie . Ritornando per la
Lungara, in faccia alla nuova Ripa del Fiume vedrete il maeflo-
ſo Palazzo del Duca Salviati, Fatto con diſegno di Bramante ,ſiper
allnggiarvi Enri'co'lll- Rè di Francia Sono in eſſo Appartamen-

ti, Picture,c Statue nobilifiime con un ampio,e ben diſPOstd)’ Giar-
' lllo .
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(lino. Dirimpetto vedrete la Chieſa , e Oſpizio de’ Monaci Erc-

miti Camaldolenſi :ſi poi la Chieſa, : Monaltero della Regina del

Cielo,londato da D, Anna Colanna Barberini, di cui èìn detta.

Chieſa un nobile Depofito, tutto di marmo negro con una Sta-

tua di metallo . ‘rappreſentante al vivo la detta Principcſſa. Sie-

gue le Chieſe, e Monàsterj di S. Franceſco di Sales , edi S. Gia:

como in Settimiano , detto anticamente Subtus famum , fabricatr

di nuovo dal fu Card. Franceſco Barberini ; e incontro vi ?: l’al-

tra Chieſa , c Monaiiero di S. Croce della Penitenza - ſſ

Più oltre èla Villa de’ Ghigi , deſcritta in verfi da Blofio

Palladio, oggi proprietà del Duca di Parma. Fn fabricata con

modello di Baidaſſare Peruzzi, e ornata di Pitture dal medefimo.

Nel pian terreno. ove fono le due loggie di ricreazione , vedre-

te maraviglioſe pitture di Raffaele d’Urbino, il quale in quest’

Opera fu aiutato da Giulio Romano . da Raffaelino dal Colle , e

da altri,…tti degni ſuoi Scolari: e Giovanni da Udine vi diyin-

ſeì festoni ,ftutti , e Animali, che alle ſudette pitture fanno or -

mento. A mano delira è il Palazzo de’ Riarj, che fu abitaco dal—

la Regina Criſlina Aleſſandra di Svezia .
_Uſcirete dalla Lungara per la Porta chiamata volgarmente

Settignana , cioè Settimiana, da Settimio Severo Imperatore , il

nome del quale durò [opra detta Porta fino a itempi d’Aleſſau-
dro V]. che rifabricandola, ne lo levò. Vicina erala Piazza det-
ta anticamente Settimianase gli avanzi di una Vaſca eon Acque,

veduti quivi dal Biondi , furono facilmente reſidui de’ Bagni d’
Anidpelide ,o di Prii'cilliana, registrati da Vittorein quella con.

tr.] 3- d

ſſ Fuori di detta Porta a nian dritta comincerete aſalire il
Monte Gianicolo . Preſe quello Monte il nome da Giano, che
quivia fronte delCampi-ſiioglio aveva fabricata la fila Città .Fu
poi detto Mons Amen; dagli Scrittori Ecclefiastiei , e del Volga
correttamente Montafia , dal colore delle arene , delle quali eiſo
Monte abbonda . Prima di arrivare alla cima ,- vedrete la Chiefs,
e Monastero della Madonna de’ Martiri , oſia de’ Sette Dolori,
dell'Ordine di S. Agostino, chiamaco col nome della Fondatrice
Dlrciieſſa di Latera . Piùoltre v’incontrerete nelnuovo Teatro
degli lix-cadderetto con diſegno di Antonio Canevari,edìn alcu-
m Molini, fatti erigere per publica comodità da Innocenzo Xl.

. _ Gi…-"î > alla cima del Monte ,oſſervatc il nobiliffimo Pronti-
l'pizm d:lr Acqua Paola , archite trato da Domenico Fontana . e

B 4- Car- 
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Carlo Madernoze fabricato Co’ marmi del foro di Nerva da Pao;
la V. ilquale fece condurre quest’ACqua dal Lago di Bracciano
per trenta miglia di Aquedotto. Detto Frontiſpizio fu poi orna.-
to da Aleſſandro VllI- . e ultimamente da lnnocenzo Xll. Coll'
aggiunta di vastiflìma Conca di marmo. Fuqueſl‘ACqua chiama-
ta Augusta da Augustomhe vogliono alcuni la conducelſe dal La-
go Allietino . Ma ſe è vero ( come il Marliana , ed altri ſcrivo-
no)cl1e quelì’Acqua foſſe quella ricondotta dal Pontefice Adria-
no l.,converrà dire,che fia l'Acqua Sabbatina del Lago dell’An-
uillara . Greg. IV.nell'anno 827. cſſendo priva la Città di Mo-

' fini, fece ristorare l’AquedOtto. e ricondurre la dett'Acqua per
tal'effetto ,come riferiſce Anastaſio Bibliotecario .

Appreſſo al ſudetto Fonte costituì Aleſſandro Vll.un belliſ-
.ſimo GiardinettodiScmplici, anChe pellegrini , de’ quali vi fi fa
in tempi determinati l'oltenſione per gli Studioſi della Botanica.
Di qui goderete il proſpetto della Città; e (al dorſo del Monte
un Caſino nobile con un altro vago Giardino . Più ſopra vedrete
un'altro delizioſo Cafino de i Farneti. in cui è una Gallaria dipin-
ta da Filippo Lauri, con altre Pitture di Carlo Cignani . Vicina
troverete una delle Porte della. Gittà,anticamente chiamata Au-
rclia,oggi S.Pancrazm; fuori della quale è la Chieſa di det to
Santo. offiziata da' Padri CarmelitaniScalzi, che hanno quivi
lo studio delle Lingue . Poco lontano vederete il curioſo Caſino
del fu Abate Benedetti, architettato da Plautilla Bricci Pittrice
Romana. Appreſſo è la Villa Corfini ; dalla quale fi va alla Villa
Panfili , dove vederece un Palazzo ornato di Baffirilievi , Statue,

Fontane, ed altri lavori fattivi dall'Algardi .
RiconduCetevi poi alla Città. e con pochi pafflgiungerete

alla Chieſa di S.Pietro Montorio, tenuta da’ PP. Riformati di S.
Franceſco. Entrando in detta Chieſa vederete a destra una Cap-
pelletta, dipinta con la Flagellazione di N. Signore, ed altre Fi-

gure da Frà Sebastiano del Piombo, co’ diſegni di Michel’Ange-
lo Buonaroti . Le due Cappelle , che ſeguono , furono colorita

da' Diſcepoli del Penturecchio . Nell’altra Cappella paſſata la
Porta di fianco , il Qnſſadro con la Converfione di S. Paolo, è di

Giorgio Vaſari : il quale fece anche il diſegno, e modello della
Sepoltura del Gard. del Monte con la Cappella di Gallo Ill. e lo
Statue , che ivi ſono , furono ſcolpite da Bartolomeo Ammanna-

co . ll famoſo leadro dell’Altar Maggiore , che rappreſenta la

Trasfiguratione di N. Signore ful Monte Tabor ,èl’ultima Opc-
. tra.
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ra che fece Raffaele; e poichè perla ſua morte relìò in qualche

parte non terminato gli diede Giulio Romano il total compi-

mento . Nel Coro vi dipinſe due facciate colla Crocefiffionc di

S. Pietro , e caduta di Simon Mago . Paolo Guidotti . Dall’altra

parte della Chiefs. dove è la Cappella col Wadro dî.S- Gio.Bat-

tista, le Statue che vi fono, furono ſcolpite da Daniele da Vol-

terra. Nella Cappella ſeguente il Redentore portaro al Sepol-

cro è opera del Vander Fiammengo, di cui pur ſouo le clue Tele

Laterali. Nella Cappella rinovata dal Bernini,la Statua dl S.Fran-

ceſco è [Coltura di Franceſco Baratta ; e le pitture nella volta

ſono «dell'Abbatini . ll Vadro , dove è dipinto S. Pranceſco che

riceve le Stimmate, fu lavorato da Giovanni de Vecchi con di-

ſegno delBuonaroti . Nell'Atrio del Convento la Cappella ro-

tonda , eretta nel fito dove fu crocefiſio S. Pietro, è Architetto

tura di Bramante .
Sopra queſìo Colle fu ſcpolto Stazio Poeta Latino ; : fotto

di elio Numa Pompilio Secondo Rè de Romani , il cui corpo con

alcuni ſuoi libri fu quivi ritrovato ; 37. anni dopo la ſua morte ,

come ſcrive Plinio lib. 1 ;. cap. \ ;.

Scendete ora a veder la Chicſa della Madonna della Scala

de’ Riformati Carmelitani , fabricata dal Card. di Como con Ar-

chitettura di Franceſco da Volterra : e abbellita poi di Faccia-

ta con diſegno d’Octaviano Maſchctini . Nell'Altar Maggiore

di e\ſa offerverete il Cibox-io ricco di Colonne di Diaſpro, :: Me...

calli dorati ; e nella Cappella a finistra il Depofito di Muzio San-

tacroce, opera del famoſo Algardi . Oliſſervate ancora le altre

Cappelle , eoſpicue per Madri d'ott'tmi Pittori: particolarmenq

re quella con la Decollazione di S. Gio: Bactista, dipinta da Ge-

Frldo Fiammengo; e quella con S. Tcreſa, colorita daGiacomo

a ma .
Da questa portatevi alla Chieſa dis. Egidio , dove fono le

Monache di S. Maria del Carmine: indi alla bclliffima, ed anti-

chiffima Chieſa di S. Maria in Trastevere. fabricata ſopra gli Al-

berghi de' Soldati dell’Armata , che Augusto teneva nel Porto

di Ravenna, chiamati Taberna Meritorìa. In questo luogo, quan-

do nacque ilSalvatore del Mondo, ſcaturi una Fonte d'oglio, la

quale corſe per un giorno intiero: e in memoria di tal miraco-

_lo fu eretta da Calisto ]. la detta Chieſa , che dicefi fuſſe la pri-

ma , dedicata al vero culto di Dio fotto il titolo della ſua Santiſs.

Madre . ln diverti tempi fu da Pontefici , e Cardinali tistorata, ;
or-  
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ornata. S.Giulio ]. lÎanno 34°. la rinovò da’ fondamenti. S. Grea
gorio [II. del 73.4. la fecetutcadipingerese zo annidi poi Adria—
no 1. le aggìunſe due Navi. lnnocenZO Il. fece il Muſaico nel
Coro, che poi abbellì di pittm-eil Card. Aleſſandrò de Medici .
Il Card. Giulio Santorio'fece il Soffitto dora.to,che avanti al Co-
ro attraverſa la ſuprema parte della Chieſa; :: il Card. Pietro
Aldobrandinifece qùello della Nave di mezzo, nobiliffimo per
fe steſſo , e per le pitture fattevi dal Domenichino"- Offervate fra
le Cappelle più riſgirardeVoli quella del Gard Alcempsfma ['pe-
cialmente ammirate dalla parte manca nel Pilastro appreſſol'
Altar Maggiore un’antichiſſimo Muſaim , rappreſentante alcu-
ne Anatre ,opera di ſingolare artifizio in tal genere .Ebbe que-
{ìa Chieſa l’ultima perfezione dal Portico , ornato di Statue , &)
chinſo da Cancellare di ferro, fattovi da Clemente Xl. , che fe-
ce anche ristorare il Muſaico della Facciata , e l'altro della Tri-
buna . Sicanſervanoin qUesta Chieſ; i Corpi di S. Calisto Papa ,
e Martire, fondatore della medefima ; di & Cornelio Pnpa , (:
Martire ; di S. Giulio Papa , e Confcſſore; di S. qurino Veſco-
vo , e Martire; e di S. Calepodio Prete , eMarcire ; un Braccio
di S. Pietro Apoflolo; un Braccio dl S_. Pixmania Maggiore; il
Capo di S. Appollonia Vergine , e Martire ; def Capelli della B—
v, Maria ; della Croce, Sponga, Sudarro, ePreſepe di N. Signo-
re ; con altre inſigni Reliquie ,collocate in Urne d’Argento dal
Card. Nicolò Lodoviſio . ‘ ſſ

Uſcito di Chicſa . oſſervace ſula Piazza anteriore un nobi-
liffimo Fonte , ristorato ultimamente da Innocenzo XlI. indi il
belliffimo Palazzo estivo de’ Monaci Benedettini,;rrchitectato da
Orazio Torregiani; e la contigua Chieſa di S.- Calisto‘ Papa, nella
quale è il Pozzo , dove egli gettato da’ Gentili, ebbe la Palme del
Martirio. Innanzi a quella Chieſa il Pontefice Paolo V. flpl‘l due
firade , una delle quali per dritto ſentiero guxda alla Clucſa dl S-
I—‘ranceſco,el'altraaquella diS Go'ſmatoſi . ſſ _

Avanzandovi più oltre a man finistra vedrete la Chieſa.e Mo.

naſlero delle Monache di S.Coſmo,fabbi-icato nel {ito della Nau-
machia di ( eſare Augustoyall: quale erano vicini gli Orti del mc-

dCſimO-POCodîstantc èl’antichiffimachieſa de'SS-Qîſſaranta Mar.

tiri di Sebaste,dedicata daCalitlo ll l'anno : ! zz.e rinovata l’anno
xacL.dallaCompagnia del(onfulonem cui Fu ConCeſſaJÎerſol’gn—
rica Porta lſſſi‘orceſe era ll Campo, deve fi ſeppellrvnnoglr Ebrei: il

quale Rurbato con la fabrica del nuovo muro della Cittazlnſlîorta
e a-

‘ſſ A , — ffwwmſſſſ "'
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è stata verſo Ripa, e il Campo nel Monte Aventino traſpottato:

Laſciando qucsto alla delira , perla strada dritta, a' nostrt temp!

abbellita tutta di fabbriche nuove , vi condurrete alla Chucſa. :

Convento di S. Franceſco , già dedicata a S. Biagio , e poffeduta.

da’ P?- Benedettini. Ma perchè in eſſa abitò S. Pranceſco quan-

do venne in Roma ; dell’anno lug-î detti PP. Benedettini ge:

neroſar‘nente la donarono a i PP. Riformati di S. Franceſco , :

qualila dedicarono alloro Santo. ln detta Chieſa a destra _quan-

do fi entra ,la Cappella di S. Giovanni da Capistrano fu dipinta

da Domenico Maria Muradori Bologneſe. Nell’altra dedicata a.

S. Giuſeppe , il Vadto dell'Altare fu dipinto da Stefano ”Legna-

ni Milaneſe; ela Volta da Giuſeppe l’afferi . Ne' due pilastrl l‘a-

terali all’Altar Maggiore S.Gio. Battista, e S. Lorenzo ſono pit-

ture di Paolo Guidotti .Nel Coro ij belliffimo Wadi-o di S.Pran:
ceſco in estaſi , è del Cav. d'Arpino; e le altre pitture fono dl
Gio. Batcista da Novara.Nella Cappella che ſegue dall'altra par-
te , la Statua della B. LodoviCa Albertoni , è opera del Bernini ;

e il Wadro con S. Anna è del Baciccio . Nella Cappella conti-

gua , ilCristo morto in ſeno alla Beatiſs. Vergine , con la Mad-

dalena , e S. Franceſco, è opera deguiffima di Annibale Caracaſ.

Nella Terza Cappella la SS. Annunziata fu dipinta da Franceſco
Salviati; e il rimanente dal ſudetto Novara. Nella quarta il Qn-
dro dell'Altare della Concezione della SS. Vergine fu colorito

’ da Mattino de Vos; ne' i laterali l’Afſuma èdi Antonio della..-.
Cornia; c la Natività è di Simone Vu et Franzeſe .Nel Convento
dove è la Stanza , in cui dormi S. Franceſco , vi è un Quadro.
creduto del Domenichino. Le pitture del Clanstto ſono di Frà
Emanuele da Como -

Quindi vi condurrete al bel Tempio, edal vicino Spedale
di S.Maria dell'Otto,fituato forſe ne' Prati Muzj, dati dal Publi-
ca ; Muzio Scevolain premio del ('no valore . Altri però creder;
tero, che qui foſſero i Prati Quinzj , Così detti da Quinzio Cin-
cinacomhc în cffi arava quando ebbe avviſ'o della Dittatura con-
feritagli dal Senato-Altri poi vogliono,che ambedue questi Prati
foſſero vicmi . Fu Architetto del ſudetto Tempio GiulioRoma—
no , e della ſua facciata Martin Longhi . Nell’Altar Maggiore ,-
diſegnato da Giacomo della Porta ,fi custodiſce una miracoloſa
]mmagine della B. Vergine,che prima stava ſula Porta di un’Or.
to; per lo che quella Chieſa fu chiamata S. Maria dell'Orto . La.
Prima Cappella alla delira, in eui èla SS. Annunziata, fu dipin-

ta  
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"ta da Taddeo Zuccheri : la l'eta’}, in cui ſono iSS. Apostoli Gia.“
como , e Bartolomeo , fig di inca dal Cavalier Baglioni :e nel];
Varta dedicata al Grocnfi o vi ſono molte Figure di Nicolò da

ſi Peſaro. Pall'altrolato nella Cappella paſſata la Sagrestia ſono.
vx altre picture del medcfimo Nicolò 5 e nella ſegucnte il (àzſiadm
della SÌ-liéergline î'odi SS. Aîbtſiìogio, e Carlo, e Bernardino &
opera e ag ioni u etto, c e i inſe anc ’
ſeguenre il 8. Sebastiano . p he nella Cappella ſiſſſi
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]ncamminatcviora vex-ſo Ripa Grande. dove li sbarcano le
merci condotte per mare ; e tra il già Ponte Sublicio, e il Ponte
Rotto ,a S. Maria in Cappella , troverete un vago Giardino del
Principe di S. Martino . ngì li facevano da' Gentili nel Tevere
ìGiuochi detti Peſcatorj; .e facilmente vi fu il Foro Peſcacorio,
dove li vendevano Peſcifflacro dal Cenſore M.Fulvio.Poco lonta.
no è il Confervatorio di Putti, dove questi (i ammacstrano nella
pietà Cristiana,ed in varie Arri forte la cura de’Padri delle Scuo-

ſſ le Pic- Fu eretto nelPontificato d’lnſinocenzo Xl. . e fu accre-
ſciuto di fabbrica da InnocenZO Xl]. , ed ha il (no nome da una;

"' Cappella, che ivi è dedicata all'Arcangelo 3. Michele. Clemen-
te XI. ſivi aggiunſe un ben'inteſo Edifizio, chiamato Caſa di Cor-
rezione . perchè in eſſo fi corregge con qualche castigo la rnala

4 vx—
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vita de' Giovinetti dîſcoli. Vi fu poi aggiunta un’altra Fabbri:
ca con Chieſa, per abitazione de' poveri Vecchi, e Invalidi , qua.
trasferiti dall’Oſpizio di & Sisto .

Accanto alla‘Porta della Città chiamata Portuenſe, ò Por-
teſe, vedrete la nuova Fabrica perla Dogana delle Merci . eret-
ta da lnnocenzo Xll.

Di quà paſſerete al vago , e divoro Tempio dis. Cecilia fa-
bricato nella ſua Caſa . dove nel Bagno vicino alla Sagrestia fu
martirizata . Il pavimento ſocto l'Alcar Maggiore , ricco di ala-
bastrî, e altre pietre di stima; e la Statua della Santa, [colpita mi-
rabilmente da Stefano Maderno ; ſono munificenze del Cardina-
le Sfondrato, il cui Depoſito è nella Navara destra di detta Chie-
ſa. La gcneroſa Pietà del Sig. Card. Franceſco d’Aquaviva . Mo-
derno Titolare . ha fatto in oggi ristorare , rinovare , e abbel-
lire interamente la detta Chieſa ; togliendone ancora l’antico
Soffitto,e rifabbricandolo a Volta con pitture di Sebastiano Con-
ca, ed altri vaghiornamenti . di modo che l’antica bellezza di
detta Chieſa resta ora molto accreſciuta di magnificenza , € di
pregio." Wadi-o colla Decollazione della Santa nel ſito de' ſnoî
Bagnnora mutati in una divora Cappella,fu dipinto da Guido Re-
… . Sottol’Altar Maggiore, in cui ſono riſguardevoli quattro
colonne di Marmo negro antico, ripoſano i Corpi di S.Cecilia.
dl S. Valeriano, di S. Tiburzio, e di S. Maffimo Martiri; de' SS-
Uxbano , e Lucio Pontefici, e Martiri; ed inoltre i Corpi di No-
vecento SS.Martiri ,collocati dal Pontefice Paſquale [. Ardono
del continuo innanzi alſudetto Altare quafi Cento Lampade d'
argento , provìste di dote perpetue dal mentovato Card. Sfon-
drato , Che vi fondò ancora molte Cappellanie. Procurate di en-
trare nell’ornata,e divota Grotta, e di vedere la Stanza , dove
in preZiofi vafi conſervanſi le Reliquie di molti altri Santi, e il
Velo della Bella Santa Cecilia .

Uſccndo Perla Porticella, travel-ete la Chieſa di S.Gio: de‘
Genovefi-Seguitando poi il cammino per tornare a Caſa,godete-
V1F10 che rella di notabile in questa parte del Trasteverclcon in-
dl‘lZſiZZlſV‘l per la strada retta alla Chieſa di S. Maria in Cappella ,
e ,di qll! conduCetevi a quella di S. Salvatore al Ponte Rot-
to - Fu quello Ponte nominato anticamente Palatino . forſe dal.
Monte Palatino,che gli era in ſaccia;e fu detto poi Ponte S.Maria
da.…“ mſſac°l°ſ31mmſigine della B. V. ch’era nel mezzo di eſfo-
c fu portata da’ Monaci di S. Benedetto a S. Cofinato , allora loro

Chie—  
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Chieſa, dave ancor'oggi lì venera. L’inoudazîone del Teveremcl
Pontificato di Clem. Vill. l’anno 1598. ne ruppci due archi , che
ora vi mancano; benchè poco prima folſe fiato ristoraco da Giu -
lio Hi. e Gregorio XlII. Andate poi alla Chieſa Parochiale di
S.Benedetto in Pa'/ciaula , e poco apptcſſo a quella dis. Salvato-
re della Corte, dove ne’ſecoli de’ Gentili fu una Curia , e forſe
uella, che alcuni Antiquari chiamano il Tribunale di Aurelio, o
ccondo alcti,della Famiglia de Curtibur. Qi} giace il Corpo di S.
Pigmenio cclebratiflìmo Martire . e Maestro di Giuliano Aposta -
ta.Trasfetitevi alla Chieſa di S.Bonoſa de’Calzolari,c a quella di
S-Griſogono de’ Carmelitani, nobilitaca dal Card.Scipione Bo r-
gheſe con Soffitto dorato, in mezzo al quale fu dipinto il detto
Santo dal Guercino da Cento , e l’Immaginc della B. V. verſo la
Tribuna dal Cav. d’Arpino . Palſate alla Chieſa di S. Agata go -
vernaca dai PP. della Dottrina Cristiana: indi al nuovo Spedale

eretto dal chnante Sommo Pontefice BENEDETTO XlIl-con
Architettura del Cav-Filippo Rauzzinised ai Monaſìeri di S .Ruf—

fina, dis. Margarita, e di & Apollonia : poi alla Chicſa Parroc-
chiale dis. Dorotea , e a quella di S. Giovanni della Malva , con-
ceſſa a’ Padri Ministri degl’Infermi. che l’anno abbellita . In ul-

timo andate a vedere il Giardino Farneſe, dave probabilmente
furono gli Orti dell’Imperatore Gera ,vicino a Ponte Sisto . Pu
questo Ponte di già detto Janiculen ſe dal Monte Gianicolo , che
gli erain proſpetto ; ed è lo stcſſo , che il Marliauo , ed altri An-
tiquari ſcrivono elſerc {lato rifatto di nobili marmi dall'impera-

tore Antonino. Eſſendo rovinato, il Pontefice Sisto IVI dal quale

era prende il nocho rifece,gettandovi la prima pietra il di 2.9.

' Aprile x473-

Fine della Seconda Giornata .



GIORNATÀ
TERZA.

‘Da Strader Giulia all’Iſala di S- Bartolomeo .

‘ ſiſi- Nviarevi in quella Terza Giornata alla Chieſa di S:
\ Giovanni de’ Fiorentini, fabbricata con diſegno dl

. " Giacomo della Porta . A delira quandoſi entra ilS.
-ſi—,- ſi-ſiſſ’ſiſi Domenico, che predica ,ſÌCrede del Paſſignani-ll
Nì "' S.Filippo Neri , che ora innanzi a Nostro Signore »
e alla B. Vergine , è copia d’altro Wadro di Carlo Maracci . ll
S. Girolamo e di Santi Tiri : l’altro S. Girolamo posto da un lato
di questo Altare, è di Lodovico Civoli ; il (Dadi-o, che (la dalla}
parte oppolìa ,è del ſudetco Paffignani ; le altre picture ſono dl
Stefano Pieri . ll S. Antonio, che predica, ſi crede parimence del
Paffignani. Nella Crociata della Chieſa , il Martirio de' SS. Coſ—
mo , e Damiano , è di Salvator Roſa. La Natività di Maria Ver-
gine, e iQſilſſadri laterali form di Anastaſio Fonteboni, e il restan-
te è di Agostino Ciampelli. Nell'Alcar Maggiore , architettato
dal Borromini, le Figure in marmo, che rappreſenrano il Bacce-
ſixno di Nostro Signore , ſono di Antonio Raggi ; la Statua della
Fede fu (colpita da Ercole Ferrara; e quella della Carità da Do-
menica Guidi: i Medaglioni con Angioli (ono lavori di Filippo
Carcani , Pierro Seneſe, Franeeſco Aprile, e Monsù Michele. il
Depoflto di Monſig, Corlini è opera dell'Algardi:l’altro di Mon-
ſig- Acciajoli è lavoro di Ercole Ferrara . Dall’altro fianco della
Chieſa la Cappella del SS. Crocifiſſo fu dipinta rutta dal Lanfran-
chi . Nella Cappella ſcguence , il Quadro di S, Maria Maddalena
è di Baccio Ciarpi,che fu Maestro di Pietro da Cortona Il S.Fran-
ceſco nella Terza è di Santi Tiri ; e le Picture a freſco ſono di
Nicolò Pomarancio ; ma quelle della Volta, che rappreſentano
una Gloria ſono di Giuſeppe Ghezzi Nella anrta il S.Ant. Aba-
ce èdi Ageſrino Ciampelli ; le pitture a freſco fono di Antonio
Tempella: i laterali fono di Gio. Angiolo Canini . Nella Arja-
ca 3- Maria Maddalena de Pazzi & del Corrado Fiorentino , di cui
pur ſono i clue-laterali . Nell’ultima il 8. Sebastiano . e altre Ei-
gurc ſono di Gio. Barrifta Vanni. Alle; Chieſ; èanneſſo l’Oſpeda-
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"le della Nazione, eretto dal fu Domenico Cambi Fiorentino .

Trasferitevi poi alla Chieſa dell'ArchiConfrarernicà della
Pietà , della steſſa Nazione Fiorentina : indi per la Strada Giulia,
drizzaca da Giulio II. . (la quale è quaſila steſſa ,che dagli An-
tichi era chiamata Via R_eéi‘a) troverete il Colleggio Bandinel-

li , c il Palazzo de’ Sacchetti. Scrive Lodovico Gomcſio ne’ ſuoi
Commentari . che il letto del Tevere fi stendeva in questa parte

fino alla Prigione , che chiamavaſi CorceSavella; fondato in al-

cuni marmi dimostracivi di ciò, ritrovati in detta Corte.

Paſſate poi alla Chieſa di S. Biagio della Pagnotra , dove

credeſi foffe il Tempio di Nettuno, nel quale coloro che aveva-

no patito naufragio, venivano ad appendere i loro Cali dipinti:

e vifi è trovato un marmo , che fuma menzione di tal’ldolo , e

diceva che qucsto Tempio dall'imperatore Adriano fu rifar-ciro.

Vicina è la Chieſa delle SS. Faustina, e Giovita de’ Breſciani,già
principiara in forma di Palazzo per uſo di tutti i Tribunali di Ro-

mmchc quì voleva congregare Giulio II. e li univa con quei gran

Muri , opra iquali ſonole Chicſe di S. Biagio, e del Suffraggro:

ma Bramante, che n’era l’Architetto, per la morte del Papa, la-

ſciòimpcrfecta quella fabbrica, che ſervì poi ad altri uſi fino al

1575. nel qual tempo fu data a i Brcſciani. Appreſſo troverete la

{udctta Chieſa del Suffraggioſſifarta da fondamenti con diſegno

del Rainaldi . Nella Prima Cappella a destra il Qtzadm coll’Ado—

razione de’ Maggij, i due laterali , e la Volta form di Gio. Bacci-

i’ca Naldini-Nella feconda Cappella, il Qtladro colla B- Vergmc,

S. Giuſeppe , e S- Domenico , è di Giuſeppe Ghezzi:l’uno de’ la-

terali, dove li vede Abramo in atto di ſagrificare, è di Girolamo

Troppa; l’altro con la Viſionc di Giambſſ‘: di Giacinto Meffine-

fe . Nella Terza, in cui li venera una miracoloſa lmmagmc della

Madonna, i due ngadri laterali ſono dî'Gîuſeppc Chiari: le Scol-

'cure . e Stucchi fono del Naldini: e le Pitture nella Volta {ono

di Nicolò Beretroni . Il (Ladro dell’Altar Maggiore, archrcet_-

zato dal ſudecto Rainaldi, è opera del ſud- Ghezzi: i due laterali,

e le pitture nella Volta ſono del Cav.Benaſchi PiemonteſeNella

Cappella del Crocefiſſo idue laterali fi credono del Lanfranchi .

Nella ſcguence ilQlſſadro principale è di MòsùDaniele Fiarnmen-

god larerali,e laVolta form di Gio: Battiſla Cimino Palermitano.

Vicino è l'Oratorio dell'Archiconſraternicà del Gonfalone,

in cui parimente ſono picture inſigni. La Cena di N. Signore con

gli Apostoli , e il Cristo che portala Croce , fono di Livio Agre-
1.
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sti. Gesù condotto :\ Caifas con altre Figure è la più bell’opera

di Raffaelino da Reggio-La Riſurrezionc del Salvatore, e le due

Figure di ſopta,ſono di Marco da Siena . La Coronazione di Spi-

ne, e l’ha: Hama form di Ceſare Nebbia . La Flagellazione con

le Figure di ſopra, fono di Federico Zucchieri .
Troverete poi il nuovo Carcere , principiaro da lnnocenzo

X. e terminato da Alelſandro VI]. che vi poſe l’Iſcrizi'one in la-

de del ſuo Prcdeceſſorc , e v'introduſſei Carccraci.
La Chieſa di, S. Filippo Neri; e nel vicolo incontro la Pa.

rocchi-ale dis. Nicolò,]uſpatronato della Famiglia IncorOnati: e
di più potrete vedere il Collegio Ghislieri .

Andate poi alla Chieſa dello Spirito Santo de’ Napoletani,
già detta di S. Aura , il di cui luogo anticamente fi chiamava Ca-
flrum Santu/e. in detta Chicſa, rinovata con Architettura del
Cav. Carlo Fontana vedrete nobili Cappelle, e buone pitture .

Paffate alla Chicſa di S. Eligio degli Orefici, architettata
da Bramante , in cui ſono alcune Statue di Proſpero Breſciano ;
indi all’altra di S. Caterina de’ Scneſi, dove li conſerva un dito
della Santa, nel quale ricevè l' Anello dal ſuo Spoſo Gesù .
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LAZZQ DI FARN ESE-

Ve duto poi il vicino Palazzo de' Falcanieri , rinovato ,cotz
eccellente'fimetna dal Borromini; evifitata la Chicſa dell'Ar-

chi-  
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chiconf‘ratcrnîtà della Morte ; entrate nel PalaZZo Farncſc de’
Duchi di Parma . Principiò questo grand'Edifizio Paolo lll. men-
tre era Card. con diſegno di Bramlnce Lazari , c coll’aflìstenza
di Antonio Szngallom nel Pontificato lo riduſſe a quella maestoſa
grandezza colla direzione di Michel'Angelo Buonaroti . In eſſo
èla famoſaStacua della Dircelegaca al l'oro, condotta da Ro-
di, Opera di Apollonio.e Tauriſco, Come racconta Plinio al cap.
5- del lib-36. Fu collocata dall'Imperatore M, Antonino Pio dcc-
co Caracalla nelle ſuc Terme ſocco al Monte Aventino. aPPſCſ‘
fa alla Piſcina pubblica; eritrovata nel tempo di Pan! o lll. fu
polka in detto Palazzo. Nelle steſſe Terme fu ritrovata anche la
Statua canto lodata dell'Ercole , che ha la rcsta, e una gamba fat-
ta di nuovo,0pera di Giicone Acenieſe. La Ninfa di Diana,!mg -
giore del naturale. che ha ſopra la Veste una pelle di Eicma una
ghirlanda in manoLa Donna di pietra Paragone,con cella-brac-
Cio , e un piede moderni , creduca quella Vcstalc , che portò dal
Fiume al Tempio Acqua col Crivello . L'altro Ercole della stcſſa
pietra, il quale era ſenza capo , e ſenza braccia - L'Aclance col
Globo ſu’l Dorſo- Il Ballo dell'lmpcracore Caracalla , ed al…
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Bulli lavorati da inſîgnî A;:cfici . "Gladiatore a guiſa di CÎloſ-. ſi o,
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finche tieneîl piè dritto ſopra una Targa,e dietro ad eſſo il [no

Celatone , perchè dietro al piè manco ſono le ſue Vesti.Un’altro

Gladiatore , cha tiene un Putto gettato [opra le ſpalle; la cui te-

sta , braccia, e gambe ſono moderne :ed altri Torzi , e Teste ,

parimente ritrovate in dette Terme, come narra Uliſſe Aldro-
vandi . Nello flcſſo Palazzo è un Gabinetto di into da Annibale

Caracci; e una Galleria piena di Statue , ed a tri prezioſi avan-

zidell’Antichità, dipinta dal medefimo. Vi (ono ancora altre ec-

cellenti Pitture del detto Annibale, del Lanfranchi, del Zucche-_

ri, e di Tiziano : e in una nobile Biblioteca alcuni Libri con molti

diſegni di Raffaele,Giulio Romano, Buonaroti, Caracci, Polido-

ro, ed altri ; ed il Muſeo dell’eruditiflìmo Fulvio Orſini . A ila-

ti della Porta della gran Sala vedrete due Schiavi Barbari , ſcol-

piti a perfezione; e dentro di cffa la Statua di Aleſſandro Fame:

ſe, lavorata da Simone Maſchini di Carrara; alcune Statue dt

Gladiatori fatte con ottima maniera; e le-due Statue famoſe di

Guglielmo della Porta , che dovevano ſervire pe'l Sepolcro di

Paolo Ill-Vedrete poi nella Piazzale due belliffime Fontane,con

due gran Conche di Granito d’inestimabile valore .
Ritornando alla Strada Giulia , oſſerverete nella Chieſa di

S. Giovanni Evangeliſla de' Bologneſi il Quadro dell’Altar Mag-

giore , Opera mirabile del Domenichino . Avanzandovi trove-

rete il ſuperbiffimo Fonte, che fa proſpetto alla detta Strada,fat-

ta da Paolo V. con diſegno del Maderno-Accanto a quello Fonte

era l’Oſpizio de’ poveri Vecchòtrasferiti ultimamente al nuovo

Oſpizio di S. Michele a Ripa. In oggi una parce del ſudetto Luo-
go ſerve per Conſervatorio delle povere Fanciulle , che erano

pteſſo & Eligio de’ Ferrari; e l’altra parte per Colleggio Apo-
stolico de’ Sacerdoti,che prima {lavano in Borgo Nuovo. Il Sig-
Card. Imperiali moderno Protettore ha fatto ultimamente ri-

florare , ed ampliare il detto Collegio, aggiungendovi molte
commode Stanze . ' ' ‘ " -

Dirimpetto è la Chieſa Parocchiale di S.Salvatore in Onda,
gavernata da’ PP. Conventuali di S. Franceſco _. Segue la Chie-
fa della SS. Trinità de’ Pellegrini, e Convaleſcenti, ricca di pre.
2ioſe Cappelle,fra le quali l'Altar Maggiore è inligne per “(Da.
dro fattovi da Guido Reni , I quattro Profeti negli angoli della
Cupola ſono di Gio=Battista da Novara, che dipinſe ancora tut-
ta la Cappella della Nunziata . ll Wadro eon S. Gregorio, e tut-
tala Cappella del Medefimo , fugipinta da Baldaſſar Croce . Il

2 QQA-  



  
   
 

, 36 _ G 1 O R 'N, .A T .A
Quadro nella Contigua con la B. Vergine, S. Agostino, e S.Fran-
ceſco,è opera del Cav. d'Arpino: e le altre pitture ſono del fu-

detto Croce . ll Wadro con S. Carlo, S. Filippo, ed altre Figure

nell’ultima . è di Monsù Guglielmo Borgognone: e le altre pit-

ture form di Gio. Battista Ferretti, allievo di Carlo Maratti. Ap-

preſſo viè l'Oſpedule, e l’Oratorio , in cui fi predica ogni Sab-

bato agli Ebrei . Ultimamente la detta Ghieſa è stata abbellita .

e perfeziOnata con una nuova, e vaga Facciata di travertìni, a:-

Chitctcata da Franceſco de Santis Romano . Poco lontana è la

Parocchia de’ 8. Vincenzo, & Anastaſio de’ Cuochi , detta an-

cora della Nunziata. - _

' ' Andate poi al Palazzo della Famiglia Spada Capo di Ferro.

fatto dal Card. Girolamo Capo di Ferro con Architettura di

Giulio Merifi da Cſiaravaggio.Vedrctc in clſo,oltre un vago Giar-

dino, la Libraria, la Sala, e le Camere ornate di Stucchi, e pit-

cure belliflìmc . Nella Galleria , Dione che lì uccide ful Rogo , è

opera del Guercino da Cento; e il Ratto d’Elena è di Guido Rc-

ni . Le altre Pitture in detto Palazzo furono diſegnate parte da

Daniele da Volterra,e parte da Giulio Piacentino, del quale fa-

no ancora le Statue,e Stucchi del Cortile,c della Facciata. Nel-

la Piazza anteriore al detto Palazzo oſſcrvate una vaga Fontana

con una Donna , che dalle mammelle tramanda l'Acqua nella

Conca , fatta dal Borromini ad imitazione del Ponte Chiſio fao -

ri di PortaS:ttimiana , del qùale parla il Fabrizio nella [na..-

Roma .
Viſitatc la Madonna della Cerqua nella vicina Chieſa de’

Macellari; e ritornando poi nella Piazza Farncſe , procurate d’

entrare nel Palazzo de’ Pighini,il cui Portone fu fabbricato con

vago dìſegno da Baldaſſarre Peruzzi ; e vi vedrete fra molte ai-

tre, quella famoſa Statua di Meleagro, creduta comunemente

di Adone . * _ _

Nella steſſa Piazza è la' Chieſa di S. Brigida Svezzeſe, in C…

la detta Santa abitò, ed ebbe da Noſtro Signore alcune viſipnî -

Clemente XL la fece ingrandire , e ornare , aggiungendow nna

vaga Facciata .
l’affare alla Chieſa di S. Girolamo della Carità, e nell'Altar

Mélggiore. (atto di marmi, e metalli , ammirate il famoſiffimo

Barito del Domenichino. Nella Cappella della Famiglia Spa -

da, diſcgnata dal Bortomini,le Scolture,e Statue dalla parte dell’

Bpistola, forte di Colima Eaucelli; dalla parte del Vangelo (gno
' i.
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di Freole Ferran; e gli Angeli genufleffi, ſono dîAntonio Gior-

getti . Nella piccola Cappella, vicma alla nraggtore,1l Vadro,

ele altre Pitture, ſono di Durante Alberti . Pall'altro lato, il

Vadro in cui è Nostro Signore, che dàle Chiavi a S. Pietro,}:

Opera del Muziani: e nell’Oratorio il andro con la B._Vergr-
ne,S. Girolamo, e S. Filippo Neri, è fatica del Rornanellr ue-

fla Chieſa , che fu abitazione del ſudetto Santo , e governata da

una Congregazione di Gentiluom1n1,che vi mantengonopnpol-
legio di Sacerdoti Religiofi, tra quali fu il Ven. Servo di Dio P.

Buonſignore Cacciaguerra , il quale diede principio all'lstituto

dell‘Oratorio ; dopo la cui morte lo stabilì, e fondò S.Filippo
Neri , che ville in queiìo luogo 33. anni: e la ſua Camera fu rr-

dotta in una divora Cappella, con pitture, e altri ornamentifat-

tivi dal Cav. Pantera .
Dalla Piazza vicina troverete la Parocchiale dis. Caterina

della Rora , in cui il Qqadro dell’Altar Maggiore è del Zucheri;
e la Fuga di N. S. in Egitto in altra CappellaèdelMuziani . del
quale ſono altre Figure nella Cappella della Santa.Dirimpetto.
vedrete la chieſa di S. Tomaſo del Collegio Ingleſe , rifabricata

dal Ca rd. di Nortſolch, e dipinta a freſco da Nicolò Pomarancio.
In eſſa offerverece il (Dadro dell'Altar Maggiore dipinto da Du,-
rante Alberti . Più avanti è la Chieſa di S. Maria di Monferrato
della Nazione Aragoneſe,e Catalana; e la Par-occhiale di S. Gio-
vanni in Aino . Segue il Palazzo de' Rocci , e l’altro della Fami-
glia d’Asti; eil Confervatorio delle Zitelle di S. Filippo Neri ,
ornato con pitture di Polidoro da Caravaggio .

Avanzandovi alla Chiavica detta di S.Lucia , vederete le
Citieſe di S. Stefano in Piffinula , diS. Lucia del Gonfalone : e l’
Oratorio di S- Eliſabetta . Perla Strada medeſima troverete il
Palazzo del già Card. Rodrigo Borgia,che fu Aleſſandro Vl. ora
della Famiglia Sforza,Sotto quello Palazzo erala Relidenza de'
Curſori di Nostro Signore , trasferita da lnnocenzo Xl]. alla»
Gran Curia Innocenziana di Monte Citorio, dove pure furono
trasferiti iNotari di varj Tribunali , che flavano nella proffima
Strada,chiamata Banchi-ln detta Strada troverete la Chieſa del.
la Purificazionc,governata dalla Conſraternità degli Oltramon-
cani. Nel Palazzo , che guarda verſo il Caflello S. Angelo ,èil
Banco di S. Spirito, e più avanti la Pai-occhiale,e Colleggiata de'
SS.Celſo,e Giuliano . Vivi nel Secolo paſſato fi vedevano i ve-
{ìigjdi un’Arco, eretto agl’Imperadori Graziano, Valentinia-
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no, e Teodoſio , dalle cui Iſcrizioni appariva . che era stato lou].
timo ornamento di un vasto Portico .

lnoltratevi alla vicina Piazza del Ponte S. Angelo,]rrogo dc-
flinato. alla publica giustizia dal 1488. in qllà , poichè illuogo di
quella era anticamente ſul Monte Tarpeo in quella parte , che ti
dice Monte Caprino . Voltando alla destra per la Strada chiama-
mata Panico, indrizzatcvi al Monte Giordanozper vedere il Pa-

lazzo già degli Orſini,ora de’ Gabrielli: dal quale ſcendendo nel-
la Piazza de’ Regattieti,allargata da Paolo ill.,oſſewate ]; nuo-
va Facciata,fatta dal Boromini alla Caſa de’ Padri dell’Oratorio,
ſopra la quale èuna Torre, con una lmmagine della Madre di
Dio , terminata Coll'ornamenco di un’Orologio dal nobile inge-
gno del mentovato Architetto .

A feconda della Caſa troverete l’Oratorio de’ ſudetti Pa-
dti, dalla cui Facciata, architettata informa d'abbracciamento

- umano. pare fiate invitati :! Contemplare la ſua vaga invenzione-
Oſſervace, come il mentovato Borromini , per rendere più mae-
'floſo questo Sacro luogo , componendo un nuovo Ordine d’Ar-

chitettura, ha unite le linee delfrontiſpizio orbicolaco infieme
con quelle del retto , che formano una terza ſpecie canto inufi-
tata, quanto ingegnoſa . '

Entrato nella detta Caſa , offervate ſopra la Porta della Sa-
grestia un Busto di metallo, in cui è figurato Gregorio XV. opera
di Aleſſandro Algardi . Del medefimo èla Statua di marmo nell'
Altare dedicato a S» Filippo, prima fatica di quello Virtuoſo .
Offer-vate anche nella Volta un'ornamento di pitture , fatto da

Pietro da Cortona . Viene abbracciata la detta Sagrestia da due
Cortili, i cui Portici, e Loggie fono ſoſtenute da un ſoio ordi-
ne compoſto. e non da più ,» come era ſolica di operare l’Archi-
tettura: inventione,che rende più magnifica la fabrica.c più am-
mirabile la mente delBorromini , che ne ful’ Autore .

Ent rate poi nella Chieſa detta S.Maria in Vallicellafi Chic-
ſa Nuova; e vedrete in eſſa la Volta,la Cupola, e la Tribuna, co-
lorice con molta lode dal ſudetto Cortona; :: gli ornamenti di

STUCChìzc Pitture , co’ quali è (lata nuovamente abbellita . Nell’
Altar Maggiore. in cui è un ricco ciborio di Metallo dorato, vî

dipinſe l’Immagine della B. Vergine, e i (Madri laterali Pietro

Paolo Rubens . Nella vicina Cappella, dedicata a_S. Filippo Ne-
ri, il cui Badr-o è di Guido Reni , riverito il Corpo del Santo. e

la Camera in cui egli viiſe . Nella contigua vedrete la Pr‘eſenta-
. zione
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zione della B.Vergine al Tempio, colorita dal Barocci ; di cui è
ancora la Vifitazione di S-Eliſabetta. in altre Cappelle,Michel'
Angelo da Caravaggio dipinſe ilCristo portato al Sepolcro: il
Muziani fccel’Aſceufione del Signore al Cielo:Vincenzo Fiam.
mengo la Venuta dello Spirito Santo: il Cav. d'Arpino la Coro.
nazione della B. Vergine Maria , e la Pteſencazione diGcsù al
Tempio: Durante Alberti la Natività del Signorc:Carlo Marat.
ti i ss.Carlo Borromeo, e ignazio Lojola. Offervatc anCoral’al-
tre Cappelle, e pitture panmente d’eccellentiflimi Autori .

Entrate nella Strada nuova. dove a man linistra è ilPalazzo
de’ Cerri ; e poi per quella degli Orefici, odel Pellegrino, con.
ducetevi in Campo di Fiore . Donde fia originato ta] nome non li
concorda fra gli Autorì.Altri lo deducono da Flora Donna ama-
ta da Pompeo, come ſilcgge in Plutarco; ma pare più verilimile,
che derivi da una cerca Donna chiamata Tarrazia , che laſciò
questo Campo al Popolo Romano, e illituìi Giuochi Flor-alfine:
lo che gli Antichi la finſero Dea de’ Fiori, e Flora la chiamaro-
no . lo questa Piazza li fanno morire i Rei . che il S. Uffizio con.
ſegua alla Corte Secolare .. _ ſi

Doveè il Palazzo annehxfiimo degliOrlini, oggi de' Pii ,ſi
vedono alcuni pochi vcstigj del Teatro,che quivi fabbricò l’om-
peo; la cui vastità capace di Ottanta mila luoghi,dovea compren-
dere tuttociò che dalla Strada , oggi detta de' Chiavari , fi stcn-
de fino alla Piazza ifleſſa. Verſo quella guardava la path pofic-
riore della Scena ;Poichè l’ingreſſo , eil cavo delTeatro , dove
flavano gli Spettatori , era a fronte dell'opposto Circo Fiammi-
nio. ] gradini ,che in giro prestavano comodi Sedili a' Riguar-
danci, ſervivano ancora di gradini al Tempio di Venere Vittri-
ce, fabriCato in faccia alla Scena dal medeſimo Pompeo, per iſ.
fuggir la cenſura di aver’impicgate tante ricchezze in una Fa-
brica dcdiCata a’ ſoli Spettacoli . Pari più volte l’incendio que-
llo Teatro,}"u riſarcito poi da molti imperatoris l’ultimo che lo
ristorò, Fu il Rè Teodorico . .

Al fianco del medefimo fabbricò il detto Pompeo una gran
Curia, che verilimilmente fu tra il'mentovato Palazzo de’ Pii.e
la Chieſa di S. Andrea della Valle.Ma perchè in eſſa fu ucciſo da'
Congiurati Giulio Geſare; il Popolo detellando anche illuogo,
dove fu comma-fio queflo Parricidio‘, la diflruſſe .

Seguite perla Strada de’ Giubbonari; e nella PiaZZetta,che
{la nel fine di alla, vedrete la Chieſa di 8. Barbara de’ Librari,di
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nnovo fabricata, e ornata con Architettura di Giuſeppe Paſſeri.
Il Qqadro dell’Altar Maggiore, e Opera di Luigi Garzi; il quale
dipinſe anche la Cappella del Crociſiſſo, e fece tutte le Pitture

a freſco, Che fivcdono nelle Volte, e ne ilatidella Chieſa . La.
Statua della Santa nella Facciata esteriore , fu (colpita da .Am-
brogio Parifii . Entrate poi nella Piazza, che prende il nome dal

Monte della Pietà . e nel Palazzo di detto Monte offervace una

nobiliflima Cappella di fini marmi , nel cui Altare è un Baſſori-
lievo stimatiſlìmo di Domenico Guidi; con altri due Baflìrilievì

laterali di Monsù Teodone , e Monsù Le Gros .
Incontro al detto Palazzo èla Chieſa di S. Martino con ['

Archieonfracernità della Dottrina Crilliana; e al manco lato

il Palazzo de' Barberini , dove abitò nel ſuo Cardinalaco Urba-
no Vill-

Rivolgetevi alla Chieſa di S. Salvatore in Campo , archi-
tettata dal Paparelli: indi alla Piazza , e al nobiliflìmo Palazzo
della Famiglia Santacroce , nel cw Cortile fono molti Baflìrilie-

vi antichi; e negli Appartamenti molte Pitture a freſco di Gio:

PrancelîcoGrimaldi .Vi vedrete anc0ra una bella Statua di Apol-

lo; un'altra di Diana; due altre di una Cacciatrice,e diun Gla-

diatore ;e un Ritratto in marmo dell’Algardi .
Paſſate alla Chieſa dis. Maria in Cacabari,cosi detta da una

Famiglia Romana,che la fondò: poi a quella di S. Paolo alla Re-

gola,nuovamente fabricata da'Padri del Terz’Ordine di S.Fran-

ceſco della Nazione Siciliana . E’ tradizione , che qui abitaſſe

S.Paolo la prima volta , che venne in Roma. Più avanti trove-

rete la Chieſa di S. Maria in MonticeJli, rifabricata da Clemente

XI. In effa il (Dadro dell'Altar Maggiore fu dipinto da Baccio

Ciarpi: c il Salvatore : Muſaico nella Tribuna & antichilhmo.eſ-

ſendo più di \ goo. Anni , che è [lato fatto .
Appreffo troverete la Chieſa di S Bartolomeo de’ Vaccina-

rì . rimodemaca, e abbellita da' medefimi Vifitate poi la Chieſa

diS. Maria del Pianto così chiamata perchè viè un'lmmaginc'

della B. Vergine, che miracoloſamente versò dagliocchi le la-

grime . Sul Monte vicino, detto de’ Cenci, vedrete la Chieſa di

S. Tommaſo, e il Palazzo della ſudetta Famiglia .

Inviatevi alla Piazza Giudea ,dove nel Secolo paſſatoſive-

deva un gran reſiduo d’antica Fabrica ( della quale ſono ancora .

ivestigj appreſſo la ſudetta Chieſa di S. Maria in i…acabari )cre-

dura da Lucio Fauno un Portico eretto dall'imperacore Setéimio
. C'  
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Slevcro ". ll Serlio riportandone la Pianta nel lib. ;. della ſua Ar-

chitettura, fa vedercgchc quella Fabrica occupava per lunghCZ-ſ

za tutta la contrada de’ Giubbonari,e le Cafe de’ Santacroce. Fu

anche creduta da molti il Portico di Pompeosma la structura po-

co magnifica , che li vede in quei pochi avanzi, e il fico dove fa-

no , fanno conoſcerc non e\ſcr quello, ornato di tante Colonne.

&: fabricato al fianco del Teatro in luogo molto diverſo da que-

fioFu dunque cal Fabrica più vcrifimilmente il Portico di Gneo

Ottavio , che poi fu detto .ſlmbulaflanes Oda-ciance , come dl-

mostra il Donati .
Entrando poi nel Ghetto degli Ebrei, uſcirece al Ponte-

chiamato prima Fabrizio, oggi Alatri-o Capi, il quale congiun-

ge l’lſola alla Città; ficcome dall'altra parte il Conte CCstlo .l'

uniſce al Trasteverc - I faſci del Grano tolto da i Campi Tarqw—

nj , e gettato per odio nel Tevere , ivi arrestandofi inficme co]-

le arene portatevi dal Fiume , formarono a poco a 906° qucst'
]ſolzſicomc narra Livio . Fu poi fabricata aguiſa diNave in me-

moria di quello, che da Epidauro conduſſe : Roma il Serpente

creduco Eſculvſit’iu , al quale iGcſſntîlila dedicarono edificando-
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gli un Tempio , sù le cui rovine è oggi la Chicſa di S, Bartolo-.
mooſſenuta da’ Religioſi dî S.Franceſco.Veuerace in detta Chie-
ſa Il. Corpo dell’Apostolo, collocato nell’Alta: Maggiore den-

tto
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tra una prezioſa Uma di Porfido. aeuì ſerve diomamento una
CUpola ſostenuca da quattro colonne della steffa pietra, 3 giu-
dizio degl'lntendenti aſſai ma raviglioſe . Vi ſono ancora i Cor-
pi di S. Paolino Veſcovo di Nola , di S. Adalberto , di & Eſupe-
ranzio , e diS. Teodora Vergine , e Martire ; e con altre Sacre
Reliquie una Spina della Corona di Nostro Signore . Agati di-

_ rimpetto a quella Chieſa . èl’altra di S Giovanni Colabita , infi-
gnc per molte Sacre Reliquie, fra le quali è il Corpo del Santo.
(Wi era antiCamentc un’altro Tempio di Giove, eretto da Gaja
Servilio Duumviro.

Fu detta ancora quest'lſola de' Languencî , atteſo il costu-
me antico di eſporre in eſſa dentro al Tempio d’Eſculapio gl’ln-
fermi , affinchè racquistaffero la ſanità . Ne' tempi d'Onorio Im-
perarore fu quivi l’abitazione della Famiglia Anicia .

Fine della Terza Giornata .

èlORNATA
QUARTA;

Da S'. Lorenzo in Damàſa al Monte Aventino .

, / qulcsto giorno il principio del vostro Viaggio farà
@" Aff“)? dalla Chieſa Collegiata di S. Lorenzo in Damaſo,
’“ *:}? ' ’.“ dove è il Corpo di S. Damaſo Papa con altre Sacre
‘;‘ſſe 'ſivſizſiſi Reliquie. Venerat‘e in eſſa una miracoloſa immagî-

' "Î -- *ſi .* ne della Madre di Dio; e un divotifiìmo Crocifiſſo,
niediante il quale parlò più volte N. Sig. a S. Brigida . Tutte le
Pitture nel primo Altare a destra quando ſientra, ſono di Cle-
mente Majòli : edil S, Carlo di marmo [opra l'Altare vicino alla
Sagrefiia , fu ſcolpico dal Maderno ; La Tavola dell’Altar Mag.
giorè'(archicettaro dal Bernini) fu dipinta da Federico Zucche-
ri.Una Gloria d' … nſieli ,ſopra l’Organo , è del-Cav. d’Arpînn; :
l’altra dirimpetto è di Pietro da Cortona. Nella Nave dimezza,
la Facciata incontro all ’Alrar Maggiore fu colorita da Giovan-
ſſni de Vecchi: quella dalla parte del Vangelo , da Nicol?)delle

. o-
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Pomarancie: e quella dalla parte appella, dal d-Cav. d’Arpmo._l

due Santi in Tela ſopra dette due Faccrate, _ſono del Ronianellx.

Dall’altro fianCQ , la Cappella della Concezxone fu architetti-rta

dal detto Cortona, il quale dipinſe in cſſala Volta : l’lrnmagmc

della B. Vergine nella Cappella ſuſſeguente e dl Pomenieo Per:

ri , allievo del Civolì :nell'ultima vi ſono molti Angelidipmtr

dal Salviati. Offervate anocra il Depoſito d’Anmbſſal Caro Poet}

Italiano,]a Testa del quale fu (colpita da Gio: Battista Dofio. u:
fu ìstituita la prima Confraternità del SS. Sagramcnto da Tereſz

Enriquezln—QuÀoTcontorno fu l'Arco dell’imperatore Tiberio.

Vedrete ii Pa-azzo della Cancellaria Apostolica, architet-

tato da Bramantcm come altri vogliono dal Sangallo . La_piſiin-

cipiò il Card. Lodovico Mezzarota Padovano ; e lo termmo il

Card- Raffaele Riario con travertinî tolti dal Coloſſeo,e da un

antica fabrica di Bagni, che era nella Villa Ceretta; o come 31-

tri ſcrîvon'o, da un’Arco di Gordiano . Offervaretc nchomle

       
      

    \ſiſ/ſ/l/ſſiſ-ſiſi ſi ,
tiful'ſijym 3", .E.” :, ', -c'.‘-<'(Èlllſ-U
I I 4 - ...:»; .\\\/ſſ ;-'!1‘;'ì'-:î,'l;.ff.ſi-:-::.-Lz'_'.';- -

--—'—‘

  \ —’—:— -

Hm
M—

nnnnnnnWWW
___-\m-mIl I‘ll-llſìllllll ' ' "“'

   

      
  

   

   

 

      

  
  

&.

'-I-\—i--—\-|-|-Î

n n n filſ

 

    
     
   

 

  %!Îllſi
 __…ſſlſi

E= " "\
  

ſi‘ſiſſ’ſi
%”
\ /___—___— \/

‘ ſi, .
      

 

      
’A‘ ' ' \\\\\\\\\-

o ma eELLAMA.
il gran numero delle Colonneze due Statue di grandezza gigan-
teſca, credute due Muſe. Troverete la gran Sala. nuovamente
ornata di Pitture,ed altro da Clemente Xl. e negli Appartamen-
ti aſſai copioſi di Stanze, vedrete molti ornamenti dipitture ,
facce da Giorgio Vaſari . Franceſco Salviati, ed altribnonifPii-o-
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ſeſſori . Serve il detto Palazzo di Abitazione a’ Cardinali Vice-
cancellieri, e preſentemente al Sig. Card. Pietro Ottoboni, il
quale colla ſolita grandezza dell'animo ſuo lo ha ſontuoſamenre
adornato, e rinovato. Vedrete nel primo Appartamento , e ſpe-

cialmente nella Galleria, preziofi Wadri di Raffaele, del Lan-
franchi, di Tiziano, del Tintorettì , di Guido Reni , di Pietro

da Cortona, di Paolo Veroneſe , e d'altri eccellenti Maeſh-i .
Nell'Appar-tamento Superiore vedrete diverſe Pitture colorito
egregiamente dal Borgognone , Monsù Leandro, e Pietro Bali-
iìrocchi , ed altri - Oltre molte Supellettili di gran valore , e di
gran magnificenza , vi troverete un nobiliflìmo Srudio di Meda-
glie antiche; e una stimaciflìma Biblioteca, con ſedici mila,e più
volumi stampati,emoltiffimi Manoſcritti: l’uno,e l’altra già poſ—
ſeduti dalla fa- me. di Aleſſandro VlIl. Zio del ſudetto Porpora-

to , e da questo natabilmente accreſciuti .
lnviatevi poi alla Piazza de’ Pollaroli , dove credcſi comin-

ciaſſe il Portico fabricato da Pompeo Magno , per tratteneru
in deliziofi palleggi i Cittadini. Era questo Portico ſostenuto da
cento Colonne,e circondato continuamente di Platani , (otto a’

quali erano ſparſe varie Fiere di marmo,ſcolpite a naturale,ol-
:re la fre quenza di Fontane ornatiffime .

i’aſſando :] mano dritta la Chieſa Parochiale dis. Maria di
Grotta Pinta, e a finiſ’cra quella della Viſitazione di S. Eliſaber-

ta , andarete alla Chieſa di S. Andrea della Valle de’ Padri Tea-

tini , fabricata dal Card. Aleſſandro Peretti . Pietro Paolo Oli -

vieri fu il primo Architetto di quella Chieſa, e ſuccefiìvamente

Carlo Maderno . ll Cav. Carlo Rainaldi architetto la facciata ,

in cui le Statue di S. Gaetano,e di S-Sebastiano ſono Scolture di

Domenico Guidi: quelle di S. Andrea Apostolo, e di S. Andrea

d‘ Avellino form di Ercole Ferrata : l'Angelo dall’uno de’ lati , e

le Statue ſoPra la Porta; form di Giacomo Antonio Fancelli- Nel-

la prima Cappella a destra quando [i entra , ornata di prezioſi

marmi co’n diſegno di Carlo Fontana,il Baſſorilievo dell'Altare

ſu ſcolpito da Antonio Raggi ; che fece ancora la Statua del

Card. Ginnetci , e quella della Fama coll'Arme di tal Famiglia:

le Statue delle quattro Virtù, e dell’altra Fa ma fimile , furono

ſcolpite da Aleſſandro Rondone. La Seconda Cappella,parimen-

te nobiliffima , fil-architettata da Michel'Angelo Buonarotizche

Fece ancora il modello della Pietà, e delle Statue laterali, gec-

rate in bronzo. Nella Terza il (1133er con S- Carlo è di Bin—zo-
0-
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Iomeo del Creſccnzj . Nell’Altare della Crociata il 8. Andrea d'

Avellino è Opera del Cav. Lanfranchi . Nell'Orator io contiguo

il Qiſſadro con l' Affunta fu colorito da Antonio Barbalonga . al-

lievo del Domenichino . Tutta la Tribuna dell’Altar Maggiore

dal Cornicione in sù , fu dipinta dal detto Domenichino: dal

Cornicione in giù , itre Madri grandi nel mezzo ſono del Cav-

Cozza Calabreſe ; gli altri due laterali ſono del Cignani . e del

Taruffi Bologneſi. ] quattro angoli della Cupola furono dipinti

dal ſndetto Domenichinoze tutto il rimanente dal ſudetto Lin-

franchi . Dall'altra parte,“ Wadro nella piccola Cappella del-

la B. Vergine, è lavoro di Aleſſandro Franceſi Napolitano. Nel-

la ſeguente il 8. Gaetano èdel Camaſſei da Bevagna; e l’oma-
mento di fiori è di Laura Bernaſconi. Appreſſo vedreccil Dc-
poſito del Conte Tieni,architettato da Domenico Guidi, il qua-
le fece anche le Scolture . Nell’Altare vicino il S. Sebastiano è
di Giovanni de Vecchi: il piccolo andro laterale colla B.Ver-
gine , ed altre Figure, è di Giulio Romano . Nell’Altare ch: ſc-
gne, jl andro con S. Michele Arcangelo, e torte le altre Pit-
ture, ſono del Cav. Cristoforo Roncalli. Nell'ultimo, composto
di ſquiſiti marmi. tutte le Pitture ſono del Cav. Domenico Paſ-
fignani :La Statua diS. Marta è di Franceſco Mochi; il S. Gio:
Evangelista è di Ambrogio Malvicinozil S.Gio: Battista èdi Pie-
tro Bernina : ela S. Maria Maddalena è di Cristoforo Stati; il
quale fece ancora la Statua di Monſig. Barberini dalla parte del
Vangelo, dove è il 8. Sebastiano dipinto dal Paflìgnani ;e do-
ve appunto erala Cloaca , in cui fugettato il Corpo di questo
Santo Martire . \

Uſcite perla Porta laterale verſo iCeſarini: e nella Stra .

da , che avrete incontro , potrete vedere la nuova Chieſa del
SS. Sudatio della Nazione Savojarda; e quella di S.Giuliano del-
la Nazione Fiammenga . Ritornando poi verſo i Catinari , nella
firada a mano manca troverete la Chieſa de’ SS. Coſimo , e Da -
miano de’ Barbieri: indi il Colleggio de’ PP.Barnabiti,che han-
no in cura l’anneſſa Chieſa di S. Carlo, fabricata dal Card. Gio:
Battista Leni con architettura di Roſato Roſaci: ma la Facciata
èdiſegno del Soria. Nell’Altar Maggiore il Vadro con S. Carlo
e di Pietro da Cortona ; la Tribuna è del Lanfranchi .Il Padre
Eterno nel Lanternino della—Cupola fu dipinto da Gio. Giaco—
mo Semenza Bologneſe, allievo di Guido Reni; le quattro Vir-
tune’ peduccr dal Domenichino. Nelle Cappelle, il Tranſito di

S.An-  
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S. Anna è di Andrea Sacchi: il Martirio di S.Biagio è di Gia.
cinto Brandi : eil andro nell’Altare della Nunziata è del fu.

detto Lanfranchi. Nella Sagrestiaſivi fono quattro bei Badu
del Cav. d’Arpino.Nel Collegio de’ ſudetti Padri,per la ſua am-
piezza , @ vaghezza degno pavimento d'effer veduto, tengono le

loro Conferenze Accademichei Signori lnfecondi .

Paſſate perla strada de’ Catinari . e a mano destra vedi-ecc

la Chieſa Paracchiale di S.Maria in Publica”: (così detta dalla

Famiglia Romana de'Publicoli) Juſpatronato della Famiglia..-
Santacroce , che ha in eſſa Depoſiti aſſai coſpicui. Portatevi per

’la detta strada in Piazza Mattei, dove vedrete una vaga Fontana :

con Delfini,e Statue di metallo, invenzione bellifiìma di Taddeo
Landini Fiorentino. Entrate poi nel Palazzo già de’ Patrizj, ora

de’ Coltaguri , in cui ſono pitture del Lanfranchi, del Guercino,
e del Cav.d‘Arpino;fra le quali quella aſſai celebrc,_chc eſprîmc

la Verità [coperta dal Tempo- Di quà per un vicoletto andere-

te alla Chieſa, e Monastero diS.Ambrogio della Maffima,che fu

Cala paterna di detto Santo, e di Santa Marcellina ſua Sorella.

Nelle Cappelle di detta Chieſa , il Quſſadro di S. Stefano Proto-
martire è di Pietro da Cortona: la Dspoſizione del Signore dalla

Croce è di Franceſco Romanelli; il S-Ambrogionſiell’Alcar Mag-

giore è di Ciro Ferri . '

Paſſate alla moderna Peſcherîa, dove troverete l’antichiflì-

mo Tempio di S, Angelo , ſituato nella ſommità del Circo Flam-
minio, detto dagli Ecclefìastici , inſummo Circa ,- e forſc nell’i-

fleſſo Tempio di Bellona, o di Mercurio; o Come’altri vo liono.
nel Tempio di Giunone,fondati sù l’a11tìca1ſcrizione, c e vi li

legge: ma da quella, che apportano il Marliana, ed il Mauro, ciò

non li può inferire. Sotto l'Altar Maggiore di detta Chieſa ripo-

ſano i Corpi de’ Santi Martiri Getulio, e Sinforoſa,e di alcuni lo-

ro Figliuoli . Accanto vi èl’Oratorio de’ Pcſcivcndoli , ornato
di buone Pitture .

Uſcito dalla Peſchena, paſſerete al Palazzo già de’ Savelli,

oggi degli Orſini, edificato nell’antico Teatro di Marcello; e poi

alla strada dietro la Chieſa di S.Nicola in Careere, contrada an-

ticamente piena di Botteghe, e chiamata l’Argileto , nella quale

fi apriva la Porta Blumentana; e da questa parte arrivare.“: al

Ponte Ratto . ' '

Vivi offerverete un Tempio antico con Colonne ſcannel-

lace . ma di stxutturſſa umile, erchè edificato ne' ecm i antece-P P d .
enti
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denti 311; magnificenze, e luffi delle Fabrichfr- Fu prima dedica-

‘ to alla Fortuna Virile , indi alla Madre di Dio ;.ma ora èdctto

S.Maria Egizziaca: e poichè fu conceſſo alla Nazmne Armena da
S.Pio V.vi fi celebra in rito Armeno per conccffione della fleſſo
Pontefice . Nell’Altar Maggiore , preſſo al quale ti Confetvano
jnſigni Reliquie , il Quadro con la Santa è lodatiſfima Opera di
"Federico Zuccheri. elem-XLha ultimamente rlstorata,e abbel-
lira questa Chieſa. Come anche l’anneſſo Oſpizio, in cui [i allog:
giano iPellegtini Armeni Cattolici,. che vengono a vrſitarc 1
Luoghi Santi di Roma .

Più oltre è un Tempio Rotondo , che li chiama S. Stefano .
ovvero S. Maria del Sole , perchè fu creduro quivi il Tempio del
Sole : ma vi fu più probabilmente quello di Vesta . (Lui erano
gli antichiflìmi Navali , cioè lo sbarco di . uanto per fiume veniva.
alla Città,prìma che dal Ponte Sublicio oiſe impedito alle Navi
di giungere tanto avanti - Turca questa riva del Fiume , ristrecto
dall’Argine fabricarovi da Tarquinio Priſco, era detta Pula/num
Linus- . ]n questo fito è un Vaghiſlimo Giardinetto della Famiglia
Cenci; e fra effo , e il detto Tempio di S. Stefano sboccava nel
Tevere la Cloaca Maffima, quà indtizzata dal ſudetto Tarquinio.

Incontro al detto Giardino èla Chieſa Collegiata di S.Ma-
ria in Coſmedindetta altrimente Scuola Greca,o dell’inſegnarſî
ivi le lettere Greche, o dall’eſſervi {tata vicina una contrada de'
Greci. E’ tradizione aver quivi avuta catcdra S.Agostino-Vi ve-
drete un’amico Saffo rotondo, che rappreſenta un Maſcherone,
ed è appunto quello, che vien chiamato dal Volgo la Bocca del-

. la Verità. \uest'antichiffima Chieſa fu rifabricata da S, Adriano
Primo l’anno 78°. :: daſieſſa ſalirono al Pontificato Gelaſio ll. , e
Celefiino ill., e ne uſci anche l’Antipapa Benedetto Xll- detto
XllI.Perchè era ſepolta circa otto palmi [otto tetra,e vi fi [ccn-
deva per ſette ſcalini ; fu votata la Piazza da Clem. X.].l'anno
1717. , e rimeſſa al piano della Chieſa . Lo stcſſo Pontefice erelſe
nella detta Piazza una bella Fontana, architettata da Carlo Biz-
zaccheri, e un vasto Fontanile a capo di eſſa. Il Sig. Card. Anni-
bale Albani nel x7t8. eſſendo Diacono di questa Diaconia,le ri-
novò la Facciata con architettura di Giuſep e Sardill magnifico
Coro d’inverno fu fatto da’ fondamenti da Canonico Gio: Bat-
tista Sabbatini Gaſparri , e ne fu Architetto il Cav.Tomaſo Mat-
tei . I Wadri laterali di eſſo . e l’occhio della Volta fono pitture
di Giuſeppc Chiari . ll Andra laterale amano manca del(lſ'ln-

gre )  
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greffo è opera di Gio:Battista Braghi: e l'Immaginedella B.Ver-
gine , che li vede nel mezzo di detto Vadro , dipinta in muro ,
vi fu traſportata da una Uaſa vicina, dove faceva molti miraco-
li . Sotto la Tribuna li vede in oggi la Confeflìone in forma di
piccola Baſilica, dove ripoſava il Corpo di S. Cirilla Figlia. di
Decio. Eſſendo (tata per 7.00. anni chìuſa. ed ignota; nell’an-

no l7l7-ſil riaperta ,fornita di doppifi Scala, e abbellita da Gio:

Mario Cteſcimbeni allora Canonico, ed ora Arciprete di detta

Collegiata; il quale fece ancma conſagrar l’Altare,e lo arricchì
di molte Sacre Reliquie. L’lmmagine della BlVergine Titolare
della Chieſa . è di quelle venute dalla Grecia nel tempo dell-L,
perſecuzioni delle Sacre lmuaagini; e la ſua Facciata è tanto bel-

la,e perfetta, che i principali Pittori de’ nostri tempi hanno giu-
dicato non e\ſere opera Umanama Divina; ed è miracolofiſſima.

Seguite verſo la via del Tevere . e troverete la Salam nel
luogo lìeſſo , dove era anticamente: e dirimpetto la Chieſ; di

S.Anna de' Calzettari. Avanzandovi appreſſo alle radici del

Monte Aventino, ſotto la Chieſa del Priorato di Malta, vedre-
te i vestigj della Spelonca di Cacco Pastore , famoſo per molti

latrocinj , epatticolarmentc per iBuoirubbati ad Ercole , dal

quale nell’isteſſo luogo fu ucciſo; per lo che i Gentili ereſſero un-

Tempio, che fi diceva d'Ercole Vincitore . Aiviſecondo alcu-

ni , erano le Scale Gemouie , così dette dal gemito de’ Condan-
nati . che ; dette Scale fi trovano, e polli precipitavano . Vivi

parimente ſu l'Altare dedicato dal medefimo Ercole a Giave ln-

'ventore . .
Più avanti erailTempîo di Portunno , non molto distante

dall’ente Sublicio, icui Veltigj vedrete nel Fiuzne. Fu qucsto

Ponte fabricato dalRè Anco Marzio, che aggiunſe il 'I'rasteve-

te alla Città; ed è celebre per l’azione glorioſa di Ozazîo Cocl i.

te,che lo difeſe da' Toſcani. Fu detto anche Emilio , da qual-

cheduno di tal nome,che lo rifece con più magnificenzama pure

di legnospoichè era vietato da ſuperstazioni introdotte ilfabrî-

carlo di marmi . Dal ſuddetto Ponte fu gettato nel Tevere l’
Imperatore Eliogabalo 'In quella contrada, chiamata le Saline,

terminavanoi condotti dell’ACqua Appia, portacavi da Appio

Claudio Cenſore, cognominato il Cieco .
L’Arco . che li vede paſſata la Marmorata (così detta da I

marmi, che da Cai-rara condotti quà ſi sbarcavano) li chiama -

va de"ſecte Veſpilloni . in tempo del Fulvio , e del Fauno ;ed
oggi
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oggi fi dice S. Lazzaro , per la Cappella ivi eretta al detto Santa-

Trovcretc poi alla fimistra un Baloardo, fabbricato da Pao-
lo II]. e più avanti alla destra il Monte Testaccio , fatto di Vafi,
rotti di terra . cumulati in questo luogo da i Vaſari , che antica-
mente qui appreſſo lavoravanosovvc ro di frammenti d'Urne Se-
olcrali . come altri afferiſcono . Sotto qucsto Monte fono {tato -

cavato Grotte freſchiſfime per canſervare i Vini ne' bollori dell'
Estate . Qqafi dietro al Monte medeſimo era il Circo Chiamata.
Intimo; ed il Boſchetto d’llerna, dove "i Pontefici de’ Gentili fa-
cevano alcune loro ſuperstizioſe Cerimonie .

Preſſo la Porta della Città, detta di S. Paolo, troverete una,  
. L../\l/ſſ. " .“ . \\\\\, ““‘ ‘- ...'57,943… %. ſſſſſiuuſiſi» ., ſſ. «.Weſ «mi

' ' -‘ '. , ' **" .": \Mſi‘] {. &)

\\
\\

.\\
\

\\
\\
\

\\
\\ſſ IF" ſſ-vnif ".,

z :

':àfz .
\.ſié !
\.

 

gran Piramide di pietre quadrate-,alta palmi roche larga nel ‘ſuo,baſamento palmi } 39. , la quale fu fatta (come indica l’ſſcrizio-
ne) [n.330. gioranper ſctbarvi le ceneri di Cajo Celliomno dc”Profeti , che a_vcvano cora di preparare gliEpuli, o Conviti . :Gi.GVC: ed agli al… De: de' Gentili. Nel Mafficcio di questa fa-bric? e una fianza a voltmlca palmi r9.,c1unga palmi 26.0rna-ta di belleſipitture , che rappreſentano figure di Donne, ed altro.Ifuon di _quefla Porta dopo la fabrica del Ponte Subiicio fu-rono : NaYall ,ovvcro lo sbarco delle merci, con l’omatiffimoPorto fabncato da M. Emilio Lepido . Era anticamente la detta
Porca dove al pteſenLe elLSalara; :: fi chiamava Trigemina,

D - -pc:  
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perchè da cſſa uſcirono i tre Orazi a combattere co’i tre Curia-

zj. Fu chiamata anche Osticnſe, perchè conduce ad Ostia: e chia-

maſi di S- Paolo , perchè guida alla Balilica di detto Santo .

’ Per questa Porca furono condotti al martirio-i SS. Apolìoli

Piecro,e Paolo: e-nclla prima Chieſuola. che troverete a mano

destram poco lontano, vide S. Paolo la nobil Macrona Plautilla,

e le dimandò una benda-per velarfi gli occhi, con promeſſa di

rellituirgliela :come in effetto la refflruì alla pia Gentìldonna.

apparendolc dopo la ſua morte . '

Più oltre a man finistra vedrete una Cappella,fabricata do-

ve i ſudetti Apoiìoli [i diviſero l’uno dall’altro; proſcgucndo S.

Paolo il viaggio all’Acque Salvie, S. Pietro incammina-ndoſi al

Monte Aureo . Troverete poi a man destra la Vigna , che fu di

S. Franceſca Romana; nel cui muro csteriorc fono dipinti alc uni

miracoli, cheivi operò la Santa .
Incontro a questa Vigna corre un Fiumicello , chiamato da

P_rudenzio , e da S. Gregorio, Rivo d'Almone. li’ di curco viag-

"gio , naſcendo (”opra la Caffarella , e ingroſſando per la Via Ap-

pia nel luogo detto Acquacaccio, dove entra nel Tevere . Non-

dimenoè celebre appreſſo gli Scrittori , poichè quando fu por-

tato dalla Frigia a Roma… Simulacro di Bcrecintia, creduta da'

Gentili Madre degli Dei,fu qui lavato da ſuoi Sacerdo ci, e po-

flo poi ſopra un Carro citato da due Vacche , fn condotto nella

Città con grande allegrczza delPopolo: per lo che fu ſerbaco il

coſìume di portarlo ogn’anno con ſolenne pompa nel medefimo

modo ,e nel medefimo lnogo al'-ario lavare .

Giungece al Prato della Bafilica di S.Paolo,dovc l'ono ſopolti

molciffimi Cristiani, morti nel contagio degl’anni i656-,e 1657…

i quali li raccomandano alle vostre orazioni . Fu edificata questa

Baſilica daCostancìno Magno in un Podere di Lucina nobiliffima,

: rcligioſiffima Macrona , nel quale era anche un (limite rio di

Martiri . Fu poi rinovara dall’imperatore Onorio , e da Eudofia

figlia d Eudofio , e moglie di Valentiniano : eſuſſeguenccmcnce

ristorata, eornaca da molti Sommi Pontefici . E' lunga ſen'za la

Tribuna palmi ggf., elarga 103. Si dîstînguc in cinque _Nav1 con

quattro ordini di Colonne , la metà delle quali ſono dl Granico

Orientale-Si aſcendc per dueScalinate di marmo al l‘Alrar Mag:

giore , posto fra due Navi traverſc con archi ſoste nur: da dice;

colonne di Granico . ' , .

La Tribuna aſſai grande è ornata di !: elllſfimo Mulan-:° an-
ſi UCW  
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tico, e di un pavimento moderno , composto di poliriflimi mar-‘
mi. Ha un maestoſo Altare con quattro groſſe Colonne di Por-
fido; e quattro minori ha stanno ai due Sedili laterali; e quattro
fimili in ogni Altare delle dette Navi craverſe .

ll Wadro nell'Altare della Tribuna è di Lodovico Civoli;
le pitture de iquatcro Ovaci fono di Avanzino Nucci; ei Mu-
ſaici ſono di Pietro Cavallini . Alla defira del ſuderto Altare, in
una Cappella di bellifiìmi marmi,venerate il Crocififfo,che par-
lò a S. Brigida, Opera del ſudecto CavalliniſſLa Statua di questa
Santa,collocata in una nicchia poco lontana, fu (colpita dal Ma-
derno.Dall'altra parte della Tribuna,la Cappella delSS.Sagra-
mento fu architettata dal ſudecto Maderno , e ornata di pitture
Pal Lanfranchi: ed ha un prezioſo Tabernacolo di pietre finiſ-
ime.

Nelle altre Cappelle, fra molte infigni picture,che vi ſono,
l'Aſſnnzione della B. Vergine fu dipinta da Girolamo Muziani;
la Lapidazionc di S. Stefano da Lavinia Fontana; la Converfionc
di S. Paolo da Orazio Gencileſchi; e il S. Benedetto da Giovanni
de Vecchi . -

Sono in quella Baſilica fra molte Sagre Reliquie una par-
te de’ Corpi de‘ SS. Pietro,. e Paolo Apostoli :i Corpi de’ SS.“);‘i-

D a marco.  



     

  

7.» ſſGI'ORMATJ
moteo, Giuliano, Celio, e Baſilifla Marfiri, e di almui SS. [nno-

cenci;un Brſſaccio di S.Anna Madre della B.Vcrginc: e la Cacc-
na , con cui fu legato S. Paolo nella prigione - Dal Pontefice Eu-
genio lV. fu data in cura a' Monaci Uafincnſi di S.Giustina, in-
trodottivi l’anno mg., e ultimamente è (lata ristoraca,e abbel-

lita dal chnantc Sommo Pontefice BENEDETTO Xlll.il qua-
le ha facto rinovare il Portico. e la Facciata. aprire nuove Por.

tè, e ridurre al piano della Chieſ; la strada .

.… È

" [llllfllhllllſil‘ì … \Ein
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RIS 17 p_lſſiſſà.” I

Inoltrandovi nell’altro Prato , chiamato il Parco di S.Pao-
lo ; con un miglio di cammino giungerece al luogo chiamato le
Tre Fomanedovc il 8. Apoiìolo ſostennc il Martirio Vedrete
ivi l'antichiffima Chieſa de' SS.Vincenzo,e Anastafio Marciri,fa-

bricata da Onorio I. circa gli anni del Signore p.;. , e riſtorata
dopo l'incendio da Adriano [. circa gli anni 772. , come ſcrivu
Riccardo Monaco CluniacenſeſiFu poi rifatta da’ fondamenti da.
Leone ill., e dotata di Città, Terre, Castclli, cPorcida Carlo

Magno , il cui privilegio ha stampato tra i Veſcovi Osticnfi il

dortiffi'm Abate di que sto luogo Ferdinando Ugheſlio nella (ua
lealia 8 «era. [nnoCano Ilfabricò il Monastero. ristorò la Chie-

ſa, e aſſegnò Pod.-ri, e Vigne per i Monaci, che vi fece venire da

Chiaravalle Le pitture dell’Altar grande ſono antichiflìme,ma
di buona maniera: ci Dodici Apostoli ſui pilastri di mello ſu_-

rono copiati da” diſegni di Raffaele . Yi fi conſcrvano le Rf: li-
qme  
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quio di dieci mila,: più Santi Martiri, oltre quelle de' Santi Ti-
tolari .

Vedrete appreſſoun'altta Chiefs, eretta nel ſito dove fu
decapitato S. Paolo. ll Card. Pierro Aldobrandini la fece rifio—

rare con diſegno di Giacomo della Porta, aprendovi anchela
Piazza anteriore; e volle che una Colonna, alla quale diceſi che
fulegato, e decapitato ilS-Apostolo, ſi traſportaſſe, e collocafiſie
innanzi alla prima delle tre Fonti,che vi fi vedono. per indicare
il primo dei tre Salti. che fece la Tella reciſa; come dimostra-
no gli altri due Salti le altre due fonti. tutte e cre d'anuaſoa-
viffima, in talcoccaſione miracoloſamente ſcaturita. ll Badro
con la Crocififfione di S. Pietro , che in detta Chieſa vedrete , è
del celebre Guido Reni: e le due Statue ſula Pacciara fono di
Nicolò Cordieri , detroil Francioſino .

l’affare quindi al piccolo Tempio rotondo,chiamato S. M:!-
ri:-. Scala Cas./i, Perchè Celebrando quivi undi S. Bernardo per
iDeFonti , rapito in estaſi vide una Scala , che da terra giungeva.
al Cielo , per la quale ſalivano molte Anime liberate dal Purga-
-co rio . Nel [ ;Sz. il Card. Aleſſandro Farneſe la rifece da’fonda-
menti; e il CardJ’iecro Aldobrandino la perfezionòcon diſc-ſſ-
gno del ſudetto Porta . Vedeſi quiviil Cimitetio antichiffimo di
S. Leone , dove furono ſepolti dieci mila , e più 88 Mai-citi ,i
quali stimaſi foſſero quei Cristiani , che dopo aver lavorato 116112
fabrica delle Terme Diocleziane , furono da quell’empio Impc-
ratore fatti morire . Anticamente era quivi un'altro Tempio ,
dedicato a S. Gio: Battilla : e vi fu anche una Villa chiamata Ac-
qua Salvia , nella quale {lettere ritirati molti Santi nelle perfe-
cuzioni, : molti in eſſa furono relegati, martirizzati , e ſepolti.

Circa un miglio più innanzi potrete vedere l’antichìffima.
Chieſa della SS. NunziataJa quale già ſù Oſpizio de' Pellegrini,
e fu conſecrata l’anno \ nr:-E’ della Compagnia del Gonfalone,
e ſcrve per amministrare i Sagramenti a i Coloni delle circon—
vicine Tenute . L’anno 154°.funotabilmente rinovata dal già
Card. Franceſco Barberini .

Ritornando verſo la Porta , rientrare nella Città; e cam-»
minando dentro di eſſalungo le mura . ſalire da quella parte“
Monte Aventino, così detto da Aventino Rè d’Alba , quivi fe-
polto . Fuaggiunto q_ueſlo Monte alla Città da Anco Marzio: :
… elio Reino nreſe glnguſpicii per edificſiwî la ſua Cittàſicome
luogo da 1… filmato pxn forte dal P2_Ì.ltin0, elctcoqulìomolo ;

’ 3 on-  
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onde una parte di questo Monte da ciò fu detta Remnria . Vedre-

ce ivi le Terme di Antonino Caracalla , chiamate Antoniane . e

dal volgo Ancignane , per ſervizio delle quali fu quà condotto

un ramo dell‘Acqua Appia. Fu in dette Terme una (tanza coper-

ta con volta ſostenuca da un’armatura di metallo ciprîo , fatta a

e ancello con tale arcifizio, che Sparzìano riferiſce effere impoffi.

bile l’immicarlo . A giudizio del Serlio , questa fabrica è meglio..

ìnteſa che le Terme Diocleziane , ed altre .

Vicina è l'ancichiffima Chieſa di S. Balbina , nella quale fiorì

Christoforo Perſona, Priore di questo luogo, eletto Biblioteca-

rioVaticano l'Anno [484.Sotro l’Alcar Maggiore di quella Chic-

ſa li cnstodiſconoi Corpi della ſudetta Santa , di S. Qyſſirino ſuo

Padre , e di altri cinque SS. Martiri . In quella Contrada fu an-

cicamenteîl Tempio di Silvano.
Dauna stradella dietro alla detta Chieſa vi condurrece :.

quella di S. Sabba Abate di Cappadocia, dove conſervali lo Sea-

4 ulare di quello Santo , miracoloſo nel ſanar molte infe rmîcà

edefi quivi un bel Sepolcro antico di Marmo,stimato di Veſpa-

fiano, e Tito Imperatori .
Andate poi alla Chieſa dis. Priſca,già abitazione delle San-

te Aquila, e Priſcìlla ; illustraca dalla prcſcnza di S. Pietro Apo-

llolo , che vi convertialla Fede , e vi baſiccezò molti Gentili, fra

quali la medeſimas. Priſca , e il di lei Padre Conſole Romano: e
Vl
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wi fi conſerva ancor’oggì il vaſo . che uſava il Santo. nel bmg-

zare . Fu quella Chieſa ristorata piu volte da’ Pontefici , e _Car-

dinali ; e ultimamente dal Card. FranceſCo Maria Galini Titola-

re , che vi rifece ancora alcune Cappelle . In questo contorno

pongono alcuui Antiquari l'antico Tempio di-Di'ana , le Terme

di Decio, il Palazzo di Traiano, e le Terme Variane . Nel Pon-

tificato d’Innocenzo X. vi è stata polka la Sepoltura degli Ebrei.

Qljvi ancora fu il Vico Pubiico .
Seguendo per l’istefi'o Monte, troverete la Chieſa di S. Serbi-'

na ſituata (come vogliono alcuni) nell’isteiſo Tempio di Diana,
vicino al quale era anche il Tempio di Giunone Regina - Si con-
ſervano in detta Chieſa i Corpi della Santa Titolare . di S. Sera-

pia ſua Maestra, e d'altri SS. Martiri. Nel convento anneſſo abi-
tò S. Domenico, Fondacore della Religione Domenicana. .

Vi condurrete poi a S. Aleflìo , dove fu il Monastero di
S. Bonifazio; ma prima vi era fiato il Tempio di Ercole . preſſa
al quale li Antiquari pongono l’Armilustro.dove o fi riponeva-
no.c con ervavano l'arme, o ti eſercicavano nell’arme iRomani.

Finalmente riconducecevi verſo il Tevere , e troverete la
Chieſa di S. Maria Aventina del Priorato di Malta, dove dicono
eſſere staco il Tempio della Buona Dea-: alla quale ſacrificava-
no ſolamente le Donne..

ln questo Monte giacciono ſepolti nelle rovine i vestigi di
molte Fabriche riſguardevoli,che anticamente vi furono. Vivi
Evandro ercſſe un Tempio, un'Acrio, e una Libraria. Vi fu anche
l'Ara di Giove Elicio; il Ponte . e la Spelonca, dove il Rè Numa,
fece credere a’ Romani di avere apprefi da Giove gli auguri .,

Fine dellaMm Giornata .

  



  élORNATAQUINTA.
Dalia Piazza di Monte Giordana per} Monti Celia , : Palatina .

. ſi Ncomincerete il Viaggio di questo giorno dalla...
Z:) Piazza di Monte Giordano, cosìnominato da un
L- ? cal Giordano della Famiglia Orſina , che nel Palaz-

» ’ zoivificuato abitava. Scendendo verl‘ol’Orologio _
- della Ghîeſa Nuova , avrete a mano dritcail Palaz-

zo dckQapponi , e a mano manca quello de’ Boncampagni . Vol-
tando poi alla finistra. troverete il Palazzo della Famiglia Avi-
la , indi quello del Governatore di Roma . Appreſſo è la Chieſ:
dis. Tonìaſo in Parione , fatta con diſegno di Franceſco da Voi—
terra .Il Wadro con S. Tomaſo' Apostolo nell'Alcar Maggiore
fu colorito dal ?. Cofimo Cappuccino . Negli altri due Alcari ,
il (Ladro con S. GiozEvangelista fi crede del Pomarancio ; e
Ruello con la B. Vergine è opera di Giuſeppe Paſſari . Sono in
ccca Chieſa due Confraternite , l’una delle Miffioni , e l'altra

degli Scrittori : e contiguo ad eſſa è il Collegio Na
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fiortatcvi alla Piazza di Paſquino, eosì dettada Un'antica

"Statua ivi ficuata , e riputara eccellente ; ſebbene per l’ingiu-

rie del tempo è ridotta ad "un Tronco quaſi difforme; e chiamati

dal volgo Paſquino,perchè non è venuto alla nostra notizia il ve-

ro nome del Soggetto di eſſa . Fu ritrovata nel Palazzo , che fu

ià degli Orſini , fabricato in detta Eiazza dal Card. Antonio

del Monte con architettura di Antonio da Saugalla.

Qqaſi dirimpetto ha il (no Oracorio l'Arciconfraternità de-

gli Agonizanti, la quale coll'occafione che celebròl'anno Seco-

lare della ſua fondazione, ha ornata la Chieſa, e abbellita la

Facciata con verghe Pitture . Si conſervano indetta Chieſa , in—=

fieme con diverſe Sure Reliquie ,le Faſce del SS. Bambino Ge-

sù , e {i eſpongono alla venerazione de’ Fedeli nell'Octavario

del Santo Narale . »

Conducecevi alla Chieſa di S. Pantaleo architettura da Arr-'.

conio de Roffi;e ſe volete vedere un’Opera di vera Caricà,entrz-

te nella Caſa de’ Padri delle Scuole Pie, dove ammirerete l’edu-

cazione di tntta la Povertà nelle lettere, e nella pietà Cristiana.

Più oltre & il Palazzo de’ Maffimi , fabricato con architet-f

cura di Baldaſſarre da Siena , e ornato al di fuori eon piccnre dî

Daniele da Volterra , come pure al di dentro con pitture , 8:37

tue. e B affi rilievi {ingolariz fra le quali vedrete l’unica Statua di.

Pirro Rè degli lipiroti, comprata già da Angelo Maffimi per due

mila ſcudi. ln questo Palazzo dell’anno 1455. fu eſercitaro per

la prima volta il nobile, e maravîglioſo ritrovamento della...»

Stampa da Corrado Snveynheyn, e Arnoldo Pannarrz Tedeſchi‘;

e i primi libri che quivi ſi llampaſſero , furono S. Agostino della

Città di Dio, e Lattanzio Firmiano .
lſſ‘roſeguice vcrſo la strada della Valle , il cui fico depreſſo

fa eongctturare, eſſer quì stato lo Stagno . che era negli Orti

d‘Agrippa appceſſo le ſue Terme. dove Nerone era folico di ce-f

lebrar notturni conviti , come fi legge in Tacito. Vindipor-

taccvi {[Palazzo de’ Ceſarini ,dove credeſi eſſere fiato il Porti-

co di Filippo . Vicino è l'altro Palazzo del Marcheſe de’ Cava-
lieri; contiguo ad eſſo la Chieſa di S.Blena de' Credenzieri-Dic—

tro : quella è l’altra Chicſa delle Monache di . Anna ,unica eo!

Monastero delle Medefime . In efi'a tutte le pitture della Volta,
{ono di Giuſcppe Caſſari ; e tutte quelle , che ſì vedono nell’Al-À
tar Maggiore, ſono di Girolamo Troppa . Nel primo, Altare ;,

delira ingadro con &. Giuſeſſppc , !: S. B;11ſigdcc_;oè_ del Sayonan—

. * 233  
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aj , allievo di Guido Reni: e nell’Altare incontro, il Quadro
colla B.Vergine, e con S. Anna , è di Bartolomeo Cavarozzi,
detto il Creſcenzj : le altre pitture (0110 di Pierino del Vaga.
Segue la piccola Chieſa di S. Sebastiano de’ Merciari , dove ſono
parimente buone pitture , fra le quali il 8. Sebastiano nell’Alta:
Maggiore è Opera delCav. d'Arpino .

Paſſando per la Piazza dell’Olmo , così detta da un’Arborc
di tal nome , che ivi pochi anni ſono verdeggiava , vi condurre-
te alla Parocchiale di S- Nicola de’ Ceſarini, tenuta da’ PP. So-
maſchi.Troverete poi incontro al Palazzo della Famiglia Stroz-
zi, la Chieſa dell’Archiconfraternità delle Stimmate di S. Fran-
ceſco , di nuovo fabricata con diſegno di Antonio Canavari . ]!
belliflimo Qqadro dell’Alta: Maggiore è Opera di Franceſco
Treviſani ; quello nella Cappella de’ Santi Waranta è lavoro
di Giacinto Brandi ; e la Volta della Chieſa fu dipinta da Luigi
Garzi.

Non moltolontano è il Palazzo de' Negroni , e dirimpetto
quello del fu Card. Ginnnſio, fatto Monastero di Monache , e Se-
minario di Studenti , fatto al quale è la Chieſa dis. Lucia detta
delle Botteghe oſcure , dove anticamente era l'ingrefl‘o dcl Cir.
co Flamminîo, e il Tempio d'Ercole, e delle Muſe . Sopra la Por.
ta di detta Chieſa vi è l'Immagine della B. Vergine ſcolpita da
Pompeo Ferrucci ; e in una Cappella a mano delira vi è il nobile
Sepolcro del Gard. Ginnafi, le cui Statue fono lavori di Giuliano
Pinelli :mai Pucci diſopra , el’altro Depoſito di Faustina Gin-
nali ſono opere di Giacomo Antonio, e Coſimo Fancelli. Andate
poi al Monastero delle Monache, e Zitelle di S. Caterina de’ Fu-
nari,eretto nel mezzo del Circo Flamminio,fatco da quel Flam-
minio, che fu ucciſo da Annibale preſſo al lago Traſimeno . Prin—
cipiava il detto Circo în Piazza Morgana alla Chieſa , e Oſpîzio
di S. Stanislao de' Polacchi , che prima fi diceva S.Salvatore in
Penfili, e terminava dove è il Palazzo de' Mattei . Entrate nella
Chieſa anneſſa a! detto Monasteromchitetcata da Giacomo della
Porta,e vi vedrete Pitture di Annibale Caraccòdi Federico Zuc-
cſſhieri,del Muziani, e d'altri valenti Aucori- Oſſervate poi il det.-
to Palazzo de’ Mattei architettato dal Maderno,in cui ſono mol-
te Statue. e Baffirilievi antichi; e Pitture dell’Albano, Lanfran-
chi ,Domenichino , e di alcani allievi del Caraccî .

chuit‘ate alla Piazza dei Capizucchi, dove è una vaga Fon-
tana: poi alla Chieſa di S. Maria in Campitelli , tifabricatm O\'-

nata
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nata di belliffima Facciata dal Popolo Romano nel Pontificato d'

Aicſſandro VlI. per Voto fatto m tempo_di pelle . Sono in all':
coſpicue due Cappelleſſunaa destra dedicata a S. Anna , il cui

Quadro fu dipinto da Luca Giordzmige l’altra incontro degli Al-

tieri nella quale fu colorita la Naſcnadl S. Glo:Batt1sta da Gio:

Battista Gaulli detto Baciccio. Rivente nell'Alta: Mag iore un'4

Immagine della B. Vergine, traſporcataw dalla Chieſa iS. Ma-

ria in Portico ,la quale è ſcolpita in profili d'oro dentro una ra-

ra gemma di Zaffiro , che ha un palmo m circa di altezza,e mez-

zo palmo di larghezza , e dai lati vi fono ancora [colpite in due

Smeraldi le Teſle de' SS. Apostoli Pietro, e Paolo . Vedrete poi

il nuovo Convento dei PP. della Congregazione della Madre di

Dio , che hanno in cura questa Chieſa ; e dirimpetto il Palazzo

de’Paluzzi Albertoni . Alla ſinistra della Piazza vedrete un’an-

3010 del Monastero di Torre di Specchi , fondato da S. Franceſ-

ca Romanaze nella ſua \lrada anteriore le Chicſc de’ S. Andrea.

e Leonardo de’ Scarpellîni , e della Compagnia dis. Orſola; =

a man ſinistra paſſerete l'otto un’Arco, vicino al quale è la Chic-

ſa di S- Giovanni Evangelista de’ Saponarì .

Anderete in Piazza Montanara , circa la quale anticamente

fu la Porta Carmentale , e il Foro Olitorio . dove era la Colon-

na chiamata Lattaria , perchè ( come ſcrive Festo) vi li porta-

vano Fanciulli da lattarſi. E quida un’Ara, o Altare diGiunonc

Prefide de’ Matrimoni , (perciò cognomìnata lnga) eomincîavz

la (lt-ada Iugaria,che per le radici del Campidoglio conduceva-

no al Foro Romano .
A man delira vedrete Una parte del Teatto di Matcellofin—

‘ nanzi al quale fu la Curia Ottaviana, col Portico pure di quello

nome , edificato da Auguſto in onore di Ottavia ſua Sorella .Sî

fiendeva il detto PortiCo da S. Nicola in Carcere fino a S. Maria

in Portico; e fra quelle due Chieſe, altempo di Lucio Fauno fa

ne vedevano i Vestigj , che alcuni ſcrìvono effere fiati di opera

ionica, altri di Dorica . Anzi il Fabrizio, il quale ſerilîe nel \ 587.

dice che fra quelle due Chieſc . dove il luOgo è reflato più emi-

nente perle ruine, ha veduto cavare marmi Tiburtini, e fram-
menti di groſſe colonne , cfino al preſente in detto luogorovc

fono molte Caſe in triangolo avanti la Chieſa di S. Omobono, li

vedono nelle Cantine reliquie della detta Curia,e Pertica di Ot.

cavia ; dal qual Portico anche la ſudetta Ghieſa di S. Omobono .

prima che fuſſe conceduta : i Sartoridî chiamava di S-Salragore
….  



 

 

 

in Forma, come ſcrivc il Panucci al lib. 4, cap. ;4.

Più oltre èla Chieſa di S. Nicola detto in Carcere,perchè
{limafi edificata nel firo dell'antico Carcere di Claudio Decem-

viro,în cui un Vecchio condannato :! morir di fame fu mantenu-

to in vita dalla Figliuola, che lo alimentòcal proprio latte. co-
me riferiſce Pesto: benchè Plinio ſcrive , che non il Padre , ma.

la Madre foſſe alimentaca in tal modo dalla Figliuola . Per quest'

_nrro d'amor filiale fuerecco un Tempio alla Pietà da C. Aiin-
zio,e M. Attilio Conſnli nel luogo,dove fu poi fabricato da Au,-

gusto il Teatro di Marcello . , '
Appreſſo fu il Tempio di Giano Con due Porre, che nella.

guerra 6 aprii-ano. e nella pace 6 tenevano chiuſe: e da eſſo an-

che la strada vicina Richiamata vico di Giano .
Segue la Chieſa di S.Galla, già detta di S.Maria in Portico,

per l’immagine della B.Vergìne rrafporcata alla Chieſa di S. Ma-
ria in Campitelli. Fuedificara in una parte de' Portici di Orta-
vìaſi, che comprendevanoin ſe i due Tempi di Apollo, € Giuno-

ne, fatti da Metello. ln questa Chieſa era la caſa paterna di de:-

ta Santa,che fu figliuola di Simmaco Uomo Conſolare, facto uc-

cidere dal Rè Teodorico.Fu riedificata dal Duca D.Livio Ode-

'{calChi.Nipoce'd’lnnocenzo XI., il quale vi fece un’Oſpizio per

i poveri Pellegrini, Convalcſccnti, ed altrimhc non hanno rico-
vero;  



vero : edil moderno cha D. Baldaſſarre Odeſcalchi lo ha ulti-
mam ente accreſciuro di nuove Fabriche . Più oltre èla piccolo
Chic (; diS. Aniano de’ Lavorancicalzolari. .

Di quìſu la man finistra vi condurrcce alla Chieſa di S.Gio-
vanni Decollaco, dove èla Compagnia della Miſericordi ct-
ta da principio in S. Biagio della Pagnona 3 Strada Giulia . al
primo Altare a dcstra il andro con la Naſcica di S-(ìio:s Bacci-
fla è Opera di Giacomo Zucca. Nel ſecondo,il S.Tomaſo con altri
Apostoli,è d’un'Allievo del Vaſari.Nel terzo la Viſicazione della
B.Vcrgine , ed alpre picture,ſono del Roncalli. Ncll'Alcar Mag-
giorè il Andra con la Decollazione di S. GiozBaccista fa colo-
rico dal ſudecco Vaſari: c ſeiSanti nell‘Arco ſuperiore ſono di
Gi0vanni Coſci. Dall'altra parte. il S.Giovanni pollo nella Cal.
daja con altre Figuxe,è di Baccista Naldini, che fece anche altre
pitture di (opra: c i laterali dell’ultimo Alexre , come anche ly
Gloria di ſopra, furono dipinti da Jacopino del Conte Fiorenti—
no . Entrate nel contiguo Oratorio, parimente ornato di belliſ—
liffimc picture-Nell'Altare la Depoſizione di N Sig.dalla Croce,
è delle migliori opere del ſudecto Jacopino: i SS.Andrca. e Bar -
colomeo laterali ſono di FranceſcoSzlviati . L'lstoric di S.Zacſſ-
caria coll'Angiolo, di S.Giovanni che predica,e del Bactcfimo di
Gesù Cristo,ſono del mcdcſimo Jacopino-La Prigionia del Sm-
to Precnrſore fu colorita da Bartista Franco Veneziano: la Cc-
na di Erode col Ballo d’Erodiade . da Pirro Ligorio Napolitano:
la Viiicazione di Maria Vergine, e la Naſcica di S. Gio: Bertilla.
dal ſudecco Salviati. Appreſſo potrete vedere il Cimiterio de'
Giuſi-‘liziati . Poco lontana è la Chieſa di S-Eligio de' Ferrari, fa-
bricata nella ficffa contrada dove fu, l’antico Foro Piſcario .

La proffima Chieſa di S.Giorgio in Velabro,c corroccamen-
te ne' tempi meno eruditi «Id Vella: ..lurcum, offiziata da' PP.
Agostinianî,ha ritenuta l'antica denominazione..Velabro fu det-
to quello luogo è Vebtnda . eſſendo stato neccſſario a chi. voleva..
per quella parte paiſare all’Avcncino , trasferirvifi in barca per
le aeque-,che quivi da” vicini Monti ſcolando formavano una pa—
ludc, fin che fu diſſcccato questo iano dal Rè Tarquinio Priſco.
In poca diſlanza dalla dectaChie a (ristorata nobilmcncc dal Sig-
Card. Giuſeppc Renato imperiali dell’anno no;.) corre un’a-
cqua, chiamata dagli AntichiJucurna, e da’Modcmi la Fontana
di S Giorgio, con la quale pochi anni ſo‘no èstata eretta una...-
Carciera . ed una Ferriera .

12.3  
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Da quella contrada cominciava l'antico Foro Bovario : e

*crciò vedrete appreſſo la Chieſa un’ArCo di Marmo , dedicato

da’ Nego’zianti di detto Foro all'lmperatore Settimio/Severo -

(Dali all’incontro vi è un'altro Arco grande di quattro proſpet-

ti . stimaco erroneamente Tempio di Giano andrifronte: eſ-

ſendouno di quei Giani , a Portici. che erano in ogni regione

fatti per commodo de' Trafficanti .

  

’ ** " … " QUAN—_
Portico detſſoGimo Q adi-i - nante-

Vedrece alle falde del Palatino l'antichiffima Chieſa di S.A-

nastafia , fatta edificare da Apollonia Matrona Romana circa ['

anno del Signore zoo-per onorifica ſepoltura della Santaliu poi

rìstorata da molti Sommi Pontefici . e ſpccialmente da Urbano

V…. il quale caduto il Portico . e la Facciata , la rifece con ge-

neroſa magnificenza. Ultimamente il Sig. Gard. Nuno de Cunha
Portogheſe, eſſendone Titolare, ha fatto rifabricare , e abbel-

lire tanto la Chieſa, quanto la Sagrestia, con ſingolar pietà , e
liberalità - Venerate in eſſa il Corpo della Santa , riposto in or-

nato luogo con la di lei Statua , ſcolpita da Ercole Ferrata . Oſ-

ſervacela Tribuna ricca di marmi, e Depoſiti della Famiglia Fe-

bei . con pitture di Lazzaro Baldi , e con due belliffime colonne

di matmodecto Porta Santa, chela ſostengono . Nello ſpazio .

che ècra la Chiefs, eil principio della Strada , per cnifi aſcelrlide
4 a ,

   



all'ottodell’Aventîno ,detto anticamente Clivo Publica, vi era
il Tempio degli Dei Libero , Libera , e Cerere , fatto da Postu-

mio Dittatore , con altri Tempj pure di Cerere , e di FIOra .

Voltando a ſinistra vedrete in una gran Valle tra idue Mon-

tiPalatino , e Aventino , detta anticamente Marzia , ed ora de’

Cerchi , un gran Concava di figura quaſi ovale , che ſerve ad

uſo di Orti. ervi era il Circo Maffimo , edil luogo ſpoglxato

d’ogni ornamento ne ritiene quali l'antica forma. Fu dcstmato

dal Rè Tarquinio Priſco , dopo la vittoria avuta contro 1 Latini,

al corſo de’Gavalli, e delle Carrette: e il Rè Tarquinio Superbo

lo stabilì con Sedili di legno. Giunta poi all’ Imperio del Mon-

do la potenza Romana , Giulio Ccſare la fabricò con porripaa

corriſpondente alla ſua grandezza , rendendolo capace dl 3.60.
mila Spettatori , come ſcrîve Plinio nel lib. ;6. cap. 17-V1_ag-
giunſe inoltre l’Euripo , che altro non era , che una Foſſa piena.
d’Acqua , circondante—il vacuo del Circo , dove ne’ ſpettacoli {î
uccidevano Cocodrilli, ed altri Animali acquatici, e lì facevano
combattimenti Navali . Era il Circo diviſo da un’intramezzo ,
intorno al quale correvano le Carrette, e i Cavalli: nelle due
estremità erano le Mete, e nel mezzo il Tempio del Sole, al qua-

‘ le eradedicaco ; e appreſſo a questoergevafi l’Obeliſco postovi
da Augusto, oggi eſiſiente nella Piazza del Popolo. Poco distan-

' te fra altre Statue de’ fallì Dei vi era l’altro Obeliſco , condotto-
vida Costanzo , oggi cſistente nella Piazza di S. Gio. Laterano.

, Camminando dall'uno all’altro e\iremo del Circo , oſſerve-
rete a ſinistra nel Monte Palatino gran reſidni degli ultimi Sedili
del medeſimo Circo ,dove li congiungeva col Palazzo imperia-
le . Proſeguendo il cammino , dove fiete per voltareſialla Chieſa
di S. Gregorio, fu la Porta dell’antica Città di Romolo, chiama-
ta Romanula .

Laſciate a man finistra la detta Chieſa, e andatevene a quel-
la de’ 88— Nereo, ed Achilleo ,dove ripoſanoi loro Corpi,fa-
bricata (fecondo alcuni) appreſſo il Tempio d’lſide .

Paſſate di poi alla Chieſa , e Monastero di S. Sistode' Do-
menicani ,fituato nella Regione della Piſcina Publica , la quale
era un Bagno , dove il Popolo ii andava a lavare , e da quella Pi-
ſcina la Ragione circonvicina ebbe il nome . Ripoſano in detta
Chieſa i Corpi de’ SS. Felice, Zeffirino . Antero ,Lucio, e Lu-
ciano Pontefici, e Martiri 5 e de' SS.Rotero, Partenio ,Lucio , e
Giulio Vcſcovi , e Martiri .

Uſci-  
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4 G I O IL M .A T A
U'ſcirete dalla Città per la Porta già detta Capena, ed Ap-

pia , ora di S.Sebastiano, e con un miglio in circa di strada retta

Di condurrece alla Chieſa di questo SancoNedrete in eſſa il Luo-

go, chiamato dalBofio , e dal Baronio ilCimicerio di Calisto,

dove furono ſepolci r74ooo. Marmi , detto communemence da

noi Catacombe , o Catatombe , perche è profondo . : cavato vi—
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,cino alle tombe . In detto luogo per alcun tempo stecceroi Cor-

ide’ SS. Pietro, e Paolo, per lo che dal Bibliotecario vien chia-

mato Bafilica degli Apostoli. Ivi ſi ragunavano il Pontefice , e i

Cardinali :\ far le loro fonzioni nelle graviflimc perſecuzioni,

che pacivano di quei tempi . Viſirate ſorto la Chieſa altri Cimi-

.terj , flatinegli fleffi tempi ricovero de' Cristiani perſeguicaci .

Scipione Card. Borghcſe riduſſe quello Santuario nella forma..-

preſencc ; e acciò che non restaſſe privo del culto dovucoglî, v'

"introduſſe iMonaci di S. Bernardo . Nella prima Cappella a de-

lira quando entrare ,fra molte infigni Reliquie, che ivi fi custo-

diſcono, venerare il Capo di S. Calisto Pontefice , e Martire :un

Braccio di S-Andrea Apostolo: un’altro del Santo Martire Tiro-

_ larezc-duePrezze,con le quali fu ſaetrato: una Piecra,ſu la quale

,îlNostro Redentore laſciò imprcſſe l’Orme de' ſuoi piedi qſiian-
(‘)  
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da comparve a S. Pietro; e alcune di quelle Spine, con le qualÌ
fucoronaco nella ſua Paflione . Offervate poi la beliiſhma Cap-
pella , che il Pontefice Clemente Xl. ha rifatta , e ornata di pre-
zioſi marmi in onore di S. Fabiano Papa, e Martire (il Corpo del.
quale è in questa Chieſa con architettata del Cav Carlo Fonta-
na , di Filippo Barigioni , e di Aleſſandro Specchi . [n efia il Mez-
Zorilievo con la Statua del Santo è opera di Franceſco Papaleo
Siciliano . ll (Ladro dalla parte dell’Epistola & di Giuſeppe Paſ-
ſari : l’altro dirimpetto è del Cav. Pietro Ghezzi . Nel pavimen-
to di detta Cappella ſono ſepolti i Principi D. Orazio, e D. Car-
lo Albani ,‘l’uno Fratello, el’altro Nipote del ſudetto Pontefi-
ce . La Tribuna , Cupola , Lanternino , e altri ornamenti dell'.
Altar Maggiore , furono architettaci da Flamminio Ponzio , a
Giovanni Fiammengo: e le pitture , che eſprimono Gesù Croci-
fiſſo colla B Vergine , e S. Giovanni, ſono d’lnnocmzo Tacconi,
allievo di Annibale Caracci.Paſſace alla Cappella di S Sebastiano
(dove ripoſa il ſuo Corpo) rifabricaca con diſegno di Ciro Ferri
dal fu Card. Franceſco Barberini ; e dal Medeſimo nobilitato
con marmi, e con la Statua del Santo , ("colpita dal Giorgetti .

Tornando per la medeiima Porta fuori della Chieſa , e voi-'
tando a destra, alquanto più oltre nella via Appia , vedrete il
Sepolcro di Metellamostrutto nobilmente di travertini quadrati
in forma rotonda . Fu Cecilia Metella figliuola di Metello,‘ il
quale poichè ſoggiogò l’ſſola di Creta, detta oggi Candia , fu
cognominato Crecico. Si vedono in questo nobile Edifizio le ar-
mi della Famiglia Gaetani , e ſopra eſſo una Testa di Bue , dalla
guÈle llimafi prendeſſe questo luogo il moderno nome di Capo

] ove . -
leìvî parimente vedrete il Circo (come gli Antiquari tutti

credono) d'Antonino Caracallamel mezzo era uu’Obeliſco rot-
to , e giacente , che fu poi traſportaro , ed eretto in piazza Na—
vona da Innocenzo X.

Ritornando per la strada , che conduce verſo la Porta di
S. Sebastiano , arriverete ad un piccolo Tempiorotondo , fabri-
cato nel fico dove Cristo Signor nostro apparve a S. Pietro, men *
tre l’Apostolo fuggiva da Roma , come ſcrivono Egeſippo , ed
altri . Più oltre ne traverete un’altro , eretto nel ſiro dove il
medeſimo Signor Nostro ſpari dagli occhi del Santo . Dirimpet—
to a quello èla flrada Ardeatina , la quale sbocca nella campa-
gna : C attraverſa la ltrada , che è da S. Paolo aS, Sebastiano-

E Tro—
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Troverete appreſſo un piano allagato. il quale è un ridotto d'ac-

que minerali, che ſcaturiſcono poco lontano, e fervono al prof.

(imo Molino. Velia luogo chiamafi correttamente Aeqnacac-

cio. che vuol dire , Acqua d'ACCìo , da Aci giovinetto amata da,

Berccincia . Ad eſſo vengono le Pecore , e altri animali, che pa-ſſſſ

ciſcono di Scabbîa , o di fimile infermità, e guariſcono ivi lavan-

doſ . Oſſcrvcrece per questa strada alcuni edifizj difirntci , che

erano ſepolrurc di Famiglie nobildſp ogliate de'loro ornamenti.

Rientrando nella Città per la ſudecta Porta di S. Sebastia-

no , incamminatevi per la strada Maestra, che vi condurrà alla

Chieſa di S. ſiCeſareo, Diaconia Cardinalizia . Voltando poi a de-

lira, conducctevi all’altra Porta della Città , chiamata Latina.

dove èla Chieſa dedicata a S. Giovanni Evangelistaſſifabricata

da S. Adriano Primo; indi unita del : x44. alla Baſilica di S. Gio-

vanni Laterano , che del 1686.13 conceſſe ai Padri Scalzi della

Mercede , peri quali Monſig. Franceſco de Vico Canonico La-

ceraneſe fece ivi fabricare le abitazioni, e la Sagrestia. Le it-

cure della Nave Maggiore form di Paolo Perugino,e le fece are

il Card. Ceſate Raſponi . ll uadro dell'Altar Maggiore è ope-

ra di Federico Zucchi, e lo fece fare il Gard. Gio: Girolamo Al-

bano . Vello dell’ Altare di S. Antonio è di Filippo Evangelilli,

e lo fece fare il Sig. Card. Pietro Marcellino Corradini , oggi

Titolare di detta Ghieſa . Bello della Sagrestia è di Gio: Bat-

tìsta Braghi , e lo fece fare il ſudetto Monfig. de Vico .

La Cappelletta contigua alla detta Chieſa chiamati S. Gio-

vanni in Oleo , ed è il luogo dove il 8. Apostolo fu melfo nel Ba-

gno d’Oglio bollente . Nel l65'8- la fece rifabricare il Gard.

Pranceſco Paolucci con architettura del Borromini; e ultima-

mente fu ristorara da Clemente Xl-ln eſſa credcſi fiano ripostì

tutti gli strumenti del Martirio del Santo ;‘e i Capelli che gli fu-

rono rali , e il Sangue che perla raſura gli uſci dal capo .

Proſcguendo il cammino verſo la Chieſa di S. Giovanni in

Laterano troverete il Fiumicello detta la Mai-rana, che entra in

Roma per un’amica Porca murata , già detta Gabioſa , perche

per «alfa fi andava a i Gabii, Terra de’ Sabini chiamata oggi Gal-

licano - Westo Fiumicello ſcaturiſce in un Castello chiamato

Marino 5 e da alcuni è creduto Rivo dell’acqua Appla ; da al…

dell’vaua Crabra .
Avanzandovi di pochi pafiì giungerete alla Bafilica di

S. Giovanni in Laterano. così detta da Plautio Laterano . Ph:
qui-
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quivi ebbe la ſua abitazione, e fu uno de i Capi della congiura
contro Nerone . Costantino donò tale abitazione al Pontefice
S. Silvestro,indi vi fece la Chieſa , che dicevafi la Bafilica di Go-
fiantino . Và giunto entrerete prima nel Tempio di S. Giovan-
ni in Fante , fabricato dal detto imperatore con numeroſe co- '
lonne di porfido, e con vafi, lampade, e figure d’oro,e d’argento:
delle quali ricchezze rimasto privo, fu poi eon nuova magnifi.
cenza ornato da Urbano VllI. Vedrete ſu le mura di eſſo pitture
di celebratiffimi Autori ; e nel mezzo la prezioſa Conca di para-
gone , in cui fu dato il Batceſimo al detto Costanrino; e nella
Unpola , che vi è ſopra, diverti fatti della B. Vergine , dipinti da
Andrea Sacchi: L’una delle due Cappelle laterali, dedicata a
S. Gio: Battista,cra prima una Camera del medefimo Costantinoo
Le pitcure,chein eſſa vedrete,ſono di Giovanni Alberti,-e la Sta-
tua fu (colpita dal celebre Donatello. Si custodiſcono quivi del-
le Reliquie de’ SS. Apoltoli Giacomo, Matteo, e Taddeo ; de’SS.
Innocenti; e delle SS. Marta , e Maddalena .

L’altra Cappella dedicata a S.Giov anni Evangelista fu pari-
mente arricchita con parte delle Reliquie, che li conſervano
nella Cattedrale di S.Giovanni. [Quadri ſono del Cav-d'Arpinos
e la Statua del Santo e modello di Gio: Bactista della Porta .

Vifitate poi l'Oratorio, e Chieſa di S. Venanzio, fabricata
nel 158 da GiovanniIV.Pontetìce con Tribuna di Mnſaico,e de-
dicata ai SS.Venanzio,Dounione,Analìafie,Mauro, Asterio, Set-
timio,Sulpiciano,Lelio,Antioclieno, Pauliano, e Cajano Martiri.
iCorpì de’ quali fece quà traſportarc dalla Dalmazia, e riporre
il detto Pontefice. Evvi anche un’Altare, eretto ad una miraco-
loſa immagine della B.Vergine-Nel Portico di quella Chieſhche
… oggi parc lia ſeparato da eſſa , Anaſlafio IV. fece due Tribune
di Muſaico Con due Altari ,in uno de’ quali ripoſe i Corpi delle
SS.Ruffinaze Secondase nell’altro i Corpi de’ SS.Cipriano,e Giu-
stina Martiri .

Paſſate ora nella Bafilica di S.Giovanni, dove vedrete la Na-
ve traverſa nobilmente ornata da Clemente V…. con marmi-°
Soffitto dorato, e il resto della Baſilica tutto rinovato da [nno-
cenzo X. con diſegno del Borromini . Dodici Statue di finiffimo
marinoffituate per la Nave maggiore in altrettante nicchitncon
dodrcx Ovacr ſopra di eſſe , vi furono poste ultimamente da Cle-
mente XL, e ſono opere di Scultoròe Pittori celebri.Nelle Nic-
chmche contengono 1 dodici Apoſìolififietro, e S.Paolo furo-

2 no  
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iîo [colpiti da Monsù Monet: S. Andrea , S. Giacomo Maggiore.

S.Giovanni, cS-Maccco, dal Cav-Cammino Ruſconi: S.Tomaſo,

f.:S-Bartolomeoda Monsù Le Gros:S.Giacomo Minore da Ange-

lo de.-Raffi: S. Filippo da Giuſeppc Mazzuoli:S.Simone da Fran-

ceſco Moratti : S. Taddeo da Lorenzo Ottoni. Negli Ovaci, che
eſprimono dodici Profe-ci , Iſaìa fu dipinto dal Cav} Benedetto

Luri : Geremia da Sebalìiano Conca: Baruch da Franceſco Tre-

viſanì : Daniele da Andrea Procaccini: Oſea da Giovanni Oda-

zi : Ioele da Luigi Garzi: Amos dal Cav. Giuſcppc Naſini : Ab-

di; da Giuſcppe Chiari: Giona da Marco Bonfialli : Michèa dal

Gav. Pietro Ghezzi: \: Nahùm da Domenico Maria Muradori. ll

valore delle ſudectc Scacuc aſCendc a ſcudi cinque mila per cia-

Icheduna , che fanno in cucce la ſomma di ſcndi ſcſſanca mila .

Riverice,e ammirate l'Alcare del SS. Sagramenm. ordina-

to da Clemente V…. con ricchezza, e magnificenza fingolarc .

Ha un'ornamento di metallo , ſoſìcnuco da quattro antiche , c

groſſe colonne pur di metallo , che alcuni credono foſſero por-

'tatc in Roma da Tito, e Vcſpafiano, fra le ſpoglie della Giudea:

ed altri , ch: foſforo far-ce da Augnsto co’i roiìri delle navi di

Cleopztra, e collocate da Domiziano nel Tempio di Giove Ca—

pitolino . E' circondano di Statue , marin i. c piume uobiliſiiſ‘rìc:
1    
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il ſuo Tabernacolo,fatto di Pietre prczmſe d’inestimabil valoreg'

è opera di Pompeo Targom . Nel muroſi ſuperrote' dell’Altare v:
è la Cena di Nofiro Signore co'i docile} Apostoh 1D.B_afforrlievo

d’argento mafliccio , lavorata da Cumo Vanni . Viana vedrete

la Cappella del Coro.con Sedili di noce egregiamente intagliati,

fatta dal Contestabile Filippo Colonna con architettut a del Rai.
naldi . ll Depofito della Duchelſa di Paliano fua Mogllc , & lavo.

ro di Giacomo Laurenziani .'

Entrando nella preflima Sagrestiamſſervate fra molte egre-ſi

gie pitture il Quadro della SS. Nunziata ,_ opera stimatiffima di

Michel’Angelo Buonarocise nell’Altare dl eſſa riveritei Corp!

de' 88. Criſanto, e Daria-Nel Chiostro contiguo potrete vedere

molti materiali de’ Luoghi Santi di Geroſolima , con varie iſcri-

zioni Ebraiche, Greche, e Latine ; e particolarmente una 00-

lonna del Palazzo di Pilato. Vi vedrete ancora due belliffime Se-
die di porfido, nſate negli antichi Bagni de' Romani .

Ritornando in Chieſa , alla destra della Sagrestia medeſima

vedrete un piccolo Tabernacolo, dove li conſervano alcune ve-

nerabili memorie del Vccchio,e Nuovo Testamento,cioè:laTa-
vola,ſopra la quale ccnò il Noflro Redentorespartc della mira-
coloſa Verga di Mosè,e del Bacolo d'Aron,e dell’Art-a ngeriſ-

Vedrete poi l’Altar Maggiore , ſoflenuto da un' belliffimo

Ciborimfatco da Urbano V.,e ſufi'eguentemente ornato da Aleſ-
ſandro Vll.ln effo fi conſervano le Testc de’ SS-Apostoli Pietro,
e Paolo , chiuſe in due gran Busti d’argento giojellati; nel petto
de' quali Carlo V.Rè di Francia aggiunſe un giglio d’oro di gran
peſo, con alcuni diamanti , e altre gemme . Sotto qucsto Altare
(ìa rinchiuſo quell’altro portatile di legno , nel quale celebrò
s. Pietro, e dopo di lui i primi Santi Pontefici fino a S. Silveflro.
Dirimpetto è la Tribuna di MuſaiCo fatta dal Tutrita,e ordinata
da Nicola IV. Pontefice . Nella detta Tribuna oſſcrvate tra la
Figure {operiori il Volto del SS. Salvatore,il quale apparve mi-
racoloſamente nel giorno della Dedicazione di quelia Bafilicaaſſ
e quante volte la Chieſa ſì è incendiata, ſempre è rimasto illcſog

Nelle due Navate picmle vedrete belliflime Cappelle , fra
le quali è quella vicina all’Organo, in cui la Natività del Signo-
re , e le altre pitture form di Nicolò da Peſaro . ll Valſoldino
ſColpÌ gl'Angeli vicini alla detta Cappella, e l’Arma di Clemcnſi
te Vlll. ſotto il dett'Organo, e le mezze figure laterali . Il Da-
vide , e l’Eacchicle con altri oxngmentì, fano [colture %: Am.…

; ro-  
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brogio Malvicino. Nella prima Cappella della vicina Navara ,
il 8… Giovanni Evangelista èopeta di Lazzaro Baldi: in quella.
della Famiglia Maffimi, fatta con diſegno di Giacomo della Pot-
ca,il Quadro con Gesù Crocifiſſo è di Girolamo Siciolante. Dall'
altra parte , il S. lllatio , e le altre pitture, ſono di Monsù Gu-

_ gl ielmo Borgognone-Nella Cappella della Famiglia Sancorj,ar-
’ chitettata da Onorio Longhi , fi vede un Crocefiſſo di marmo .

{colpito da Stefano Madernomltre il Depoſito del celebre Card.
Santori di S. Severina, il quale è [coltura di Giuliano da Carra-

_ ra. Le picture nella volta di d… Cappella {i flimano di Baccio
' Ciatpi; Maestro di Pietro da Cortona . Oſſctvate ancora i vaghi

Depoſiti, che adornano molte parti di quella Baſilica,e nel mez-
zo della Navara grande quello di Martino V fatto di metallo.

uando uſcite dalla Chieſa , confiderate la porta di bron-
zo , fatta con bel diſegno dal Borromini , che v’impîegòſi me-ſi

«" tallo d'altra Porta antica , che era nella Chieſa di S. Adriano in
Campo Vaccino . Indi veduta la Porta Santa nello steſſo Porti-
co: vi condurrece al vicino celebre Santuario , dove fu collo-
cata da Sisto V- una Scala di ventotto gradini , tutta di marmo
bianco venato, che chiamafi la Scala Santa, perchè ſalì per eſſa
più volte Cristo Signor Nostro nella ſua Paffione. Wella Scala
fiava nel Palazzo di Pilato,e fu traſporcata quà daGei-uſalemme.
Costumano i Fedeli di ſalirla colle ginocchia , confiderando che
il Redentore vi ſparſe del ſuo Sagratiffimo Sangue ; il che appa-
riſce anche da certe gratelle . poste in alcuni ſcalini, che i Fe-
deli baciano con divozione più particolare . Si tiene che ilſalite
la detta Scala fi acquiflino indulgenze molto amplîe; cioè per
ogni ſcalino tre anni , ed altrettante quarantene, con la remiſ-
fione della terza parte de' peccati, recitando un ſſPater N05”,
e unn/Ive Maria , e rammentando la Paſlìone del Signore .

Salita la Scala Santa, ſiadorala miracoloſa Immagine de!
Noflro Salvatoremosta nelSantuario che avete incontro , det-
co Sanéi‘a Sunday-um . .

Entrate poi nel Santuario ſudetto, in cui ſono moltiſfime
Reliquie infigni , fra le quali un’immagine intera del Salvatore,
alta ſette palmi, la quale perla ſua antichità, e divozione fu in-
caſſata in argento da Innocenzo HL, ed è la steffa che di ſopra
vi ho mentovata. E’ tradizione che la detta SS. lmmagin e fia ve-
nuta a Roma da fe medefima per Mare, dova la gettò S. Germa-
no Patriarca di Costantinopoli , per liberarla dall’empietà di

' eo-  
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Leone imperatore; e che foſſe princìpi-‘na da S. Luca. e poi ter-‘
minata degli Angeli; per 10 che dagli “Autori Eccleſiastici chia-
mafi mm Manu faél‘a ; Come fi raccoglie dalle memorie autenti-

che dell‘Archivio Lateranenſe, e della ſua antichiflima Biblio-

teca, trasferîta al Palazzo Vaticano. Evvî ancora parte dell’Of-

ſa di & Gio: Battiilazdella Colonna, alla quale fu flagellata No-
flro Signorerdel ſuo Santo Sepolcro: della Canna,e Sponga, col-
la quale fu abbeveratozdella Lancra,con cui fu trafitto: del Prc-

ſepio dove giacque Bambino : e del Legno della ſua SS. Croce e'

In ultimo è venerabile il vicino Triclinio && Leone lll. con-

giunto al quale èla Caſa de’ Pl). _Franceſcani Riformati,detti di

S. Franceſco aRipa. Penitenmer- della ſudetta Baſilica. A!) ap-
preffo fula Caſa paterna dell'imperatore M Aurelio; e qui pa-
rimente fu ritrovata la Statua eqſiuestre di metallo dorato . che

oggi è nel mezzo del Campidoglio . .

Av anzandovi nella Piazza, vedrete il gran Palazzo fabrica-
to da Sisto V.per uſo de’ Pontefici con architettura del Cav-Do—
menico Fontana. Al lato del Palazzo vi è un ben’inteſo Portico,
fotto al quale per una ferrata li vede la Statua di metallo del Rè
di Francia Enrico [V.

Nel mezzo della Piazza ſudetta vi è l’Obelìſco , il più anti-
co , ed il maggiore di quanti maine faceſſero i Rè d’Egitto . Fr:
questo fatto dal Rè Ramelſe. ed eretto nella Città di Tebe cir-
ca gli anni del Mondo 1297. avanti la naſcita del Salvatore,ſe—
condo il computo del Kircherro - L'imperatore Costantino la
conduſſe da Tebe in Aleſſandria , per alzarlo in Collantinopoli:
ma ſopragginnto dalla morte; Costanzo ſuo figliuolo,c0ndotto-
lo in Roma l’anno del Signore 343. l’erefl'e nel Circo Maffimo.
d’onde poi lo cavò Silio Vu e quivi lo collocò . ll detto Obeli-
ſco & lungo palmi 144. , eſſendo fiato neceſſario ſcemarc 4. pal-.
mi dell'antica ſua lunghezza. per ridurlo ad una ſopportabile
quadratura nella baſe , poichè in quella parte era moltoguasto,
Vedrete appreſſo la bella Fontana , aggiuncavì da Paolo V.

Siete a villa d’uno de’ Giardini del Principe Giustiniani . in
cui ſono molte Statue , e Bafiìrilievi . che lo rendono aſſai riſ-,
guardevolc.

Offetverete l’Oſpedale del Salvatore , con quartieri [epu-‘
rati per Uomini ,e Donne : e poi andrete alla Chieſa di S.. Ste.-
fano Rotondo, credeli che quella folle il Tempio di Claudio.
eretto da Veſpafiano , E' [ottenuta la detta Chieſ; da numeroſe

E 4- co-  
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colonne :e nelle mum di eſſa vedonſi dipinti dal Pomarancio , e
dal Tempesta molti martirìi diSanti . Per questa strada vedrete
i Condotti , che fece fabricat Nerone , includendovi parte dell'
Acqua Claudia per condurla ſul Palatino-

Vicina è l’antichiffima Chieſa di S. Maria della Navicella,
così chiamata da una Navicella di Marmo, posta per Voco innan-
zi alla Chieſa steffa : ma dee chiamarli in Dominica , o in Ciriam
da quella religioſiffima Matrona Romana, che aveva in quefio
luogo la Caſa , eil Podere dove èla Cliieſa di S. Lorenzo fuori
delle mura.].eonc Xla fece rifabricare con diſegno diRaffaele:
e vi dipinſero il Fregio, che ha intorno , Giulio Romano, e Pie-
rino del Vaga. ln quello luogo per comandamento di S. Siſlo Pa-
pa furono dillribuici a’ Poveri da S. Lorenzo i Teſorì di S. Chie-
ſa. Alcuni vogliono, che quìabitaſſero li Soldati Albaneſi; ed al-
tri vi pongono l’abitazione de' Pellegrini isticuita da Augusto .

Entrando poi nel celebre Giardino de' Matteimſſervate fra
molte Statue , Baflirilievi , Urne , (: Iſcrizioni un’Apollo , che
fcortica Mai-fia; un’Andromeda moderna ; un’AmaZZOne antica;
un’Autonino di forma coloſſca; tre Putti che dormono in grup-
po; e la Testa di M. Tullio Cicerone, aſſai riſguardevole ; ol-
tre un'Obeliſco. .

lnoltrandovi , paſſerete al Tempio di S. Tomaſo detto in
Farmis, dalla Forma , owero Condotto dell’acqua Claudia: indi
alla nobil Caſa, ora Chieſa , de’ 58. Giovanni , e Paolo , già con-
eeduta a i PP. Domenicani, ed ora ai PP. della Miffione per i lo-
ro Eſcrcizj Spirituali . in eſſa i detti Santi furono naſcostamente
decollati , e ſepellici da Giuliano Apoſlata ; e preſentemente vi
ripoſano tuttavia i loro Corpi,infieme con quelli di altri dodici
Santi Martiri . tutti collocati fotto l’Alta: Maggiore . Pu questa
Chieſa ultimamente riſarcita, e rimodernaca dal Sig. Card. F8-
brizio Paolucci , in tempo che era Titolare di eſſa. Quì fu il Pa-
lazzo di Tullo Oflilio, Terzo Rè de’ Romani ,i cui vestigj era-
no forſe quelli, che li vedevano pochi anni ſono fatto il Campa-
nile; e più oltre nelle Ortaglie , che al Monastero ſoggiacciono:
e incontro al Palatino vedevaſi una lunga tela di muro , nella
quale erano in piedi nove,o dieci archi di gwffi travertini, fimili
; quelli dell’Anfiteacr ozſopra de’ quali ar hi vogliono gli Anti-
quarj foſſe edificata la Reggia del detto stilio . Ma a Pompeo
Ugonio non par veriſimile , che dal tempo dei Rè ſi."° a nox fia

reſistata ſimil Fabricasavendo i Conſoli,edalcri Cittadini Wwf-…’
. e g
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e gl’lmperawri dediciflimi al ſabricar, rivolta la Città di Roma

ſottoſopra con vai-j Edifizj . Crede dunque l’istcſſo Ugonio . che

la Reggia di Ollilio poteſſe effere in guesto fico,-ma che foſſerd

quegli archi più collo di qualche fabrica de’ Ceſari, che dei Rè-

Di detti archi, e loggela maggior parte è Rata gettata a terra ,

e portati altrove i travertini per fabrich-e moderne l'anno 1645

Scendete da questo luogo per il Clivo chiamato di Scauro ,

e a finistra vedrete la Ghieſa di S. Gregorio, il quale aſſunro al.
Pontificato la fabricò nella propria Caſa,e la dedicò a S. Andrea;

e fu di poi dedicata a lui steſſo . La ſua nobil Facciata, adorna di

Porcici,fuſatca del Gard. Scipione Borgheſe con diſegno di Gio-.-

Batcista Soria. Vedcſi in oggi la detta Chieſa per la maggior
parte rimodernara,e in meglior forma ridonaSono în eſſa alcu-
ni nobili Depoſici;e fra le pitture un Quadro aſſaî perfetto d'An-

drea Sacchi . Vi ſono ancora molte Sacre Reliquie , particolar-
mente un Braccio del Santo Titolare , euna Gamba di S. Pan-
taleone .

Per la Porta, che è al lato dell’Alcar Maggiore, vi conduri
rete nella Cappella fatta , e dedicata dal Card. Antonio Maria
Salviaci a S-Grcgorio,il cui Wadro è Opera mirabile d’Annibalc
Caraccize quindi alle due piccole Chieſe congiunte-mella prima
delle quali è una bella Statua di S.Silvia,madre del Santmſcolpì-
xa dal Francîofinize nella Tribuna molti Angeli dipinti da Guido
Reni. Nel la ſeconda dedicata all'Apostolo S. Andrea,e ristoraca
dal ſudetco Card. Borgheſe , il (Ladro dell'Altare ?: del Poma-
rancio:l’lstoria nel muroa mano delira fu dipîncaa maraviglia
dal Domenichino : e dirimpetto l’altra non meno riſguardevoleſi
da Guido Reni.A quella Chieſa ?: congiunta la Terzz,detta l’o.
rarorio di S- Barbara,în cui è da ofl'ervarſi la Statua di S. Grego-
rio abbozzaca dal Buonarotî , e terminata dalFranciolîni. Uſci-
rete nella Piazza ſpazioſa, fatta aprire dal Card. Salviaci, incon-
tro alla quale a’ piè del Palatino ſì vedeva prima che fofl‘e di.
:structo da Silio V. il Seccizonio di Severo,del quale erano restacî
tre Piani,ſoſtenuti da bellîffime Colonne di granito Era quella
una Fabrica ad uſ—o di Sepolcro; : fi chiamò Sertizonio , perchè
Îſſi circondato da fecce Zone . o Ordini di Colonne , uno ſopra
—’a tro. '
. Salirete il Monte Palatino per una llradellamhe (la in fac-‘

c_ia alla Piazza,e da pertutto troverete mine del Palazzo ]mpc-ſi
xi ale, chiamano Meggiore-ſi ' ’

7 la!
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L’origine del nome Palatino,dato a questo Monte,è incerta
fra gli Scrittorſideducendola Festo dal balare,e dall’errare delle
Greggie; e Varrone da i Pallanti,che vennero con Evandro, il
quale diceſi che ahitaſſe quivi prima di Romolo. In quello Colle
tu fabricata da cſſo Romolo la Città di Romam cinta di mura ſe-
condo la forma quadrata del Monte , per lo che fu detta Roma
(LuadrataLreſciuro poi con la porenza Romana il luſſo delle Fa-
briche ;il Monte , che era {lato ſufficicntc ſpazio ad un'intera.
Cicràſſiuſcì angusto per-l'abitazione degl'lmperadori: onde do-
po la modestia d'Augusto,che Contencoffi abitarvi nel (un antico
Palazzo (il quale fu notabilmente accreſciuco prima da Tibe-
rio, poi da Caligola) Nerone includendolo tutto nella ſua Caſ;
Aurea, fece ed ella quella mostruoſa ellenſione, che abbracciava
tutto il piano eſistentc fra il Palatino , ed il Celio , occupando
ancora parte del Monte Eſquilino. In quello medeſimo Colla
(oltre gli antichi Tempjſſche vi erano (ìaci facci nc’ primi ſecoli)
vi fu trai più magnifici quello d'Apollo con Portico. e Libraria,
fabricato allaco della ſua Caſa da Augusto ; al quale ivi fudedi-
cato altro Tempio non meno magnifico da Livi; (ua Moglie.0g-
gi non vi ſi mirano,che laceri avanzi di Fabrichc con stuPendc-

Nella cima del monte alinistra èun altro Giardino già de’
Mauci , ora della Famiglia Spada al. laco del quale è la Bulova..-

lc-  
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Chieſ: di S-Bonavencura col Convento de’ PP-Franceſcani,detci
della Riformellaffler la medefima strada a mano dritta è Pippo-
dromo, o Cavallerizza dell’Imperatore, nella quale fu ſaectatmc
battuto a morte 8 Sebastianoſilppunto nel luogo dove è la Chie-
ſa dedicata al detto Santo, chiamata in Pallara,e dedicata anci-
camente a S. Maria ,S. Zocico , e S. Andrea . Vi fu eletto Pon-
cefice Gelaſio 11. e qui appreſſo erano le antiche abitazioni de'.
Prangipani . .

Sotto a quella Strada èla Fabrica del Salnicro: e dirimi
'pecto ſono gl’Orci Famefiani , la Porta de’ qu ali fu architetta-
ta dal Vignola .

Per la strada , che è lungo le mura dîquesto Giardino (la.
quale fu verifimilmence l’antico Vico Sandalario,che imboccan-
do nell’Arco di Tito giungeva alla Meta Sudante) riconoſcere-
ce ſul'erto del Monte il luogo, dove fu l’antico Lupercalemioè
la ſpelonca in cui riciroffi la Lupa lattante Remolo, e Remo all'.
apparire di Faustolo Pastore . Appreſſo fu il Fico-Rumînale, fot-
to del quale furono ricrovatii Bambini dal Pastore ſudetro, che
ci li diede a nm.-rire ad Acca Laurenzia- lnconcro al Lupercz-
e fu il Vulcanale, Piazza eon Ara dedicata a Vulcanose appteſ-
Io il piccolo Tempio della Concordia, eretto da Flavio Edile :

ſſ come

 

Paſſate la Chieſa di S. Maria. Liberacriceſſistoraca dalla Fa-
ſſ miglia  
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.mjglla Lami; e nel vicino reſiduo di antico edifizio ravvîſerecc
la Curia Oflilia, della quale furono verîfimilmente le tre colon.
ne ſcannellate, che fono appreſſo la Chieſa ſudetca , Credute da
alcuni del Tempio di Giove Sratore.Q1_ìapp1-eſſo fu ucciſo Gal-
ba ]mperacore . Al lato poi verſo S. Lorena in Miranda Vi fui!
Comizio,Fabrica che con la Curia corriſpondeva ſu l’antICo Fo-
ro Romano , maravîglioſo per la copia delle Statue , ed Edifizj,
che l’adornavano Innanzi alla Curia furononel Foro i rostri Tri.
bunali, ornati co’i rostri delle navi colte da Romani a’ Popoli d’
Anzio,da' quali Tribunali fi perorava al Papola . Nel mezzo del
Foro fu il Lago Curzio, cosìderto o perchè vi folle la Palude, in
cui nella guerra di Tazio con Romolo ebbe a restar ſommerſo
Mezio Curzio Sabino;o perchè vi folle la ſpavencoſa Voragine,
nella quale fi gettò Curzio armato.Che questafoſſe innanzi alla
Chieſa di S. Maria Liberatrice, ne fa fede il Curzio a Cavallo,in
marmo di Mezzo rilievo , quivi ritrovato ; ora murato nel Cam-
pidoglio a piè delle ſcale del Palazzo de' Conſervatori,come ri-
feriſce Plamminio Vacca . (Dì appreſſo vedrete un Fonte con
una gran Tazza di granito , chiamata di Marforio , perchèſu ri-
trovata fatto la Statua di Marforio nel cantone tra il Carcere de'
58. Pietro e Paolo, e la Chieſ; di S Martina .

In quella Piazza , e Foro Bovario era il Tempio d’Ercole,
chiamato da molti «in: Maxima, atterrato nel Pontificato di Si-
ito IV. ln detto Tempio fu ritrovatol'Ercole di Bronzo , che lì
conſerva nel Palazzo Senatorio; del quale rapporta l’effigie il
Marliano allib. 8. cap. t;.

Avanzatevi verſola costa dal Palatino, dove accanto alla
Curia fu la Bafilica Porzia ,fatta da Catone Cenſorino ; i reſiduì
della quale non èinverifimile fiano quelli, che oggi fervono ad
uſo di Granari . ſi

Appreiio, sù la falda del Monte medeſimo , non moltolon-
'tauo dalla Chieſa diS. Teodoro, fu il Tempio di Romolo; a cui
in memoria di eſſere itato quivi vicino ritr0vaco,ſu dedicato un
Simulacro di una Lupa di bronzo in atto di allattare eſſo,e il Fra-

tello Remo: e diceſi fia lo steſſo, che fi conſerva nel Palazzo de’
Conſervatori in Campidoglio. Entrerete nella divota Chieſa di
S. Teodoro , rifabricata da Nicola V-indi abbellita , e accre-

ſeiuta di fabriche da Clemente XI. ln eſſa gli antichi Pontefici ,

per togliere la memoria de’ Giuochi Lupercaii,istituiti in onore

Li Romolo , introdulſero l’uſo di portarvi i Bambinmpp.re_fiì da
ll‘l-
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infermità occulte , acciò che ſì liberino con l’intercefiìone di

detto Santo , come del Continua fi [perimenca . Wi princìpìò la
firada chiamata Nuova, che per ilVelabro paſſando avanti al
Serrizonio, fi andava a congiungere con la Via Appia .

Di quà ve ne andrete a vedere la Chieſa della Mldonna
delle Grazie con la ſua immagine dipinta da S. Luca , fino alla
quale arrivava l'antico Foro Romano Appreſſo è la Chiefs. della
Madonna della Couſolazîone , architettata da Martin Longhi in
cui (oltre l'Alcar Maggiore ,ricco di ornamenti di metallo) vi è
la belliffima Cappella della Crocififlìone di N.Sig- , dipinta rucrz
da Taddeo Zuccheri : e accanto ad ella è lo Spedale per iFeriti.

Fine della Winter Giornata .

GIORNATA
SESTA.

Du S. Salvatore in Lame per Campidoglio , eper le Carine-‘

  

 

  
  

-. -ſi. Arete principio a quella Giornata con vificare la.»-
‘ \, Chieſa di S.Salvacore inLauro fondata dal Cardia-

ſi tino Orſino . la quale efi'endoſi cauſalmente incen-
-ſiſſſſ‘ſſ ; diaca,i Canonici în Alga di Venezia la rifabricarono

î con dìſegno di Ottaviano Maſcherino-Soppreſſa poi
quelta Religione daClemence IX. la detta Chieſ: fu conceduta \
da Clemente X.alla Nazione Marchigianagche ha coiticuico nell’
anneſſa abitazione un Collegio . Il miracoloſo Traſporto della
S. Caſa nell'Alcar Maggiore fudipinto da Giovanni Peruzzini d’
AnconſiAlla destra,il S.Pietro liberato dall'Angelo èd’lmperia-
lc Grammatica. ll Redentore,che appariſce aS.Lurgarde è d’An-
gelo Mniſic zrorcî . Dall'altra parte, la B. Vcrgînccon la Pieràè
opera di Giuſ..ppe Ghezzi. ll S Carlo Borromeo è di Aieſſzmdro
Veroncſc : e la Natività del Signore fu il primo lavoroinfigne di
Pietro da Cortona Si conſervano in quelia ( hicſai Corpi de'
SS-Martìri Orſo , Qgirino , e Valerio, con altre Sacre Reliquie.

In-
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lnviacevi poi per la i‘rrada de' Coronari,dove èla Pax-occhi:

de’SS. Simone,e Giudase per i Palazzi de' Marchefi del Drago, =
Lancellotti,alla Parocchia di S.Simone Profeta,e al contiguo Pa.
lazzo del Duca d’Acquaſparre; dirimpetto al quale èl’alcro Pa.-
lazzo dipinco a maraviglia di chiari Scuri da Polidoro di Gara.

vaggio-*Paſſererc poi per le Chieſc di S-Salvacore in Primiccrio,
e di S.Biagiozindi a quella di S Maria della Pace,offlziara da' Ca-
nonici Laceranenſi di S. Agostino- Fu quella Chieſa fabricaca da
Sisto [V. e terminata da Innocenzo V…. nel fico dove era altra
piccola Chicſa, detta di S. Andrea degl'Acquarenarj; e da Aleſ-
{andro VII. fu abbellita con architettura di Pietro da Cortona »
chela ornò al difuori con belliffima Facciata,e Portico ſemicir-

colare,!"ofìenuto da Colonne,facco ad imitazione d’altro Portico

antico, che era alla porta delle Terme Diocleziane . Dentro la

Chieſa vedrete l’Alcar Maggiore,dove fi conſerva la miracoloſa

immagine della B-Vcrgine dipinta da S-Luca,coſpîcu0 per mar-

mi,Statue.e metalli,c per la Volta dipinta dall'AlbanoJl Baſſori-

lievo di Bronzo nella prima Cappella a destra, quando {i entra. è

,opera inſigne di Colima Fancelli . che fece ancora la Statua di

S.Caterina, edil vicino Depoſico: il S.Bernardino, e il Depoſico

dall’altra parte ſono d'Ercole Ferracaw le due Sibille stimariffi-
me, dipinte nella muraglia l'ugerlore, furono diſcgnarc da Raf.

Faelc d'Urbì no,: Colorize da Giulio Romano. Nella feconda Cap-
pella il Quſſadro con la B. Vergine, e S.Anna,fu dipinto da Carlo

Ccfize la Volta dal Sermoneta:i Sepolcri laterali furono ſcolpici

da Vincenzo Roffi da Fieſole,chc‘ſi stima aurore anche delle Sta-

tue de’ SS. Pietro, e Paolo . Nella terza Cappella il 8. Giovanni

Evangelista è opera del Cav. d’Arpino:e il Wadi-o di ſopra con

la Vifirazione di S.Bliſabecra è di Carlo Mar-acri . Nella quarta il

Bacteſìmo del Signore è d’Orazio Genrileſchize il Wadro di ('o-_

pra con la Preſenrazione della B. Vergine, è di Baldaſſarre Pe-

:uzzida Siena-Dall’altro lacomella feconda Cappella la Nativi-

aà del Redentore è del ſuderto Sermonerail Tranſiro di MVer-

gine affistira dagl‘Apostoli nel Qyzdro di (opra, è di Gio: Maria

Morandi-Nell'ultima Cappella il Quadro con S. Ubaldo è di Laz-

zaro Baldi: e le pitture diſopra ſono del ſudetto Peruzzi. Offer-

vate ancora la nobile Sagreltia, c il Claustro,in cui l'lstorie della

vita di lll-Vergine ſono pitture di Nicolò da Peſaro . Vicinoè

l’antico Teatro, detto della Pace. destinaco alle SceniChe Rap-

preſencanze ne’ tempi che ſono permclîe .
Tras-



Trasferitevi alla proffima Chieſa di S. Maria dell’Anima.,

della Nazione Tedeſca,ornata di bella Facciata con Porca d’A-

fricano fatta in tempo d'Adriano Vl. Vi ſono bellifiimi Altarî

con pitture di Carlo Veneziano,Gîacînto Gimignanifflranceſcg

Salviati, ed altri eccellenti Autori . Fra i Depofici fono coſpicui
quelli di Adriano Vl., del Duca di Cleves, e del Gard. Andrea d'
AustriaJî Offizîaca da’ Cappellani della Nazione,ed evvi anneſſo
l’Oſpizio,e l’oſpedale.Nclla Sagrestia il (Dadi-o dell’Altare col.
la B. Vergine, ed altri Santi, è di Giulio Romano .! due Wadrì
dalla parte del Vangelo fono di Gio: Maria Morandi : e gli altri
due dalla parte opposta ſono di Giovanni Bonacci, e di Monsù
Mendel quale ſono anche le pitture nelle Volte delle Cappelle:
mala Volta Maggiore fu dipinta da Franceſco Romanelli .

Qta-ali incontro è l’altra Chiefs. di S.Nicola de' Loreneſimon
Facciata di travertinomel cui Altar Maggiore fu dipinto il S.Ve-
ſcovo di Mira da Nicolò Lorencſcsil quale dipinſe ancora S.Ca.
cerina in altro Altare .
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Entrate in Piazza Navona,detca anticamente Circo Agonai

Tem Perchè quivi per comandamento di Numa Re de’ Romani lì
che zraſſeroi Giuochi di Giano Agonio , o perchè Aleſſandro
Imperatore vi fabricaſſe il Circo Agonalezdal che ne'ſecoli paſ-
‘ſati fu denominata Circo d’Aleſſandro. Nel mezzo di quella ſpa-
aioſa Piazza, che ritiene ancora l’antica forma del Circo,]nno-
cenzo X. con architettura del Cavi Bernini fece la maraviglioſa
Fontana , in cui s’alza sù vasta Conca di marmo un grande Sco-
glio, traforato da quattro parti, d’onde sboccano Copioſiffime a-
cque,e ſopra questo fi vede eretto unObeliſco alto palmi 74.con-
docto dall’Egitto,e ſituato dall'Imperator Caracalla nel ſuo Cir-
co, non molto lontano dalla Chieſa di S.Sebastiano,ora detto la
Giollra . Poſano ſui lati delle ſcoglio quattro ſmiſurate Statue»
che rappreſentano i quattro Fiumi principali del Mondo . cioè il
Danubio nell'Europa , ſcolpico da Claudio FranZeſe , il Gange;
nell’Aſia,ſcolpito da Franceſco Barattatil Nilo nell’Africa,ſcol—
giro da Giacomo Antonio Fancelli : e l’Argentaro nell’indiu
Occidentali.S-:olpito da Antonio Raggi : In questa Piazza ſono
tuttele forti di Negozianti, ma particolarmente vi riſiedonoî
librari . Incontro alla ſudetta Fontana èla Chieſa dedicata a...
S.Agneſeſſifabricata con architettura del Borromini dallo lleſ-
[o Innoc. X. in forma di Croce Greca , con colonne , pitture, e
Scolture stimatiffime . ll mezzorilievo dell’Altar Maggiore fu
,{colpito da Domenim Guidi : la bella Statua di S. Agneſe trale
fiamme è opera di Ercole Ferrata; come pure il Bafforîlievo di
ſſS-Emerenzianai’altro Baſſorilievo,in cui ?: S.Cecilia,fu [colpito
da Antonio Raggi: quello,in cui & S.Aleffio fu lavorato da Fran-
ſic-eſco Roffize l’ultimo con S. Eustaquio fra i Leonhfu principia-
xo da Melchiorre Malteſe,e terminato dal ſudetto Ercole Ferra-
taLe pitture nella Cupola ſono opere stimatiflìme di Ciro Fer-
IÎSC quelle negl’Angoli da GiozBatcista GaullîJl moderno Prin-
cipe Panfili ha maggiormente ornata la d.Chieſa con accreſce-
re di marmi l’Altar Maggiore, e con fabricare alla destta dl eflſiq
una nuova Cappella,con la Statua di S.Se bastiano.Ptocurate por.
diſcendere ſotto la Chieſa,per vedere la Cella del Lupanare,d0-
ye fu condotta la Santa Vergine per farle perdere la ſua Purità-.

Ritornando nella Piazza vedrete a questa Chieſa congiun-
to il Palazzo de’Principi Panfilj,fabricato con architettura del
Borrominhcopioſo di belle Fontanc,Statue,e Pitture,fra le quali
ha il primo luogo la Galleriadipinta dal’ietro da. Cortona- In-

con-
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contro al detto PalaZZo ènna belliflìma Fontana di fini marmi(‘ corriſpondente all’altra, in piè della Piazza) le cui Statue, cioèquella di mezzo è opera del Cav. Bernini; e îTrîtonî,che getta-no acqua ,ſono di Flaminio Vacca , Taddeo Landini , Silla da Viagiù , eLeonardo da Serzana- Oſſervate in oltrei Palazzi delleNobili Famiglie Lancellotti, e de Cupisl; e innanzi a quello unagran Conca di marmo,di un ſolo pezzo, ritrovata appreſſo S. Lo-_renzo in Damaſo , dove giungeva il PortiCo di PompeoaEntrate nella Chieſa di S.Giacomo de' Spagnuolimella qua-"le ſono pitture di rinomatiArtefici , cioè di Pierino dei Vaga .Ceſarc Nebbia,Baldaſſar Croce, Giuliano Piacentino, AnnibaleCaracci , Franceſco Albani , Dom'enica Zampieri, ed altri . ll?Wadro col SS. Croccſiſſo nell’Altar Maggiore è del Sermoneta ;e la Statua di S. Giacomo nel ſuo Altare fu ("colpita dal Sanfo—vino . Tra i Depoſiti è aſſai fiimabile quello di Monfignor Mon-toja apprefſo la Porta della Sagrestia , fatto dal Bernini. E’ Of-fiziata questa Chieſa da’ Sacerdoti della Nazione , ed ha con-giunto l’Oſpizio, e l’Oſpedale .

Pallare alla gran Fabrica dello Studio Generale detto la Sa-‘pienza . Fu questo eretto per ordine di Leone X, con Architet-cura di Michel'Angelo Buonaroti; indi ampliato da diverti Som-mi Pontefici , e arricchito da Aleſſandro Vll. d’una copiofiffimzLibraria . che già fu de’ Duchi d’Urbino: accanto alla quale d'' ordine di Clemente Xqu postol’Archivio delle Poſizioni dellaSac. Rota Romana,ſotto la cura del Primo Custode della Libra-ria. Lo fieſſo Pontefice vi costitni la Stamperia Vaticana ( man-cata in Roma fino dai tempi di Silla. V.) nella quale ſono Tor-ch)" da Caratteri, c da Rami aſſai fingolari , ed eccellenti , conaltri Ordigni non meno belli, e perfetti , ad nſo di tal Profeffio-ne: oltrei Caratteri fattid’una compofizione , o mi—‘stura info-lita , Chenella bianchezza, e ſodezza ſomiglia l’argento , fi fiam-Pa“? qlllVÎ Meſſalî, Pontificali, Breviarj. Offizj , Libri Sacriacdalm volumi inſigni, con ſomma polizia, e correzione . ſiS'mſcgnano in detto Studio lettere Latine, Greche , Ebrai-che, Arabiche , Siriache , e Caldèe ; Rettorica , Filoſofia , Ma-tematica , Medicina , Anatomia, Botanica , Legge, Istorîa EC"clefiaſtlca , Teologia , Sacra Scrittura , ed altre Dottr‘inc . PWle qnalx vr ſonoaſſegnati trentadue Lettori.Evvi ancora l'Acca-demia Teologgca , nella quale due volte la fettimana ſì diſpuga,ſOPra Aestioln Stolastichc . Iiioriche , Scritturaſſli , G'Doggîauî
F “” C ci  



 

   
  

 

 

ha;] GblOKNſiſiTſi

‘e e ; o tre" gli Atti Pu ici ,che li tengono dodici e ..

"l’anno . Nell’ampio, e ben dllîpOstO Cortile \lltto circfnſſdaîìlfjî

Portici, vedrete una Ghiffa dl VHShlffima architettura , ideata

dalBoromini : e dedicata a S. Ivo; il cui andro fu pri ncipiato

'da Pietro da Cortona, e terminato da un ſuo Diſcepolo .

Uſciretc nella Piazza, dove era la Dogana prima che da In-

nocenzo XI]. folſe trasferita alla nuova Fabrica in Piazza di Pie-

tra. (Hindi oltrepaſſando il Palazzo de’ Lanci , e poi quello de"

Nari ; andarete alla Chieſa , e Mo‘nastcro di S. Chiara , architet-

tatì da FranceſCo da Volterra. Poi inviandovi ‘per la strada, che

ìal lato della Chieſa medefima , troverete l’altra de’ 83- Bene-

detto,e Seolastica de’ Norcini;c paſſando ſotto l'Arco detto del-

la Ciambelladncontrerctela Parrocchiale di S.Maria in Monte-

cone.Voltate a man finistra verſo il Palazzo già della Caſa d’E-

(te, ora degli Acciajoli, e vedrete per la firada avanzi delle Ter-

me di M. Agrippa, accanto alle quali erano gli Orti , e lo Sta-

gno . Viſitace la vicina Chieſa di S. Giovanni della Pigna, dove

è l’Archiconfraternità della Pietà de’ Carcerati: e paſſando poi

innanzi al Palazzo del Duca Muti. andate all’altro più magnifico

degl’Altieri, architettato daGio: Antonio de Roſiì . Vi vedrete

gli Appartamenti ricchi di ſegnalace pitture, e Statue ; fra le

quali ſono in gran pregio due Veneri , una Tcsta di Pcſcennio

Nigro , e una Roma Trionfante diverde antico . Vi vedrete an-

kora fra molte prezioſe ſupcllettili uno Specchio d’oro,e di gem-

teſſuti con oro; e due Tavolini di Lapislazuli.

del detto Palazzo fu dipinta dal Borgognone:

‘la Sala da Carlo Maratti .Nelle fianze vi ſono le quattro Stagio-

ni di Guido Reni: due Battaglie del ſudecto Borgognone: Vene-

‘re ,e Marce di Paolo Veroneſe : un 8. Gaetano del ſudetto Ma-

ratti: la Strage degl’lnnocenti del Puſjìno : una Madonna del

Correggio: e la Cena del Signore con gli Apostoli, del Muziano.

Evvì ancora una famoſa Biblioteca, la quale fu di Clemente X.

con un vago , ed erudito Studio di Medaglie ’ Cameî : ed altre

coſe rarifiìme . _ ‘ . _ .

Uſcite poi ſula Piazza dov'è la Chieſa del…Gesu, pſlflClplatz

"dal Gard. Aleſſandro con diſegno del Vignola , e terminata dal
giunſe l’abita-

Catdſi Odoardo ambedue Farnefi ; e qnesto vi ag

zione per i PP. Profefiì della Compagnia di Gesu - Offervat e la

nobiliffima Facciata di travertini; e nella Chieſa l’Altar Mag -

giore con quattro belliffime colonne di Giallo anuco,e col3? -

- .
\

me ; molti Arazzi

La Cappella

  



dro della Circoncifione di N. S. dipinta dal Muziano . Ammirard
la ſoncuoſiffima Cappella di S. Ignazio , fatta con diſegno del Pq
Pozzi , ſopra modo ricca di Colonne di Lapîslazulî. e di Metalli.

e di Pierre di gran valore,c0n la Statua del Santo , e Angeli di'-
uro argento. Sotto l'Alcarc venerate il Corpo del medeſimo

Santo, collocato in una bellifflma Uma d’argento, e pietre prc-

zîoſe. Ammirate ancora nelle altre Cappelle Pitture inſigni del
Muziano, del Zuccheri, del Pomarancio , del Baſſano, del Ro-
manelli , e d’altri eccellenti Arteficſſi . Ammirace la Volta della
Ghîeſa , la Cupola, e la Tribuna, ornate di Bucchi dorati, e pic-
cure di Gio: Baccista Gaullì . detto ilBacicdo . Oſſervare fraî
Depofiti quello eretto al Card. Bellarmino con architettura di
Girolamo Rainoldi, e colle Statue del Cav. Bernini-E finalmen-
c'e offer-vate lo ſplendore degli apparati Sacri nella Sagrestia ; e
nella Caſa la Libraria, e le Camere del Santo Fondatore .
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Incamînandovi poi verſo il Campido lia e aſſando il Pat-‘
lazzo degli Astalli, e l’altro de‘ Muci; al largo di’qugsto vedrete lz
Clneſa dis. Venanzio de' Camerineſi. [tralci-andavi a delira; fu la.

P ; ſſ ‘ſſ Rial-.
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Piazza(nella quale è una vaga Fontana fattavî da Alefſandra
Vil.) vedretei Palazzi de' Ruſpoli. Maffimi, e Santacroceze nel-

la [Fradaa mano manca l‘otto Araceli la Ghieſa della S.Rita di
(.‘-a cia-

Riportandovi ſula Piazza , godere il roſ etto del Cam i-
doglie, uno de’ fette Colli di Roma,ilpiù rſiinonſiiinato per gli apu.

—cichi Trionfi. Il ſuo primo nome fu Saturninoxla Saturno, che di-
ceſi ivi abitaſſe; e poi Tarpejo da Tarpeja, Vergine ucciſa. da

Sabinhed ivi ſe polta; fin che cavando ivi Tarquinio Pxiſco i fon-

damenti del Tem io di Giove, dal Uranio diun Gapo umano in
elfi ritrovato pre e il nome di Monte Capitolino , e di Campido-
glio .

Vi ſalirete per nobile cardonatmfatta con diſcgno del Buo-
naroti fa le mine delle Fabriche di elio Monte: benchè l’anti-
ca strada per ſalirvi riguardaſſe l’odierno Campo Vaccino. Oſ-
ſervate nel principio della ſalita due Sfingi lavorati in baſaltc

aſſai bellize un; Statua di Roma in porfido ſcnza capo,il cui pan-‘

neggiamento è mirabile : indi nella ſommità della ſalita mede-
fimaJe due Statue di Castore,e Polluce co iloro Cavalli, e ;: fian-

chi di clic Statue i Trofei creduti di Mario, ma eretti a Domi-

ziano, e quà traſportiti dal Calìcllo dell'Acqua Marzia appteſ-

- lo S.Buſcbio . Delle due Colonne, che appreſſo vedrete. quella

adestra è la Colonna Milliariamella cui Palla di Metallo furono

olìe le ceneri di 'I'rajano. Entrerete nella Piazza ornata di Pa-

azzi, fatti con diſegno del medeſimo Buonaroci; e nel mezzo di

eſſa vedrete la Famoſa Statua Equeltre di metallo dorato , eret-

ta fecondo alcuni a M. Aurelio Antonino , e fecondo altri a Lu-
°cio Vero: (ebbene molti anno credUto , che folle eretta a Lucio

Settimio Severo , come ſcrive il Fulvio , e forſe dal Biblioteca-

rio fu detta di Costantino, perchè stava ſula Piazza del Palazzo

Lateranenſe; d'onde fu trasferita nel Campidoglio da Paolo Ilſ.

l’anno 1730. e collocata ſopta un piedeltallo architettato dal

Buonaroci,e fatto d'un pezzo di fregio tolto dall'architrave del-

le Terme di Traiano, perchè non li trovava marmo sì grande .

Nella Piazza medeſima, prima di giungere alla Statua ſudet-

ta, era fra due Wei-ced l'antico Afilo, aperto da Romolo per li-

curo rifugio de’ Servi, col fine di accreſcere abitatori alla nova

Città. Vedrete in proſpetto il Palazzo Senatorio.fondato da Bo-

nifazio IX. in forma di Rocca ſul'antico Tabulario , luogo do-

ve ficonſervavanole Tavole degli atti l’ublici . Salire“: Pelſ 13.
n°:  
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l'otto la quale è una belliffi'ma Fontana , a cui fan-'

no ornamento due Statue antiche dei fiumi Tigri , e Nilo , ed

una Roma di Porfido . Entrate nella Sala, che ſerve al Senatore-

c ad altri Magiſlrati di Tribunale, e vedrete in eſſa le Statue de:

Pontefici Paolo lll. e Gregorio Xlll. e del Rè Carlofflrarello d!

S. Luigi : e di là dalla Sala le CQl‘CCI‘l. Capitoline . . .

Avanti a quello Palazzo eraantrcameute il Tempio dl Ve."

iove , cosìdetto perchè i Gentili strmavano questaloro Dcitì

non ſolo atta a giovare , ma ancora a nuocere .Entrerete a dea

{lta nel Palazm de’ Conſervatori, pieno di Statue di marmo,e di

metallo , antiche ,e moderne ; fra le quali oſſerverete ſiuna Rae

ma fcdente,e quattro Statue Egizie di {ingolar lavoro,collocatc

"ultimamente da Clemente Xl- nel Cortile di quello Palazzo.;

Vivi parimente vedrete alcuni frammenti di un Coloſſo di Pie-

tra, eretto da Nerone innanzi alla ſua Caſa Aurea: una Tella,

una mano,e un piede d'altro Coloſſo di metallo, che era dell’lm-

peratore Comodo : un Cavallo aſſalito da un Leone in atto affaî

maraviglioſo ,ed altri nobili avanzi dell’Antichità . Oſl'ervatc

ancora le Scale orna te di Baffirilîevi, e lſcrizioni: e l e Stanze no-

bilmente dipinte dal Cav. d'Ax-pino, ed altri ecCellenti Pittori.

Entrate poi nell’altro Palazzo opposto , dove è collocata

una grande Statua, che chiamaſi di Marforioſſitrovaca in un 13.

to della Chieſa di S.Martina. Variano le opinioni degli Scrittori

in determinare ciò che rappreſenti la detta Statua . Da alcunifw

flimata il Simulaero del Reno,che stava fotto la Statua Equestrc

di Domizianozda altri il Fiume Nera;e il Biondo la crede il Gio-

ve Panario .E’ più veriſimile però che rappreſentaſſe qualche

"Fiume, e ſerviſſe di ornamento a qualche Fonte; già che vicino

vi fu trovata la bella Tazza,che ora è nel mezzo del Campo Vac-

cino . La denominazione poi di Marforio penſa giudizioſamentc;

il Marliana , che derivi à Mani: Fora , dove fu ritrovata. Nella

Stanze ſuperiori di quello Palazzo fra molte Statue . vedrete

quella d’Innocenzo X. fatta di metallo dall’Algardi .

Salirete quindi alla Chieſa di .Arachi, di nuovo fabricatz,

ed ornata . in quella cima del Colle Capitolino ſu l’antico Tem-

io di Giove Maflimo, edifizio arricchito di tutti gli ornamenti

poflìbili dalla Romana potenza-Silla lo adornà con prezioſe (lo-'
lonne,che già ſostenevano in Grecia il Tempio di Giove Olim-

pÎCO : ma difformato poi da un’inCendio l'otto l'imperatore Vi.’

tellio , lo restitui più magnifico Dromizianq con fa; genirèz dalla
; re-

nobile Scala,
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Grecia altre belliffime Colonne, e con ornare più nobilmente.
oltre la Cappella di Giove , anche quelle di (Simone , e di Mi-
nerva. Oggi questo fito con ſorte migliore èoccupato dalla fu.
detta Chieſa , dedicata alla SS. Vergine . la cui Immagine nell'
Altar maggiore fu dipinta da S.Luca: e il Wadi—o , che èdietro
al Ciborio vcrſo il Coro fu dipinto da Raffael d‘Urbino . Al lato
dello steſſo Altare vr èla Cappella, in cui dicefi che Augusto eri-
geſſe un’ Ara con l’Iſcrizionezdm"Prìmaſſgeniti Dri : dal che que-
fla Chieſa ebbe il nome di Aram/i .Fu poi tal Cappella nobili-
tata da Monfig. Centelli Veſcovo Cavallicenſe , che viaggian-
ſe una belliffima Uma di Porfido, e vi fece una Cupola ſostenu-
ta in giro da Colonne con capitelli di metallo-Dirimpetto a que-
dìa è l’antica, e divora Cappella della Famiglia Savelli, dedicata
’a S. Franceſco. Oſſervare i nuovi ornamenti di Aadrimoflzi nel-
la Nave di mezzo, eil vago ſoffitto fattovi dal Popolo Romano.
dopo la vittoria navale contro il Turco nel Pontificato di S.Pio
V. Offervate ancora per tutta la Chieſa belliffimi Depoſiti; e fra
le Cappelle ammirate quella de’ Mattei, dipinta in gran parte
dal Muziano. Uſcirete dalla Porta grande per vedere la Scala
composta di cento, e più gradini di marmo, tolti dall'antico
Tempio di Wirino appreſſo S. Vitale l’anno u;8.Contiguo è il
Convento de’ Padri Minori Offervanti dis. Franceſco, che han-
no in cnrala detta Chieſa . '

Rit ornate dinuovo fu la Piazza del Campidoglio,e ſalite al-
l’altra ſommicà , detta Monte Caprino , e Tarpeo . Vivi nella
parte che riguarda l'Aventino, fu l’antica Rocca di Roma, e la.
Curia Calabra,donde i Sacerdoti nunziavano al Popolo le Solen-
"nità. Appreſſo fu la Capanna di Romolo fatta di paglia ,e con-
ſervata con gran cura anche ne’tempi,ne’quali più fioriva il lnſ-
fa delle Fabriche. Poco lontano da quella era il Tempio di Giu-
none Moneta, e il luogo dove li coniava il denaro . Conſervavafi,
in detta Rocca un'Oca d‘argentoin memoria di tal forte di ani-
mali, che destaronole guardie Romane quando i Galli notturna-
mente tentarono di ſorprenderla .

' E' incerto in quale delle due ſommità del Monte . o nella
Tarpea . o nella Capitolina foſſe il Tempio di Giove Feretrio .
fabricato da Romolo; e l’altro Tempio,che a Giove Custode de-
dicò Domiziano: [ebbene questo è veriiimile che folle apPWſſ°
il Tempio di Giove Maffimo.

Scendete dal Campidoglio, e vi condurrete al…Campo ’Vac-
emo
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due per una strada non molto diverſa dall’antica . ſe non che

quella , per efferfi dalle ruine alzatoil piano del Foro, è riuſcì-

ta dritta. dove l’ancicaſaliva a branche oblique ('al Monte .

 

Nel detto Campo : mano destra offerverete trè Colonne:

nobilmente ſcannellate, con ſuper-biflìmi capitelli, e comici,re- '

fidui del Tempio di Giove Tonante, dedicato da Augustoll pia-

no, (al quale poſano le dette Colonno , coperte quafi tutte dal-

le mine, era la Piazza nella falda del monte, donde fi partivano. —

iìradc, che rendevano agevole il ſalir ſula cima anche ai carri

de’ Trionfi . Di là dal Tempio ſudctto ſi vede un Portico colon-.

nato, del Tempio della Fortuna Primigcnia, il quale incendiato,

( come indica l’Iſcrizionc ) in tempo di Maſſcnzio, fu Poi rifath
nel tempo di Collantino .

Vedrete più forte l’Arco di Severo , coperto quali a mezzo
dalle mine ; dal che fi può congetturare quanto più baſſo folle il

piano dell’antico Foro. Da quest’Arco anticamente s’imboc ca—

va in una stradn , per cui ti andava alla. Piazza ,che era innanzi

al Tempio diGìgYe Tonantgg
F 4 — _AJ.  
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Al lato dello fleſſo_Arcq , _fogto il monte Capitolino, ſérive

il Fauno eſſerfi ritrovati yestrg; d\'antîco Edifizio con îſcrizionc
che indicava eiſervi fiati Scrittori degli atti Publici . Tal'Edifi.
zio fu veriſimilmcnte la ſcuola Kaluta-,a cui era proflìmo il Tem-
pio dedicato a Veſpafiano; e nel piano del medeſimo Foro,preſ-
fa il reſiduo del Portico, che dicemmo cſſer Tempio della For-
tuna Primigenia , vi fu il Tempio di Saturno; dove era anche l'
Erario che fu ſaccheggiaco da Ccſare. Innanzi a quest'ultîmo
Tempio stava il Milliario Aureo,nel quale erano deſcrittc tutto
le strade Romane: e apprelſo l'Oſpedale della Conſolazione fu l‘
Arco di Tiberio,erectogli per le ricuperare inſegne di Varo . Da.
quest’Arco incomincxava la ſalita del Clivo Capitolino,chc por-
tava al primo ripiano; di dove poi costeggiando il monte , prin-
cipiavano i cento gradi della Rupe Tarpea . Corriſpondente al
ſudetto Arco di Tiberio fu eretto ne'cempi ſeguenti l’altro Arco
fimile a Severo dove cominciava l’altra ſalita del Campidoglio.

Al fianco di quest’Arco vedrete la Chieſa di S.Giuſeppe de’
Falegnami, fondata ſopra l’antico Carcere MamertinoE’ la det-
ta Chieſa ornata di bel ſofficco, e di buone Picture ,fra le quali.
il Quadro con la Natività di N. Signore; dipinto da Carlo Ma-
ratti. e quello con l’Aſſunzione della B. Vergine , colorito da
Gio: Batcista Lenardi, fono degni di oſſervazione, e di ammira-
zione. Nel congiunto Oratorio è un bell’Alcare con quattro Co-
lonne di diaſpro, che anno capitelli , bflfi, ed altri ornamentidi
rame dorato; il cui (Ladro conia B. Vergine , S. Giuſeppc , e
S. Gioacchino ,è Opera del Cav. Pietro Leone Ghezzi .

Vedrete fotto quella Chieſa, dove fu il detto Carcere Ma..
mertino, la Prigione de’SS. Apostoli Pietro, e Paolo ; ed il mi-

racoloſo Fonte. che ſcaturì alle preghiere de’ medeſiini per bat-
tezare i 38- Proceſſo,e Martiniana. Al lato diqucsto Carcere fi.

cuarono alcuni le Scale Gemouie,dalle quali fi gettavano iſſCada-
veri de’ Rei per eſporli alla vxsta del Popolo, che li trattenen-
ncl Foro Romano.

Appreſſo vi è la Chieſa di S. Martina con bella Facciata,ar-
chitettaca da Pietro da Cortona . (Divi fu il Segretario del Se-
nato, luogo dove fi conſervavano Scritture appartenenti alme-
defimo. edove ii giudicavano da cſſo le Cauſe . Fu detta queli:-
Chieſa, ficcome l’altra di S. Adriano . in Tribu; Fariſ , perla vi-
cinanza del Romano. e de' Fori di Ceſare , e di Augusto . Nell'
Altar Maggiore, il Wadi-o con 3-Lucafu mirabilmente coloìritor

ſſc. @
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da Raffaele d'Urbino; e la Statua 8. Martin:, giacente nello Reſ-

{o Altare , fu [Colpita da Nicolò Menghino . I Wadi-i nelle due

Cappelle laterali,ambedue dedicate a S. Lazzaro Monaco,c Pit-

tore,!”onosquello a delira di Lazzaro Baldise quello a flnistra di'

Ciro Ferri .Nella Ghieſa ſotterranea in una ben'ornata Cappella.

fi conſerva il Corpo della Santa Titolare dentro un ricchiffimo‘

Altare di metallo , fatto con maestoſa invenzione di Pietro da..-

Cortona.Le quattro Statuette di peperino nell’ingreſſo d‘. detta

Cappella,ſono di Gofimo Fancelli. Il nobilifiìſno Altare dl bron-

zo fu gettato da Giovanni Piſcina . I due Baffinlxevx d’alabastro,

cheſi vedono nel Ciborio . diſegnato dallo ficſſo Cortona ,ſono

del ſudetto Fancelli . Le pitture a finistra , quando fi entra , ſona

del ſudezco Lazzaro Baldi;e quelle a destra di Guglielmo Corte-

ſe-Le trè Statue nella Cappelletta a mano manca furono lavora-‘

tc dall'Algardi . Anneſi‘o alla Chieſa è illuogo, dove da Plttorl (\

«tengono le loro virtuoſe Academic . ‘

Segue l’antichifflma Chieſa di S.Adriano , ristoraca eon ar-‘

'chitectura di Martin Longhi, e ornata da Pittori eccellenti . Il

Quadro dell'Altar Maggiore fu dipinto da Ceſarc Torelli da Sar-

cana; e quello con S. Carlo nell’Altare dalla parte del Vangelo-

è delle migliori opere di Orazxo Borgiani.Nell_’Alcare ſuſſegucn-

te il Quadro è di Carlo Veneziano : le altre picture ſono di un.,-

Allievo di Carlo Maratti - Nell'Alcare vicino alla Sagrestîa vi è;

un Wadro stimatiffimo, fecondo alcuni, del Guercino da Cento;

fecondo altii, di Carlo Veneziano; e fecondo altri, del Savonanzî

Bologneſe - \
Proffima vi fu la Baſilica di Paolo Emilio , annoverata fraì

più stupendi Edifizj della Città . Più oltre li vede un Portico co-

lonnato con la Chieſa di S. Lorenzo in Miranda degli Speziali , e

fu eretto a Pau-(lina , ed Antonino Pio ſuo marito. ln detta Chià-

ſa il Martirio di S. Lorenzo nell’Altar Maggiore ?: pittura di Pie-

tro da Cortona; e la Cappella della B. Vergine con due Apollo-'

!i , è opera del Domenichino . Avanti al ſudetto Portico fu il
Tempio di Pallade,demolito,come alcuni ſcrivono,da Paolo III.

Appreſſo aldetco Tempio fu l’Arco Fabianomretco a Fabio,
Cenſore. che dopo aver debellata la Savoia ,fu chiamato l’Alle-

broge : e qui gli fu eretta ancora una Statua.
Vicino a quest’Arco era il Puteale di Libone: e gli Antiqua-'

ri vogliono , che ſì chiamaſſe Puteale da un Pozzo vicino al Tri-

bunale dcl Pretore ,fabricaco’dallo stſſeſſo Libone . Qu} termina-
va 
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va nel Foro la Via Sacra , così detta fecondo Festo, dallaſſ confe-
derazione fatta in queſlo luogo tra Romolo, e Tazio .

E' in quello Campo un'altra Chieſa , dedicata 3” SS. Coſmo
e Damiano,la quale era già ſotco terra; ma Urb. V…. la riduſſc
al piano preſcncc con mafflCCio pavimento , ornandola di belle
pitcure , di nobilſoffitto , ed altri ornamenti. Fu eretto questo
Tempio a Romolo , e Remb ; e il Pontefice Felice lV. lo dedicò
a’ſudetceiSanci . Sono in eſſo opere di GiozBaccista Speranza, di
Carlo Veneziano , di Gio: Baglioni, di Pranceſco Allegrini, e d’
altri buoni Dipintori . ln un'antica Facciata del ſudecco Tempio
erail diſegno della Pianta della Città di Roma, con parte degli
Edifizj più antichi di quei tempi : la qual Pianta ora fi conferita
nel Palazzo del Duca di Parma .

 

 

Veegonſi appreſſo le Reliquie del Tempio della Page,ſhbri—
cato da Veſpaliano , una delle più magnifiche fabriche di Roma.
lueſſo quell’lmperadore ripoſe le ſpoglie più stimabili del Tem-
pio di Gicruſalemme, distrutta da Tito . Accanto vi è la Chicſ'a
di S. Maria Nuova, che preſc tal uomc ne’ tempi di LeonelV, ll
quale la xiuovò da? fondamenti; : nc-’ccn1pi di Paolo V. fu (>:—:z-
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ra della (ua bella Facciata da' Monaci Olivetani . che l’ha…”
in cura . Nel fico di quella Chieſa fu il Vestibulo della Ca'ſa Aga

con di Nerone . Venerate in eſsa l’Immaginc della B. Vergineidl-

pinta da S. Luca , e traſportara dalla Grecia . In tempo dl Onor-

rio Ill. eſſendoli incendiato il ſudecto Tempio , ſolamente gne-

fla Sacra Immagine rellò illeſa . Conſervafi quivi entro nobrltſſſſl-

mo Sepolcro di metalli, e pietre di gran valore , fatto eon diſe:

gno del Bernini, il Corpo di S. Franceſca Romana. Al lato dell

Alrar‘ Maggiore vedrete il Depoſito di Gregorio Xl. : che d A"
vign one riportò la Sede Pontificia in Roma. Apprcſſo fi conl'ervz

una Pietra,sù la quale è tradizione,che s'inginocchialſe S.Pietro»

c v’împrimeſſe le SanteVestigia,quando il temerario Simone Ma.-

go , portato in aria da’ Demonj, per le preghiere del S.Apostolor

e di S. Paolo precipitò alla preſenza di Nerone , e di nnrnero'fiſ:
fimo Popolo, che era concorſo atale ſpertacolo . NegliOrtr d\'-

questo Monasterio fi vedono gli avanzi di due antichi Edifizbdlfl
alcuni credono eſſere stati due Tempj eretti al Sole, e alla Luna;

altri alla Salute , e ad Eſculapio; ed altri ad Ilide , e Serapidu :

ma più probabilmente furonoî Tempi di Venere, e di Roma ,

fabricati dall’lmperador Adriano. (Destierano quali al lato del-

la strada , detta Summa Sacra 'via , dove preſſo l’EdiCQIa de’ La-

ri abitò ne’ primi tempi Anco Marzio ]V. Rè de’ Romani ; îm-

perocchè la Via Sacra stendendoſi per dritto filo innanzi al Tem-

pio della Pace, e interſecando la Chieſa ſuderra di S.Maria Nuo-ſſ
"gie gli Orci di eſſa; sboccava nella Piazza,dove ora vedcfi l’An-

fiteatro, facendole nobile proſpetto il Coloſſo di marmo, non di.
metallo (come olſerva ilDonari)eretroivi da Nerone con la lira-
effigie . Nella Via Sacra vi fu ancora la Statua Equestre di mc-

tallo , alzata a Clelia Vergine Romana, che fuggì a nuoto nel
Tevere da Porſcnna Rè de’ Toſcani , come narra Livio al lib. :…

Offervate poi l’Arco di Tito , dagli Scrittori Ecclefiasti—
ci chiamato Septem Lucernarum , dal Candelabro, che ivi li ve.-
de intagliato,infieme con la Menſa, chiamata dagli Scrittori ‘Pa-
num proper/[tio ni.; . Appreſſo da quella parte del Colle Palatino ,
che {lava sù la Via Sam-afa il Tempio di Rom asìl cui Tetto era
coperto con tavole di bronzo , traſportare al Tempio Vaticano
da Onorio ]. Poni-etica. Paſſando innanzi fotto detto Arco , ve-
drete l’altro eretto all‘lmperador Cofiaminofin cui fono belliſ-
fimiRilievi ;ealcuneStatuc, le cui testc furono portate da Lo-
renZo de Medici a Firenze } Non Uil/13111109 , chela parcc_ſupe-

riore 
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rîorc di qucfi’Areo fia staca fatta con le rehquîe dell’Arco di
_Trajano.  
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Innanzi all’Arco ſudettofi vede un frammento della Metal
Sudante , che era una Fonte fatta ad immîtazîone delle Mete di
Circe per ornamento, e comodo della Piazza dell‘Anfiteatro: e
perla copia dell’acque , che dalla cima ſccudevano per eſſa ba-
gnando la,, ebbe il nom—n di Sudante .

Avete în vîstail nobiliffimo AnfitearroFlavio, chiamarci!
Coloſeo. più celebre per i Trionfi de'SS. Martiri, che per l’ec-
cellenza della fabrica. Fu eretto da VeſpaſianO. e dedicuo 2 Ti-
to ; ed è correttamente nominacoil Coliſco dal Coloſſo,che gli
era avanti, L'edificòquell'lmperacore nel luogo. dove era la
Stagno della Caſa Aurea di Neronejnnanzî al quale era l’Arno
con un Portico triplicato , detto Millîarìo , ſostenuro da gl‘-'il!
numero di colonnezc ſopl'a dî cſſo crapaſſavafi … pimo dal Mon-
IC Palatino all’oppoſio Monre Eſqullîno.

Entrate in qucflo ſuperbo Anfiteatro, e lo vedrete MUC
commiliurc forato; cd olim-vando dentro il Foramc . te ne tro:

VfB-XEU: un’alcro minore . quali recando. chelſicrviva al perno dt
' me-
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metallo, il quale congiungeva il travertino ſuperiore con l’in-'
feriore; come li vede nell’Area di Collantinmed altrove. Prin-
cipîò l'ira de’Barbari a guastare una Mole così ammirabile, an-
che per l‘avidità di lcvame i metalli , che la componevano. H
primo poi ,che ne concedeſſe i ſaſii per uſo di fabriche, fa Teo-
dorico Rè de’GOci, e ne’ tempi ſuſſeguentî Paolo II. . il quale
atterrando quella parte,che guarda verſo la Chieſa de'SS.Gio-
vanni, :: Paolo, impiegò i travertini nella fabrica del Palazzo di
S. Marco. Di poi il Cardinale Raffaele Riarimco i materiali dell'
Anfiteatro medcſimo, fabricò il Palazzo della Cancellaria a S.
Lorenzo in Damaſo: e il Card. Farneſe (che fu Paolo Ill.) nc
costruſſe il ſuo Palazzo in Campo di Fiore .in quello Anfitea-
tro a’ tempi di Andrea Fulvio, che viſſe nel 1540… li rappreſcu—
cava la Pafiìone di N. S. Gesù Cristo .

Avanzandovi verſo S. Giovanni in Laterano , vî condurre-
te all’ſiantichxffima Chieſa di S. Clemente , tenuta da’ PP. Dome-
nica…» la quale fu Caſa paterna del Santo; ed è fama, che vi ab-
bia anche alloggiato & Barnaba . Ivi è degno di eſſer veduto un
Seraglio dl marmo , chiamato anticamente Presbiterio , che.-
ſerywa per le Cappelle Pontificie.Si conſervano in detta Chic-
ſî} 1 CorPl dis: Clemente Papa: di S. Ignazio Vcſcovom Mar-
me 5 del B. Cirillo Apostolo de' Mox-avi; Schiavoni, : Boèmî; e

del 
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del B. Servolo Paralitico . Clemente Xl. , ſenzz rin-lovere cofz
alcuna ſpettante allz'Sacra Antichità, ristorò, e abbelli'la det-
ta Chieſa, con farvi il Soffitto dorato ;e varj ornamenti di (tuo.
chi,cpîttur5; e con aprirvi nuove finestre . Vi fu poi faccian-
che la facciata; perfezionato il Porticmchc dauna parte man-
cava}: rimeſſa in pianola Piazza anteriore . Nella Navara mag-
iotcle pitture , che rappreſentano S. Flavia,. e S. Domitilla ,
ono di Sebastiano Conca . Welle , "che eſprimono il Santo Ti-
tolarc quando fa ſcacurire acqua da uno ſcoglio, fono di Auto-
nio Gtecolini. L’isteſſo Santo coll’Ancora al collo, è di Giava…—
ni Odazj. La Traslazione del medeſimo, :: la morte di S. Servu-
lo,ſono di Tomaſo Chiari . S. ignazio Martire in atto di riceve-
{e il Martirio, è opera del Piastrini. il detto Santo nell’Anfitea-
ero, è del Cav. Pietro Leone Ghezzi. Nel Soffitto . il S. Clemen-
te ,che aſcendc alla Gloria, è di Giuſeppe Chiari -La B. Vet-
gine, e S. Servulo . fono del Rafini , ſono anCora nelle Cappelle
Pitture di buoni Autori .

Salite a delira ſul Monte Celio , vedrete l’antica , e divora
Chieſa de’ 88. (Alamo Coronati, distrutta' da Enrico il. Impera-
dore, e rìstorata da Paſchale Il. Pontefice; indi ornata di bellifiì-
ma Tribuna dal Card. Millino , e ampliata con nuova fabrica da
Pio IV. , il quale vi fece la strada dritta dalla Porta della Chieſ;
: S.Giovanni Laterano . Chiamaſila Ghieſa di SS. (Datti-o, per-
che vi furono trasferiti da S-Leone IV. i Corpide'quaccro SS.
Fratelli Martiri, Severo, Severiano, Carpoforo, eVittorino,
con altri cinque Corpi di Martiri, iquali tuttiſi venerano ſotto
l’Altar Maggiore. Vi ſono pitture di Raffaellino da Reggio , di
Gio. da S. Giovanni, e del Cav.Baglioni . Goncordano molti
Anti-quarj , che in quella Punta del Monte foſſero le abitazioni
de’ Soldati Forastieri . Ora vi è il Monastero delle Monache , u
Ziccllc Orfanc . .

Più oltre, paſſato la Vigna del Colleggio Salviaci , vedrete
:! finistra la divotiffima Chieſ; di S.Maria Imperatrice ,chiama.
ta ne’ Rituali antichi S. Gregorio in Martia, dalproflìmo Arco
del Condotto dall’Acqua creduca Marzia; e dal Campo Marzio,
-o Marzi ale,che eta (ul Celio, dedicato a Marce,dove fi facevano
i Giuochi Equestn , quando dal Tevere veniva inondato il Cam-
po Marzio inferiore '.

Di quà portandovi alla Piazza di S. Giovanni Laterano . «:
voltando a man ſinistra ,croverete l’antica Chieſa de’ Santi Pic-

HO»

  

 



tro,e Marcellino , detta da Se,-barra ,perchè quella contrada era

la più frequentata dell’antica Roma . Fu conſecrara da Aleſſau-

dro IV. dell’anno …a, enel Pontificato di Sisto V.fl1ri1torata

dal Card. Pierbenedetri. Col progreſſo del tempo ingombrara

dagl’arbori , e dalla terra , Clemente Xl. la riduſſe in lſola , or-

nandola di Facciata , e concedendola a’ Religiofi di S. Antonio

della Nazione Siriaca.
Proſeguendo a mano dritta tra vaghi Giardini , troverete

la Chieſa di S.Marteo in Merulana coll'anneſſo Convento de’

PP. Agostinianil relidui d'antica fabrica,che incontro ad eſſa lì

vedono , ſono delle Terme di Filippo - Appreſſo vedrete la fa-

moſa Villa del già Card. Nerli, {iruata nel luogo , dove credeſî

foſſe la Villa di Gallieno. Di quà potrete andare alla Chieſa di S.

Martino de’Monti , edificata da Simmaco Papa fa le Terme di

Trajano , che ampliò le proffime di Tiro. La vedrete ristorara,

e abbellita con magnificenza di Colonne, Pitture , e Statue: e

fra gli Altarì , che l’adornano, oſſerverete quello di S. An elo

Carmelitano dipinto da Pietro Testas e l'altro di S. Albertoglco-

lorico dal celebre Muziano; oltre i Paeſi di gran pregio , dipinti

intorno alla Chieſa dalfamoſo Gaſpare Puflini . Vedrete anco-

ra le Grotte ſotterranee, e l’anneſſo Convento de' Carmelita-

ni , che governano la detta Cliieſa . Poco diſtante è una Vigna

de’ Canonici Regolari di S. Pietro in Vincoli, nella quale potre-

te vedere le Sette Sale .
Quſſeste, benchè ſette comunemente li dicano, fono noire.-

Conſerve di acqua,e ſervirono probabilmente alle vicine Ter-

me di Tito; o al Giardino, che ivi era di Nerone; 0 furono il ce-

lebre Ninfeo dell’Imperadore M. Aurelio . Ma poiché ſono fat-

te con tale artifizio, che e_utrandoli da una stanza all'altra per

molte porre ,le qualiper ogni banda tra loro corriſpondono, e

mentre {i stain una di elle , fi vedono tutte le altre ſei;molti

dubitano dell’opinione ſndetta, patendo, che fimile manifattu-

ra per una Conſerva d’acqua folle ſuperfiua .
Su quello Colle medeſimo troverete ilMonastero della Pn—

rificazione ; indi il nobiliffimo Tempio di S. Pietro in Vincoli

vicino alle Terme di Tito, o al di lui Palazzo. Fu quello Tempio
eretto da Eudofia Augusta , moglie dell'imperadorc Valentinia-

no; poi rinovato da Adriano I. , e riſtorato da Giulio ll. , che lo
conceffe a iCanonici Regolari di S. Salvatore. Venerace in effoi

Sacri Vincoli dell’Apostclozindi offer-vare neal'Alrari il Wadi-o
di  
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di S. Agoflino, e l'altro di S- Margherita dipinti dal Guercino dz’
Cento . Offervateancora i bei Dcpofiti del Gard. Margotti , €...)
del Card,.Agucchiompere infigni del Domenichino. Ma ſopra-
tutto ammirate la gran machina del Sepolcro di Giulio II. , fatta
dall’eccellcnte Pittore . e Scultore Michel’Angelo Buonaroti .

Vedrete appreſſo _la bella Chieſa di S. Franceſco di Paola ,
,fabricata da' Prati Mimmi; e il loro Convento accreſciuto , ed
ornato modernamente : e più al baffo un Monaltero di Monache
pur moderno .

Scendendo entrerete nel Vico Scelerato, così detto dalla…-'
ſceleraggine ivi Commeſſa da Tullia, con paſſare ſopra il cadave.
re diſuo Padre . Qgi dove oggi è la Chieſa di S. Pantaleo, anti—
camente vi fu il Tempio di Tellure . Andrete poi ad una Chie-
ſuola di & Andrea,chiamata volgarmente in Portogallo, la quale
credeſi fabricata nell’antico fico , detto ad Buffa Gallica, dalle.-
Olſa de’ Franzefi , quivi accumulare dapo la strage, che di loro
fece Cammillo . (Divi ancora vedrete il bellifiìmo Giardino già
del Card.Pio, ora Conſervatorio di Povere Zicelle Mendicanti ,
detto del F.Caravita-Non molto di qui lontano, verſola moder-
na Suburra era il famoſo Portico di Livia , facto da Augusto- In
questoluogo fermano gli Anriquarj il Tigillo Sororîo, che era
\in legno traverſato ſ0pra la itrada , per purgare il parricidio
commeſſo da quell'Orazio,il quale dopo aver vintii Cnriazj, uc-
ciſe quì la Sorella .In questoluogo medeſimo, dove era un Giar-
dinetto îdella Chieſa di S.BiAgio , unita in oggi alla vicina Chieſa
di S. Pantaleo , del : fo-flll‘ono ritrovate molte Statue, ed altre
coſe prezioſe, registrate da Lucio Fauno nel lib. 4. delle ſue An-
tichità , le quali furono porcate nel Palazzo Farneſe.

" Avanzandovi vedrete la Torre de’ Conti , fabricata da In—
nocenzo Ill., più di mezza ſmantellata, perchè minacciava ruina.
Poi v’indrizzerete ad un antico muro , fatto 3 punte di diamanti,
refiduo della Baſilica del Foro di Nerva,dettoTranſitorio.Da cre
gran Colonne ſcannellate,_che ivi troverete : man delira, come
pure del nobiliffimo cornrcrone , argomenterete la magnificenza.
di tal Fabrica-Sorge ſopra derteGolonne ilCampanile della prof-
{ima Chieſa , già di S.Baſilio, ora dell’Annunziata, Monafiero di
Monache iſtitnito da S.Pio V.Vicina èla Chieſa di S.Maria degli
Angeli dell:r Coinpagnia de' Tefiìrori,detta anticamente i”,-.». Ma.
celloMaHyz-umze incontro a quella un’avanzo del belliffimoTem-
pio di Pallade, d’onde questo luogo preſe il nome di Foro galla-
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diosil quale “poi corrotto dal volgo.ne’ ſecoli ſuſſeguentſſnfn chia-
matala'Palude, e finalmente iPancani; anche perche negano ‘
molti Orci,cl1e furono levati da Gregorio XIlI..e.in_ lnogo dl eflì \
vi furono facce diverſe strade, che lì riempirono dl LdlfiſſZ} … me-
no di due anni circail 1587.

Paſſerete al Monafìero delle Monache di S. Urbano .. e alla
Chieſa di S. Maria in Campo Garlèo. Indi al Monastero dl S.Rit-
femia delle Zitelle diſperſe,e a quello delle Monache dello Spi: «
rico Santo; indi alla Chieſa Parochiale di S. Lorenzo *deeto anti-
camente in Giwa Argentariidove stavano gli Argentieri, e .dovc
proflìmſſa fu la Bafilica Argentaria,e il Vico Sigillatio maggiore:
e quindi uſcirece nella Piazza detta della Colonna Tranne .
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in quella Piazza fu l’antico Foro di Traiano , architettato
mirabilmente dal celebre Appollodoromlla cui villa (imperce-
chè ſuperava in magnificenza tutte le altre Fabriche della Cic -
cà) rimaſero stupîcî l’Imperatore Costanzo , e Ormîſda Rè l’er-
fianomomerîferîſcc Ammiano Marcellino al lib. 16. La stupen-
da Colonna, che in mezzo di eſſo ancora dura; e mofira [colpi-
recon {ingoiare artifizio le Impreſe di Trajano nella Gnerra ,Dacica, è alta piedi 228. , e li fale per di dentro alla ſua ſommìcà
con 185. ſcaliniſi La ereſſe il Senato in onore del (adecco. Ceſares
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e fu la cima vi collocò in prezioſa Urùa raccaltele dilui Cene-'

ti.]!altezza della Colonna ?: miſura del terreno,colto dal'vîcino

Monte Quirinale,;zer dare uno ſpazio adeguato,c piano al ruder-

co Poro; come indical’lſcrizione,ehe in eſſa Colonna li legge.

. Era quello Foro circondato di Portici , ſosteuuti da nume-

!ofe Colonne di Marmo. ſ0pra le quali erano distribuite Statue.

ed altri ornamenti di metallo. Nello steſſo Foro fu la Bafilica, in

cui era la Statua Eqnestre di Traiano,pur di metallo, molto de-

cantata pe ’l ſuofingolare artifizio . Vi fu anche il Tempio de-

dicato al medeſimo Trajano dall'imperatore Adriano ; e la Li-

braria Ulpia, con le Statue de’ più celebri Letterati. Il detto A-

driano , al riferir di Sparziano , fece bruciate in questo Poro le

Polize de’ Debitori del Fiſco , per renderli grato al Popolo .

Vedrete quivi un'ornatiſſrma Chieſa , detta la Madonna di

Loreto de’ Fornari , con doppia Cupola, archicettatada Anto-

nio da Sangallo; eccettuato il Lancernino,che fu diſegnato con

bella invenzione da Giacomo del Duca. A ilati dell'Alta: Mag-

giore, architettato da Onorio Longhi,ſono due Angioli ottima-

mente ſColpltî da Stefano Madernoze le altre quattro Statue fo-

no anche di eccellenti ScultoriJ (Ladri Laterali furono dipin-

ti dal Cav. Ccſari . Nelle Cappelle, l’Istoria de' Rè Magi è opera-

di Federico Zuccheri , oſecondo altri di Nicolò Pomarancio '

{Nella Cu ola, la SS. Nunziata, e la Preſencazîone al Tempio !

{ono di Filippo Micheli . Appreffo è la divora Chieſa di S.Ber-

nardo dove è l’Archiconfraternità del SS. Nome di Maria .

Qljndi nella strada, che dal Palazzo de' Colonnefi guida al

Corſo ,vedrete l’Oſpîzîo de’ PP. Camaldolenſi, e la loro Chieſ:

dedicata a_ſiS. Romualdo. "B.-idro dell’Altar Maggiore, dove

fono rappreſencati i Santi Fondatori di questa Religione, è-ope-

ra stimatiffima d'Andrea Sacchi . Negli Altari, ilVadto con la

B. Vergine, che va in Egitto,è di Aleſſandro Turchi Veroneſc:

l'altro incontro è di Franceſco Parone Milaneſe .

Entrando nel Corſo , avrete innanzi il Palazzo della Fami-

glia d'Aste, architettato da Gio. Antonio de’ Raffi : e voltando

poi a finistra fu la Piazza, vi troverete l'altro Palazzo già de’ Bi-

gazzinimggi della CaſaBolognettiJndi veduta la bellifflma Con-

ca della vicini Fontana , entrate nella contigua Chieſuola, dove

li venera in ornatiffiſina Cappelletta una miracoloſa immagine

della Madre di Dio , dipinta dal Gagliardi . ſi

Potrete terminare il vostro-vſſiaggio alla Chieſà, Coli-”egiz-
ca-
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ca di S. Marco. detta anticamente ad Palatina}, ein Palari-ii:.
edificara'da S. Marco Papa, Succeſſorc dis. Silvestro . Fu poi ri-
floraca da Adriano [. , e da Gregorio iv., : ultimamente è flats
arrichica di nobili pitture, e di un vago pavimento. Tra i bel -
liflìmi Alzati , de' quali è ornata , fono da ofſervarſi quello del-
la Riſurezîone del Signore . dipinto da Giacomo Palma : l'altro
de’ Rè Magi , colorito da Carlo Max-arci : e quello di S. Michele
Arcangelo . opera bellifflma di Franceſco Mola . Negli alrri Al-
tari vedrete opere di Pietro Perugini, di Giro Ferri, del Cav:-
Gagliardi , ed altri famofi Profeſſo'ri . Tutte le Picture : freſco
fuori delle Cappelle fono del ſudc tro Gagliardi: quelle ſopra le
Colonne della Chieſa fono del ſopradecco Mola . di Franceſco
Allegrini,e diGio: Angelo Canini : e quelle [cpm le Porte la.
terali fono del P. Colima Geſuira : Le Scolcurc nel Depoſiro del—
Card. Vidman, fono del Fancelli : quelle nel Depofiro del Gard.
Bragadino,ſono del Raggi : e quelle nel Depofiro del Gard- Ba-
ſadona, ſono del Carcani . Sottola Tribuna dell'Alcar Maggio-
re fi eonſervano i Corpi di S. Marco Pontefice ,e de’ SS. Mar-
tiri Abdon , e Sennen Perfiani , e alcune Reliquie di S. Marco E-
vangelifla . Il Palazzo contiguo alla detta Chieſa,fu fabricato da
Paolo 1]. per abitazione de’ Pontefici; (: l’Architettura stimalî
di BramanteJn eſſo abitò Carlo V…. Rè di Francia, quando fi.
portò in Roma, per andare alla Conquista del Regno di Napoli:
: virifiedono in oggi gli Ambaſciadori della Republica di Ve—
nena .

Alcuni avanzi d'antico Portico, iquali ne’ tempi andati fi
vedevano appreſſo la ſuderta ('.. "fa. furono veriſimilmcnce dé!
Portico fatto da Pola ſorclla di M. Agrippa.

Fine della Sefla Giornata .

  
   
   

 

  
   
  

 

  
   

  

   

  

  

 

   

   

  
    



  

GIORNATA
SETTIMA.

“Dalla Piazza di S. Ago/22110 per i Monti Viminalq,‘
:! uirîzale .

 

  

  

 

  

   

   

 

  
  

   

  

 

A Chieſ: di S. Ago
Baccio Pîntclli ;come altri vogliono , diGîacomo

— da Pietra Sanca,e dì Sebastìano Fiorentino nel luo-

ſi go, dove fu l’antico Busto, Fabricaîn cui li ardeva-

"'—’f .…. no da’ Gentili i CadAVerî degl’lmpcratori . Entran-

do în detta Chîeſaſſ, venerate nell'Altar Maggiore:, architetta-

to dal Bſſfl‘Ìl'îldln'l miracoloſa immagine della B. Vergine, tra -

portata di Cr :cia , e creduta pittura dîS. Luca Nella Cappel-

la a dclìra d.;-ll 4 crociara offerveretc l’kAltare di S. Agostſhmdi-

pinto dal Guercino da Cento : e dirimpetto l’Alcarc dedicato a.

S. Tornaſo di Vxllanova , con la Statua del Santo abbozzato dal

Malteſc , e terminata d: ErcOle Ferrata . L’altra Cappella al la-

to Mar…-ficar; a’ SSſi Agostlno, e Guglielmo. fu colorita dal Lan -

'- fran-
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franchi…Nella proffima è il Corpo di S.Monica. Madre di S_.Ago-
flin03e dirimpetto il ſuperbo Sepolcro del Gard. imperiali ſccl-
pito da Domenico Guidî- Non meno rîſguardevoli fono le altre
Cappelle d’ambedue le Navara, fra le quali ithLadſi-o El! S.Gio-
vanni da s . Fecondo è opera di Giacmto Brandi, che dipinſe an-
cora l'alto della }3. Rita. La Cappella di S-Elena,fu colorita da.
Daniele da Volterra, e in un Pilastro della Navara di mezzo ev-
vì un Profeta dipinto da Raffaele d'Urbino. Accanto alla Porta
laterale vedrete il bel Depoſito del Gard. Noris: e accanto 2112
Porta maggiore una. Statua della B. Vergine col Bambinoſſcol:
pica da Giacomo Sanſovinoze in poca diltanza un’altra Statua di
S. Anna , ſCOlplta da Andrea Sanſovino . Gongiunto alla Chieſ:
è il Convento con una copioſa Libraria, raccolta a publico bc-
nefizio da Angelo Rocca Sagrista Pontificio . ſſ

Vicina è la Chieſa di S.Apollinare col Collegio Germani-'
co, e Ungarico , eretto nel Palazzo fabricato dal già Card. Pie-
tro di Luna,che fu Antipapa col nome diBenedetto X"]. e ri-
fabricato poi dal Card. di Roma- Vcnerate nel Portico di que-
lla Chieſa una miracoloſa Immagine della SS. Vergine, che diſ-
pcnſa continue grazie . Dirimpetto & il Palazzo de‘ Duca Al—
temps, in cui vedeſi una Cappella nobilmence armata di picture,
mar-mi , e ſuPpellettili ſacre , dove fra molte Sacre Reliquie li
conferma il Corpo di S. AnicetoPapa, c Marti re . Sono in detto
Palazm diverſe Statue antiche, e stimate. Oſſervate nel Corti-
le una Flora, un’Ercolc , una Faustina , e un Gladiatore di ma-
niera aſſai buona: nella Scala un’Eſculapio , un Mercurio , un
Bacco; e più oltre due Colonne di Porfido con due Teste ſopra:
in altra Sala un rariſiimo Sepolcro di Marmo Greco , ornato di
Baffirilievi; e quattro belle Colonne digiallo antico : e final-
mente nella Galleria altre Statue rappreſentanci Apollo , Mer-
curio, Cerere ,un Fauno, e un Gladiatore .

Ripaſſando innanzi alla C-hieſa di S. Agostino , vedreteivi
il Palazzo de i Bongiovannizindi perla strada dritta anderete al-
la Parocchiale di S.Salvatore delle Gopelle, così detta da iBa-
rilari,e Copellari , clie i'vi abitavano l'anno 1193'. Tornando poi
ful cantone, dove è ll Palazzo degli Accoramboni , potrete in-
viarvi alla Piazza , che del 1509. chiamavaſi de’ Saponari, ed in
cſſa vedrete ilPalazzo de' Patrizj . Rivolgetevi poi alla magni-
fica Facciata di S. Luigi de'Franzeſi, architettata da Giacomo
della Porta . ln quelta Ghieſa offiziaca da‘Sacerdoti della N17

3 zione,
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zione,potrcte vedere Depofiti,e Pitture infigni. ll Qqadro dell’
Altar Maggiore è del Baſſano . Le pitture nella Cappella di S.
Cecilia. fono del Domenichino . Nell'altra di S. Matteo opera-
rono il Cav. d'Arpino, edil Caravagio .in quella di 8. Luigi il
Wadi-o con l’effigie del Santo fu colorito da Plautilla Bricci
Romana . che fece ancora il vagoldiſcgno della fieſſa Cappella.

Paſſate poi al Palazzo de' Principi Giustiniani,pieno di bel-
liffime picture,c di Scatuemhe paſſano il numero di xyoo. Vedre-
te nel Cortile divcrſi Baffirilicvi antichi; e due Tcste crcdutc di
Tico,e di Tiberio. A piè della Scala una Statua di Eſculapic: per
la medcfima un Bafſorilievo stimatiffimo,e le statue di Apollo,Mo
Aurelio,Caligola,Domiziano,ed Antinoo.Nella Sala,una belliflì-
ma Statua di Roma trionfante.: un'altra di Marcello Conſolc,ol-
tre la rara Tella di una Sibilla - Sono nella prima Anticamcrai
famoſi Wadi-i rappreſcntanti il Signore condotto alla preſenza
di Pilaro , fatti da Tiziano, che dipinſe ancora il mcdcrſimo Si-
gnore nell’Orto; La Cena co i dodici Apostoli dipinta dall’Al-
bano: una Madonna colorita daRaffaele: un Gruppo di trè amo-
rini addormentati in Marmo . Sono nelle stanze ſcguenti ilCri-
fio Croccfiffo del Caravaggio; la Trasfigurazione del Signore
dipinta dal Guercino; la Maddalena .. e i Miracoli , …che operò il

' Rc-
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Redentore nel Cie co naro, e nel Figliualo della Vedova.dipimi
dal Parmigianino ; le Nozze di Cana eſpreſſe da Paolo Verone-
ſe ; il Seneca del Lanfranchi; gl'lnnocenri del Puffino ; e le Te-
flc di Aleſſandro Magno in Paragone , e di Scipione Africano in
marmo Egizzio . Nella Galleria vedrete due ordini di molciflìme
Srame, fra le quali fono ammirabili una Tella d’Omero . un 63-
prone ,una Pallade . e un’Ercole antico di Bronzo . Vr vedrete
ancora altre antichità, : Pierre orientali digran valore .ricro-
vate fra le ruim: delle proflime Terme Neroniane .

Per la Strada laterale, paiſando la divora Chieſ; di 8. Salva:
core detta in fimminperche fu fabricara nelle Terme di N cro-
ne, accreſciure da Aleſſandro Severo; andarece alla Piazza. che:
già fu derra de' Lombardi , e ora diceſ: di Madama, perche nel
Palazm, ivi fimato abitò la Figliuola d'un lmperadore . Il detto
Palazzo Fu già di Guidone dal Castel Lotteria ; poi di Giuliano .
e Lorenzo de' Medici,che lo vendettero ad Alfonſina Orſini lo-
xomadrrſſ' , 'n oggi è della Caſa Medici di Toſcana,dalla quale

fu riſabricato con diſegdo di Paolo Ruſcclli . Nella parte postc.
riore di questo Palazzo porrere vedere alcuni avanzi delle Ter-
mc ſuſilerre . ,

l'affando innanzi rrovcxere il Palazzo dei Carpegna, orna-
G e ' ſico
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to di una vaga Fontana; indi la Piazza, dove già errala Dogana
di Terra ; e più oltre la Chieſa Colleggiata, e Parrocchiale dis.
Eustachio, eretta, come molti dicono, da Collantino nelle steſ.
ſc Terme di Nerone, ed Aleſſandro è rifabricata di nuovo con
Architettura di Ceſare Crovata,e di Antonio Canevari. Si con-
ſcrvano in eſſa i Corpi del SantoTitolare,di S.Teopistc ſua Con-
ſorte , e de’SS. Agabito, e Teopisto loro Figliuoli .

Di quà inviatevì alla Chieſa 'di S. Maria ſopra Minerva,in-
contro alla quale vedreteil Colleggio de' Nobili Eccleliastici ,
ampliato con nuovi edifizj dal Sig. Card. Giuſeppe Renato lm—
periali loro Protettore. Fu fabricata la detta Chieſa o appreſſo,
o ſopra le mine del Tempio di Minerva,eretto da Pompeo Ma-
gno , dopo le tante ſue Vittorie . Proffimo vi fu il Tempio d'lſi-
de, come dimoſlrano i molti avanzi di antichità Egizie,quivi ri-
trovate; e la belliffima Guglia,che ſopra un’Elefanre di marmo,
fece drizzarc in quella PiazzaAleſſandronl. Entrando in Chie-
ſa nella prima Cappelletta a mano deſlra vedrete il nuovo fon-
te Batteſimale , ordinato dal Regnante Som. Pont. BENEDET-

TO XIll. , con diſegno del Cav. Filippo Rauzini . Nella Cap-

pella ſeguente il Wadro principale con S. Ludovico,è del Ba-

ciccio: c le altre Pitture ſono del Cav-Celio . La Cappella di S.
Roſa fu dipinta da Lazzaro Baldi . ſſNella contigua il 8. Pietro
Martire è opera di Ventura Lamberti :le pitture laterali ſbno di
Baccîsta Fr.-meo, e le ſupcriorî di Girolamo Muziano .Pìù oltre,
la Cappella della SS-Nunziata fu dipinta da Ceſare Nebbia ; e la

Statua d’Urbano Vll. fu (colpita da Ambrogio Malvicino - Il

Badro con la Cena di N. Signore nella nobil Cafipella Aldo-
brandini (della quale furono Architetti Giacomo della Porta,
e Carlo Maderno ) è opera di Federico Bamcci: e le pitture
nella Volta ſono di Cherubino Alberti . Nella Crociata della
Chieſa, il Croceſiſſo è opera di Giotto Fiorencinola Cappella

de’ Caraffa fu dipinta nel ballo da Filippo Lippi , e nell'alto da
Raffaelino del Garbo: e il Quadro con S- Tomaſo d’Aquino fi
crede opera del S.Giovanni da Fieſòle Domenicano.Nella Cap-
pella de' Principi Altieri, il Badia è di Carlo Max-atti ,le pit-
turc ſuperiori ſono del Baciccio, e le ſcolture di Colima Fan-

cclli # Nella Cappella del Roſarîo le pitture della Volta co
i quindici Misterj fono di Marcello Venusti: le lstorie lat orali di

S. Caterina , furono Colorite da Giovanni de Vecchi: la Goro-

mzionc di Spine d‘. Cſlì'lſ) Veneziano: e la SS.-Vergine nell'Al-
‘ tare,
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tare , stimaſi lavoro del ſuderto B. Giovanni , chiamato dal Va-
ſari Pittore Angelico. Venerate il Corpo di S. Caterina daSie-
na,,che ripoſa fotto l’Alcare ſudetto. ll Gruppo in marmo con
la Madonna , Gesù , e 84 Gio. Battista , posto da questo lato dell’
Altar Maggiore, è ſcoltùra di Franceſco Siciliano : dall'altro la-
co,la famoſa Statua di N. Signore in piedi con la Croce,è di Mi-
chel’Angelo Buonaroti . I Depoſiti aſſai coſpicui di Leone X.,
e di Clem. VlI. nel Coro fono ſcolture di Baccio Bandinelli :ma—
la (lama di Leone fu lavorata da Raffaele di MonteLupo,e quella
di Clemente da Giovanni di Baccio Bigio . ll Depoſito del Gard.
Alcffandro , Nipote di S. Pio V., fimato preſſo la Porta vicina,
fu diſegnato da Giacomo della Porta : l’altro dirimpetto. che
è del Gard. Pimentelli, fu architettato dal Bernini :e quello di
mezzo,ererto al Card. Bonelli ,fuidearo dalRainaldi . Le ſcol-
ture ſono tutte di Artefiei rinomati, cioè di Monsù Michele, di
Antonio Raggi , d’Ercole Ferrara, di Coſimo Fancelli, ed altri-‘
La Maddalena Con altri Santi nella Cappella ſeguente , 'è di
Tranceſco Parone:e il S.Giacinco nell’altra incontro,è del Cav--
Ottavio Padovano.La Cappella di S. Domenico ſi termina pre-
ſentemente d’ordine del Regnante Sommo Pontefice , con ar-
chitettura del ſuddetto Rauzini . Il S. Pio V. , ſu colorito nel
ſuo Altare da _Andrea Procaccini. Il Depoſito di Maria Raggi:
incontro al detto Altare , è bizzarro diſegno del Bernini. Ne"
due Altari ſuſſeguenti . il 8. Giacomo ,è di Marcello Venustſſi;
c il 8. Vincenzo Ferrerio , è di Bernardo Castelli . La Cappella
di S. Gio. Battista fu dipinta dal Nappi ; e la Maddalena nell'al-
tra del ſndetto Marcello Venustì . Nell'ornata Sagrestia vene-
rate la Camera di S. Caterina da Siena, traſportatavi dal Card.
Antonio Barberini. ll Crocefiffo, che è nell'Altare della Sagre-
Ilia medeſima,ſu dipinto da Andrea Sacchi: e il 8. Domenico nef
Dormitorio del Convento, è opera dell’Algardi. ll Chiostro fu
dipinto a freſco da Giovanni Valleiio Bologneſe , da Franceſco
Nappi Milaneſe , da Antonio Lelli Romano , ed altri . in detto
Convento è una copioſa Libraria, cheſi apre giornalmente a
publico comodo,e vi fu laſciata dal Card. Girolamo Caſanatta,

Dalla Porta laterale portandovi alla Strada del Piè di Mar.
mo, troverete a destra la nobile Chieſa di S. Stefano dellCacco,
de’ PP. Silvestrini , dove già fa il Tempio di Serapide inſieme
con quello d’liide,axricl\iti di ornamenti dall’imperadorc Aleſ-
ſandro Severo. Qgivi prima di entrar nella Piazza del Collegio

Ro-  
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Rom.-mo, fi vedeva già un'Arco antico, detto di Cammillîano ,e perciò Falſame'nte creduto eretto in onore di Cacnmî1103cffcn-do più verifimile , che foſſe un refiduo d'alcune delle molte Fa-brîche . che ornavano il Campo Marzio. Entrando nella Piaz-z‘a ſudetta vedrete a delira il Monastero delleMonache di S.Mar-ta. e la bcllîflìma loro Chiefs, nuovamente ornata di fiucchî do-rati, e pitture di Gio. Bartîsta Gaulli nella Volta;c di Guglielmo .

 

Borgognone- nel Wadro dell'Altar Maggiore .

    

Vedrete POÎ “ nobile , e grande Edîflìlgîo del CÌ'HÈÎÌÎSÎ-
— Gre orîo X…. con arc |tettu_ra 1. _ .

ZÌEOÀHÎÎTÎSÎ‘; iì; ncîzqualemltrc una celebre Iflbrarlaſſ lì con-
ſcrva îl famoſo Muſeo del P. Anastaſio thcheno. Dmmſſetto
èîlmagnìfico Palazzo dc' PrincipiPanfil), fatto con arc _ltſit-
cura di Franceſco Borro-mini,… cui fono molte Statue {nily c.
c Pitture di celebri Auron”, cioè di T1Z1ano,_clel Domcm'Î) mo,
di Andrea Succhi, di Carlo Maratti , cd altrui con due Ll mì}:
aſſaî copìoſe, l‘una di belle Lettcrc,e l’altra di materie Iſ…eéa lſi .

Avanzandovî ſula firada del Corſoſivedretcla 'Che apx) :
legîaca di S. Maria in Via Lata,all3crgo gxa dc îslſplcéro’Îlll Si
lo, Luca, MarzialeMarco, ed altruornata da A e :… ro .

' ' ' ' ' ' Pietro da Corto—nſiobllc fumare.: Fomco con architettata di "a.
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na . Nell’Altar Maggiore , arricchito dalla Famiglia d’Mìc di
marmi. e metalli, fi conſerva una miracoloſa Immagine della B.
Vergine, dipinta da S- Luca; e nel vago Soffitto fi vedono Hima—
tiſſime Pitture di Giacinto Brandi . Congiunco a quella Chiefa-
era un'antica Arco Trionfale , atterrato da lnnocenzo VI“. .il
quale probabilmente fu eretto all'imperatore L. Vero. oa.
Gordiano .

Alla finistra della Chieſa ſudetta oſſervarete il nuovo Palizzi
20 de' De Carolis,il quale-,oltre la ſua nobiliflima comparſa este-
riore , ha belliffimi . ed ornatiffimi appartamenti -

Dirimpctco èil Palazzo già de’ Celi, ora de'Borromei5c
contigua ad eſſo la Chieſa dis. Marcello , già Caſa di S. Lucina
Macrona Romana,e luogo dove il detto 8. Pontefice morì. Fn ri-
florata questa Chieſa dalla Famiglia Virelli,e nobilitaca con bel-
la Facciata di travertini da Monſig. Cataldi Buoncompagnîzche
la fece architettare dal Cav. Fontana . Nella prima Cappella a.
destra il (Ladro della SS. Nunziata è di Lazzaro Baldi . Nella.
terza tutte le pitture ſono di Gio.Battista da Novara.Nclla quaſ.
ta , dove E venera un Crocefiſſo aſſai celebre ,e miracoloſo, vi
fono molte Pitture di Pierino del Vaga , ealcune di Daniele da
Volterra. Nella quinta. fatta di nu0vo, e ornata di vaghi marmi
dalSig-Card- Fabrizio Paolucci, ilQuadro col B. Pellegrino
Lazioſi . i laterali ,‘e le Pittute di ſopra, ſono di Aureliano Mil-
,lani Bologneſc. Nell’Altar Maggiore tutte le Pitture.che ador-
mano la Tribuna, ſcno delſudecto Novara, il quale dipinſe an-
che tutte le Moric , che ſì vedono intorno alla Nave della Chie-
ſa . Dall'altra parte,la Cappella di S. Filippo Benizio fu colori-
ca dal Cav- Gagliardi.Nella ſuſſeguente la Gonverſione di S.Pao-
lo è di Federico Zuccheri : le Pitture a freſco ſono di Taddeo
ſuo fratello: e le Teste di marmo, che ſopra alcune Iſcrizionì
vedrete , furono ſcolpîtc dall'Algardi . Nell’ultima il Wadi-o,
con la Madonna de' Sette Dolori,e tutte le altre Pitture,ſono di
Paolo Naldini. Oſſervatc ,ancorai Depofiti . e particolarmente
quello del Card.Cennini preſſo la Porta grande ſcolpico da Gio-_
Tranceſco de Roffi. Veneratc il Corpo di S.Marccllo Papa,c M.
e quello 'di S.Foca Martire, collocati in bell'Urna di marmo ne-
gro fotto l'Altar Maggiore: e altri Corpi di Santi , e parte del
SS- Legno della Croce , nella ſudetta Cappella del Crocefiſſo.
Nell'anncſſo Convento, in cui ſono i Padri della Religione de'
Servi, fu ritrovato un rcſſſidup d'antico Tempio , creduto d"lfi-  
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de Eſorata, dal quale prendeva ilnomc di Strada contigua .Per

ciſa potrete condurvi nella Piazza detta di SS. Apostoli,e vene-

rate i Corpi de’ SS. Giacomo , e Filippo nella loro Chicſa , mo-

dernamente riſabricaca da’ lſiP.Conventuaii di S. Franceſco (da.

quali è offiziata) con architettura del Cav-Franccſco Fontana.

]n eſſa oſſewarete principalméte la belliflima Cappella di S.An-

ccnio, fatta di vaghi marmi dal Duca di Bracciano Odeſcalchî,

con diſcgno di Lodovico detto il Saffi: e il (Madre del Santo.

dipinto da Benedetto Lutî. Offervate poi il (D;-idro dell'Altar

Grande , cilendo ilmaggior di quanti Wadriſiſono nelle Chieſ:

di Roma , opera stimatiffima di Domenico Matia Muradori Bo-

logneſc . Nella Cappella :! delli-a il Wadro con S. Franceſco fu

dipinto da Ginſeppe Chiari . Contiguo alla Chieſa èi Palazza

del Cancellabile Colonna fabricato da G'ulio lI , e abitato da,

Martino V. In eſſo potrete vedere ampi . e numeroſi Apparta-

menti Con Pitture ,St-ſiitne , ed altre coſe fingolari.

Ncll’Appartamento ſul pian terreno, dipinto dal Puffini.

Stanchi, Tcmpcſìa, ed altri, vedrete molte Statue, Bustî, :: Baſ-

iitìlievi antichi, fra quali la Deificazione d’Omero, ed alcune

Veneri ſono degne di particolar ammirazione-Le Statue di Flo-

ra , di Germanico Druſo, (: di D. Marc’Antonio Colonna fame-

{o Guerriero . Sonovi ancora molti Madri del detto Puffini. del

Guercino da Cento, di Guido Reni,e di Salvator Roſa: e una Ca-

mera dipinta in guiſa di Romitotio con diſegno di Gio. Paolo

Scor. Per le Scale vedrete una bella Statua diun Rè Barbarmutt

Builo di Aleſſandto Magno, e una Testa di Mcduſa in porfido.

La gran Sala , dipinta nella Volta dal Lanfranchi . è circondata

con buoni Ritratti d’ Uomini illnstrî della Caſa Colonna: e la

proſsima Galleria contiene diverſe Pitture, che mostrano tutti:

le Città, e luoghi del Mondo. .

Nell’Appar-ramento nobile li vede quanto fi può vedere di

magnifico, Vi ſono ſei Madri del Brugoli,un Cristo in età gio-

venile di Raffaele, una Madonna di Tiziano, ed altre opere_înfi-

gni . Nella Camera degli Specchi, dipinta da Mario de" Piott- fo-

no due Studioli mirabili,e molti Camei antichi. La Gallenafihc

è una delle maraviglie di Roma, fu principiaca con architettura.

di Antonio del Gt andeſſc terminata da Girolamo Fontana Nella .

ſua Volta vi fu dipinta da Pittori Lucchefi la Guerra di Lepanto,

amministrara dal ſudetto D, Marc'Antonio- Contiguo alla Gal-

leria è il bclliſsimo Giardino,che giunge con la [ua ampiezza ful
QLL!“
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Qtjrinale .Nell’Appartamento ſuperiore ſono altri Quadri al'-
ſai buoni, fra quali meritano maggior conlìderazione un Sagri-
ficio di Giulio Ceſare , dipinto dal Maratti; una Madonna in ca-
vola di Pietro Perugino; un S. Franceſco di Tiliano; Adamo .
ed Eva, del Domenichino; la Pietà di Guido Reni; l'Europa dell'
Albani :e molte Picture del Rubens.

Bali incontxro vi è il Palazzo già de' Colonnefi dî Gallcano,
oggi abitazione del ſudetto Duca Odeſcalchi . A piè della Plaz-
za vi è il PalaZZo de' Muci con Fontana ſopra la Porta; e dirim-
petto l'altro più magnifico del Duca Bonelli .

Indi per la Strada Chiamata da un Fonte,che ivi è,delle Tre
Cannelle, ſalirete ſul Wirinale , così detto dal Popolo di Curi,
Città nella Sabina. venuto con T. Tazio, e quivi fermacofi: ben-
chè altri lo credano così nominato dal Tempio di Wirino , già
fituato in questo Monte . Voltando adestra troverete il Mona-
flero delle Monache di S. Caterina da Sien3,dove {i vedono i ve-
fligj de’ Bagni di Paolo : e dal vocabolo Balnea Pauli, ha preſo
Corrottamente il nome di Bagnanapoli , e Magnanapoli ,questa
parte del Monte . Appreſſo al Monastcro è la Chicſa dedicata al-
la Santa, ornata al di fuori con vaga Facciata, e Portico, archi-
tettato dal Soria ; e al di dentro Con nobili Altari; ed è da offer-
varſi il Baſſorilievo dell’Altar Maggiore , opera del Malteſe .
Scenderete al fianco di detta Chieſa, e Monastero, dentro di cui
è unaTorre di ſemìantica flrurrura,che itimaſi Fabricara da qual-
che Pontefice della Famiglia Conti, il quale più fotto vi aveva
il Palazzo . Quſſelìa Torre fu chiamata Turri: Militiarum , cffen-
do {lata fatta nel fico , dove abitavano i Soldati di Traiano lm-
peradore, cioè i Vigili, che avevano in cura il Foro ſoggiacen-
te . Paſſando poi innanzi al Collegio lberneſe , governato da’
P?- Geſuici, giungerete alla Chieſa Parochiale di S. Wirico ; e
per la strada laterale , creduta dal Nardini non diverſa dall'an-
tico Vico Ciprio , vedrete la Chieſa della Madonna de' Monti ,
fabricata in tempo di Gregorio X…. con architettura di Giaco-
mo della Porta , e Conceſſa ultimamente a’ ?P- Pii Operarj . B’
ornata di onne Pitture,fra le quali tucta la Cappella dis. Car-
lo fu dipinta da Giovanni di S. Giovanni. La Pietà nella Cap-
pella contigua,fu dipinta dal Viviano : ai lati, la Flagellazione
del Signore,è di Lattanzio Bologneſe ; e la Pittura incontro è
di Paris Nogari. Nella Cappella dirimpetto,la Natività di Gesù
Cristo & opera del Muzianozlelſiorietce nella Volta,ſono del fu-

det-  
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detto Nogati : le altre fuori ſono di Ceſare Nebbia ; La Cap-
pella della Nunziata fu dipinta tutta da Durante Alberti . Le tr :
](lorie di Maria Vergine nella Tribuna,fono di Cristoforo Con-

ſolano . Nella Cupola , i quattro Evangelisti , l'Annunziazione.
: la Concezione, ſono del medeſimo. La Comunione della Ma-

donna , e la Viſitazione di S. Eliſabetta , form di Baldaſſarino da
Bologna: l’Affunzrone è del Cav. Guidotti . Nella Volta della
Chieſa , l’Aſcenfione dl Gesù Cristo . e tutte le altre Figure, {'o-
no del ſudetto Conſolano- Preſſo la detta Ghieſa vedrete il Col-
legio de’ Neofiti. la Caſa de' Catecumcni , edificata dal Card. S.
Onofrio fratello di Urbano Vill.,e dirimpetto il Monastero del-
la Concezione. Auderete poi fu la Piazza,in cui è una bella Fon-

tana, fartavi da Sisto V., e quivi vedrete la Chicſa de’ 88- Sergio,
o BaCCo , della Nazione Greca .

Paſſando poi alla Piazza della Suburra vi trovarete la Com-.
_pagnia di S. Franceſco di Paola nel ſuo Oratorio ; e ſalenglo per

la medeſima contrada , detta anticamente Clioo Vìrbio , incon-

trerete il Monastero, e Chieſa di S. Lucia in Selci,preſſo la qua-

le furono il Palazzo, e le Terme di Tito. Nel primo Altare alla

delira il Wadro di S.Lucia è del Cav.Lanfz-anchi : il 8. Agostino

nel fecondo & dello Speranza; il quale dipinſe anche l'atto di-

rimpetto con S. Giovanni Evangelista, che comunica la B. Ver-

gine; la di cui Annunciazione vedeſi dipinta Con maniera all'ai-

buona nell’Altar Maggiore . ll (Dadi-o con S. Monica , è opera

del Cav. d’Arpino,che di inſe ancora il Padre Eterno ſula Por-

ta : e le Pitture nella Vo ta , form di Gio. Antonio Lelli .

.Poco lontano è il Palazzetto, e Giardino della Caſa Sforza,

dove fu probabilmente la Reggia di Servio Tullo: e quali incon-

tro—è il Monastero detto delle Turchino, fondato dalla Princi-

ſipeſſa Borghefi. inoltrandovi , e paffando innanzi alla Ghieſa di

8. Matteo in Merulana, vi condurrete a quella di S. Croce in Gc-

xuſalemme , fabricaca da Costanrino nel Palazzo Seſſoriano ſul

Monte Eſquilino , preſſo il Tempio di Venere,e di Cupido, che

dal detto Imperadore fu demolito; e nella Vigna de’ Monaci dî

d.Chieſa ſi vedono ancora i vestigi così di detto Tempio, c ome

dell’Anfiteatro Castrenſc . Ha la detta Cbicſa tre Navi Con due

ordini di groſſc colonne antiche di granito:e fotto l’Altar Mag-

giore , ornato con quatro colonne di marmo , e Cupola fimìle,

ii custodiſcono in Conca di paragone i Corpi de’ SS. Martiri Ge.

l'arco , e Anastafio . Sono nella Tribuna Picture : freſcollzelliſ-
lmci
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lime; la maniera delle quali è di Pietro Perugino . ma l'opera {i
itima del Penturecchio : le altre Picture nella parte inferiore
fono di Nicolò da Peſaro.Nellz prima Cappella : delira quando
li entra, il S. Bernardo , e la Storia della Testa di S. Ceſareo-
fono di Giovanni Bonacci . Nelle feconda lo Sciſma di Pietro
Leone , è di Carlo Marani . Nella terza il 8. Roberto fanciullo »
è del C.; i. Scendete nella divorifflma Cappella di S. Elc-na , in cui la Santa Imperadrice fece riporre quantità di Terra
condotta dal luogo, dove fu Crocefiſſo Gesù Cristo ; per lo chcſſancora la Chieſa chiamaſi col nome di Geruſalemme . Le Pic-cure :; freſco fra gli Alrari di eſſa Cappella, (0110 del Pomaran-
cio, ei Muſaici nella Volta, ſono di Baldaſſar Peruzzi … Nell'Al-cate di mezzo la S. Elena,e negl’altri due la Coronazione di Spi-ne , e la Crocefiffione del Signore, ſono Picture di Pietro Paolo-Rubens .'Szlice, e tornando in Chieſa per l’altro lato, nel pri-
ma Altare offervarete ilS. Silvestro.dipinco da Luigi Garzi; ::nel cerzoil S. Tomaſo colorito da ( riſeppe Paſſzri . Si custodi-fcono in detta Chicſa le ſeguenti inſigni Reliquie. Tre pezzidella SS. Croce : il Titolo della medeſima : Lino de' Chiodi , checraſiſſe il Redentore: due Spine della (ai; Corona: parte della.Spongſhcon la quale fu abbeverarozuno de’ Denari,coi quali Fu.
_venduco: : un Dice di S. Tomaia Apostolo. cioè quello,. Ch'cglî

poſ;  
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poſe nel Coflato del mcdefimo Redentore. Anticamente fuga.
vcrnata quella Chieſa da' Monaci…Clerroſinis ed ora è molto ben
tenuta da' Monaci Cistercîenſ. .

La Strada , che avete aman ſinîstra nell’uſcîre da questa
Chieſ: , conduce alla Porta della Città, che in oggi chiamafi di
S. Giovanni, …perchè & proffima alla Baſilic'a dî derco Santo: e an.

cicamcnce chìamavafi Celimontana, perchè e fituata nel Olivo
del Monte Gelìo ; ed anche .Aſinarz‘am .fl/ìniana, perchè ebbe
vîcîni gii Orcî di Afinìo. La Strada poî,chc avete a destra, vî gui-
da con pochi pafiì all'altra Porta della Ciccà,decca in oggi Por-
ta Maggiore , per la vicina Baſilîca di S. Maria Maggiore; e a’
tempi andati Labicamr, e Prem/Zina . perche guidava all'antico
Labico, ed a Preneste . Tra questa Porta, :: la ſudecta Chieſa di
s. Croce , eral’Argìnc fatto da Tarquinio Superbo .

Camminando per questa feconda strada , vedrete gli Archi

dell’antico Aquedocto, dell’Acqua Marzia, oMarcîa( perchè

fu condotta dal Rè Anco Marcin ) la quale sboccava ſul princì-

pîo della strada,che conduce a S. Bibiana. Giunto a Porta Mag-

giore , offervcrcte l’antico ornamento di effa conl’Iſcrizîone di
Tiberio Glaudio,che ora ſerve per l'acqua Felice di SistoV-Uſcî-

te per la detta Porta, e voltando a ſinìstra, conducetevî alla Pa-

eriarcale di S. Lorenzo, fabricaca dall’Imperadorc Costantîno .
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nel luogo detto il Campo Varano,,ChC fu. di quella Matrona pet
pietà , c per nobiltà chiariffima, di nome Ciriaca . Sotto la det-

ta ‘Chìeſa è un Cimiterio di Santi Martiri , e Porto il ſuo Altar

Maggiore fi conſervano i Corpi de' SS. Lorenzon Stefano Mat-

tiriſi Vi fi confervano ancora una parte della Graticola , fu la

,quale Fu arrostito il Santo Titolare: una _Pietra ſula quale fu po-

ſiflo il (no Corpo: uno de’ Saffi , co’ quali fu lapidato S. Stefano:

_’]e Teste de’ SS. lppolico, cRomano Martiri : un Braccio di S.

Giovanni Martire, e di S., Apollonia Vergine, e Martire, con aid

_ſſtre infigniReliquie. Offcrvate gli ornamenti di Muſaico . e di.

. i'etre fine ,le Pitture. le Colonne, e altre divote curiofità, che

vi ſono . Alla detta Chieſa è stato ultimamente accreſciuto una

bella Piazza, con una Cordonata, ed altri ornamenti da Clemen-

tc Xl.
Inviarevi alla Porta della Città,chiamata preſentemente di

S.Lorenzo, dalla ſua Chieſa; ma anticamente detta Tiburtina.

perchè Conduce :: Tivoli; e Taurina da una Testa di Toro , che

fino ad oggi li vede ſcolpita ſopra di eſſa :ſebbene quafi in ogni

edifizio antico fi vedono ſcqlpite fimili Testc di Tori , o Bovi,

per memoria dell'augurio buono , che lì ebbe nella fondazione

della Città, dal Bove diſegnata . Vicino a questa Porta erano le

abitazioni de’ Tintori altcmpo di S.Gregorio .Entrando nella.

Città , laſſate la strada , dove vedrete un’Arco dell’Acqua di Si-

fio V., e voltando nel fecondo vicolo a man finistra tr0verete la.

Chieſa di S.Bibian 3, edificata da Simplicio Papa , appreſſo l’an.

tico Palazzo Liciniano , il quale è incerto ſe foſſe dell'Impera-

dorc di tal nome, o di Lìcîno Sura , ricchiflìmo Cittadino Ro-

mano. Urbano V…. la ristorò con diſegno del Cav. Bernini, (da
cui fu [colpita nell’-Altar Maggiore la Statua della Santa—) ela

ornò di flimatiffimc Pitture Pietro da Cortona. Sotto l'Alta:
Maggiore dentro nobil Urna d’alabafiro orientale antico, fi

conſervano i Corpi della Santa Martire Titolare , di S. Deme-
tria ſua ſorella , e di S. Dafroſa loro madre : e vicino alla Por-‘
ta di mezzo vedefi laColonna, alla quale S.Bibiana fu flagellata.
Sotto detta Chieſa è l'antico Cimiterio di S. Anastafio Papa,do-
ve furono ſepolti 51.66. SS. Martirìmon compreſovì il numero
delle Donne,e de’ Fanciulli; mailſiſuo ingreſſo rimane tuttavia
ignoto . Qnì era l’antica contrada , detta ad “(JifilmſiPileatumm
ve dcfi ancor oggi nel Giardinetto della Chieſa la piccola Statua
d'un-l— Orſo col capo copertoyln nna \ggna contigua oſſcrvcretc

un  
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un Tempio in forma decagonamteduto dalla maggior parte de-
gli Antiquari la Bafilica di Cajo . e Lucio , eretta loro da Augu.
flo.Ma perche la ſua struttura non è di Baſilica,potrebbe più to-
flo effere il Tempio d’Ercole Callaico . fatto da Bruto, e det-
to il Calluzio , per corrozione di ('a/laico, e non di Caja, e Lupia,
come ſcrive il Fulvio . Ciòfi conferma dall’eſſerc composto di
mattoni. poichè di quelli aſſeriſce Plinio al cap. 14. del lib. gg.,
eſſere stato fabricato il ſudetto Tempio; oltre l'lſcrizione in eſ.
ſo ritrovata, e regiſlrata dal Grucero al foglio 50. n. ;. Fu det-
to Callaico da i Gallaici , Popoli della Spagna, de' quali trionfò
Giunio Bruco,che viſſe goo-anni in circa dopo la fondazione del-
la Città.E [ebbene Svetonio ſcrive,che Augusto fabricò la Ba-
filica a Cajo , e Lucio :taceilſuo fico, nè da giro a uò racco-
gliere , che foſſe il Tempio ſudetco . Anzi dallo (Feſſo Plinio
lib. 36. cap. f-ſi ha, che in quello luogo Bruto avevail Circo
preſſo alquale fabricò un Tempio a Marce .

Incamminatevi per la strada aperta incontro alla ſudetta
Chieſa , e paſſati gli Arboti ,che la circondano , troverete a...-
deſlra la Chieſa di S. Eusebio. fondata fa le mine del Palazzo.
e delle Terme di Gordiano . E’ governata da' PP. Celefìini .
che ultimamente la rifiorarono , e vi fecero un Coro di noce ,
egregiamente intagliato . Sono in detta Chieſai Corpi de’SS.
Martiri Euſebio, e Vincenzo, a’quali è dedicata , e de’ 83. O-
rofio , e Paolino parimente Martiri .

Dirimpetto vedrete la Chieſa di S. Giuliano , con l'Oſpi—
zio de' PP. Carmelitani. cog nominata dal volgo i Trofei di Ma-
rio, perche in questo luogo erano anticamente i detti Trofei .
oggi collocati nel moderno Campidoglio : e [ebbene tutta—o
questa contrada , tra detta Chieſa, ele altre di S. Euſebio , e..-
dis. Matteo , {i chiama dagli Eccleſiastici Merulamr, e da altri
Mari-'ma; dovrebbe forſe chiamarli Marziano dall’Emilſario ,
che iquîvi era dell’Acqua Marzia .

Proſeguendo, troverete a mano destrala Chieſa di & An-
tonio de’ Padri di S. Antonio Viennenſemel cui Monastero èla
Chieſa vecchia , chiamata di S. Andrea in Catabarbara , con
una Tribuna antichiffima di Muſaico . fatta da S. Simplicio Ps.-‘
pa . La detta Chieſa, e Oſpedale, furono fondati, cdotaci dal
Card. Pietro Capocci: e il Card.Fazio Santorio vi aggiunſu
il Palazzo, ed i Granari vicini . L’Altat Maggiore, e la Cap-
pella del Santo, e la ſua Cupola,eomc anche l’altra Capfel-

:\
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la a man finistra, ſono tutte Pitture di Nicolò Pomatancio.L'0.

beliſco di granito con Cibox-io. ſostenuto da quattro colonne .

come innanzi alla detta Chieſa li vede, ſ_u eretto del 1595. nel

Pontificato di Clemente VllI. in memoria dell‘aſſoluzionc da-

ta ad Enrico [V. Rè di Fiancia . L’lſcrxzrone ,che n’è (tata tol-

ta , vien riferita dall’Oldoino nell’aggiunta , ch’egli 'na facch..-

alla Vita di Clemente VIlI. , ſcritta dal Ciacconio.

Di quà vi condurrete verſo la Suburra , per l’Arco eretto

all'Imperadore Gallieno . era chiamato di S- Vito dalla conti- '

gua Chieſa dedicata al detto Santo, offiziata da’ Monaci di S.

BernardoNell‘Altar Maggiore della mcdefima vedrete un bel-

]jffimo Qqadroffirima opera di Paſqualino MariniQni fu il ma-

cello Liviano, d’ondela detta Chieſa preſe ilnome di S. Vita

in Macello ; e apprcſſo vi fu la Bafilica di Sicinio. Paffandoin-

nanzi al Monalìeto della Concezione, vi condurrete all’antico,

bello, e divoro Tempio di S. Praſſede . eretto fa le Terme di

Novaro , nel vico chiamato già Laterizio , E in eſſo la divotiflì-

ma Cappella , detta anticamente l’Oratorio di S. Zenone , poi

l'Or to del Patadiſo,e altramente S Maria lìbera no: & po,-ninn-

ferm‘, fatta, e amata da Paſquale ], Pontefice ,dove {i venera..-

fra altre ſagre Reliquie la golonna, alla quale fu flagellata Cri-

fio Signor Nostro,portata in Roma dal Card. Giovanni Colon-

na . Vedefi nel mezzo di detta Chieſa un pozzo , in cui quella..»

nobiliffima Vergine Romanmd imitazione della ſua Santa So-

rellaPudenziana , faceva collocare i Corpi, eil Sangue de’ SS.

Martiri . Vedeſi ancora nel muro della Nave finistra una lunga

Pietra ,ſoprala quale & l’gaſſede dormiva. Frale Cappelle.-
quella degli Olgiati, fu dipinta nella Volta dal Cav. Giuſeppe—

d’Arpino: mail quadro dell'Altare è di Federico Zuccheri.Nel-

la ſuddetta Cappella della Colonna , il Cristo flagellata è di

Giulio Romanoſi Nella contigua il Cristo morto crcdeſi di Gio-

vanni de’ Vecchi: la Volta fu dipinta da Gagliclmo Borgogno-

ne. Nella Nave di mezzo I‘lstorie del Redentore , quando fa..-

Orazìone nell’Orto , e quando portala Croce, ſono di Giovan-

ni Cofci : la Coronazione di Spine , e la Preſentazione alTri-
bunale di Caifas , fono di Girolamo Maffei : l’Eco: Hama è del
Ciampelli :il rimanente èdi Paris Nogari, ed altri. Velia..-
Chieſa ?: offiziata da’ Monaci di Vallombroſa ; e contigua ad eſ..

{: era la Caſa,dove abitava S.Carlo BOHQWQfihcſinc fu Tito—
are .

.H ; Pec  
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PerlaPorticella vi condurrete nella Piazza di S. Maria.";

Maggiore , dove olſcrveretela bella Colonna , che Paolo V fe-
ce quà trasferire dall’antico Tempio della Pace . La groſſezza ſſ
di detta Colonnaè braccia quattro, oncie quattro , e mezza‘ le
ſcancellature ſono ventiquattro, e il cavo d’ognuna dî eſfeè
oncie cinque; laſua Cupola è oncie una, e mezza . Nella fom-
mità di eſſa vedrete una bella Statua di Maria Vergine col Fi-
ghuolo , e ſalurandola con tre Pater nofier , e tre Ave Maria
guadagnetete molti giorni d’Indulgenza - "     

S.MARIA ...è}… MAGGIORE
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Rivolgendovi poi alla Baſilica (che li crede edificata nel-

lo {leffo luogo, dove con falſo culto fi venerava Giunone Luci-

na ) oſſerverete la Facciata di Muſaicodavorata da Filippo Roſ-

ſuti, : da Gadda Gaddi ; e il Portico fatto da Eugenio III.

(Della Chieſa li chiama Baſilica di Liberia , perche fu l'a-'

bricata nel ſuo Pontificato . Si dice Maggiore , perche tale è

fra tuttele Chieſe della SS. Vergine . Si nomina del Preſepio,

perche fi conſcrva in eſſa il Preſepio di N.S- : e finalmente vxen

nominata Sistina da Sisto III. , il quale nel 432. rifacendoſſla da”

fondamenti , la riduſſe nella forma preſcnte .
Nell’entrate oſſervcrete il ſoffitto dorato da Aleſſan. VI-

con l’oro traſmefſo a Roma la prima volta dall'indie .Oſſerva-

te poi [opra le Colonne della Nave di mezzo le figure di Muſai-ſſ-
co
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to del Vecchio, e Nuovo Testamenro, ordinate dalmedefimo
Silìolll. , e a mano dritta ſula Porta del Campanile il Aadro
con la Riſurrezione di Lazzaro , dipinto da Girolamo Muziano.
Vicino al detto (Ladro riverite un divotifiì mo Crocifiſſo ſopra
un'Urna antica di porfido. Nella prima Cappella della Nave
laterale il Badro della B. Vergine, che appariſce in ſogno a..:
Giovanni Patrizi , e alla [ua conſorte , fu calorico da Giuſeppq
del Bastaro . [due Angeli di marmo, che reggono l‘Arme dr
Paolo V. ſopra la Sagrestia, furono ſcolpiti dal Mariani , e (la!
Valſoldino : l’Arme del Gard. Scipione Borgheſe con puctim e
opera del Mochi : e quella del Principe con altri puctini è de
Maderno . ll Quſſadro nella Cappella de' Paccinelli fu colorita.-
da Agostino Maſucci -

l’affare poi alla famoſa Cappella di Sisto V. , architetr ata
dal Cav. Domenico Fontana . I quattro Evangeliſìi nella volta
fono di Andrea d'Ancona,e di Ferdinando d'Orvieto-Il andro
di S. Lucia nella Cappelletta a destra , fu dipinto da Paris No-
;zarì; e il Martirio degl’lnnocentida Gio. Baccista Pozzi . ll Sa
Girolamo agonizante nella Cappelletta incontro , è pittura di
Salvatore Fontanaic Moric del Veccl1io,e Nuovo Testamen-
tonell’Arcone, e in altri luoghi, furono colorite dal detto No-
garî) da Giacomo Breſciano , Egidio Fiammengo , ed altri .Il
nobiliflìmo Depofiro di Sisto V. fu architettato dal detto Fon-
cana. La Statua del Pontefice fu ſcolpîta da Giacomo Valſoldi-
no; i Baffirrlievi della Carità,e della Giustizia, da Nicolò Fiam-
mcngo Sla Coronazione del Papa ,da Gio. Antonio Valſoldo
c le lstorie laterali da Egidio Fiammengo,

D1r_unpccco è il Depoſito di s. Pio V. , il Corpo del quale
ti custodiſce nella nobil Urna di metallo dorato. La Statua di
detto Pontefice ?: opera di Leonardo da Sarzana: Le Istorie la-
teſîlſſl ſ0ſ10 dEl Cordieri: la coronazione del Papa è di Silla Mi-
lanere : ele altre lstorie lateraliſono del ſuderto Egidio; la…»
Statua d} SîPietro Martire è del Valſoldo: quella di 8. Uomo-
mco e delo- Battista della Porta . Ailacì di detta Cappella,
la sfatti} di 3- Franceſco è di Flamminio Vacca: quella di S.An-
corno, % dCll’Ollvxeri . Nel mezza vedrete un’Alcare [otterra-

* neoxdedicato alla Natività del Redentore . Sonoin eſſo Reli-
qulie delfieno, [opra il qqale givaue Grillo Signor Nostſo, eFe le falce con le quellfu1nvolco nel Preſepio . ll baſſorilievo
OPra il detto Alcarem opera di (zecchino da Pietro. Santa-Ara“.

H “ "3 [nl-,  
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mirate p_m nell’Altareſuperìore , dove li venera il SS Sagra.
mento , ll ſingolariffimo Tabernacolo di metallo dorato ſostc.

nuto da quattro Angeli grandi di metallo ſimile . ’

Trasferitevi all’Altar Maggiore della Bafilica. in cui è un

bel Ciborio di marmo biancoistoriaro, ſostennto da quattro

colonne di marmo antico, innanzi ad cſso ſono altri due Alta-

carì con Tabernacoli, ne’ qualiſi aonſervano molte ſacre Re-

liquie, e particolarmente la Cullzdcl Bambino Gesù: un brac-
cio di Sſi Matteo Apostolo : il Capo di di S. Martia Apostolo, il

di cui Corpo è ſotto l'Altar Maggiore . IlGapo di S. Marcelli-

no Papa, e Mgrtire : il Capo di S. Bibiana Vergine , e Martire :

una Ga_mba di S. E-pafra Diſcepolo di S. Paolo: una Scola uſata

'da S. Girolamo Dottore. il Corpo del quale è nella lteſſa Bafi-
lica. Del Legno della SS. Croce , della Sacra Sindone; della...-

vesta di Porpora,della Sponga; ed altre Reliquie della Paflìo-

ne del Signore .
Nel destro lato della Tribuna vedrete il nobile Depoſito

'diNiwlò IV.. factogli da Sil’co V- con architettura di Domeni -

co Fontana, e (coltura di Leonardo da Sarzana: e dirimpetto

l’altro diClemente lX- . fatto con architettura del Rainaldi ;

nelquale la Statua del Pontefice ,:"u [colpita dll Guidi, quella

della Carità dal Ferrata , e quella dell-1 Fede dal Fancelli .

Paſſate nell’altra Nave minore a veder [’ Altare dis. Fran -

'ccſco ,dipinto dal Cav-Vanni : indi alla ſontuoſa Cappella di

Paolo V.,tntta coperta di nobiliflìmi marmi , Su l'Arco prin-

cipale di eſſa Baldaſſar Croce dipinſeil 'I'ranlîco di Maria Ver-

îginc; ilCav. Baglioniiquattro Dottori della Chieſaw Ambro-

io Malvicino formò gl'Angeliſotto [' Arco nella volta … Alla

destra la Cappelletta diS. Carloè del l'addetto Croce ;e alla...-

’finistra ,quella dîs. Francéſca Romana, è del Baglioni . Oſser-

vare il Depoſico di Clemente VIll. con la ſua Statua,ſcolpita

da Silla Milaneſe; il quale fece anche nell’altro Depoſito , che

è dirimpetto, la Statua di Paolo V. l'llìoriaalla delira di detto

Depoſito , è del Maderno; l’altra alla finistra è del Malvicino;

: le pitture nell’Arcanc fono di Guido Reni .

Ammirate poi il bclliflìmo Altare. fituato nella Facciata

principi! e .di cui furono Architetti Girolamo Rainaldi, e)

Pompeo TargonEJÈ’ Composto di quattro Colonne ſcannellate,

di diaſpro orientale , con bali , e capitelli di metallo dorato -

piedestalli di diaſpro, ed agata ,e finimenti di bronzo; dellqnz
.
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[è metallo ſono parimente gli Angeli , che in campo di lapîſJ
lazuli ſostengono l’Immagìnc miracoloſa di Maria Vergine, di-
pinta da S. Luca, tutta circondata di pietre prezîoſe . Le pit-
ture ſopra, e intorno all'Altare, come anche quelle nel tondo

dell’Arcone , e ne’ quattro angoli della Cupola , ſono cane del
Cav. d'Arpino; e il rimanente della Gopola, è di Lod0vico Gi-
voli Fiorentino. Ha la ſuddetta Cappella una Sagrestia partico-
lare , architettata da Flamminio Ponzio , in cui il Quadro colla
Riſurrezione del Signore ,e tutte l’altre pitture , e lavorlſono

del Cav. Pafflgnani.
Andate ora alla Cappella della Famiglia Sforza , architet-

tata dal Buonaroti . ln dia il ngdto dell’Aſſunta , è opera del

Sermoneta ; e le altre pitture fono del Nebbia . LaCappcllîl-l
feguente fu dipinta da Baldaſſar Croce ; mail quadro dell'Al-

tare. è di Paolo da Faenza . Apprcſſo èla ſpazioſa Cappella del-
la Famiglia Celi , eretta con diſegno di Martino Longhi , nella
quale il Quſſadro con S. Caterina e delSermoneta ; iSS. Apo-

fiolî Pietro, e Paolo ſono del Novara , e le lstorie della Santa.
ſono del Ceſi , c del Canini. ISePOlcri de’ Card. Paolo , e Pc-
dex-leo Celi con urne di paragone, e busti di bronzo, fono pen-

, fieri di Fra Gulgielmo della Porta .Gl'altri Sepolcri di marmo
fuori della Cappella ſono opere degl'Algardi. Oſſervace anco-
ra il Nobile Depoſito di Monſig- Agostîno Favoriti, già Cano-
nico di quella Baſilica ; come pure la memoria eretta : Monfig.
Merlini. già Decano della Sacra Rota . con diſegno del Borro-
mini .

Entrando poi nella Sagrestia architettata da Flamminio
Ponzio , offetvateilDepofito dell’Ambaſciadore del Congo ,
fatto dal Gav. Bernini ; la Statua di metallo , che reppreſentz
Filippo [V. Rè delle Spagne , gettata dal Cav. Lucen ti , e l'al-
tra del Pontefice Paolo V., opera di Paolo Sanquirico le pittu-
re , che vedrete nella Cappella del Coro d'Inverno , ſono del
Paifignani ; le [colture del Bernini . La volta di detta Sagrestia
Fame gnche il Aadro di mezzo,ſono pitture del medefimo Paſ-
ignani .

}Jſcite ſul'alrra piazza della Bafilica , ed offervate l’altra
Facciata di eſſa , prìncipiata daGlemente IX. , e terminata da
Clernente X. con diſegno del Rainaldî; e la Guglia ivi eretta.-
da Sisto V.,che la fece quà traſportare dal Mauſoleo d'Augusto.

Scendendopoi dalla detta piazza , e voltando a finifira , vi
H 4 con- 
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condurrece all’antichîffima Chieſ; dis. Pndenziana , palla nel
principio della Strada Urbana , detta anticamente ViCo Patri-
zio. Fu Cala di S. Pudente ,e fu onorata colla ſua preſenza da.

-S. Pietro Ap0stolo . Sorto un’arco di questa Chieſa’ſi vede un
pozza antichiffimo , dove li conſervano le Reliquie di 3000.
Santi Martiri i Corpi de'quali ripoſano fotto l’Altar Maggiore
come attestano duc lſcrizioni in marmo , l’una vicina alla por-
ra della Ghieſa , e l'altra poco lontana dal Pozza ſudetto . L'.
Altare Maggiore con la ſua Cupola, fu dipinto dal Pomaran-
cio. Le Statue nell’Alcare dis. Pietro nel quale celebrò il
medefimo Apostolo. epetciò fu ad eſſo dedicato) furono ſcol—
pice da Gio. Battista della Porta . La pittura dell’Altare vici-
no al Pozzo , è del Ci‘ampelli , Nella Cappella de’ Gaetani,
architettata da Franceſco da Volterra . l’Adorazione de’ Ma-
gi è (coltura dell'Olivierl: cle altre fono di vari Artefici infi-
gni. Vicino alla Pradella del ſuderto Altare, dalla parte del.
Vangelo, vedrete la forma dell’Ostia Sagramentalc . ivi mita-
colòſamenre eſpreſſa nel marmo , dove cadde dalle mani d'un
Sacerdotc,ilquale celebrando dubitò, che nella detta O-stia vi
fuſſe "il vero Corpo di Gesù Cristo. E’ governata la detta Chie-
ſa da' MonaciScalzi di S.BerilardaDirimpetto vedrete il nuo-

vo Monastero delle Convictrici del Bambino Gesùdn cui fra gli
altri pii effercizj s’inlìruiſcono le Zicclle ſecolari perla SS.Co-
munione .

Paſſerece quindi alla Chieſa di S.Lorenzo in Fonte (che,-
fu Caſa di s.lppolito Cavaliere Romano,e poi Carcere del me-

deſimo S. Lorenzo) ora rinovata di Fabrichc,e di culto dalla.-

Congregazione de' Cortegiani, ivi eretta da Urb. Wii-, e per-

ciò detta Urbana. ll Qnſiadto nell’Altar Maggiore,e l’altro alle.

destra,ſono opere di Gio. Batcista Speranza. Snlirete quindi fu!

Viminale ( che fu aggiunto alla Città dal Rè Servio (cos_1 detto

dalla copia de’Vimini,da’ quali era intralciare , o dagli Altar:

ivi eretti ; Giove Vimineo.Vedeſi quivi il Monastcro , e Chie-

ſa conſagrata a S. Lorenzo , detto in Pani/benza. . ' .

E’ tradizione ltabilica con l’autorità di tutti gli Anthlla.r},

che in questo luogo folle arrosti'co S. Lorenm Martire; ma e ln-

eertal’edificazione della Chieſa , e l’etimologia del ſopranotne

in Paniſpcmaffie pure non deriva da quel Perpenna Wadraria-

no,che ristorò le Terme di Costancinomome dimofira un’lſcri-

zione riferita dal Fulvio . — E'
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E' credibilemhe dopo il battefimo di Costancino foſſe con—‘

ſecraca una memoria canto ſegnalatain onore del S. Martiru.

quarant’anni in circa dopo il ſuo Martirio-{anche ſeCondol’opi-

nione dell’Ugonio, che raccoglie da’gestl _dl_ S.…Lorenzo,_elſerc

Rata fatta la Chieſa poco dopo il ['no Marui-roma è cerciflìmo,

che nel ſcsto Secolo di G. Cristo fu con molto ſplendorq , e di-

vozione venerata,eſaminandoſi quanto ſcrwc S. Gregorio Tuc

roneſe tra i Miracoli di quello Santo .
Vogliono molti , che in quello luogo foſſero le TermeJ

Olimpiadi,diecro alle quali nella parte,che guarda il Wirinale.

furono i Bagni di Agrippina Madre di Neroneee più oltre vcrſq

la Suburraſicredeſi foſſe il Palazza di Decio lmperadore . ,

Salircte ora ſul Qljrinalem a delira troverete la Chieſa di

S.Agata de' Monaci di Monte Vergine, già da’ Goti" x'îstorata» <=

veneracazpoî da S.Gregorio Magno ridotta al Culto Cattolico;

e ultimamente abbellita con nuovafabrica, e [affitto da due)

Cardinali della Caſa Barberini.Ripoſano ſocco l’Alcar Maggio-‘

re di quella Chieſai Corpidi occo Santi Martiri .

Incontro ad eſſa vedrete la Chieſa, e Monasterîo di S.Ber-‘

ſſnardino,preſſ0 al quale ſcrive il Marliana efferfi veduto un re:-'

fiduo d’antico Tempio,chc fu [limato di Nettuno-Più oltre ?: la.

Villa,gîà degli Aldobrandini, ora de' Panfilj,pſena di belle Sca.

tue,Baffirilicvi,c (Madri rariflìmi di Tiziano, Caracci,Correg-ſſ

gio,Giulio Romano,ed altri .
Wicrcdefi foſſe il Tempio del Dio Fidia de’ Sabini,ripu-‘

tato dalla ſupcrſlizioſa Gencilità ſopra all'oſſcrvanza della pa.-

rola, e perciòinvocato ne’ giuramenti . Dirimpetto è il Mon a-

fiero,e Chieſa de’SS.Domenico,e Sisto,ornaca di [Zucchi dorati.

e pitture, nel cui Altar Maggiore conſervaſi un'antichifflma,:

divociflìma immagine della B.Vergine.La Cappella della Mad-‘

dalena fu fatta con diſegno del Cav.Bernini;e le. Statue furono"

ſcolpice da Antonio RaggiJl Quadro dell'Altare di S.Domeni-‘

co,fu dipinto dal Molaquello del Sanciffimo Grocefiſſo dal Lan-.

‘fxanchi,e quello della Madonna del Roſario dal Romanelli .

. Voltace alla destra di quello Monte.che è parte del Quiri-Î

nale,c andate a vedere la Chieſa di S.Silvestro de’PP-‘I‘eacinì..v

La prima Cappella a man finistra quando encrace.fu dipinta di

Gio. Batcista da Novara . Le due Istoric nell'altra di S. Maria

Maddalena,co’ bei Paefi di Polidorme di Macurino da Caravag-

gio, furono dipinte inficme colla Volta“: Facciata. csteriorc da]

; Cav. 
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Cav.d’Arpmo.Nclla terza la Natività del Signore è di Marcel-
lo Venusti ; e ]_e pitture nella Volta fono di Raffaclino da Reg.
glo. Nella nobil Qappella della FamiglizBandini, architettata
da Onorio Longhi, iquactro Tondi ne' pieduccî della Cupola,
fono del Domenichino, e le Statue di S.Maria Maddalena, e di
ſiS-Gioovanm ſono dell'Algardi.La Volta dell’Alcar Maggiore,fn
colorita da _Gio. Alberti; e quella del Coro,dal P-Macceo Zoc-
colmi TG.M…“ le figure ſono di Agellio da Sorricnco. Dall'ald
”fa parcc,1l S-Ggetano con altri Santi della [ua Religionmfu di-
pinto da} Antonio da Meſfina. L’ornameneo all’Immagine della.

- B.Vergxne nella Cappella ſegucntc, è di Giacinto Gimignanifil
.!estante e dl Ceſarc_Nebbia.Il andro nella penultimm‘: di Gia-
comol’alma Vcneznmo: e le pitture a freſco ſono di Avanzino
Nucc1,chC_fcce ancora il Quadro di S.Silvestro con alcre picca-‘
re nell’ultima Cappella. Offervace inolcr‘e due bei Depofici, l'u-
no eretta.:il _Card.Bencivoglio , e l'altro a Proſpero Farinacci,
fa_moſo_ Gllll‘lſCOflſillto-Nel Convento oſſerverece una nobile,-
librariase un vagoGiardino:e contiguo a questo un'altro Giar-
dino de' Colonneſimve nel principio del Secolo ſeorſo vedevafi
un’avanzo_di gian Fabrica, della quale vi ſono tante opinioni .
quanti Scrittori: ripucandola alcuniil Tempio del Sole,fabrica-
co daAurelianozaltri il Senacolo delle Macrone,edificato daEla-
gabalozed alt \} pi ù veriſimilmente il Tempio della Salute,fatto
per voto da Giunio Bubulco,e rifactoin tempo di Claudio,dopa
cflſicrfi incendiato .

]ncontro vi è il Palazzo già de’ Mazarinimra de' Roſpiglio-Ìſi
fi, fabricato da Scipione Card. Borgheſc , ſopra le mine delle
Terme di Cofìantino , con architettura di Flamminio Ponzio,
Giovanni Vaſanzio , Carlo Maderno ,e Sergio Venturi; ora ac-
creſciuzo di'fabriche,e di ornamenti-Nella Galleria,cl_1e è ("opra
al belliffi mo Giardino , vi dipinſe a freſco le nove Muſe Orazio
Gencileſchim le Proſpeccive Agostino Taflì-I Pergolati.e Paefi,
come anche la Favola di Pfichc nell'altra Galleria. [ono lavori
di Paolo Brilli ,e Luigi Civoli. Fra le pitture, che vedrete ne!
Palazzo,è celebratiffimo il Trionfo dell’ Aurora dipinto da Gui-
do Reni-Nel Palazzo verſo Monte Cavallo,le due Cavalcare nel
Fregio fono di Antonio Tempesta, e i Paeſi del ſudecco Brilli.
L’lsto—ria d'Armida,che trova Rinaldo addormentato. è del Ba-
glionifla medeſima nel ſuo Carro e‘ del Pailìgnani . .

' Nell’Appartamenco principale tra moltiffimi WadnÉ'qno
3. ai
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aſſai Rimani i dodici Apostoli del Rubens: il Fanciullo Gesù Fra

diverſi Angeli,che tengono diverſi Strumenti della Paffionòdi-
pinto dall’Albani: un Baccanale del Pulfino: il Sanſonc del Do.

menichinofil S Filippo Neri di Carlo Maratti,e il Ritratto gran-

de di Clemente Xl-,fatto dal medeſimo: oltre molti (Ladri del

Caracci, di Guido, del Lanfranchi. del Cortona, ed altri lodaci

Artefici.
Uſcirete poi nella Piazza, dove vedrete due gran Cavalli

di marmo,i quali hanno dato il nome di Monte Cavallo a quella

parte del Quirinale. Furono ſcolpiti (come molti vogliono) da
Pidiam Praffitele, che fiorirono nel Secolo antecedente alla na.-

ſcita di Aleſſandro Magno, e furono trasferiti ſu questa Piazza
dalle ſudette Terme di Gostantino, per ornamento del Palazzo
Pontificio . Offervate fu la Piazza medefima la nuova , ma im—
perfetta Fabrica,alzata da lnnocenzo XllI.(che la destinò per
ſcrvizio delle Stalle Pontificie) con diſegno del—l'Architetto
Aleſſandro Specchi nel ſito appunto , ove dicemm'o . che era il
Tempio del Sole,o della Salumi cui pochi avanzi,furono atter-
rati coll'occafione di detta Fabrica Scendete poi verſo il piano
della Cictà,perla strada reſa agevole da Paolo V..e poco diver-
ſa dall’antico Clivo della Salute. Nel mezzo di questa vedrete il
Palazzo della Dateria , e dirimpetto quello della Famiglia del
Papa , altre volte Convento de' PP. Cappuccini; la Chieſa de'
quali era quella,che oggi è della Nazione Luccheſe,da cui è [la—-
ta ornata di un bel Soffitto, dipinto da Giovanni Coli, e Filippo
Gerardi, ambedue da Lucca. Oſſervate in eſſa la Cappella della.
B.Zira,dipinta da Lazzaro Baldî,e quella della. Preſentazione di
Maria Vergine, dipinta da Pietro Testa. Nella Cappella della..-
Concezione,il Quadro dell’Altare è di Biagio Puccini,ilS.F1—e-
diano a destra è di Franceſco del Tintore , il S. Lorenzo Giusti.
niano a ſinistra è di Domenico Maria Muradori.Qgivi comune-
mente fu ſituato dagli Antiquarj il Foro Suario,e un certo avan.
zo di antica Fabrica , corrîl'pondente al profflmo Giardino de'
Colonneſi, fu riputaco il Palazzo de' Corneli: ma dal Serlio, che
ne delineò la pianta , fu ſaviamente (limato una maestoſa Scala.
con Portico,che dal Foro conduccſſe alle Terme di Costantino
ſul Quirinale." '

Ritornando a piè di Monte Cavallo , trovarete a delira il
Monasterio delle Vergini,e a finistra quello dell‘Umiltà,con le
loro Chieſe nobilmence ornate di stucclxi.e pitture .

Paſ— 
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Paſſeretc all'Oratorio della Compagnia del SS. Crocefiſſo

di 3. Marcello, fabricaco da’ Cardinali Aleſſandro , e Ranuccio

Farnefi, con bella Facciata,diſcgnata dal Vi gnolaze quindi alla

Piazza di Sciarra, dove è il nobiliſſnno Palazzo de’ Principi di

Carbognîano . Nel fico, in cui è la (trade , che dalla Fontana di

Trevi,;onduca a Piazza di Pietra, vi fu l’Arco Trionfale,erccco

a Claudio Imperadore,per la Victoria Briccannica .
Volgetevî poi all’Oratorio dis. Franceſeo Saverio,al qua-

le è proffimo il belliſfimo Tempio di S. Ignazio Fondatore della

Compagnia di Gesù,eretto da" fondamenti dal Card-Lodwico

Lodoviſio-S'impîegarono in archiceccarlo il ?. Graffi Geſuîcadl

Domenichino, el’Algardi.Ammîrace l’Alcar Maggiore,]a Tri-

buna, e la Volta. dipinte :\ maravìglìa con figureſie proſpctcîvc

dal P. Pozzi Geſuica. che dîſegnò anche la nuova. Cappella. del

| , mm x
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B-Lîllglfionzagamompofia di fim',e prezîoſi marmî,con Baffirii

hem: Statue, e metalli, Chela rendono una delle più celebròu

ben mceſe Cappelle, che fiano in Roma.Mîraſi nel ſuo Altare il

detto Beat-"'egſegîamence ſcolpìco da Monsùle Gros. Villino
: a.
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alla ſudetta Cappella VCdretc l'altra pur nuova,e di fini marmi,

| eretta a S. Giuſeppe dal Sig. Card. Giuſeppc Sacripanrc . ln..-' eſſa il Wadro dell’Altare ?: uno de' laterali fono opere di-
Franceſco Treviſani , e l'altro di Giuſeppe Chiari : La Cupo—
la della ſudecca Cappella, fu dipinta da LuigiGarzi . Oſſerva-
te ancora il nuovo , e ricco Depoſito, alzato al Card.Lodovico
Lodoviſi; le cui Statue, e Scolture ſono di Monsù Mcnò, e Mon -
sù Le Gros ſuclecco .

Nelcavare i fondamenti della ſuperba Facciata di questa
Chieſa , vi fu trovato un Aquedotto incrostaro di marmo , e ore'
nato di colonne,ìl quale conduceva l’Acqua Vergine,decca og.-
gi di Trevi , alle Terme d’Agrippa , e quivi forſe facea la fun.
mostra . Nella strada aperta avantiquesta Chieſa, e l’Oratorio
diS-Franceſco Saverio, vi furono ritrovati avanzi antichi di
gran Fabrica , la quale 0 fu parte della Villa Publica, dove ſì al-
loggiavano gli Ambaſciaclori de' Nemici ; ofu il Castello di
detta Acqua Vergine .

Avanzatevi alla Chicſa S. Bartolomeo de’ Bergamaſclii ,
dove il (Ladro dell’Alrar Maggiore , è opera di Durance dal
Borgo S. Sepolcro ; quello dell’Altare Contiguo alla Porta lare--
rale,è del Peruzzi d’Ancona: e l'altro dirimpetto èdcl Milzia-
ni da Breſcia. Più oltre flà il Seminario Romano di Convittori,
ed Alunni,governaca da’PP.della Compagnia di Gesùqiindi vi
condurrete alla predetta Piazza della Rotonda, in cui vedrete
una bella Fonte , farravi da Gregorio XIlI.con architettura di
Onorio Longhi . ln mezzo a quella Fonte Clemente XI. alzò l’ _Obeliſco Egizio,che stava innanzi alla ſudetca Chieſa di S.Bar-
tolomco, facendolo collocare ſopra una'Baſe di marmo,vaga-mente centinara , e ornata con Delfini, che verſano acqua; va-
lendoſi in ciò dell’Architetto Filippo Barigioni .

Entrate poi nel famoſiffimo Tempio,detto dagli Antichi ilPanteon, eretto da M. Agrippa nell’anno quarcodecimo di Cri-isto Signor Nostro, e dedicato fecondo alcuni, a Giove Ultrama-
Marce,e a Venerezſecondo altri,a tutti gli DeLPer offervazionefatta da peririſſimi Architetti fi stima,che il Porcico,ſia {lato fa—bricaco in tépo diverſo da quello del Tempio. Fu quello percoſ-fo, ed arſo dal Fulmine ſottol’lmperio di Trajano,e fu ristoraroda M.Aurelio,e ſuſeguentemenre da Settimio Severo,avendo pa-tito l’incendio ſotco l’Imperio di Comodo.La Cupola,e il Porri-co erano coperti di metallo , e ne furono ſpogliaci da Collanzo
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er lo chè poi minacciando rui-ſſ

, e da altri Pontefici , partico-

lqualc fece abbaffare la Piazza ,

che alzata perle ruìnc,tencva ſepolta non poca parte dei Por-

onificcnza del detto Portico, fornito di.
fico . Offervare la mat,

tante Colonne , che miſurace col palmo Romano , ſono groſſc

palmi 6. , e minori 2.9… oltre le quali vi erano Travi di bronzo.

che da Urbano Vlll. nell’anno 1627. furono convertiti in or-

namenti della Baſilica Vaticana, (: in Artigliaria del Castello

S.Angelo . Ofiſſervatc ancora la gran Porta di bronzo , rifiora-

ta da PiolV. , la cui larghezzaè palmi zo. :: minuti z., con gli

flipìti, eCornicioni di marmo diun ſolpezzo. Entrate poi

nel Tempio , ed oficrvatc la ſua ampiezza , c magnificenza.

dal pavimento fin fotto il lobi-o dell’apertura ſuperìorc èalco

palmi 194» cdèlargo altrettanti palmi financo framurou

Nipote di Eraclio l'anno 636. p

113 , fu ristoraco da Eugenio lV.

Xarmentc da Aleſſandro VlI‘ , i

mu-   
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.' muro . La detta apertura ſuperiorſie è larga palmi 36. , e mezioé

la groſſezza del muro , che circonda il Tempio , ?: palmi gr. ]!
ſi Pontefice Clemente Xl, ha fatto ripulirei prezioſi marmi , che
dentro l’adornano; e vi ha fatto aggiungere quei , che manca-
vano, con tutto l’ornaro di marmi ſimili , che al preſente li vedo
nell’AltarMaggìoresdove parimente fece cvllocarela miraco-
loſa, e divora immagine della B. Vergine,ſccondo alcune anti-
chiflìme tradizioni dipinta da S-LucaJa quale prima in altro Al-
tarcſi venerava. Nella Cappella dedicata ; S-Giuſeppe,l‘a Sta-
tua del Santo fu (colpita da Vincenzo de Roffixle pitture later-alì
alla detta Statut:,ſono del Cozzarle ſuperiori [ono del Peruzzinî.
e l’altre fono parimente divalenti Uomini. Tutte le Statuefi

\ Baffirilievi, che ti vedono nella Cappella de’ i Corbincllî, ſono
opere fl-ìmatiflìme di Andrea Cantucci dal Monte S. Savino.
Nelle altre Cappelle , o Alcari vedrete diverſe Statue di buona
maniera; fra le quali quella, che rappreſenta la SS. Vergine,è di
LorenZettoJuronoſepoltÎ in quelle Chieſa Giovanni da Udine".
primo Dipintore di Grottelche:Pierino del Vaga;Taddco Zuc-
cheri; Raffaello d’Urbino,e altri celebri Virtuofi,da quali fono
quì le memorie ſepolcrali . La Tella del ſudetto Zuccheri fu
(colpita da Federico ſuo Fratellozquella di Flamminio Vacca fu
lavorata da lui medefimozi Ritratti in marmo del ſudecm Raff.-z-
elle. e di Annibale Caracci,ſono opere di Paolo Naldini . Dell'
anno 607. Bonifazio IV-impecrò quello Tempio da Foca Impe-
rator-me lo dedicò al culto del vero Dio,della ſua SS.Madx-e,e ditutti i SS.Martîri. Il medcſimo Papa preſe da molti Cimiteri di
Roma 2.8.Carri di Cor i di SS.Martiri,eli ripoſe in questa Chie-
ſa,la quale perciò fu c iamata S.Maria ad Man:/re:.Ordînò poiGregorio [V.Circa l'anno Eizo-,che li celebraſſe il giorno felli-
wo di tuttii Santise perciò anche a tutti iSanci fu dediòata.Nell'
uſeiremſſervate alla destra della gran Porta un bel Vaſo di Por-,
fido,che ſerviva per Bagno agli antichi Romani .

In un’angolo della Piazza vedrete il Palazzo de‘ Greſcen-
:lrh'e nell'altra vicina Piazzettail Palazzol, che fa già de' Mep
rom . ' —

Fine della Giornata Settima »  
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Dalla lì:-ada dell’Orſo a Monte Cavallo , e alle Terme

Diocle-ziari: . ‘ſi

 

Ggi principierete il voſlro cammino dalla Strada

.. dell’Orſo , che Chiamàwafi già Sistina dal Pontefi-

_! ce SistolV.,chelalastricòmdîvi vedretela Chie-

; fa Parrocchiale di S. Mariain ‘Pafflrula , così detta

. ſſ— _ " da talFamìglìa, che la fondò coll'anneſſo Colle-

.gio de' PP.Celestini . .

» V'incamminerete poi per la strada,in cui è la Chieſa Col-'

legiata di S. Lucia della Tenca, posta nelluogo detto antica-

mente Tea-emo ,dove era l’Altare ſotcerraneo, in cui da’Genti-

li li ſacrificava a Dite, e Proſerpina. Giungeretein Piazza.-

Nicofia,e vedrete il Collegio Clementino,eretto da Clem.VlIl.

e governato da’ PP .della Congregazione Somaſca, nel Vicolo

a finistra di effo la Chieſa di S.Gregorio de'Muratori . Di qui

anderete alla Chieſa Parocchiale di SNO della N32ione Britan-

nica , nella quale ſono Reliquie del detto Santo , e dell’Apollo-

io 8. Andrea : indi perla piazza della Scrofa voltando a finistra

vi condurrece alla Chieſa di S. Antonio de Porcoghefi,fnbrica-

ta con architettura di Martino Longhi, enuovamente ornata

di Facciata , e ampliata con nobile Altar Maggiore ,il di cui

(Ladro è opera di Giacinto Calandrucci , il quale fece anche..-

il Santo Precuxſore nella vaga Cappella de i Cimini.La B.Ver-

gine col Figlio morto , dipinta nell'Altare della Crociacaè di

Pellegrino da Modena; e la S. Eliſabecta nella Cappella incon-

tro ,è del Cav. Celio . Ritornando poisù la firada dritta , ve-

drſiete ferro il Convento di S. Agostino l’antichiffima Chieſu

della Compagnia de’ 88. Trifone,Reſpicio , e Ninfa . Indi en-

trerete nella strada a cui fa cantone il Palazzo dei Pegni , e più

oltre quello dei Caſaliz
Chieſa delle Monache di Campo Marzo. ln quella

Chieſa venererece ‘un’Immag

di Grecia 3 e offerYerere nella

e vi troverete innanzi al Monastcro , e
belllffimu

ine della B. Vergine, traſportatz

Cappella a mano defiral'Alàîrc  
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di S. Gio. Bactista , dipinto da Paſqualino Marini ;e incontro a

quello l'Altare di S. Benedetto , colorito da Lazzaro Baldi .

Poco lontano è il Palazzo destinato per la Refidenza degli Am-

baſciadori del Gran Duca di Toſcana , la cui proſpettiva nel

Cortile fu architettata dal Vignola: e nel Vicolo Contiguo è la

piccola Chisſa di San Biagio de’ Matarazzari . Proſeguiteper

la strada maestra,e troverete la Chicſa Parocchiale di S. Nico-

‘la , detto de' Perfetti , con Oſpizio di PP. Domenicani di Lom-

bardia , e quafi dirimpetto il Palazza de' Cremoni , e degli OF-

fini; e dall’altro lato quello della Marcheſe Girolama Pallavi-

cini Montori ,laſciato alla Chieſa della Madonna di Loreto de’

Marchigiani .
Voltando poi a mano destra per la strada, che và a finire—

nel Campo Marzio; indi a finistra dove èil Palazzo de iNari;

giungerete alla Chieſa di S. Maria Maddalena, ampliata con..-

diſegno di nuova , e vaga invenzione, e Con la bellifflma Cap-

pella di S. Nicolò di Bari , il cui Qqadro è di Gio.Batcista Gaul-

li. Anneſſa vedrete l’Abitazione de' PP. Ministri degl’lnfermi,

’da’ quali è governata la detta Chieſa.
Paſſate al Collegio, e Piazza dei Capranica, dove è il Tea-

tro di quello nome : indi alla Parrocchiale di S. Maria in Equitio

(correttamente chiamata in Aquiro) la quale ebbe tal nomu

dai Giunchi Equirj ,che ſì facevano C0 i Cavalli nel vicino

Campo Marzio . Fu edificata la detta Chieſa dal Pontefice Ana-

staſio [« nel luogo, dove li crede foſſe il Tempio di Juturna , e

fu poi rifatta dal Card. Antonio Maria Salviati, con diſegno dì

Franc eſco da Volterra . Congiunta vi èla Cala degl’Orfani,ed

il Collegio Salviati .
In quella Piazza , o nel ('un contorno furono i Septi , che.-

erano una Steccato di tavole. dette perciò anche Ovili, dove li
chiudevano le Centurie,e vi facevanol'elezione de’ Magistra-
ci. _Lepido lànobilitò con Portici , epoi Agrippa con marmi.
chiamandoli Septi Giulj in onore d'Augusto .

_Per la strada detta de' Pastini , preſſo la quale fu la Villa..-
Pnblicafflnderete in Piazza di Pietra,così detta ( fecondo Flam-

mimo Vacca)dalla quantità delle pietre tolte all'antico edifizio
firmato da molti la Baſilìca di Antonino , eda altri il Tempio
di Nettuno, e Portico degli Argonauti,fatto da Agrippa . LU
Colonne ſcannellate ,e il fregio di tale edifizio ſervono ora di
ornamento alla Facciata della bella Fabrica , in cui è la Dogana

I del-  
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delle merci,che fi conducono per terra, fetta da Innocenzo X";

con diſegno del Cav. Franceſco Fontana.

Vedrete più oltre l’Oſpedale de' miſerabili Pazzî,e avan-

zandovi verſo Piazza di Sciarra, paſſeretc per la strada delle.)

Muratte, dove èl'Oſpizio de’ Monaci diS- Crocein Geruſa-

lemme ;indi alla Piazza della Fontana di Trevi,così detta, o

dalle tre Vie , che anticamente vi foſſero; o dalle tre bocche ,

d’onde ſgorga dett’acqua. La ſua forgentc principale è nella.»

Tenuta del Capitolo di S. Maria Mag giore,chiamata il Salone,

sùla via Collatina,otto miglia lontano dalla Città . Ebbe que-

fi’Acqua il nome di Vergine, perche ccrcandoſi ( al rifai-ir di

Frontino) da' Soldati, fu loro additata da una donzella. Marco

Agrippa fu ilprìmo , che la conduſſe dopo il ('no terzo Confo-

lato, e denominolla Augusta , per onorarne l'lmperadore. L'A-

quedotto fu in parte distrutto da Cajo Ceſare , indi rifatto da...-

Tibcrio Claudiozed effendo pOi rovinarmdi nuovo fu rifatto da’

Pontefici Adriano I. , e Nicolò V. . Finalmcnuc , comunque gli

accidenti ſuoi fiano fiati , è certo , chela Città restò priva di tal

Acqua fino al Pontificato di Pio lV. , il quale impiegò a ricon-

durla feudi ventiquattro mila - Ma rimetta imperfetta l'opera.
per
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per la morte del Papa; S. Pio V.. , che gli ſncceſſe , la fece ter-'

minare colla ſpeſa di altri diecr mila ſcudi . Urbano V…. nel

1643. fece ſmantcllarel'Emiſſatio vecchio dell’acqua ſudetta,

fervendoſi del Cav. Bernini , che ne principiò il Frontiſpizìo in

quello luogo , dove ſe ne defidera ancora la perfezione .

Soprala mentovata Fontana , come pure d'ambo i lati di

elſa ,vedrete la nuova Fabrica , che fa aggiungere al ſno Palaz—

‘lzo il Duca di Poli . Tcnendovi a man finistta , troverete il Pa-

ſilazzo dei Carpegna. riattatto con diſegno del Borromini: indi

quello de’ Pamfìli , fabricato con architettura di Giacomo del

Duca . Ritornando sùlaPiazza, vi Condurrete al Convento , &

Chieſa dc’SS. Vincenzo ,e Anastafio, rifiorata dal Card. Maza-

rîno coll'opera di Martin Longhi , che vi fece una nobile,c ben

ìnteſa facciata .
Salirete ora a vedere il Palazzo Pontificio di Monte Caval-

lo , incominciato da Gregorio XHI. con architettura di Flam-

minio Pontio , e Ottaviano Maſcherinosc proſeguito da Silio V.

e Clemente V…. , finche Paolo V. lo perfezionò con la giunta

di una gran Sala , Stanze , e nobilifiìma Cappella . [ndi lo riduſq

  

  

  

    

   

 

, 7—4 lì.….‘iik'x—lÎÌlÌMLÀÌ ‘ ÎÈ

{_ . ſ‘il—' t.\\y)ſſìſſì\\>ffiw\ſſx\\\*®ſiyſiſſ\\mſſwſſ

ſſ lll… l —.fflllffillſiifl!ffiîlffllfiſſiîllſſ>îi
, .. \ì/ſh‘ffilffffl'ſ-ſi ',ſſ ., «‘,"v-criſipl'hManitu",l‘…“Fé—\kffiîſiſiumuÌ)“-

—

       

   



   
    

 

ſir ;: G I O RN al T vſ
ſe inlſola Urbano VIiL, circondando il giardino di mura, 'e
Aleſſandro VII. vi aggiunſe comodi Appartamenti per la Famî-

glia Pontificia, come pure hanno fatto altri Pontefici, e ultima-
mente Innocenzo X….

Entrando per la porta principale di detto Palazzo ,la ve-

drere accompagnata da due Colonne di marmo, che ſostengono
una Loggia di travertini , destinata per le publiche Beuedizioni.

le Statue de' SS. Pietro,e Paolo ivi polle furono ſcolpite da 8 te-

fino Maderno,e la ſuperiore della Vèrgine Col Bambino fu ſcol-i
,nita da Pompeo Ferrucci .

Paſſate nel gran Cortile . tutto circondato di Portici, la cui

lunghezza è di paffi r s'o. Vedrete in eſſo un nobile Oriuolo con

un'lmmagine dellaB.Vergine , lavorata a Muſaico da Giuſeppe
Conti con diſegno di Carlo Maratti. Contiguo al detto Cortile

è un belliflimo Giardino, che ha digito circa un miglio ; e ſono

ìn eiſo Viali, Paffeggi, Proſpettive, Fontane, Scherzi d’acque, e

tuctociò, che puo defiderarfi d’amenità,e di magnificenza. Vi è
ancora un Gabinetto ornato di Muſaici che chiamati il Monte
Parnaſo; e un’altro Monticello, ſul quale fiedono Apollo , e le

Nove Muſe co iloro Strumenti muſicali,che ricevono il ſuono

dagli artifiziofi giuochi deil’a cque .
Aſcendete poi la magnifica Scala, che dalla parte finistra

conduce agli appartamenti Pontificjze dalla destra alla nobiliſ-

fima Sala Paolina, riccamente ornata di un Soffitto intagliato, e

dorato, e di un Pavimento di stimatifiìme pietre . Dipinſero nel

Fregio della medefima diverſe Istorie del Vecchio Testamento

i primi Pennelli di quel tempo.La Parte verſo la Cappella; l'ala

tra incontro.furono dipinte dal Cav-Lanfranchizgli altri due la-

ti verſo la Porta,e verſo le Pinestre,furono dipinti da Carlo Ve-

neziano.]l Bafforilievo di marmo. in cui ii vede N. Signore che

lavai piedi agli Apostoli, è lavoro infigne di Taddeo Landini

Fiorentino.]..a detta Cappella è ampia,e magnifica;e la ſua vol :

ta fu ornata di Stucchi dorati eon diſegno dell’Algardi,ed altri

celebri Virtuoſi .
Nell’Apparcamento Contigno ad eſſe,ſono molte Camere.

i Fregi dellequali furono dipinti da Paſcale Cari da.Jefi,eccetſi

tuata la piccola Stanza verſo la Loggia, che fu dipin ta da An-

nibale Caracci .
Appreiſo è una nobile Galleria con buone p itture rappre-

ſentanri molte Istorie Sagre. Nell’Ovato della pri ma Fenclìra a
ma-   
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mano drifta Gio. Franceſco Bologneſe vi dipiitſe il Roveto'ar-

dente; e nello ſpazio trale fenellre Glovaîml Miele eſpreffe il

paſſaggio degli Ebrei nel Mare Raffo. " medeſimo Giovanni

Franceſco Bologneſe fece nell’altro-Ovaro della fenestra la..-

Terra di Promiffione : e l'altra lstong del Paſſag gio ſudetto fu

colorita da Guglielmo Cortefi, detto ll BorgognoneJl Gedeo-

ne,che dal Vello d’una Capra cava la rugiada,fu dipinto nell’O-

l varo della terza fenestra da Salvator Rafa—; e il David colGi-

\ gante Golia nel fico ſeguente . è pittura di Lazzaro Baldi. Nel

terzo Ovato dipinſe Carlo Ceſi il Giudizio di Salamoneîe l'Isto-

ria del [fè Cito fu colorita da Cito Ferri , che dipinſc ancora.-

l’Annunciazione nell’ultimo Ovaro-Nella facciataiche termina

la Gallerìafla Natività di Nostro Signore vi fu dipinta da Carlo

Maratti-Nell’Ovato fu la prima feneſìra dell’altra parte,Egidio

Scor Alemanno vi dipinſe la Creazxone dell’Uomo; e nel primo

intervallo fra le due fenestre Giovanni Angelo
Canîni vi colo-

rì il Diſcacciamento di Adamo,ed Eva dal Paradiſo Terrestre .

ll Sagrificio di Abele nell’Ovato della feconda feneſlra è del fu.

detto Scot: e l’Arca di Noè nello ſpazio ſeguente , è di Paolo

Scar, Fratello d'Egidio ; il quale dipinſe ancara il Diluvio nell’

altro Ovaro: e il Sagrificio di Abramo nell’intervallo è pittura

del ſudetto Canini.lſac,el’Angelo fu la ſeguente fe cura-fono

del ſndetto Gio.?ranceſcoBologneſe ;eGiacob,ed E *aù nell’ul-

timo ſpazio ſono di Fabrizio Chiari Romano : e finalmente il

Giuſeppe nell’Ovato ultimo è opera dello {teſſo Bologneſe .

Dalla parte dove [i entra nella Galleria , Franceſco Mola

dipinſe Giuſeppe Ebreo co' ſilOl Fratelllde Figure. ed altri or-

namenti di Chiaroſcuro,che uniſcono tutte le deſcritte pitture,

ſono delChîari, del Canini,e delCefizle Proſpettìve, e Colon-,

ne ſono de’ ſudettì fratelli Scor- .

Negli Appartamenti ſotto l’Onuolo vedrete una piccola

Galleria,ornata da Urbano VIILco’ dìſegni delle fue Fabrîche,

accompagnati da belle Vedute,e Paefi con penfieri del Bolo-

gneſe ſudettozche dipinſe ancora l’altra Galleria minore con—

tigua infieme con Agostino Taffl-
Gli Appartamenti fatti da Gregorio Killhanno quantità

di Stanze con Soffitti dorati-,e fregi del Camd’Arpino; che di-

pinſe ancora in una Cappella ivi efistente diverſe ]fiorie di

S.Gregorio Magno . Sono in dette Stanze molte Picture a fre-

ſco nelle muraglim ad aglio nî’ (Madri aſſai buone-,e stimatef
; , . Nell 
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: Nell’altra Appartamenmmhe riſponde ſul Giardino dalla par- Î

, \,, te di Levante , vedefi una picCola Cappella in forma di Croc= Î
"i-j ‘ Greca , dipinta da Guido Renizilquale fece anche nell’Altare
" il Madre della Sanciffima Nunziata: e cucce l‘altre picture ſono

lavori belliffimi dell’Albanî.Nella Volta della Gran Sala,dove fi
ſi tiene il Concilioro Publico, e dove termina il giro vastiffimo l
* ciel Palazmwedrete una perfetta Proſpctciva di Agostino Taſ-

fi , ediverſe Vircu, colorite da Orazio Gencileſchi: ed inoltre (
molti Cartoni d'lſlorie Sagre,fatci da Andrea Sacchi,da Pietro e
da Corronme da Cll‘o Ferri . :

nindi uſcito entrerete nella Strada, che incomincia col '
' ‘- ?. Monaſìero delle Monache di S.Maria Maddalena dell’Ordine

di S. Domenico; e conducendovi a quello delle Monache Cap-
puccine, appreſſo al quale fu l'antichiffimo Tempio di V…"
no( così Romolo fu chiamato dopo la ſu'a morte) ſovrastante
alla ſoggetta Valle; avendo data occaſione d’alzargli cal Tem-
pio Giulio Proculo, allor-che fece credere all'addolorata Ple-
be‘eſſergli apparſo eſſo Romolo in quella Valle circondato di
maestà (ovrumana . ..

Più oltre è la Chieſa di S. Andrea del Noviziato della..-‘
Compagnia di Gesù . edificata da i Principi Pamfili con diſegno
del Bernini. La vedrete turca fornita di belliſfimi marmi, con..-
Volta dorata , e ornata di Figure fatte da Antonio Raggi . Nell’
Altar Maggiore il Aadro con S. Andrea è del Borgognone . A
delira la Cappella di S. Franceſco Saverio Fu dipinta dal Bacic—
cio;e l’altra contigua daGiacintoBrandi-Incontro è l'Altare del
B.Scanislao Polacco.d0vc ripoſa il [no Corpo;e il Wadi-o fu di-
pinto da Carlo MaractLNell’ultimo Altare il (Ladro principa-
le è di Ciro Ferri-Anneſſa vi è una nobile Sagrestia .

Alla steſſa mano è l'Oſpizio de' CarmelitaniScalzi di Spa-?
gna,con la loro Chieſa dedicata ai SS.Gioacchino,ed Annane ap-
preſſo la Chieſa di S.Carlo de i Riformati Spagnunli del Riſcat-
to,fabricata con ingegnoſo,e vago diſegno del Borromini .

Giunto dove nelle quattro Cantonace ſono altrettante-r
Foncane,che danno nome al luogo; voltando a dCstl'ZWÎ vedrete
ſubitoinnanzi il Palazzo delgià Card. Mafflmi,poi del fu Card:
NF!“ , oggi della Famiglia Albani, la quale mediante l’opera} di
F'Ì'PPO Barîgîoni lo ha modernamente ampliata. e rinovatq, m-
corporandovi il contiguo Palazzino del Duca Bonelli . Le P“…"
M antiche nelle Volte fono di Nicolò degli Abecci; le modſeme

(\-

  

    

  

                                 

     



'ſſſi_ſſ OTT./IVA. 13;

fond dÎPaòÌo de Mattei,e di. (Îiovanni 0dazj.L’Appollo,ch_e fc_-

guita Dafne è opera di Nicolo l’ouflino : l’Ercoleſimhe ucpide il

Serpente è di Annibale Caraccx : e 1 Paefi form di Claudio Lo-

reneſe . '

Oltre le Iſcrîzioni, e Statue, che erano in detto PalaZzo fin

daltempn del ſudetto CardſiMaffimimelebie Anciquariozvi [o-

no ora in gran numero Buſh, Stgtuem Lapide antiche, raceolce

da molte parti del Mondo dal Sig.. Card.-Aleſſandro AſſlbaniſiFra

',queste ſono in gran pregiola Serle de’ Filoſofi , e \ Ritratti de’

Ceſari în Busto: una gran quantità d’Iſcriziom Conſolarì , che)

onno dar molto lume per mettere in chiaro iFastimn’altra-a

gran quantità d’Ume illoriate, e Baffirilievi‘d’ottime maniere:

e. molte Statue di Greca, ed Egizia ſcolturazlrale quali stimabi-

liffime , e di Rraordinaria bellezza ſono quelle d’Antinoo , e di

Zenone-.Evvi ancora un Muſeo di metalli, medaglie,ed altro. Vi

fono molti andri de’ più celebri Dipintori : e fingolarmente li

vede unito in un ſolo Gabinetto quanto di più vago,e piacevole

può vederli in genere di Pitture .

Nella Libraria, che è fornita di circa goooo.lerî,molciffl-

mi de quali fono Libri delle prime edizioniwì è una raccolta in-

figne diVolumi,che contengono quanto di più bello,e dipiù cu-

rioſo lì è mai stampato con figure intagliate in Rame , edin Le.

gno-Vi fono moltiffimi Tomi.in cui veggoſinfi diſegnate a penna

le Antichità di Roma,così di Fabriche,SCOltm-e,e Pitturemomc

di quanto può appartenere ed un tale Studio . Vi è una prezioſa

quantità di Tomi diſegnati originalmente da’ primi Maestri

della pitturazaltri Tomi di miniature,c lavori fimili,c finalmen-

te moltiflìmi manoſcritti, ed opere inedite .

incontro al detto Palazza è l’Oſpizio de’ſſRiformati Fran-

ceſi del Riſcatto , e la loro Chieſa dedicata.-i S. Dionifio . Poco

distante vedrete un Orto , nel quale fu perla prima volta femi-

mco il Sellero da un Greco di Scìo,che capitò in Roma nel Pon-

tificato di Clemente Vill.,e perciò li chiama l’Orto del Greco;

ora piccolo, ma delizioſo Giardino, tenuto da Monfig.D.Camil-.

lo Cibo .
Voltando a finistra,entrerete nel Vicolo,che và nella Valle‘

di Witinomosì detta dal Tempio di Romolo,e dalla favoloſu

apparizionmhe già dicemmozoltre di che vi fu ancoraun Por-

tico,detto parimente di (Mirino-(Divi è l’antichiffima Chieſa di

S. Vicale , con una Porca belliflìma di Noce . intagliata mirabil-
l 4 men- 
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mente con Figure,ed altri Baffirilievi.E' governatzſquesta Chie-‘
fa da' Religioſi della Compagnia di Gesù, che vi hanno appreſſo
un belliffimo Giardino .

Ritornando fu la Strada maestramſſervereteî nllovi edilizi
di eſſa ; il Palazzo, e Giardino de’ Chigi; e la Chieſa , e Collegio
de’ Canonici Regolari Fiammenghi di S-Norberco dell’Ordiſſnc
Premostrarenſe; incontro alla quale è la Chieſa della Madonna
della Sanità, già de’ PP.Fate ben Fratelli, oggi della Congrega-
zione di Propaganda Fide , la quale dell’anno 169643 comprò."
da’ ſuderti Religioſi,e con l’autorità d'innocenzo Xl]. vi stabilì
un Oſpizio per i Veſcovi Orientali,che vengono in Roma.Vici-
na èla Chieſa, e Oſpizio de’ PP.di S.Paolo primo Eremica ,

Entrate poi nel ſontuoſo Giardino fabricaſſeo da Sisto V.già
goduto dalle Famiglie Peretti,-= Savelli , ed ora dagli Eredi del
Card.Negroni.Da eſſo potrete uſcire nella Piazza detta di Te:-
mini dalle Terme Diocleziane,che ivi in parte ii veggonosfabri-
ca di linpenda magnificenza . Furono edificate dall'Imperadorc
Maffimiano in ferro anni, e furono da eſſo lui chiamate Diocle-
ziane, in onore di Diocleziano ſuo Compagno nell’impetio. La
ſuperba Galleria di quelle Terme , ornata di maraviglioſe Co-
lonne , fu convertita in divota Chieſa, che oggi chamaſila Ma-
donna degli Angeli; ed èoffiziata da’ Monaci Certofini , che vi
hanno uno ſpazioſo Convento. In quella Chieſa,ornata di belle
Cappelle, vi ſono molciDepoſici d’Uomini illustri, efra gl'altri
quello del celebre Pittore , e Poeta Salvator Roſa ; incontro al
quale ti fabricò ancor vivente un nobile Depoſito Carlo Marat-
ti,ſamoſo parimente nella pittura- Accanto viſono i Granari
Publici , fatti ſu le mine delle medefime Terme da Gregorio
XIII. , e dirimpetto un’altro nuovo Granato , fatcovi da Cle-
mente Xl. -

Vedrete più innanzi la Fontana dell’acqua condotta da Si-
lio V , ornata di Colonne, d'Archi,e di Scogli,fra quali stà tile-
vato in marmo un Mosè , che con la verga percote un Saffo . L’
aequa precipita con tre ampie bocche in belliffime Conclſiru ,

dhe hanno ſu l’argini quattro Leoni di marmo . Da man dritta li
vede in baſſorilicvo il Sacerdote Aron , che conduce il Popolo
all’Acque:dall‘altra parte è ſcolpico Gedeone,che guida l’Eſec-
cito al Fonte .

Paſſato il ſndetto Fonte vedrete l'ornatifflma Chieſa dedi-

cata alla Madonna detta del a Victor—imm occalionc della Victo-
[la



 

*. .."…

”alì-A O T TlvÎ V «[I?- h ÌZÎst

* ' : Pra 3 contro g i Eretici . \: arc itettata que a'

ÉÈÎZÈCÈICRHO l\Îaderno, e la (un Facciata da Gio. Baccistafio:

ria. Sono in cſſa nobili Cappelle, ornare di StlICCl'll domthdifim

marmi , e di buone pitture. ll Wadro nel primo Altare_alla dc-

itra, è di Gio. Barrista Mercati . Nel {econdola B. Vergine, :)

S.Franceſco,come anchei due Madri laceroli, fono del famoſg

Domenichino . ll Mczzorilievo coll’Aſſunuone dlMariaVergr-

ne nel terzo Alcare,è di Pompeo Ferruechiorentrno . Lapap-

bella di S. Giuſeppe nella Crociatgè drſegno (ll-Glo. Battistaſis

Contini: le fue Statue furono ſeolpice da Pomemco Galdi: c le

pitture della Cupola ſono di Gio. Domemeo Perugino . La Sar-_

era Immagine di Maria nell'Altar Maggiore e crrcondgta dn

molte gîoje di gran valore, donate da alcum lmperadorr della

Caſa d'Austria,e da altri Sovrani . La Cappella di S_.Tereſa nell’

altra parte della Crociata è diſegno del Cav-Bernmi,che _ſcolpì

ancora la Statua della Santa. e dell'Angelo : ele picture fono

dell'Abbacini-Il Wadro dell’Altare ſeguente è opera del Guer-

cîno:il Croccfiſſmeil Ritraccomhe gli ltàintorno,ſono di Guido

Reni: le figure a freſco ſono di Gio‘. Franceſco BolOgneſe. La..-

cerza Cappella fu dipinta da Nicolo Loreneſe con le lstorie del

BZGiovanni della Croce. Il Grillo morto con la B. Vergine, e.-

S.Andrea nell'ultima è opera del Cav-d’Arpino.Contiguo alla.-

Chieſ; è un bel Convento de' PP. Riformati Carmelitani: ed in

eſſo un vago,:zd ampio Giardino .

uîvi fu il Foro di Salustio : e ne_lla_Valle foggiacente era."

no i ſuoi Orti delizioſi, e celebriper 1 diporti de Ceſari- Aure-

liano vi fece un gran Portico , che congiungeva al Pincio il

Wirinale . Nel più angusto della medefima Valle (i vedevano

anticamente i vestigi di un Circo con Opeliſco rotto nel mez-
zo , il quale oggi vedefi eretto negl’Ortr Lodovifiani . Wella
Circo chiamavaſi di Saluîìio,pcrchè era profiìmo agli Orti di eſ-

ſo, e ſerviva peri Giuochi Apollinarî, quando il Circa Flemmi-

nio , posto în fico depreffo , era impedito per le inondazioni del

Tevere.Uſciro di detta Chieſa,ve ne anderete a quella di S.Ber-

nardo ,ieretta in un Calidario, che era negl'angoli delle Terme
Diocleziane. dove è ancoral’abitazione de' Monaci di detto

Santo . '
Dirìmperto vedrete ilMonaflero,e Chieſa di S. Suſanna.già

Caſa paterna della medefima Santa . [1 Card. Ruſìicucci la ornò

di bella Facciata con diſegno del Madcrnmcome anche dilfìap-
Pc A'C'e

    

  
  
    

 

  

  

    
  

     

  

 

  

  

  

  

   

  

          

   



     
  

          

  
  

            

  

\\ \,\gl,,
\\ }

138 GIORNATA ſſ-ſiſi
pelle,e pitture . Le Statue dì Stucco, che tramezzaîffi le mui-a di
detta Chie fa, fono del Valſoldo: e l’lstoria della cafla Suſanna...’

- Ebrea vi fu dipinta da Baldaſſar Croce . [1 Quadro nell’Altar di
S. Lorenzo Martire fu colorito da Ceſare d’Orvieto, «: le Pittu-

r e la teralì da Gio. Battista Pozzo MilancſeJl O\uadro dell’ Alta-

re Maggiore èopera di Tomaſo LauretiSiciliano,13 Tribuna di
lCeſare Nebbiazil Coro del ſudetco Baldaſſarre,e di Paris Noga.

ridim molte Sacre Reliquie vi è il Corpo di quella S.Vcrgîne,e_

dìS- Gabinio ſuo Padre : parte del Corpo di S. Felicita , delle.)

Reliquie di S.Andrea, e di S.Simone Apollolòdi S.Luca Evange-

lista,de’ SS-Innocenti,delle Vesti del Signore,e della B- Vergine,

e del Legno della SS.Croce .
Più oltre vedrete la Chieſa di S Caio, Zio di S. îuſanna, fa.

brîcata da Urbano Vlllunel luogo dove fu la Caſa de detto San-

to Ponteficteſſì era il Vica dì Mamurio,cosi nominato da una.

Statua di Piombo . ivi eretta a Mamurio , celebre artefice degli

Anelli-Seguele Chieſe, e Monasterj di Carmelitane Scalze,det-

te dell']ncarnazione,e Barberino .

Ritornato alle quatro Fontane,ſcendendo troverete a man

finiflra il Collegio Scozzeſe , eretto Per la Gioventù di quella...-

Nazione.e dato in cura a’ PP.Geſuiti .

Entrando poi nella Strada contigua, craverete il Palazzo

del Duca Gaetani ,indi il Collegio de' Mattei:e poco più oltre la

Chieſa di S.Nicola in Arcione,dove fu l’antico Forme Vico Ar-

chimonio. Non molto lontano è il Collegio de’ Marronici . fonz

dato da Gregorio XllI.

Fine della Giornata Ottawa;

MPV
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ſſſi 4 fc Statue : e ſpecialmentc quella di Giulia Fausti-
na . : d’una Amazone. Vedrete poi la ſua Scala molto fingolare.
‘eſſendo fatta a Cioccio]; d'un ſoltracco . con diſcgnodiBra-
mance .

. Adornano l’Appartamcnto ſul Pian Terreno molcîfflmſiſiì
Pîrcurc de’ più cclcbracî pennelli. Evviuna Venere con due…-
Nſinfe, e un Baccanale di Tiziano : un Crîsto. ed una Madonna
d! Raffgclcmn Davide con l’arpa,c un 3 Giacomo del Camd'Ar-ſſ-
pmo : 11 Redentore alla Colonna, cla SS. Trinità del cm).-ag.

gm:
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gio: una Pietà di Leonardo da Vinci . ! SS. Coſm’ò’ſ e Daniîano

del Doflì di Ferrara : S.Girolamo del Vaſari : un CriRo , ed una,

Madonna di Scipione Gaetani : un Cristo con la Croce di Frà Se ..

bastiano del Piombo: l'incendio di Troia del Barocci : due..-

Buffoni del Giorgione : una Venere in piedi di Andrea Sarto .

un David: che uccide il Gigante , di Giulio Romano :un 8. Pie-

tro di Annibale Caracci : una Pietà del Zuccheri: Adamo, ed

Eva di Giovanni Belinozla Muſa tanto rinomata del Domenichi-

no: Diana colle ſue Ninfe del medeſimozun S. Antonio di Pie-

tro Perugino : una Lucrezia , ed una Venere Con un Saciro del

ſuddetto Tiziano : diverſe Veneri dell’Albani: il Bagno di Dia-

na con alcune Ninfe , e Satiri, delſuddetto Cav.d’Arpino ; un

Sanſone delſudecco Prà Sebastiano: una Suſanna del Rubens :

un Soldacmche moflra 3 Giulia la Veste inſanguinara di Pompeo,

del Gentileſchi : un Ballo di Contadini di Guido Reni: Ercole)

colToro dell’Anciveduto : una Venere , che benda Cupido, del

menrovaco Tiziano , il quale dipinſe anche le due Pemine affiſe

ſula ſponda d’un Bagno : la Cena del Signore con gl’Apostoli ,

del medefimo: il celebre Crocifiſſo di Michel Angelo , ed altri

molti . Vi vedrete ancora un nobilifiìmo Bagno di Porfido, u

una belliffima Tavola di Diaſpro Orientale.

In una Sala contigua ornata di flucchi , e Muſaici , vedrete

diverſi Specchi con figure di Ciro Ferri , e con Fiori dello Stan-

chi ,Brugoli , ed altri eccellenti Pittori : due Fontane di Alaba-

firo, evarie Teste degli antichi Ceſari in porfido .

Nell'ultima Camera oſſerveretenn gran numero di andrî

piccoli , aſſai stimati, fra quali ſono i più infigni la B.Vergine ,:

un Angelo di Guido Renizil S. Gio. Batcista di Leonardo da Vin-

ci :ìRè Magi d‘Alberco Durero:la Donna Adulcera dèll’ìlìeſſo:.

im Giovine con un mazzo di Fiori nelle mani , di Raffaele: una

S. Caterina del medeſimo: una Madonna col Bambino . e S. Gio.

Bartista ,del medefimo: una Maddalena del Correggio: l'edera-_

zione de' Magi , di Luca Olandeſe: il Salvatore nell’Orto Cl!

Paolo Veroneſe : la B. Vergine colI-‘anciullo Gesù, di Pietro

Perugino : S. Pietro ,che taglia l'orecchioa Malco. di Giuſep-

pe d'Arpino :S. Antonio Abate nel Deſerco.d’Annibale Carac-

ci :la B. Vergine in atto contemplativo, del medefimo: la 34

Vergine in atto di leggere, del Caravaggiomd altri. Sonovr un:

cora alcuni Specchi dipinti da Mario. e dal Brugoli ſopraddeccr-

La Sala . che ſegue. fa dipinta dallo ScanChì : e l'Appar-
ca-
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tamento de’ Mezzanini da Giuſeppe d’Ax-pino, Filippo Lauri,Ga-—

ſpare Pouflino , e Antonio Tcmpcsta.
Nel primo Appartamento grande vedcfi una doppia fe.

guenza di Camere,i fregi delle quali furono dipinti da Frà Gia-

como Piazza Cappuccino coll'lstoric della Regina Saba, del Rat-
to delle Sabine, ed altre . Fra molte prezioſiflime ſupelleccili ,

evvi un Gabinetto d'Ebano con Istoric di baſſorilievo a oro . &;

gemme , ilCuî valore è di Scudi ſeſſantamìla .
Non tralal‘ciate di veder l'Oratorio domestico . aſſai ri-

guardevole per la qualità dell’Edifizio; c la nobile Biblioteca.
nel l'Apparcamcnco ſuperîorc ,già poſſeduta dalCard-Scìpionc
Borgheſe .

Dirimpecto vedrete un'altro Palazzo, parimente ampio .

Eretto per abitazione della Famiglia con diſcgno di Antonio de
attistis .
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Di quì vi porterete alla proffima Ripa del Tevere ; chia-
maca volgarmente Ripetta , dove approdano Barche di molte…)
robbe uſuali , traſmeſſe dalla Sabina . Quivi Clemente Xl. con... ſi
architettura d'Aleſſandro Specchi ha fatto un belliflimo Porto,
ornato di Fontane , e di due comode Cox-donate , fiancheggiato
da’ gradini di travertino,con tal vaghezza, che pare all’occhio

de' 
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dc'rîguardantrun Teatro . Contiguaè la nuova P’aÎzrîca’ , crcti

ta per iMinîstri della Dogana ; e dirimpetto la bella Ghìeſa di

S. Girolamo della Nazione Illîrica , fabricata da Siſìo V. con,...

architettura di Martino Longhi, e Giovanni Fontana . Le pittu-

re nel baſſo dell’Alar Maggiore , fono di Antonio Viviana , e di

Andrea d’Ancona, quelle nell'alto fono di Paris Nogarì , quel-

le ne’ Triangoli ſono del Cav. Paolo Guidottî,di Avanzîno Nuc-

ci, ed altri . Nelle Cappelle , ilQu_adro Con la Beata Vergine ,

e quello con S. Girolamo , fono di Giuſeppe del Balìarodl Qtſixſſa-

dro co’ SS.Mecodio,c Cirillo,è di Benigno.Vang,il Cristo morto,

e tntte le pitture di tal Cappellmſono delſuddctto Andrea d’An-

cona.Appreſſo è la Contrada già detta Lombardia,e Schiavonìa.

Segue la Chieſa di S. Rocco , fabricata di nuovo con vaga.

architetturac arricchita di Nobile Altar Maggiorc,con Wadi-o

' ' Brandi, e alla Chieſaè anneſſo l’Oſpcdale.

Appreſſo quella Chieſa , come anche nel Palazzo già de'

Fioravanti , ora del Marcheſe Correa , fi vedono gli avanzi del

Mauſoleo fabricato da Augullo per ſepolcro filo, e della ſua Fa-

miglia: Edifizio aſſai magnifico , atteſo che s'inalzava con più ti-

iani coronati d'alberi, cnella Sommità avevala statua del me-

delimo Augusto . Accrcſcevagli delizìoſo ornamento un Boſco

che lungo la Via Flamminia, distendevafi fino alla Porta dell’o-

olo. Pensòil Fulvio cſſere stato tal boſco di Pioppi ; da’ quali

prcndcſſero il nome la Porta della Cittàſi,la Chieſa , e la Contra-

dazſe nonlo preſero ( come foggiunge lo {Bello Autore) dalla

frequenza del Popolo .
Pîùinnanzì troverete la Chieſa dis. Maria Porta Paradi/ì ,

e quella di S. Michele Arcangelo, Conſervatorio di Donzellu ,

chiamato della Divina Previdenza : indi il Palazzo de’ Capponi

che stimafi architettato dal Vignola ) in cui è una ſcelta Libra-

ria di belle lettere con-opere di Edizioni aſſai rare , e fra diverſc

Pitture , Statue , e baffirilîevi antichi, vi ficonſerva una Roma

molto filmata .
Con pochi paffi giungerctc alla Porta del Popolo , detta.-‘

già del Trullo , in mezzo alla quale vedefi eretto un'Obeliſco

alto palmi 107. fatto dal Rè Semneſerreo, che regnò in Egitto

zzz. anni avanti la naſcita del Salvatore. Da Eliopoli lo con-

duſſc in Roma Augusto , e lo ereſſe nel Circo Maffimo , d’onde}

lo traſportò Sisto V. , e fecelo quì collocare . Vicina vi è una.»

bella Fonte d'acqua Verginc, fattavi da Gregorio XII].

 

 

 



  
  

   
  

 

  

  

  

     

ſſ PIAZZADELPOPOLO. ,
-Si accreſce l’ornamenro di quella Piazza dalle due Chieſ:

incominciate da Aleſſandro VII. , e terminare dal Card. Gatta!-
di . La prima . che è dedicata alla Madonna di Monte Santo , ed"
è offiziaca da’ PP. Carmelitani , fu architettata in prima dal Rai-
naldi, ma poi vi cooperarono il Bernini, c il Fontana . Lc Statue
(op-ra la Ringhicra della Facciata ſono ſcolcurc del Morelli. del
Rondone, di Antonio Fontana , ed altri . Entrando oſſctverctc
; destra la belliffima Cappella del Crocifiſſo con (Ladri di Salva-
cor Roſa ; e la terza Cappella ſuſſcguentc, tutta dipinta da Ni-
colò Berrccconi . I due Angeli ſul Fronciſpizio dell’Alcar Mag-
giore furono ſcolpici da Filippone; e i Busti de’ quattro Ponceſi -
ci laterali furono gettati in metallo dal Cav. Lucenti. Dall’al-
cra parte , nella bellifiìma Cappella de'}Montioni il Quadro dell'
Alcarcè del Cav. Marmi: i Lareraliſono di Luigi Gai-zi , e di
Monsù Daniele . Nella Sagrcstia di qucsta Cappella . il Wa-
dro con S- Giacomo . e S. Franceſco , è del Baciccio , quello con
la Pietà è di Giuſeppe Chiari. L’altra Cappella di S. Maria Mad-

da-
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dalena de’ Pazzi fu dipinta dal Gimignani , e il (Ladro dis. An."

na nella contigua del Berettoni ſudetto .

’altra Chieſa dedicata alla Madonna de' Miracoli, è offi- ‘

ziata da' ?P- Franceſcani Riformati del Terz’Ordine di Francia

fu parimente architettata dal Rinaldi - I quattro Angeli, che fa.

(tengono l’Immagine della SS. Vergine nell’Altar Maggior-u .

fono (colture d'Antonio Raggi. Nelle Memorie Sepolctali del

Gard. Gastaldi ,e del Marcheſe ſuo fratello, i lavori dib ronzq

fono del Cav. Lucenti ; ele figure di marmo fono delRaggi ſu-

detto . Le Statue fu la Facciata della Chieſa fono del Morelli ,

Carcani , ed altri .
In tempo di Clemente Xll. ſi principio a ſmantellare fa

quella-Piazza una grande ,ed antica Fabrica , che alcuni crede-

v‘rano foſſe il Sepolcro di Marcello; e in tempo di Paolo lll. ne.-

restava ancora un gran Maſſo , che d’ordine dello steſſo Ponte-

fice fu ſpianato . .

Avete in villa la divora Chieſa della Madonna del Popolo ,

fabricata dove il fu il Sepolcro dc’Domizj, in cui fu ſepellito

Nerone, dopo eſſerſi con le proprie mani ucciſo nella Villa di

Faonte ſuo Liberto, quattro miglia lontana dalla Città fra le.)

flrade Salata , e Nomentana: la qual Villa credeſi foſſe dove…-

oggi è il Gallella detto la Serpentana. il Pontefice Paſquale Il.

gettando nel Tevere le abominevoli oſſa, conſagrò quello luo-

go alla Madre di Dio ; e ſuſſeguentemente Gregorio IV. vi tra-

{portò dalla Bafilica Laterana l’inſigne immagine della B. Ver-

ine, che ora ivi 6 venera . Dopo il corſo d’alcuni Secoli Sisto

[V. fabricò di nuovo la Chieſa con diſegno di Baccio Pintellì ;

e ultimamente Aleſſandro VlI-l’abellì,e riduſſe nella forma pre-

ſente con diſegno del Bernini - Nella prima Cappella a destra le

pitture col Preſepio.c con S. Girolamo,ſono di Bernardino Pen-

curecchio . Nella ſeguente architettura dal Cav. Fontana , il

uadro dell’Altare è del Marartì ; le pitture della CUpola fono

di Luigi Garzi : i Madri laterali di Monsù Daniele ,edi Gio-

Maria Morandi-La terza Cappella fu turca dipinta dal ſudetto

Penturecchio.Nella Crociata la Viſitazione di S.Bliſabetta è del

ſudecto Morandi :ì due Angeli furono [colpiti da Gio. Antonio

Mari . e da Ercole Ferrara . ll Barito di S. Tomaſo di Villano-

va nella Cappella ultima da queira parte è di Fabrizio Chiari :

oſſervate l’Altar Maggiore ricco di marmi ; la Cupola. o

gl’Angioli dipinti dal Cav. Vanni; e i due bclliſlîmi Depoſitnſche
. o-   
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î' fono nel COTOjſcolpÎtî da Andrea Sanſovino. Dall’altra parte}

l'Aſſunta nella prima Cappella è di Annibale Caraccifle pitture

* lareralì ſono di Michel’Angeloda Caravaggio : la Volta è d’ln-

nocenzo Tacconi: e ilrimanentc è diGiovanni da Novarra'. Le

‘ Statue. e Pitture della Cappella contigua fono di Giulio Maz-
zonijl Quadro nell’Altare della Crociata fu dipinto da Bernar-

dino MeiSaneſe . Nelvicino Altare del Cro—cifîſſol’1storie fono-

di Luigi Gentile. La Cappella de’ Millini fu dipinta da Giovanni

diS.Giovannî: ei Depoſiti furono diſegnatì dall'Algardi. La [e-
‘ guente, dedicata alla B. Vergine di Loreto, fu diſegnaca da Rai"-

taele, e cominciò a dipingerla Frà Sebastiano del Piombo co'

Cartoni del detto Raffaele.Le pitture del Fregio fatto la Cupo—-
la,e quelle de’ quattro Tondini,ſono di Franceſco Salvini-,ma.
le Lunecce fono del Vanni.Delle quactro Statue police negli An-

goli quelle d’Elìa , e Giona furono [colpite da Lorenz—etto , con

la direzione del mentovaco Raffaele: e le altre due co" Depot-iti

ſono opere del Bernini . Il Barcefimo del Signore nell’ultima—v
Cappella è del Paſqualini .

Volgctevi poi ad ammirare la bella'Porta della Città , gizì'
chiamata Flamminia:ed ora del Popolo.Fu edificata per ordine:
di Pio IV.da Giacomo Barozzi da Vignola con diſegno del Buo-
narotize poi rifiorata nella parteinteriore per ordine d’Aleflſſan-
dro V1]. con diſegno delBernini , in occaſione del ſolenne in-

rellſio , che fece in Roma Cristina Aleſſandra Regina di Svezia. .
e Statue de’ SS-Pietro,e Paolo,polì= fra le Colonne di eſſa,fu-

cono ſcalpice dal Mochi . -
E’ fiancheggiata la detta Porca da due Bastioni fatti da Si’-'

Ilo IV. di bei quadri di marmi,cavati da Edifizj antichi per difeſa
della Ghieſa contigua. Voltando a destra,ſiavrete in viita il Giar-
dino del Principe Giufìiniani .

Pochi pafiì più avanti troverete il luogo dove fi ſepelliſco-
no le. Mererrici impenitenti; e dove li crede foſſe la Chieſa dî-
S.Feltce in Pinciisfioprasta al detto luogo un Muro antichiflìmo;
fatto dl qundrelli , pendente in modo , che pare dovcſſe eflere :
tetra-da m_ille anni in què,e nondimeno dura ſemprc così,nè mai
il e rxſarcxto. Sarà grato a’ cnriofi il dirne qui la ragione . Nell’

SWG 5 38-aſſediavano i Goti la Città di Roma,e penſando Belli-
ſztrxo, c'he la difendeva, rifar detto muro,chc fin d’allora pareva
mmaccxaſſe ruina ; iRomani non vollero con dir che S. Pietro,
come aveva promeſſomvrebbe dîfeſa quella parte della CÎECÎLE

“K co-ſſ



  

   

   
 

così avvenne . poiché in sì lungo aſſedio i Goti non penſarono

mai di aſſalir quella parte ; per lo che niuno in appreſſo ha “Q…,

di riſarcìr detto muro , che tuttavia (i mantiene così inchinato.

e quali cadente; il che da Procopio fi attribuiſce a miracolo,

Tornando indietro,:roverete nel principio della Via Fiam.

mînìa,oggîdetta di Ponte Molle,il Giardino del Duca. Odeſcal-

chi, la cui Porta è architettura d’Onorio Longhi: indi la Villa.-

Sandſ,-,la cui Porta è diſegno di Mario Arconio,e poco più oltre

la Villa Ccſi,oggi detto la Vigna di Papa Giulio,perche fn fabri-

caco da Giulio lll-Con architettura di Baldaſſarre da Siena;e in-

contro ad eiîo vedrete una nobiliffima Fontana , facta di mano,

e invenzione propria da Bartolomeo Ammannato.
Entrando nel

Vicolo, che incomincia dalla ſudetta Fontana, vedrete nel fine

di effo l'altro Palazzo più nobile , fatto , ed architettato dal Vi-

gnola per ordine del ſudetto Pontefice. Sono in quello Palazzo

alcune pitture di Taddeo Zuccheri, e un’altra belliffima Fonta-

na con Tazza di porfido , e con varie figure , architettata dallo

fieſſo Ammannato .
La Strada contigua al detto Palazzo conduce ad una Piaz-

za, d’onde paſſando ſorto un grand'Arco, detto l’Arco oſcuro, fi

và alla Fontana dell’Acqua Acetoſa , ornata di bel Frotiſpizio

da Alefi'andro Vli.,perchè creduta acqua ſalubre, e medicinale.

nando vogliate inoltrarvi poco più verſo il Ponte Molle,

troverete a destra un piccolo Tempio, architettato dal Vigno-

la,e fatto coll’occaſione che del \ 462.portandoſi a Roma la Te-

flg di S. Andrea Apostolo,fu ivi ricevuta dal Pontefice Pio [I.

Riconducendovi alla Città,entrerete nella Strada del Cot-

ſo(che fu drizzata fino alle radici del Campidoglio da. Paolo lll-.

e allargata da l\leſſandro V".) e a delira vedrete la Chieſa di

S.Giacomo degl’lncnrabili,principiata c
on diſegno di Franceſco

da Volterra, e terminata da Carlo MadernoNella prima Gap-

pella a mano delira la Riſutezione del Signore èdi Cristoforo

Roncalli. Alcuni Angeli, e Puccini nella ſeconda,dove & l'imma-

gine della SS.Vergine. detta de’ Mitacoli , fono di Paris Nogari.

IlBatteſimo del Signore nella terza è del Paffignani.La Cena \

Gesù con gl' Apoſtoli nell’Alrar Maggiore , e le pitture a freſco

nella Volta , form di Gio.Battista Novara: l'lstoria del Sommo

Sacerdote alla destra dell’Altare ſudetto-è di Veſpafi—ano-Strada-

quella dirimpetto è di Franceſco Nappi-Dall’altra parte, la Na-

tività del Redentore nella prima Cappella è dell'AntivediîÎO-
&
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5 La Statua di S. Giacomo nella ſeguente è ſColtura del Buzio . Il
rÎQuſſadronell'ulcima è di Pranceſco Zucchi - L'anneſſo Oſpcdale
iſu fondato dal Card . Pietro Colonna,ed accrcſciuto da France-.
lſco Orſini Prefetto di Roma . _ .

Dirimpetto è la belliffima Chieſa di Gesù, e Maria,.de'Rî-
Formati diS. Agostino, ornata dalla Famiglia Bolognetti. Il pri-
mo Depolito alla destra , Che è del Canonico del Corno, fu la:
vorato da Domenico Guidi ; il ſeguen te , che è de' Bolognetti,
fu ſcolpito da France ſCo Aprile.Nella feconda Cappella ll Wa-
dro Con S. Nicolò è pittura di Bafilio Franceſe:e il Depoſito Con-
tiguo è ſcoltura del CavalliniJl Wadro colla CoronaZLone del-
la B.Vergine nell'Altare Maggiore è di Giacinto Brandx,che c_ii-
pinſe ancora tutta la Volta nella Chieſa , le Statue de' SS. Goro.
Battista , e Gio. Evangelista nelle Nîcchie laterali, ſono di Giu-
ſeppc Mazzoli; i due Angeli,che reggono il Mondo,ſono dl Pao-
lo Naldini,e gli altri due del ſuddetto Cavallini,dal quale fu an-
che ſcolpito il Depoſito vicino.La Cappella di S.Giuſeppe fu dl-
pinta dal ſudecto Brandi :e il Depofito contiguo è opera di Mon-
sù Michele. 11 S.Tomaſo di Villanova, e le altre pitture nell’ul tl -
ma Cappella , ſono di Felice Ottini, allievo del Brandi ſudetto:
e il vicino Depoſito è lavoro di Ercole Ferrata.Sopra i detti Se-
polcri li vedono altrettante Statue , che rappreſentano divertì
Santi, lavorate parimente da buoni Artefici .

Più oltre nella Strada a man {inistra vedrete la nuova Chie-
ſa di S.Orſola,alla quale è contiguo il Monastero delle Orſoline,
fon dato dalla Ducheflſia di Modena .

Nella Piazza vicina vedrete la Chieſa de’ S.S.Ambrogio, e..-
Carlo della Nazione Milaneſe , incominciata con architettura
di Onorio, e Martino Longhi, indi terminata con diſegno di Pie-
cro da Cortona , e ultimamente abbellita nell’Altar Grande con
vatj ornamenti di Marmi , : Metalli dal Sig. Card. Bernardino
Scotti . ll Qtradro del ſudetto Altare & opera del Cav. Carlo Ma-
ratti, la Tribuna , gl’Angoli della Cupola , e le Volte furono di-
pinte da Giacinto Brandi . Nè ſono meno ornate di pitture infi-
gni le Navate, e le Cappelle laterali .

Proſeguendo per la Strada del Corſo , troverete a ſinistra il
Palazzo de'Manfroni, dove abitail Sig. Card.: Filippo Antonio
Gualterio , Principe amantiffimo delle Scienze , e d'ogni forte
di Eruoizione . (Divi , oltre il primo Appartamento di ricche,

e Pſelloſc SUPPcllettilî ornato ; ed il fecondo fornito di pictu-
rei
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re; e diſegni de’ più celebri lſi’rorſſeflori, contiene il temo un;

Libraria con trentacinque mila Volumi, alcuni de’quali ſono ra.

riſſimi , e. delle prime Edizioni. Si divide qnesta in nove Stanze

aſſai ampie , nella prima delle quali ſono Libri di Legge Civile,

:: Criminale; nella feconda di Legge Canonica ;nella terza di

Poeſie , e altre Lettere Umane: nella quarta di Medicina ; nel.

la quinta Dizionari, Leffici, Giornali, e Miſcellanee, nella ſestz

Erudizione antica : nelle ſettima Manoſcritti antichiinediti , in

grannumcro,e di molto valore: nell'ottava Biblie Sacre, SS.

Padri ,e Controverſisti,Teologi , Istoria Ecclelîastica , Univer-

ſale , e Particolare, nella nona Filoſofi, l\iatemarici , Geogra-

fi , ]storia naturale , e Boranica . Seguono diverſe Camere, che

forme-ro Muſeo ,c Galleria, piene di cucce le rarità , e curioſità.

che l'umana mente può immaginare; che però lo rendono il

piùſingolare di quanti Mnſei ſono dentro, e fuori d’Italia. La

prima Camera è piena d’lſcrizioni antiche ,Baſiirilievi , Figure,

Buffi , e Teſ‘re di Scoltura Greca , Egizia, Latina, ed anchu

Perſiana , e vi è fra gl’altri un conſervatiflìmo Baſſorilievo col

Dio Mitra , cdalrre Figure . Evvi una Serie di Medaglioni Im-

periali , Latini , e Greci ,alcra di Medaglie di bronzo grandi, :il-

tra di mezzane, e piccole, Imperiali Greche, Latine, ed Egi-

zie , altra di curti i Conſolati , altra di Tribunizie Potestà, altra

di Deirà , edalcre appartenenti alla Religione, all’Arte Milita-

re, :\ Tempi , Roghi , ed Are per Conſagrazione . Vi è anche una

belliffima ferie di Medaglie d’Oro,e d’Argento lmperialinma ſe-

rie di Medaglie della Magna Grecia d’Oro,-d'Argento,e di Me-

callo, Medaglioni d'Argento de’ Rè della Grecia, ed'alrri Re-

ni , Medaglie Puuiche, ed Ehi-ee, Medaglioni d’Oro ,ed Ar

gento d'Uomini illustri , Medaglie Pontificie, e ogni forte d

Monete di Principi , e vi è di fiugolariffimo una Raccolta di Ca-

mei Greci , e Latini di lavoro inſigne , e una gran quantità

Gemme intagliate con Iſcrizîoni, Teſìe, e Figure Sìmboliche

Scarabei, e Amuleti di grande erudizione . Vi fono inoltre un;

raccolta di Peſi di Pietra Paragone , c di bronzo ,--V‘afi di Alaba-

stro Orientale, anche Cenerarj, e nn famoſo Iddio di Diana..

Efefina. La feconda Camera e piena di Figure FET-dò“ di me—

tallo, di maniera Greca , Egizia , eRo'mana , find là} namero d

cinque mila, e ve ne ſono de' rariffimi, altri per-l"e‘ccellena

dell’arte , ed altri per erudizione , oltre due Scanzie , l’unad

Teste , e l’altra di Animali, e una raccolta di mer alli anthhÎzClì
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"non puòvederfi ſenza fluporc . La terze (lamiera contiene una

raccolta di Lampade , Cultrl , l’etere , Simbolm: altri Strumen-

ti da Sacrificio , come pure Lance , e Strumenti bellici, e una

rv.-zm parte d’un Cocclrio Trionfale a_ntìco , ccpcſſrto di Lamine

d'Argento. Sono qui ancora Medaglie dl Principi moderne, d’o-

ro , e d’argento , di metallo, e di Bagno; ed inoltre quattro

“Mummia Egizie, tre grandi , e una piccola . La quarta Camera-

contiene una prodigioſa quantità di antichi Vafi Greci di terra

cottazvcrniciati, e dipinti di varielſìoric, Tazze, e altre coſc da

Sacrificio. Lucerne illoriare , Pitture antiche, Maſcherc , e Vo—f

ti . Evvi anche una quantità d’L‘me degl’antichi Etruſchi ,iiìo-

rintc a baffirilievî , c un buon numero d’antichi Vetri dipinti , c

di Voli inticxi di doppio Vetro con offa bruciate, ritrovate den-

tro Urne di marmo, La quinta Camera contiene Metalli moder—

ni de‘ Secoli Gotici, cioè Armature, Scudi, Mazze ferrate, e ar-

mi d’ogni ſortcffiigurc in metallo d’Uomini illustriNafi di bron-

20 , Baffirilievi di metallo, di terra cotta, e diavorio.La ſcsta

Carnera ?: piena di Vafi, e Piatti iſloriati della (cuola di Raffae-

lc , e d’altri stima'ti Profeſſori, come anche'CriſiallirarLLa ſct-

tima Camera è piena di PitturezRitratci,Mîniature, c Smalti. Vi

ſono anche ſecte famofiffimi ſcarabattoli, in uno de‘ quali è un

gran Prcſcpio di Cera , in due fono Smalti , in un’altro Avori ,

in un’altro Ambre ,e Coralli, in Un’altro Tazze , (: Vaſi di pietre

dure d'ogni ſorte , e Cristalli di Monte istoriati, e in un’altro la-

vori pellegrini in oro , argento , acciaro , e legno . Vi ſonoan-

cora altri bcllistimi lavori di Cera , di Coralli, d’Ambra , cdi

Avorio : un Vaſo aſſai grande con Baffirſiilievi, un Cristo di Avo-

rio lcgaro alla Colonna, alto palmi tre ,tutto di un pezzo, e di

lavoro egregio; e una Testa di Venere al naturale di vaghifflmo

.Ametiiio . L’ortava Camera contiene rariffimi lavori Gineſn

Vernici , Carte ,e Bucchicri della Cina . La nona Camera con-

ſſticne quantità grande di Figure , idoli , e lavori diverfi di an-

tichi Cineſi, Abiti , Arme, Archi ,Frezze, Scudi , Veli, Bafflſi-

rilievidi pietra , e Piatti di Tartaruca, di quel Paeſ-* . La daci-‘

ma Cztmera lia quantità di Porcellane bcllifiime della Cina , u

d’ogni gltra regione . La nndccima Camera ha un prezìoſo nu-

mero dl Strumenti di metallo ,Planisferj ,Globi , Sfere,0rolo-

g) a Sole, Righe ; o Compaſſr di proporzione , e Machine d'ogni

ſorte , con un Tavolino , o Buſcc , dove ſono gli strumcnti per

lavorare d'ogni NIC in piccolo . La duodccitne. Camera ha un

K… 3 ' QT," 
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Qlladl‘o movente di movimento perpetuo , é molte Figure che
fanno balli da per sè: Carte di Architetture, e Fortificazioni ; i
Navi , :: Piazzeo‘iBaflirilievi; e tuttii Pezzi di Fortificazione ‘
conle loro ginste proporzioni . La decimaterza Camera hſi,
Carte Astronomiche , Sfere , e Globi con tuttii ſistemi ; Came-
re Ottiche di ogni forte, ed altre coſe a tale studio ſpettantì .
La decimaquarta Camera rappreſenta il Mondo intero con...
Carte Geografiche , Piante , Animali terrestri, e volatili, Peſci,
Machine , Microſcopi ,Occhialoni , lstrumenti Ottici , Specchi
di Cristallo , e di Metallo ; e una bella raccolta di Calamite O-
rientali , e dell'Elba . La decimaquinta Camera ha ogni forte
d'lstrumenti di Chirurgia , e da lavorare ſopra il Corpo Umano;
e diverſe Carte Anatomiche . La decimaſesta Camera è piena.
di Carte con Mostri Umani ,e Animali d’ogni forte. La decima
ſettima Camera è piena d'Operazioni Anatomiche , e di Abortî
Umani , conſervati nello Spirito di Vino; e contiene ancora..»
Farfalle di ogniſorte; Gorni di Animali diverti: Oſſa impietri-
te de’medefimi; e un Corpo Umano parimenteimpetrito. La
decimaottava Camera fa una mostra di Rami di Coralli rolli,
bianchi , e neri, di Frutti marini, di Chiocclole , o Lumacheſi-
Orientali, e Occidentali. La decimanona Camera contiene tut-
tele forti di Pierre dure Orientali , marmi, e pietre prezioſu
d’ogni qualità: Belzuarri , Pietre Cordiali, Piante,e Vaſettidî
legno lavorari d’ogni Paeſe . Efinalmente la_vigeſima Camera..-
contiene ogni forte di Miniere diGioje , di Metalli , di Legni
pietrificati, ed altre moltiffime curioſità . Godrete ancora dive-
dere in dette Camere moltiffimi Ritrattide' più celebri Lette-

rati de’Secoli ſcotſi ; e in cinquecento Volumi altri Ritratti d’
Uominiillustri, Stampe belliflìmc , Miniature antiche . Diſegni
rari , e altre coſe tucte degne di ammirazione .

ſiDirimpetto è il magnifico Palazzo già del Duca Gaetani ,
ora del Principe Ruſpoli , fatto con dlſegno dell’Ammannato .

Vedrete in eſſo una Scala aſſai nobile, architettata da Martin.-
Longhi ,a piede della quale fono le Statue di Adriano Impera-
dore, di Marcello Conſole , ed altre . Nel Cortile vedrete una
Statua di Aleſſandro Magno , e nella Loggia al primo piano tre
Fauni , unaJole , un Mercurio di maniera eccellente , ſopra pie-

destalli di Alabastro Orientale . Nell’Appartamento terreno

Tornato Con pitture di Monsù Leandro ,dellîAnior-ofi, diAleſ—

, o, di MonsùFranceſco Borgognone , di Giulio Solimena, ed
Il-
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altri ,) fono molti Bnsti moderni di naar-mo. con vestimenti d'

Alabastro Orientale ; alcuni Bnstì antichi, fra quali uno grande

di Nerone: due Torzi bclliffimì , che rappreſentano Adriano,

e Antonino Pio: altri Busti di Pietra , e di Alabaſìro Orientale :

diverſe Teste moderne ,un Gruppo con le tre Grazie : i Busti di

Cicerone , di Geta ,di Giulia Pia, di Achille, ed altri : un Baſ-

ſorilievo stimatifiimo. nel quale è una Donna fedente, tenuta

per mano da un Giovine , che stà in piedi , un Cavallo , ed un

Serpe avvitichiaro ad un Arbore . Nella Galleria vedrete due)

Panni , ciaſcuno de' quali accarezza un F anciullo ; e dodici anti-

chi Busti, fra quali due Adri-'mi; un M. Aurelio,edun Caracal-

la , Nell’Appartamento nobile, frà molte egregie Pitture , ve—

drete due Madonne, l’una di Tiziano , e l’altra del Ponſino: un

Mosè Fanciullo , e altri ſei Vadrì del medefimo : un Preſepe.)

creduto di Raffaele : un’altra Madonna dell’Albani : una S. Ceci-

lia del Domenichino: quattro Marine di Errico : una Campagna

di Michel Angelo de Bamboccimna Venere del Mola: una Diana

nel Bagno del detto Tiziano:Bacco,e Arianna di AndreaSacchizil

Ritratto di Annibale Caracci, fatto daluî medeſimo: una Venere

dello steſſozl'lstoria di Giuſeppe Ebreo,di GuidoReni:ealtri Qlja-

dri di Tiziano,del Tintorettomli Salvator Roſa,e di Leonardo da

Vinci . Nella gran Sala dell’Udienza ſono Vafi, Candelabri, ed

altri pre zioſi Mobili ,ſatti d'argento , e di pietre di gran valore;
e fra le altre magnificenze di qnesto Palazzo ſono da notarfi die-

cidotto Porte tutte incrostare di Alabastro Orientale .
Vicina è le Chieſa Paro cchiale di S.LorenZoin Lucina,coaſi

sì detta , perche fu edificata da una Marrona Romana di tal no-
me : Fu conceſſa da Paolo V. a’ ChiericiRegolari Minori, da.!

quali fu ristorata. Merita particolare offervazione l’Altar Mag—
giore , arricchito di marmi dalla Marcheſe Angelelli , con diſe-

gno del Rainaldi . In cſſo il Vadro del Crocifiſſo , (limato una
maraviglia della Pittura , fu colorito da Guido Reni . ll S. Lo-

renzo alla destra di detto Altare,è di Lorenzo Salmi, che dipin-

ſe ancora 8. Giuſeppc » e 57- Gio. Battifia in due triangclîdella
Volta: e negli altri due triangoli operò Gio. Battista Speranza -

Il Wadro con S. Antonio nella ſeſic‘onda Capella, architettata
dal ſudetto Rainaldi, ?: opera del Cav-Maffimi Napolita_no.Qqſſel-

lo con la B. Vergine,e molti Santi nella Terza,è di Arrigo Fiam-

mengo.. Quſiello con la Nunziata di Guido Reni, nella quarta; è
una ccpia di Lodovico Gimignani ; l’lstoria alla destra di dîttg
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'Alcarc è del Borgagnone . e l’altra alla ſinistra è di Giacinto Gi.

mignanì; Dall’altra parte della Chieſa il S.Tranccſcotin acco

diriccvere le Scimmate è del Sermoneta. Il Qiſiadro di Gesù,

Maria , c Giuſeppe nella Cappella ſcguente , è diAlcſſando Ve-
roneſe . ll Crocifiſſo nella contigua è di FranceſcoZucchi; la.

Volta , i lati, e i pilastri furono dipinti dal ſuddecto Speranza,,

Il S. Carlo nella Cappella ultima è di Carlo Veneziano . La….-

Riſurrezionc del Signore nel ſoffitco della Chiefs fu colorita da

Mommctto Greutcr , le altre pitture {ono del Spadarino, edel

Piccioni; e quelle nel Portico fono di Luigi Garzi.

Anneſſo alla Chieſa è il Palazzo già de’ Gard. Titolari: poſ-

ſcduro in prima dalla Famiglia Peretti , poi dalla Lodoviſia , ed

ora dal Duca di Piano Ottoboni. Leggefi cſſere fiato cal Palazzo

fabricato da un Card. Ingleſc circa l’anno : goo. ſopra le ruina.-

d’un grande Edilizio , che allora chiamavaſi Palazzo di Domizia-

no . Eontiguo al medeſimo Palazzo era un'Arco antico , che at-

traverſava la ſh'ada del Corſo, chiamato di Portogallodaurſiſi

Card. , o Ambaſciadore di tal nome , che ivi abitava . Fu [tima-

t’o dal Marliano,e dal Fulvio Arco eretto a Domiziano,,c dal Do—ſi

nati a Druſo; ma conſidcrandoſi iBaflirilicvi, che cranoin cſſo,

ora craſportaci in Campidoglio, ſi riconoſcc cſſerc {lato eretto a

M. Aurelio , quando ritornò trionfante dall’Aſia: dove eſſcndo

morra Faufiina ſua moglie , la deiflcò; come in detti Baffirilic-

vi appariſcefflu demolito queſl'Arco‘ da Aleſſandro Vil-, perche

toglieva la vcduca, (: lo ſpazio alla firada del Corſo .

Poco lungi dalſopradccto Palazzo giace ſotto carra un'O-

beliſco rotto, alto piedi rot. fatto in Egitto dal Rè Scſostri , il

quale cominciò a regnare,ſccondo il computo del Mercati,xoo4-

anniavanti la venuta dechdcntorc . Augusto lo traſporcòdu

Eli0poli , e lo alzò nel Campo Marzio , accomodato in modo ,

che dimostrava in terra con la ſua ombra ſopra righe di metallo

incafirace in marmo,quanto foffcro lunghi i giorni,c le notti per

turcol’anno. come rifcrîſce Pliniolib. a6.cap. to.

A vanzandovi troverete il Monastero delle Convertire, e la

loro Chieſa di S. Maria Maddalena, ultimamente ristorata,cd or-

nata.Nella prima Cappella a mano delira il (Ladro del Crocifiſ—

ſo è di Giacinto BrandiLe picture dell'Altar Maggiore form di‘-:\

Cav.. Moranzone, cccccmaca la Natività del Signore, e la fuga in

Egitto ,che ſono di Vcſp: una) Strada : la Maddalena, èopcrſf

flÎ;leIC dchucrcins di L'auto. La B. Vergine con altri Santi
nall'

 

 



dOSNlJ-SJG 1 R 1”’ ' o Alzatan-iene alla cuo : i in io ornano .

nell Trigona alla detta Chieſa ?: il Palazzo de’Teodoli,c appreſu‘

Io a qucfio l’alr ro dc” Veroſpi, riattato del Cav: Franſiſiceſco Pon-

eana.Vcdrete in questo alcune belle Statue anticlxe dl Antonino

PioMarc’Aurelimed Adriano Imperadorizuna Diana Cacciatri-

cc,un Apollo giovinetto,un’Ercolc..che combatte coll’ldramcltre

varj Baffirilievi.La Galleria nel primo Appartamento fu dipinta-‘

dall’Albani,della cui Scuola è ancora la Galatea dipinta altrove;

Vi ſono tre Teste antiche con quella di Scipione Africano : ura

ldolo Egizio , e una Statuetta della Dea Neoìa, molto fingolaria

'Ammirafi, nel medeiîmo ApartamentolaGallerìa Armonica…s ;"

che contiene diverfi flrumenti, i quali ſuonano eon occulto ar-

cifizio da per ſc steffi ogni qual volta li toccail bel Cembalo prin-ì

cipale . ci _
Nel Vicolo incontro a qucsto Palazz-o potrete Vedere la-

Chicſa,e Oſpizio di S.Claucſio de’ Borgognoni,c nella Piazza vî-ſſ'

cina la Chieſa, :: Monastero di S.Silvestro in Capite, edificata da

S.Stefano Papa nella ſua Caſa paterna , ſopra un'antica edifizio,

che stimafi eſſere stato di Domiziano , ed era forſe l’Odeo, o lo

Scadio,facti dal detto lmperadorefil primo per concerti mutica?

Li,e il ſemndo per corridori, ed altri eſercizj ſitnili . In quella..»

Chieſa ſi conſerva ilGapo di S.Gio- Battista con una Immagine

maraviglioſa del Redentore. La ſua Volta molto ſpazioſa fu co-

‘lorita da Giacinto Brandi, che vi rappreſentò la B. Vergine Aſ;—

ſunta,San Gio-Battista.e S-Siivelì‘tro con altriSanti. ] Baffirilievî

però ſono del Gramignoli, che dipinſe ancora gl’Apostolì nella

gran Lunetta ſopra il =oell’Organo di detta Chieſa. Le pitture a

freſco nel mezzo della Crociata . rappreſentantì una Gloria,fu-

rono fatte dal Roncalli con l’aiuto dell'Agellio, e del Gonſola—

'no ſuoi Allievi .Il Bartefimo di Costantino Magno nella Tribu-.-

ma. è di Lodovico Gimignani. Nella prima Cappella a mano de-
flrajl S.Antonio,e le If’corie laterali ſono di Giuſeppe Chiari.La -

feconda Cappella di S. Franceſco fu dipinta da Luigi Garzi . La.-
terza di S. Gregorio da Giuſeppe Ghezzi-Nella prima a man fiſi-
nifira,il Crocifiſſo,e le pitture laterali ſono di Franceſco Trevi-'
ſani. La B. Vergine, S.Giuſcppe,e altri Santi nelle due Cappelle,
che ſcguono, ſono del ſudetto Gimignani . La Facciata di detta
Chieſa , fu fatta con diſegno di Domenico de Roffi ; la Statua di'
S.Silvestroſu ſcolpita da Lorenzo Ottone-,quella di S.Stefano da
Michel Maigle Borgognonc,l’altra di S.Chiara da Giuſeppe Maz,
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zoli,l’altra di S.Franceſco,e i due Medaglioni,daVincen20 Felice;

Vicina è la Chieſa dellaMadonna,detta di S.Giovannino,con
l'Oſpizio de’Religioſi Scalzi dellaMercede,della Naz.Spagnuola.

In quelle vicinanze tra il Monte Pincio , e la Via Fl.-ammi-
nîa . aſſeriſce il Biondi aver veduti vefiigj della Naumachia di
Domiziano.

Più avanti è la Chieſa di S.Andrea delle Fratre,offiziata da’
PP.dell’Ordine de' Minimi di S-Franceſco di Paola.Fu terminata
quella Chieſa dalla Famiglia del Bufalo con architettura del '
Borromini. Oſſervate i Vadrimhe adornano l'Altar Maggiore,
rappreſentanti il Martirio del detto Apostolo . (Dello nel mez- .
20 è di LazzarolBaldi,quello a destra è di Franceſco Trevîſani,e
quello a finistra,è di Gio-Battista Lenardi. La Tribuna fu la pri- -
ma opera a freſco di Paſqualino Marini, che dipinſe ancora gli
Angolùc la Cupola-Nella prima Cappella a mano de\ìra la Naci-
vità del Signore è pittura di Girolamo Mochi.ll S.Giuſeppe nel-
la feconda è del Cozza.La quarta col Grocifiſſo è riſguardevolc
peri belliffimi marmi,de’ quali è ornata.Le pitture della quinta.
fi credono di Avanzino Nucci.Dall’altra parte la Cappella dove
è il Ponte Batteſimale, fu dipinta dal Gimignani." S.Carlo,e al-
tre Figure nella ſeguente,ſono delſudetto Cozza-ll Vadro eo’
SS.Franceſco di Paola,e di Sales nell‘altra è di Girolamo Maffei.
La contigua, dedicata a S.Oliva,fu dipinta tutta dal Cav.Naſini.
Nell'ultima venerate una divora , e miracoloſa immagine di San
Pranceſco di Paola. Nel Chiostro la Vita del S.Fondacore, fu di-
pinta dal Cozza,G'erardi, ed altri .

Quindi ſalirete alla Chieſa,e Monastero di S.Giuſeppe delle
Carmelitane Scalze,fituato nel luogo dove erano gli Orti di Lu-
cullo,che perl’amenîtà del fito, divennerole delizie de’Ceſari.
In effi Mefialina moglie di Claudio,trattenendofi in liccnzìoſi di-
porti, fu ucciſa per ordine del marito-[n detta Chieſa oſſcrvate
il andro dell'Altar Maggiore, che è d’Andrea Sacchida S.Te-
reſa nell’Alcare alla destra,cl1e èdel Cav Lanfranchize la Nati-

vità del Signore nell'Alrare incontro . che fu dipinta da Suor
Maria Eufrafia Monaca del Monastero ſudecto .

Ritornando verſola Chieſa di S. Andrea delle Fratte, ve-
drete al lato della medeſima il Collegio di Propaganda Fida-:mr-

to da Urbano VII] con diſegno del Bſirnini: indi accreſciuto da

Aleſſandro VII. con architettura delBorromini difabrica , u

Chieſa,nclla quale il Qiydro dell’Altare Maggiorc fu dîpîcſìllìo da
> lì-
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Giacinto Gimignani , quello di San Paolo da Carlo Pellegrini, c_

l’altro di S. Filippo da Carlo (_lefi . Il dectopollegio chiamefi di

Propaganda Fide,perchè fu iſhc_mco a fine di creare Qpcrar) per

le Sacre Miffioni, iquali dilatmo la S.Fede CîttffllCL'llC' Pez-efi

degl’lnfedelize perciò vi fi ammettonofìiovam dl vane Nemo:

ni,parricolarmcnte dell'Aſia,e dell’Africazmme anche Abifiìni,

Bracmani , ed altri: e per istrurrli vr fono Macfirr ‘dl cucccleſſ-

Scienze , e Lingue ;oltre una copioſa Libra…) e uno Stamperia,

' con ogni forte di Caratteri ,ſpecialmence Orientali. .

Uſcìrcce in Piazza di Spagna, così detta dalPalazzo (degl:

(Ambaſciadori di quella Corona,che quì rîfiedono-Vedrece … el'-_

[a la bella Fontana fatcavi da Urbano VI]I.con diſegno del Ber-.'
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nînî, la quale perla ſua forma di Nave vien chiamatela Barca‘à‘
cia . Poco diſiance per la strada aperta da Gregorioxm" detta
volgarmente dclBabuîno,rr0verece la Chieſa dì S.Atanaſio,erec.
ta dal ſudecto Pontefice con architettura di Giacomo della Por-
ta,la ſua Facciata però fu fatta da Martin Longhùele ſuc picture
fono di France-feo Tibaldeſe. Anneſſo alla detta Chieſa è ilCol-
legio Greco,istiruiro perla Gioventù di quella Nazione.Nel Vi-
colo, che è quali incontro al detto Collegio. potrete vedere il
Teatro detto d’Aliberr, destinato alle Recire de' Drammi Mu-
ficali:e più capace d’ogn’altro Teatro per gli Spettacoli d’Ope-
re Regie,ed Eroiche . '

Volterere quindi per la [lr-ada . che chiamati de' Condotti,
dagl’Aquedorci dell’ACqua vergine . parte della quale fu verſo
rale strada diramata per ufo della Naumachia… d'altre fabrichc
fatte in questicontorni da Domiziano; everſo il Corſo trove-
rete i Palazzi de’ Maruſcellî, Nunc-.Le della Religione diMalſſrg,

fine della GÌOWMM Nom; .
MOR. 
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nel Campo Marzio, o condottzwi ne' S

Contraſſc il nome di Citono dal cxtare le

nel Campo ad entrare ne’ Septz, che erano

  
IMA.
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Dal Monte Citario alla Porta Pia , e al Monte Pincio .'

 

, Onducetevi al Monte Citorîo , e prìncipxatc que—‘

{ìa Giornata con ammlrarex

Cuma Innocenziana, è mcerto
. ‘N . . . .

—-—ſi «?‘? fio plccolo Monte v1f0ſi€,0 ha cr

da fondamenti d\ tanu Edifizj , che erano

1 gran Palazzo della..:

fe anticamente que-
eſcîuco per la ter-

ecoli a noi più proffiml.

Centurie convocate,-

a piè dz quclto Colle-

Ua elezione de' Magìstrati . _
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uivi lnnocenza XII perfezionando quel gran Palazzo,…-

comìnciaco dalPrìncîpe di Piombino Niyolò Lodovifiomon ſilf—

ſcgno del BerniniJo destînò ar Tribunali _dcll'fìrrdrrorc della...

Camera, de’ ſuoi Luoghitenentr, cdaltr} G…ſilicrsagſigiungcndovi

comode Abitazionî,c alzandovi 'un nobile Campanilcda cui ſuo-

na una. groſſa Campana ne’ giorni giuridicr . Nel plano di quello

Palazzo ſono i Nocaridcll'Audicorc della Carnera , e { Curſorî

Pontifici . Ncl Cortile vedrete la Fontana coproſa d’acque, che

cadono in una vasta, cd antica Conca di granito, fatta Condurſſrc

da Porco . Offers/acc poi la gran Piazza dilzellc. cmodcrne ta-

briche ornata. , c contigua ad cſſa l’Abicazronc de’ PAdſîdF-HL»

Millions —
Nel Cortile di qucst’Abirazionc , prima che follia di nuova

fabricata, vedevaſi l’estrcmità d'una gran Colonnaſſîputara da...»

molciScrictorì la Colonna Cicatoria . Clemente XLla fece ſco-

rire, e codurre nella vicina Piazza. dove preſcntemencc ritro-

vafise dall’Iſcrizione,che ha nel ſuo Picdcstallo,ſi riconobbe dc-

dicata ad Antonino Pio da M.Aurclio,e L Verozcome appariſcc

anche nella parte opposta alla detta lſcrizione,în cui veggonfi

lo ikeſſo M. Aurelio con la Moglie Faultina. La detta Colonna &

di un ſol pezzo di granito, alta palmi 67-6 meno, e groſſa pal-

mi 8. e mezzo:!Tu elevata,c tra-(portata dalCav.Franccſco Fon-

tanaîl di Z:. Settembre Hor., : vi furono impiegati dodici Ar-

gani,e cinquecento Operarj .

Laſciando a destra la (tr-ada , che porta nel Campo Marzio,

ovc l'onoi Notari dell’Emìnentîſs. Vicario,c voltando a finistra

vi condurrete in Piazza Colonna , dove vedeſiuna bella Fonte.)

diſcgnata da Giacomo della Porta . Nel meno di quella Piazza.

ammirare la belliffima Colonna eretta dal Senato Romano ad

Antonino Pio.E’alca161.piedi,cdhaintcrio
rmenrc roàſcalini,

che ricevono illumc da 16.9inestrellc . acciò (i poſſa comoda-

mente ſalire alla ſua ſommicàse poichè vi fivedono intorno ſcol-

picii fatti di quello lmpcradorc, e la guerra fatta co’ Marco-

manni dall’Imperadorc Marco Aurelio ſuo Succeſſorc , {tima il

Donaci, che detta Colonna foſſcterminaca incempo dell'lmpc-

-ratorc Comodoiſſcndo molto guasta perl'ingiuric del tempo,:

de' Barbari: Sîsto V-la rifarei, collocandovi nella cima la Statua

di S.Paolo , fatta di metallo dorato .

ln questa medefimaPiazzaſſidocta nella forma prc ente da

Alellandro Vil-, èla Chicſa della Madonna della Pietà Olpicale
de'
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de’ Pazzi. Frai Palazzi che la circondano,queilo fotto al quale

ſonoiSegretarj della Camera Apoftolîca, èla ſolitaabicazionc

di Monfig.Vicegerenrc.Alla destra vedrete [’altro del Sig.Card.

Giuſeppe Renato Imperialdin cui {i conſerva una bella raccolta.

di Vadridipimi da celebratiffimi Autori;e quelli ponno veder.

fi, e copiarli da tutti gliSrudîofi della Pittura, cosipermeccen-

doil benigno genio diS.E.alle buone Arci , l’ultimo Apparta-

mento faperiore Contiene ana famoſiſiìma Libraria composta di

Vo…mi concernenti tutte le Scienze , come dimost ra l'eſaccifiì-

mme copioſiſfimolr1dice,chel'E-S.fecc imprimere dell'aa. 171 \.

Dirimpecto a questo ?: il Palazzo del Principe Ghigi,princi-

pinto dagli Architetti Giacomo della Porta, cGarlo Maderno,e

terminato da Felice della Greca . Sono in detto Palazzo molte

pitture di Profeſſorî eccellenti,-cioè del Tiziano, Albani-Dome-

nichino, Baſſſimo, Caracci, Guercino, Pouffino,Guido
Reni.Clau-

dio Loreneſe, Paolo Veroneſe, Pietro Perugino,Piecro da Cor-

tona,Carlo Mararri,Giacinco Brandi,Salvacor Roſa,ed altri-Fra.

le Statue di gran Mion-,che vi fi conſcrvano,ſono aſſai riſguar-

de voli quattro Gladiator-i in atto di combattere ;un'altro Gla-

diatore aſhſo, ed agonizancesuna Gerere,cd un Silenosdiecì Sca-
tue
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rue di varie Deità dc' Gentili; un Busto di Caligola ſopra u.];

Tavola di porfidozdue Colonne di alabastro, e due di giallo anci—

co ; alcuni Dei Termini ; una Statua moderna di S. Gio. Barcista»

ſcolpica dal Mochi; divertì Busti di Aleſſandro Vil-, ed altri Uo-

mini infigni della Caſa Ghigi fatti dal Bernini , e da altri lodari

Scultori. Vi è ancora una celebre Biblioteca con molte migliaja

di Libri fiampaci,e centinaia di MM-SS.originali,parricolarmen-

'ce Greci, fra quali ſono aſſai stimabili perle miniature un Meſ-

ſale di Bonifazio VIll-ze una Genealogia di Gesù Cristorſcrirca

nel quarto Secolo .
Per la strada,che (là incontro all'Angolo Orientale del fu-

detto Palazzo,:mdarevene alla Chieſa di S.Maria in Via,Fabrica-

ca dal Card-Capoccio, :: rilìorara dal Card. Belarmino . A mano

dell-ra . la Cappella di S. Filippo Benizio ha due Quadri laterali.

l'uno dove il Santo libera l'Indemoniara , dipinto da Tomaſo

Luinize l'altro dirimpetto dal Caravaggio,con diſegno d'Andrea

SacchLLa Nunziata nell’altra Cappella è delCav.d’Arpino,che

dalle bande dipinſe la Natività del Signore, el’Adorazione de’

Magi . La SS. Trinità nell’ultima Cappella è di Cristoforo Con-

ſolano; la pittura del deſh-o lato è di Cherubino Alberrize quel-

la del finistro è di Franceſco Lombardo.Nella prima Cappella...-

dall'alcra parte il 8. Andrea è di Ginſeppe Franchi de’ Monti. :

nella ſeguence la Vergine ſostenura dagli Angeli è di Stefano

Pieriznella terza i SS.Giuſeppe,c Girolamo vi furono dipinti dal

Baglioni.L'archirerrura della Chieſa è di Martin Longhize quel-

la della Facciata è di Girolamo Rainaldi . Anneſſo cui il Con-
vento de’ Padri Serviti .

Uſciro di questa Chieſawi condurretc a quella di S. Maria

in Trivio de’ Crociferi . conceſſa da Aleſſandro Vll.a' Religiolî

Miniltri degl’lnfermi.Aſiſi-sta Chieſ-a fu detta anticamente S.Ma-

riain Formica, e la fondo Beliſario in penitenza di aver deposto
dal Pontificato Silverio. l’affare quindi alla Piazzase Palazzo del.

Duca di Poli,architeccato da Martin Longhiil vccchio,in cui fo-

no Wadri \timaciffimi del Rubens, Carucci, Guido Reni. Pietro

da Cortona,Carlo Maracched altri infigni Profeſſori‘.
Tenendovi poi a mano destra,e paſſando innanzial Palazzo

dove abita il Marcheſe del Bufalo , nel quale è un nobile. Giar-

dinetto, anderetc al. COllegio Nazareno; indi alla vicina Chieſa

dell’Angelo Culìode,e all'altra della Madonna detta di Costantì-

nopollsc pom piùolcre nellaſil’iazaa,che già. fidiceva degli Sfor-
ZG)



 

‘i‘o’o GiOKMATJ
imedrcfe la nobiliflìma Fontana. faccavî da Urbano Vill., cc…
diſegno del CavSBernini. (Luſſîvifu il Tempio di Flora, e il Circo
dcstinaco alle piacevoli Caccic d’animali imbelli .    

*Fonducetevi ora nel nobilîffimo Palazzo de' Barberini,ch'<ì
fu gia della_Qaſa Sforza, perfezionato con architettura del fu-
detto Bernini . Occupa qllcſio grande Edifizio co' ſuoi bracci il
(ito dell’antico Campidoglio ,e co’ ſuoi Giardini una parte del
Circo di Flora. Vifi aſccnde cr due macſloſe Scale,la delira...-
d'clle qualiè fatta a Chiocco a,: la finiſlra aſſai più magnifica,:-
tiracg a dritto filme tutta ornata di Baffirilievi, c Statue, fra lu
quali vedrete un Leone di maniera molto eccellencc,e fiugolarc-

Nella prima delle nove Stanze,chc conpongono l'Appzrta-
mento cerrenomſſcrvarccc molti Cartoni di Pietro da Cortona;
: di Franccſco Romanelli , (ervizi per teſſcrc gli Arazzi, che

ii conſervano nella ricchiffima Guardarobba . Sonovi ancora…..-

duc vastc Urne-antiche di marmo Greco con Baffirilicvî : C “M
gran Tavola di Granico d’un ſolo pezzo.

Nell’Anticamera ſeguence vcggonſi le Statue di Apollo ,

Azzio , e Agrippina , di statum Giganceſca , una Tella dell’Im-

pcmtor Caracalla , l’iiffigge di una Maſche ra , uſata dagli Alqtì-
C 11
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chi nelle Comedie , un Gruppo di tre Putti , che dormono, un...-‘
" Baſſorilievo con una Caccia antica,un Idolo della Salute eol Ser-

pcnte avviticchiato, due Angeli moderni, e un Seneca in mar-
mo ,cre ldoli Egizj,cioè [fide in granito , il Sole in paragone .
cl’Abbondanza in Metallo, alcuni SS. Apostoli, dipinti dal Cor-
tona , e dal Maratrì , la Cena del Signore, del Doflì di Ferrara ,
il Sagtificio di Diana ,delſudetto Cortona , un Crilìo morto fra

- molti Angeli di Giacinto Brandi , il Ritratto di Cecilia Farneſe
fatto da Scipione Gaetano, quattro Baccanali dipinti da Tizia-
no, e molti Ritratti di Letterati antichi , e moderni , che ven-
gono dalla Scuola di Raffaele .

Nell’altra Stanza vi ſono l’Erodiade di Leonardo da Vin-'
ei, ele Virtù di Franceſco Romanelli, con altri Ritratti, u
pitture diver-l'e, edinoltre un raro Baſſorilievo, in cui èſcol-
pito un antico Funerale-Nell'ultima Stanza è il famofiſîimo Fau-
no, che dorme, Statua la più fingolare di tutte le altre , un..-
Giovine ſedente ſopra un’antica Bagno , o fia Urna di alabastro
orientale, opera digran valore , e un Schiavo , che mangia un
braccio umano , con molti Baffirilievi.

Nella prima Stanza alla destra [ono le Statue di Marc’Aure.‘
lio, di Diana Efeſia , e della Dea Ifidc : alcune Teste di Satiri,
maggiori del naturale: quadx-i dell’Angelo, cdiGiacob, del
Caravaggio: il Qqadro dei tre Tempi , paſſato , preſente , e
futuro, di Monsù Vveth.

Nella feconda una belliflìma Statua di Venere : un Bacco
giacente ſopra un Sepolcro antico; la Maddalena tanto rinoma-
ta di Guido Reni: il S.Franccſco, e la Povertà,d’Andrca Sacchi;
ed il S.Stefano del Caracci.

Nella terza un Cristo morto del Caracci : un’altro del Ba-
mccituna Madonna del Mat-atti; un bel Ritratto di Cola di Rien-
zo; la Statua in bronzo dell'imperador Settimio Severo ; il cele-
«Bre Nat-el_ſo di marmo; un Busto della Conteſſa Matilde; divertì
baffitilievr rappreſentanti alcuni Duchi di Milano,e alcuni Busti’
de'GardeAnconiom Franceſco,e del Principe D.Taddco Barbe-
nm,ſcolpici da Lorenzo Ottone Romano .

. Nella quarta un Modello a freſco del famoſo Ciclope ,di Annibale Caracci , dipinto nel Palazzo Farneſe : un Fram-
mento dl muſatco, rappreſentante Eur—Opa , preſo dall’antico
Ìeppxo della Fortuna Prenestina ; 'un Bambino a freſco di.
fluido l\em: uſſn Rit:-itto. d’UrbanoIÎ-‘lll, . farmaco di ten-î.)

. co
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Gol ſolo tratto da Giovanni Gambiaſio il Cieco ;

Nell'ultima diverſi Ritratti di Tiziano , e del Padovanino:

oltre quellodi Raffaelle,che fi crede colorito da luimcdcſimo,

e l'altro del ſopradetto Card. Antonio , dipinto da Andrea Sac-

chi,una Madonne. filmata dello steſſo Raffaele,:z le Statuette :m-

tiche delle tre Grazie,con altre curioſità .

La vastifiìma Salavedeſi ornata di molti Cartoni d’Andrea

Sacchi. e di Pietro da Cortona, fra quali è una copia del ngadto-

di Raffaele in S. Pietro Montorio , fatta a mat-aviglia da Carlo

Napolitano . La Volta poi di detta Sala è tutta dipinta con fom-

ma eccellenza dal ſudetto Pietro da Cortona .

Nella prima Anticamera dell'Appart-amcnto ſuperiorc vi

{ono le Statue d’tm’Amamne veſlîta di un delicato panneggia-

mento, d'una Giovine in atto di correre, d’un'EIC01€,dì un Bru-

to, e de’ ſuoi figliuoli, diuna Cerere, e della Fortuna,le Teste di

Minerva,e di Florina moglie di Trajano,c alcune belle Colonne

di marmo. Sonovi ancora ottime Pitture, e fra quelle una Niobe

del Camaſſeimn Ritratto del Card-Antonio,di Andrea Sacchi .

Nell’ Amicamera ſeguencc veggonſi tre gran Qxſſadri, fatti

con diſegno del Romanelli,l'uno de’ quali rappreſenta il Convi-

to degli L)ei,l'altro un Baccanale con l'lstoria favoloſa di Arian-

na, e Bacco: e il terzo è la Battaglia di Ccistantino contro Maſ-

ſenzio , copiata dal ſudecto Carlo Napolitano, fu l’Originale di

Giulio Romano,chc è nel Palazzo di S.Pietro.Sonovi inoltre due

famoſi Bulli di Mario, e Silla;una Testabelliffima di Giovc,c un

Satiro,che dorme,ſcolpito dal Bernini .

Nella prima Camera a mano destra veggonfi duc Balli di

Giallo antiec, una rara Tella di Aleſſandro Magnox: un’altra di

Antigono-Nella ſuſſeguente ducTeste di Metallo,l’una di Adria-

no ,e l'altra di Settimio Severo; c l’effigie di Urbano VlIl-, di

Andrea SacchLNella terza un bcllifflmo Ritratto della B.Vergì-

ne fatto da Tizianozuna Diana Cacciacricedl cui Corpo è di A-

gata orientalc,e una Statuetta antica di Diana Efefia . _

Nella Prima Stanza dell’Appartamento verſo il Giartlino

veggonli il S.Sebastîano del Cav-Lanfranchi:ilLot con le figliuo-

le di Andrea Sacchimn Sagrificio di Pietro da Cortonazdue Apo-

flolî, di Cerlo Marattìzc una Madonna di Pietro Perugino. Nelle

altre Camere un Wadi-o inſigne, che rappreſenta Noè nella-Vt-

gna , dipinto dal ſudetto Sacchi; due belle TelleJ’una dl Giulio

Lì’ìſafcmplffla Egizia , e l’altra di Scipione Africano in glallo
. an-
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amico ,un Busto di Urbano VlIl.in porfidomon la retta di brani

zo,fatto con diſcgno del Bcrnini,e un’Erodiadc di Tiziano-Nell’

ultima Sranza,una bella Fonte di metallo,con una Venere ſopra,

alcuni Busti antichi di Nerone , Settimio Severo , e altri Ceſari:

una Statua d'una Cacciatrice,una Madonna del Gucrcinomn Ri-

tratto grande del Card-Antonio dipinto dal ſuderto Marat: i, e..-

due Scarabattoli pieni di rariffime curioſità .
- In altre due vicine Anticamere vedrete ancora altri Qua-

dri inſigni di Andrea Sacchi, del Calabreſe,del Romanelli,ed al-

tri celebri Profeſſori." medefimo Sacchi dipinſe a freſco la bel-

iiffima Cappella , come anche la Volta dell’Anticamera ſuſſe-

guente .
Scende-ndo all’altro Appartamento, nella prima Stanza, di-

pinta a Boſcareccia con Pavimento di majolica,vedrete una va-

ga Fonte, che fa varj giuochi d’acqua.Nella feconda due Ven e-

ri,una di Tiziano, e l’altra di Paolo Veroneſc , e una Senatrice.)

d’Arpa del Lanfranchi . Nella terza il Ritratto dell’Amica di

Raffaele, dipinto da lui medeſimo: due Qqadri di Claudio Vero-

neſezun Bambino con S.Gio.Battista del Marattizc una Luc rezia

Romana del Romanelli . Nella quarta una Senatrice di Lento ;
e alcuni Giuocatori di Carte, dipinti dal Caravaggio, e alcune)

Testc del Parmigianino. Nella quinta la Decollazione di S. Gio.
Battiſta,dipinta da Giovanni Belino:la Pietà del BaroccizlaMad-

dalena di Tizianoze una Testa antica di Scipione Africano-Nella.

{esta il Batteſimo del Sìgnore,dipinto dal Sacchizuu S.Gregorio

di Guido Renize una S. Roſalia del Maratti. Nella ſettima l’altra
famoſa Maddalena di Guido , la Sammaritana del Caracci, una..-
Madonna stimatiffima di RSffaelem tre Statue, cioè un Silenoam
Panno,e una Venere.Nell’ottava il Germanico di Nicolò Pouflì-

no,e altri in quella.-ed in altre Staan .
Nella Sommità del Palazzo è una fingolariffima Libraria,

nella quale, oltre il numero di circa cento mila Libri stampati,fi
conſervano molte migliaja di Manoſcritti stimabiliffimi . Unito
alla Libraria èun Gabinetto pieno di Camei; intagli,metalli,u
pietre prezioſe , con una gran Serie di Medaglie di bronzo, ar—
gento,ed orosc con molte Statuette,ed altre Scolture:fra le qua-
li è rariffimo un Baccoin marmo, e un Vaſo di ſmalto figurato
con maraviglioſi Baffirilievi .

Non tralaſciate di vedere anche il Giardino,in cui è comu-
ne opinione degli Antiquarj effervi itato il Campidoglio Vcc-.

Z Chio »,
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chioffiabricato da Numa,che abitò in questo Montesed era un’a'fii
tichîffimo Tcmpio,declicato a Giove,Giunonc.e Minervasc poi-

chè ne fu fatto un’altro fimile nel Nuovo Campidoglio , quello

del uirinale forti il nome di Campidoglio Vecchio .
Fu ancora in quelle vicinanze la contrada detta ad mnlum

Panic-um , nella quale nacque Domiziano, ed ebbevila Caſa Pa-

terna,da elfo poi convertita in Tempio della Famiglia Flavia :

In poco diftanza è il Convento de’ Cappuccini con la loro

Chieſa, fabricata dal Card. Antonio Barberini, Fratello d'Urba-
no VU] , il quale per adornarla v'impiegòi più celebri Pittori

della [ua età. il Madre della Concezione,e il Wadi-o della Na-

tività di M.Vcrginc, ſono del Cav…Lanfranchi,di cui è ancora la

Natività di N. Signore ; il Madre di S. Michele Arcangelo è di

Guido Reni; il S.Franceſco,che riceve le Stimmate,è del Muzia-

nosla Trasfigurazione del Signore, è di Mario Balaflì:l’0razione

di Gesù (fritto nell'Orto, è di Baccio Ciarpi; un S.Antonio, che

riſuſcita un morto, è di Andrea Sacchi , che dipinſe ancora il

(Madre con la B.Vetgiue, e un Santo Veſcovo nell’ultima Cap-

ella a man ſinutradl Cristo morto con la Vergine,e la Maddale-

na,è del Camaſſei; ii S Felice,“ di cui Corpo npoſa nella Raffa...-

Cappellaz) è di Ai-ſiſſſiandro Veroneſes :: l'Illuminazione di S.Pao-

lo, èdi Pietro da Cortona .
Volcando a {inistraſſroverete la Chieſa dedicata a S.Bafilio;

e più avanti il belliffimo Giardino,o fia Villa de' Principi Lodo.-

y‘isj,la quale occupa una parte del Monte Pincio,e del ſito dove

erano gli antichi Giardini di Salustio,già contigua alla Via Sala-

ria. Pu edificata con diſegno del Domenichino. e nel ſuo cix-Cui.

to,che è maggiore di un miglio. fono molte ciiliziefra le quali è

degno d’eſſer vedutouu Label-into in guiſa dl Galleria , con or-

namenti di Colonne, Urne, Baffirilievi,e Statue.Di queste le più

riguardevoli fono due Rè Barbari prigionieri; il bel Sileno, che

dorme; il Gruppo di un Satiro con un piccolo Fauno ; l’altro di

Leda, e di Nerone: un’altro Satirose la gran Testa di Aleſſandro

Severo-Vi ?: ancora un’antica Obeliſco di pietra Egizia con Ge-

roglifici,lungo palmi 4r.,e largo 7.,il quale era nel Firco de’ ſu-

detti Giardini Salustiani . Introduce la Porta prÌnCipale, ornata

d’alcuni Busti di marmo, in un gran Viale, largo paffl cmgue,u

lungo :oo- tutto fornito di Statue antiche di buonaſimaniera .

Il Palazzo ha una gran Facciata Con Baffirilicv1,Busti,e Sta-

tue diverſe . Sono dentro la prima Camera due Statue d'Apcàllo,
€ ſſl
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edi Eſculapio , eon altre aſſai randi ; la Tella dell'Im erador‘

Claudio in bronzo: un Busto dc_ Re Pirro , e quattro Co orme di

Porfide- Nella feconda un Gladiatore con un’Amorino, Creduto

uello tanto amato dall'imperadrice Fanſhna : un Marte , con

un’altro Amorîno :un'alrro Gladiatore, e alcuni Baffirilîevi: fr:

quali uno ſcolpito con maniera greca , rappreſentante Olimpia.

madre di Aleffandro Macedone. Nella terza è stimabiliflìma una

Tavola fatta di una Pietra di molto prezzo -= una Statua di Sella

Mario:" Gruppo del Genio,overo della Pace.?lutone. e Profer-

pina,del Bernini,un'Apollo fatto per Voto,î duoi Piloſofi Eracli-

to,e Democrito: l'Arione del Cav.Algardi:e il Virginio, che uc-
cide ſe steffo. Nella quarta la Tella d'un Coloſſo in Baſſorilìevo,

un Idolo di Bacco. e quattro Statue [colpite al naturale. Nella..-

quinta una bella Statua di Marc'Aurelio,ed altre molte.

Paſſate poi all’altro Palazzetto, Che vedrete circondato di

Statue antiche.ed ornato con pitture delGuercîno da Gento,fra
le quali è mirabile l’Autora dipinta in atto di riſvegliare la Not-
xe.Vedrete ancora le Teſle dl Claudio,e di Marc’Aurelio impe-
radori, ſcolpîtc in marm05e fra molte curiofità un'Uomo impie-i

trito,che fu donato a Gregorio Decimo Vinto . '

Vicina ?: la Chieſa di 8. Nicala di Tolentino, de’ Padri Ri."

formati Agostîniani,fabricata dalla Famiglia Panfili con archi-

tettura di Gio.Battilla Baratthallievo dell'Algardi. In ella offer.

verete la nobile Cappella de’Gavocti,fatta con diſegni,e pitture

di Pietro da Cortona , terminate per la l'ua morte da Giro Perri.

ll Baſſorilievo dell’Altare è lavoro di Colima Pancellì. le Statue

laterali di S. Gio.Battista, ?- di S-Gìuſeppe.ſono di Ercole Ferra—
ta,e di Antonio Raggi.Nella Crociata l’Altare di S.Gio.Battîsta,
fu dipinto dal Baccicio- L’Altare Maggiore, e le fue Statue, fono
diſegni dell’Algardi; il Padre Eterno, e il S.Nicolò, furono feel-.

piti dal ſudetco Ferrata; la B. Vergine da Domenico Guidi: e gli
Angeli nel Frontiſpizio da Franceſco Baratta . _

Di quà partendo trasferitevi aPorta Pia,così detta crolla
la rifece Pio lV.con architettura del Buonaroci. Indi per ; stra-

da retta, che è fuori di tal Porta, conducetevî alla diyoca Ghieſa

di S.Agneſe.tenuta da Canonici Regolari di S.Sſialvatoſire-Poſa la
detta Chieſa ſopra 26. Colonne di marmo; e nel ſuo Altar Mag-
giore, ſolìenuto da 4. Colonne di porfido, e ornato di maiale
pietre, ripoſa il Corpo della Santa,la cui Statua d'alabastro,u

bronzo dorato, è opera del Franciîſini; Apprefl‘q a qucsta è l'al-
. ; tra
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tra Chieſa di S. Costanza , ſostenuta da un doppio giro di Colon-'
ne diſp‘oste in forma sferica ;uno de’ più antichi, e vaghi Tem-

pi di Roma . Molti Antiquarj , vogliono che quello foſſe il Tem-

po di Bacco; e lo deducono dalle figure , che in detta Ghieſa {;

vedono di Uve,e di Vendemmieze dalla belliffima Uma di porfi-

do , ivi eiiſlente, riputata communemente il Sepolcro diBacco.

Sono in quella Chieſa iCorpi della detta Santa Costanza . E

delle Sante Attica , e Anemia, con altre Sacre Reliquie.

Ritornando verſo la Città, prima d’entrare vedrete la Vil-

la de’ Patrizi , rimodernata , e ornata di bel Palazzo , e altre

Fabriclie dal Sig. Card. Giovanni Patrizj : indi a ſinillra vedrete

l'altra Villa del Principe Borgheſe, che fu fatta dal Gard Sci-

pione Borgheſe nel Ponteficato di Paolo V. Offervate in eiſſa la

magnificenza de’ Viali, l’artifizio delle Ragnare , la varietà de'

Glardinetci , il Parco, il Boſco ,le Proſpettive , i Teatri, lu

Fontane , la Peſchiera , l’Uccelliera, la Grotta, ed altre ben'

ìnteſe Delizie .
Vi condurrete al Palazzo , e stupirete dell'ornatiffimo ('na-’

zio , che ha dalla parte anteriore , e pollaio.-@dalla quantità

delle Statue , Urne , Conche , Vali antichi , e moderni , e Baffiri-

lievi ,da'quali è circondato, e incrostato . Perla Scala fornita

di Cornucopj , e Vafi di marmo,ſalirete nella Loggia coperta ,

e vedrete in eſſa le Statue di Giove, diVenere , dell’Imperaer

Galba, d'un Rè de’ Parti , di un Satiro , diuna Muſa , ed altro ,

Entrercte "poi nella Salem: vi oſſervercte dodici Tcste de’ dodî-

ci Ceſari, alcune amiche , e alcune moderne: due Teste ſimilì

di Scipione Africano, e di Annibale Cartagineſe : un Bacco ſo-

.praun'antico Sepolcro: dodici Colonne di vari marmi aſſai stî.

mate , ſopra le quali ſono Statue: una Fama dipinta dal Cav-_d’

Arpino :due Cavalcare dipinte dal Tempest3; ed altre Pittura

del Cigoli ,del Baglioni , e del Ciampelli . Nella prima Camera,

un Davide conla Fionda, del Bernini : un Seneca di Paragone

in Bagno di Africano ; Una LuPa in marmo roſſo ,con Romolo,

e Remo :un'antico Balſorilievo con Venere, e Cupido , creduto

di Praffltele: una Regina di marmo con abito di porfido: due Vaſi

d'alabastro candido traſparcnte ,fatti da Silvio Galcîo Velletm-

no ; e molti Busti antichi ben lavorati , fra quali è llimatiffimo.

quello di Macrino. Nella feconda Camera tre belle Statue di,

Aoolline , di Narciſo , e d'lcaro; il Toro dei Farneſi , compen-

diàto in metallo: e una Tella di Aleffandro Magno in Baſſori lie-
vo.
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Vo . Nella terza Camera, Enea, Anchiſe, ed Aſcanio con gli

Dei Penati in un bel Gruppo , ſCOlplto dal Bernini: una Dafne

ſeguîm da Appello; del medeſimo; due Bulli antichi di Augullo,

e di L-Vel'o ; un’altro moderno dl S.Carlo Borromeo ,una Ta-

vola di Alabastro Orientale , e un’altra di paragouezealcuui Ri-

tratti dipinti dal Fiammengo. Nella vìcina_Gallerra quattro

Colonne di porfido , due Tavole della pietra isteſſa , due Urne

antiche di Alabastro ,due altre moderne di orfido ,facce da Lo-

renzo Nizza : e otto gran Tefle antiche , Ha le quali ſono aſſai

flimabili quelle di Platone, e di Pertinace .

Nelle prime Stanze dell’Appattamento ſuperiore ,vcdretc

quattro Statue antiche di Diana, di una ngara, di Cafiore ,e

di Polluce: il Busto di Annibale, l’Ercole Aventino con latc-

{m di Toro, nci-uppo di Fauflina, e Carino Gladiatore ſuo

Amante , un’altro Gladiatore di rara belleZZa, ſcolpito con ma-

niera Greca da Agazio Efeſino , un Baccanale in pietra Parago-

ne ,ſcolpito dal Fiamurengo , un Salvatore in porfido , ſcolpîco

dal Buonaroti, un Moro parimente di pietra negra con camicia

di alabastro , una Statua di Agrippina , una Tella di Adriano .”

un Sileno belliſiimo , che tiene un BaCCO fanciullo tra le brac.-

cia , altre Statue, e Colonne di marmi antichi , e un'Ercole ,

che uccide Anteo , dipinto dal Cav. Lanfranchi . Nella Loggia,

una Statua di Flora , e un’altra di Venere, i Bulli di M. Aurelio,

di Claudio Druſo , di Licinio Valeriano , € di Ap ollonioTineo:

la Canta Amaltea , che allatta Giove, un Gladiatore ferito, e

una Tella di CleOpatra ſopra una Tavola di porfido. Le pitture '

ſono tutte del Cav. Lanfranchi, eccettuate quelle di Vulcano , e

Venere, che ſono di Giulio Romano . Nelle Stanze ſeguenti ,

[m del Toro di marmo negro , ſopta una Tavola di alabastro:

due Idoli Egizj ,un Gladiatore, un Centauro, l'Effigie d’Augusto,

una Statua di Diogene , un ]ſide Donzella Creteſe , che li tra—

sforma in maſchio , ſcolpito da Pietro Bernini: le Teste di Pau-

ſtina , d'Antonia Augulla , di Ottacilla, di Trajano, Decio,Gor-

diano ,edaltri : due belliffime Statue di Venere: un S.Gitola-

mo del Paflignani : un Salvalore del Caracci: una Venere con

Cupido , e un Satiro di Tiziano: le Statue di Traiano, e di An-

tonio : una Zingara di marmo negro con testa , mani , e piedi di

bronzo -: un Bacco, un Fauno , e una Ninfa marina: le Teste di

Livia , e di Berenice; moltiOſiudri del Doſlì di Ferrara, dello

Scarſclliuo , ed altri; un'Arpocmte : il Centauro Neſſo , che...-

L 4 ra-
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”rapîſce Deianira :un’altro Centauro. che porta ſu le (balle cu.
pido con un groppo di Amoriui : le ceste di Nerone, di Settimio
Severo , e di Giulia Meſa; uno Studîolo ingegnoſifiìmo; una Sta-

- tua di Veſpafiano. e un’altra di Neronezuna 'I'esta di Aleſſandro
Magno: un Fanciullo addormentato dell'Algardi . La bella Te-
fla di Flori ano , una Diana dipinta da Lorenzino da Bologna, un
Sanſone di Frà Sebastiano del Piombo; il Gruppo stîmatiflìmo
delle tre Grazie, la Statua d'una Mora in abito bianco,d’un Gio-
vine , che ſì cava una Spina dal piede , e di uno Schiavetto, che '
piange ; un’altra 'I'esta di Livia-e un’altra di una Sacerdoteſſa ;il.
Busto del Gard. Borgheſe , ſcolpito dal Bernini; cinquantadue
Ritratti, dipinti da Scipione Gactaninma Madonna di Guido Re.
ni, due Teste di Rafiaele, un Giuſeppc del medefimo.i Rè Magi
di Alberto Duro,il Padre Eterno del Cav-d'Arpino, una Madon-
na di Pietro Perugino,c altri molti.Vedrete ancora Letti,Cem-
bali, Spinettc, Organi, Orologi, e altre coſc degne d’cſſerc con
maraviglia conſideratc .

Uſcito di detta Villa,avctc in vicinanza due Porte della Cit.
tà, l’una delle quali fu chiamata Salara ,perchè per eſſa uſciva il
Salc,che fi portava nella Sabina,e Fu detta ancora Collina,e Qaj-
rinale, perchè è ſituata [al Colle di quello Nome. L’altra Porta
fu chiamata Pinciana, dauna Famiglia Romana ,che forſc ebbe
quivi qualche Villa ,o altra Delizia; e fu detta ancora Collati-
na, perche guidava ad un luogo di tal nome nella Sabina . En-
trando per quella feconda Porta v’indrizzcrcte alla Chieſa di S.
]ſidoro de’ Padri Franceſcanì lbcrneſi, la cui facciata con Tra-
vertini, e Statue , fu diſcgnaca da Carlo Bizzaccheri . ll (%:;dro
del Santo nell'Altar Maggiore è opera belliflima di An rea-3
Succhizlo Spoſalizio di S. Giuſeppe, c il Crocefiſſo con altre pit-
ture nelle prime due Cappellezcome anche ileadro della Con-

cezione nella Cappella dei Silva, form di Carlo Maratti- Nell’ A_l-

tre Cappelle il (Ladro con S. Anna è di Pietro Paolo Baldini-
e quello con S- Antonio di Padova, è di Gio. Domenico Perugt-

no ; di cui fono anche le pitture laterali. Nel Convento euna

belliffima Librariaſſaccolta dal P. Luca Uvadingo Cronista del_-

la Religione Franccſcana. Dirimpetto vedrete un vago Giardi.

no , e Palazzina del Contestabilc Colonna .

Entrate quindi nella Strada Felice,Cosìdetta perche fu ager-

ca da Sisto V. e vi troverete la Chicſa di 8. ldelfonſo de' Rito.!“-

tnati Spagnuoli di S. Agostino.e la Chieſa di S. Franceſca Roma-
na
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?îîîdîîAngeliè una delle migliori opere di Fſiranceſco Cozza."
Indrîzzatcvl ora al Monte Pincio , detto gia Colle degli O:-

‘ culi _ credefi, che quello Monte aveſſe_tal nome dl PTFP Sena-

tote il cui Palazza fu abitato da Beliſarm-Vedrete qlllVl.la Cluc-
ſz dellà SS.Trinità, edificata da Carlo V….Re dl Francm-an le
Cappelle, la prima col Battcfimo di Gesù Cristo, fu_ tutta dipln:
ta da Battîsta Naldi . Nelle àltrei SS. Francel'Co d1 Paola, e gl:
Sales , ſono opere di Fabrizio Chiari . L’Aſſunzmſine di M. Vergi-ſi
ne, come anche la Natività del Signore , fono di Paolo Roſſettt
da Volterra, allievo di Daniele . L’Altar Meggiore fu archi-
ceccato , ed abellito con penfiero di Monsù Giovanmscîampaa
gne Franceſe,da cui furono lſiavorate anche le Statue-Nelle Cap..
pelle ſuffeguencila Coronazwne di M. Vergine , è di Giacomo

detto l’Indaco. Gl’lnnocenti, fono di Michele Alberti , allie-
510 del ſudetto Daniele . il Signore, che appariſce alla Medda.
lena , e altre [fiorire di questa Santa : ſono di Giulio Romano:
quelle della Probatica Piſcina , e di Lazzaro riſuſcicato , fono dì
Pierino del Vaga.La Dcpoſizione del Signore dalla Croce,e tut-
ce le altre pitture,ſono di Daniele da Volterra.].a SS. Annunzia-
ca, e le altre pitture , fono di Ceſare Piamonteſe . ]! Crocefiſſa
"coi Mistcrj della Paffione,è diCeſare Nebbia. OffiZîano qucstz
Chieſai PP.Minori di S.Franceſco di Paola,della Nazione Fran-
ceſe , i quali vi hanno ancora un'ampia Convento, con una co..
piofiflìma Libraria, e MUſEO- che fu del Cav. Gualdi Arimineſed
Nel Chiostro di detto Convento vi fono dipinti alcuni fatti di
S.Franceſco dal Cav-d’érpino, dalRoncallì , dal Nogari , da A.
yanzino Nucci . ed altri ,

A finistra di dettaChieſa vedrete il Palaume Giardinmche
fu abitato dalla Regina Maria Cafimira di Polonia,e prima di eſ-
ſa da i celebri Pittori Taddeo.e Federico chchcri,e percîòoy.
nato da’ medeſimi di belle pitture. A destrz della Chieſa mede-
fima,è il delizioſo Giardino del Gran Duca di Toſcana, con un,
belliſsimo Palazzo,;zieno di Statue,e Baſsirilievi.Alla prima fa.
lita troverete una Loggia con ſei Colonne di vari marmi , e al..-
*cune Statue di Sabine d’ocrima maniera. Nella Sala, in cui pari..
mente ſono diverſe Colonne di marmo anticowedrete molti Ri-
tratti di Signori della (.‘-afa Medici, alcune Immagini de’ Ceſari
in marmo, due T_’eſte di bronzo, e due Fauni aſſaì pellegrini, e in
un’altra Stanza mcrostatadi marmo bianco, una Statua di Mar-

cc
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te fatta con maniera greca . Nella Galleria ſono molte Statue
amiche di gran pregime un Medaglione di Alabaſlro Orientale-
con l'Effigîe di Costamîno Magnox in una Camera ſuſſeguente,
molti Busti dî famoſi Romani,una Statua di Ganimede aſſai rara,
un Bacco, un’Ercolc, ed altre coſe aſſai meraviglìoſe . .

Nel fecondo Appartamento vi è un Soffitto dipinto da Frà
Sebaflîano del Piombo , un Fregio lavorato da ottimi Profeffo-
rî.Trai (Madri più infigni evvî un Salvatore con la Croce ſule -
Spalle-dipinto da Scipione Gaetanîmna Madonna col Bambino,

S.Gîuſcppe ,e S Giovanni, del Muzîano, due Ilìorîc dipinte da -
Andrea del Sarto,!a Battaglia di Lepanto, colorita dal Tempe-
fia , e fai pez‘zìdiverſi del Baſſano. Scendete poi nel Giardino, e
offervatc la Facciata interiore del ſudetto Palazzo , edificato
con architettura di Annibale Lippi,cucta fregîaca dî Baffirìlìcvî.
e ornata di Statue. Innanzi alla doppia Scala è una belliflìma

-\ ſi J 
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tre Statue di materia ſimilc - Oltre alcuni Pili istoriati nobiliflì-i
mi, vi vedrete un Obeliſco : con due gran Conchc di Granito; :
un bel Gruppo di molte Statue , che rapprcſcntano la Favola di
Niobcm de’ quattordici ſuoi figliuoli. Uſcito dal ſudctto Giar-
dino, ſcenderetc dal Monte per la nuova, e magnifica Scalinata
di marmi , fatta innanzi alla deſcricta Chieſa della SS. Trinità.
con vaghìſsimo diſegno di Franceſco dc Santis Architetto Ro-
mano.

Fine della Giornata Decima , ed ultima.“
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DI TUTT] ] SOMMI PONTEFÌCI:

ſ":. S- Pietro Galileo Princîpe

de'glî Apostolî, rico-uè la

Toteflà Pontificio da Criflo
Signor no??-ro l’anno ; ;. rz”-

fiedè in Antiochia fino all’
armo 4g.ed in Roma fino a!-

l’on.67.do-oe morì, avendo-

m' regnato on.z4.moſì ;. , :

iorm‘ : z.in circa,-

”‘2- S.Lìno Martire Volcerrano.

creato l’on.67 .morì Pam8.

regnò on.: Le mo'/iz.

3. S. Cleto Martire Romano-
creota l’una s.morì l’on-9 :.

regnò on. n.. e me/i7.

’4. S. Clemente M. Rom.;‘reata

l’an. 91.morì l’an. tuareg, -

arl-9.m.6.

'5, s. Anacleto Greco , creato

l’on.:ox.morìl'an.no.rc
g.

57790170. 2

‘6. S,EvaristoGreCo,rroo:o
l’an.

: lo. morì l’an. \ 19. reg.;m.

9.m.;.

'7. S. Alcſſandro M.Rom.crooro

l’an. : 19.movì l'an. : 30. reg.

an.:o. 016.

"I. S. Sifio M.Rom. crcotol'on.

: go. morì l'an. : 40. regalo.
9.7».10.

"9. S. Tclesforo Greco , creata

l'an.x4o.morì I’an.x;z.rog.
an.] z.m.9.

(o. S. ]gînìo Atcnſiicnſc . creato   

fan.: ”morì l'on.:gs. reg."
an-4om-90

ui S. Pio M-d'Aquìlejamrooto

l’an. 196.morì l’on. : 67.733.
an.9.m.6.

n. S.Anìccco M.Sîro , creato

l'on.: 65071012 l’omx7 ;. rog.
an.8\m.9.

13. S. Socero M. della Città di

'Fondî,creoro l'ama ; .morì
l'an-177.rcg.on.4.

14. S.Blcucerio M.di Nicopolî.

creato l’on. 1.77. morì l'on.

rp:-rog.on.rſ.meſi :.

!f- S.ViccorcM.Africmmc-reo-

îo l'an. 19z. morì l’an. zor.

reg.an.9.m.z.
S. Zefirîno M. Rom. croato

l’omzm. morì l'on.:rg-rtgc
afſ-l S.»).r.

S.Calìsto M.Romanoz crm-'

tol’on- 7.19. morì l’on. n.44

reg on.;.m.1.g.z-
S UrbanoM.Romano,c'r:a-

to l'an. 27.4. morì l'on. zgn
reg.arz.6.m.7.g.4.

S.Ponziano M.Grcco,creo-

to l'an. z 3 !. morì l'on. : 3;-

reg.on.4 ms.

S.Antero M.Greco, creato

Pam;;.morìl’on.z;6.reg.
m.x…g.1g.

- S.FabîanoMRomanomoo.

tol’on- zza". morìl’oo- zyr-
reg.

:S-

[7-

18.

19.

2°:

2 …



reg. an. :;.
"zz. S. Cornelio M. Romano ,

creato l’an. zgr. morì l'an.
;;;. reg. an. z. m. ſ-

:3- & Lucio M-Roma11o,creato
l'amz; z.morì I’ao.z;;.reg-
un. Ì. m. 40

34. &StcfanoM-Roquſirm-
rol'an. 257. morì l’an.zs'7.
reg.an.z.m.4. .

25. S.Sisto ". Filoſofo Greco,
creato l’an. 2.57. morì l’an.
z;8.reg.m.x.

os. S.Dionifio M.Greco,crea-
tol’an. afs. morì l’an. 270.
ng. amrz. m. ! :.

2.7. S.Fclicc M.Romano,creato
l‘an-270. morì l'on.; 7;.reg.
un. 4. m. ;.

::.8. s. Eutîchiano M-‘I'oſcano,
creato l’an. 375. morì l'an.
:.8;.reg.an.8.m.6.

29. S.Caîo MSalonìta in Dal-
mazia,crearo Pan.:- 8 s.morì
l’an. 2.96. reg-zm. : z-m.4.

30. S.Marcellino INI-kommun-
to l’an. 7.96. morì l'an-gm}.
reg. ams.

'; r‘. S. Marcello M. Rom.:mn‘o
l’an. 304.morì l’an.309.ſcg.
an.4.m. I.-

‘33. Euſebio Greco,:‘reato l’arz.’
309. morì l'amzx :. regno,
z.m.8.

'33. S. Melchîade M. Africano,
creato l'an. ;: :. morì l’on.
gw reg. cm.;.

“34. S. Silvcstro Rom. creato 1"
“n-314-morìl’rm.335,rog.
un. ;_1. '

- …..aif.ſi:.>.. »

.‘

'7; <.

373 S. Marco Romano , creato
l’an. 336. reg. m. 9.

36. S.- Giulio Rom. creato l'art.-
3 37. morì Mogu. regata.
1 ;. m. 4.

37. S. Liberia Rom.:reata l’an-
ggz. morì l’an.367. rog-an.
lſ- ma 4-

38. S.Damaſo Spagnualo,crea—
to l’an. 367. morì l’an. 384.

reg. an.r7. m. 3.

39. Sirìcìo Rom. creato l'an.
;Ss'. morì l’an. 398. reg.-an.-
13.02»:-

40- Anastaſio Romano . creato

371ngs.morì l’an-4oz.reg.
an. 4.m.r. ſi

4x; S.Innocenzo Albano,crea-‘

to (’an- 4oz- morì l'am zur-.l
reg.;lnas'.

42… S. Zofimo Greco, creatol’:
art- 4417- morì l'on.-; \ 8. reg,”
a”. I. m.! \.

4 3. S. Bonifazio Romano,crea-‘
to l’an. 41 8. morì l'an. 47. 3."
reg.an.4.m.8.

44. S.Ccicstino Romano.crea-".
to l'an-42.3.morì l’an-43“
tegamsma n‘

4 ;. S.Sſſisto [I[Rom-creato l'an.”
432. morì l’an. 440. re;,
("2- s_-

46. S. Leone. Rom-creato l’ano-1
440. marìl'arz. 4.61. reg-nn.;
zx. m. :..

47. Mario di Sardegna, creato
l’an.461-morì l’an.467.rfg.
an. ſ- mg;

4%.- S-Simplîcio di Tivolî,crea-

to l'an, 467. morì. l’an-43 %-
75.9.-  



     

  

 

  

  

  

 

  

               

  

  

  

      

  

   

  

  

m
regno.: ; m.: r?

49. SDHC: 1]. Rom— creato
l’an. 483. morì.!‘an. 492.
reg. cm. 9.

fa. S.Gclaſio Africano, creato
l'an.49z.morì l’an-496441;-
«n.4.m-7.

{r. 8. Anastafio Il. Rom.:rcato
l'an.496.morì l’on.498.reg.
drl- Z'

zz. S. Sìmmaco di Sardegna.:
creato l’an. 498. morìl'an.
; : pregmm 7.772.7-

gz. S. Ormiſda diFroſinonc,
creato l'an. ; 14. morì l’an.
52.3.reg-nn.9.m.r.

54. S.Giovanni M. Toſcano,
creato l'an. ; 7. ;. morì l’an.
fa6.reg.an.z.m.9.

;;. S.Pclicc []]-di Benevento,
creato l'an. 5z6, morì l’an.
gzg.reg-an.;.m.z-

56. Bonifazîon.R0mano,crea-
”l’an. sz9. morì l’art.; 32.
reg.an.z.m.\.

57. S.Giovanni n. Rom-creata
fan.; ; zmorì l’on.; ;; -r eg.
anni z.mefl4. '

58. S.Agapico Rom-creato l'an.
; gs.morìl‘an.; ;6.reg.an.l.

59. S. Silverio M— Romano ,
creato l’an. ; 36. morì l’an.
; 37-reg.arz,1.m. ;.

6c- Vigilio Rom. creato l’an.
537.morìl'an. 557.012. on.
17. m. 6.

61. Pelagio Rom. creata l’on.
;;;. morì l'ama-60. rogo”.
4. m. n.

Cz. Giov-annìIll.Romano,crea-—
 

{

10 l’!“- 5‘6r- morì l’ora,-74.“
reg.an.t ;,

63. Benedetto Romano, creata
l'an-777. morì l'on.;79.reg.
am 4. m. \ r.

54- Pélagîo "Rome-reato l’an.
579. morì l’on. 590. reg.-tn.
rom-z. '

65. S.GregorîoRomano,crea-
to l‘an. 590. morì l'an. 604.
vegan. : ;.m.6.

66. Sabiniano Toſcano. creato
l'an.6o4.morì l’an.6o6.rtg.
an. \. m. 7.

67. Bonifazio Ill. Romano
creato l'an.607.rcg.m.9.

68. S. Bonifazio IV.dclla Città
de Marsì , creato l'an. 608.
morì l'an. 615. reg. cm. 6.
m. 8.

69. S.Deodato Romano creato
l'an.6l 6.morì l'an.619.rcg.
“. _L- m. !-

7o. Bonifazio V. Napolicano ,
creato l’an. 6zo. morì l’an-
626153. ams-m.le.

71. Onorio Campano, creato
1'an.57.6.morì l’amo ; S.reg.
cm… 12.

7z. Severino Romano, creato
l’an. 64o.reg. m:.

7 ;. Giovanni IV. di Dalmazia,

creato l’an. 640. morì l’an.
647… regem. :. m. I°-

74. Teodoro Greco, "MW Z'
nn. 642. morì l’an-649453-
"an. 6 m.6. .

75. S. Martino M. Tudertmm
creato l'an. 649. morì P“"-
654. reg.:m. 5.m. ;.

7‘0

 

 



    
    
  
   

    

 

  

      

  

 

  

 

  

   

 

  

  

  
  

 

  
  
  

     

  

 

  
   

75. s.lîugenîo Romano , creata

l'an-65 4.morì l’an.657. reg.

an. 2. mg. ſi

77. S.Vicalîano di Segni, creato
l’an.677.morì l’an.671 . reg.

on. 14. m.;.

78. Deodato Il. Romano,:rea-

to l'an. 672morìl’ann.677.
"63. (m- ;. m. a.

79- Domno Rom. creato l'an.
677. morì l’an. 679. reg. an.
1. m. s.

89. & Agacone Siciliano,:reo-
to l’an.679. morì l’arm.68ſ.
reg. «n.:. m.6.

8!- S. Leone lLSiciliano, crea-
to l'an. 68 ;. morì l'an. 684.
reg.an. :. m. 7. _

S:. Benedetto lſ. Romano
creato l’an. 687. morì l’an.
686! reg. m. [0-

83. Giovanni V. d'Antiochia,
' creato l’on. 686. morìl'an.

687.rtg.on.1.

34. Gonone di Tracia , creato
l’an.687.morì l'on. 68 8-reg.

- an. :;
85. S.Sergìo d'Antiochî3,crcd-

to l'an. 68 s.morì l’an. 701.
reg. an.: ;. m.9.

85. Giovanni VI-Grcco, ere-uo
l’an.7oz.morì1’mz.704. reg.
an. 2.01.2-

87. GiovannîVlf. dîCa‘labrîa,
creato l’an. 707. morì l’an.
707.reg.an.z.me/ì 8.

88. Sicinîo Siro,creatol’an.7o7.

morì l’a-1.708 reggiorni zo.
89. Costantino Simms-ata l'an.

 

708.mar2Fumus-regno.. .

. 777
m. 1'.

9°. S.Gregorîo ". Rom. creata
l’ano 1 gmarì l'an.73 x.y-eg.
comma).

91. S.Gregotîo IH. Siro, creata
l'oma; 1. morì l’arz.74 mcg-
an. 10. nm.

9;, s. Zaccaria di Calabria.; ,
creato l'on. 741. morì l'an.
772. reg.an.ro.m.3.

93. Stefano lLRommreata l’an.
7; ;. reg.gzorrzz 4.

94. Stefano ….Romano, crea-
to l’an. 752… morì l’an. 757.
regnòan. ;.

95. s. Paolo Rom. creato l’an.”
777. morìl’an- 767- ragan-
lo.

96. Stefano [V. 0 HI. creato 1’
Maris-morì l’ann.77a.reg.‘
an. ;. m. 6:

97. Adriano Rom. creato l'an-{
171… morì l’an. 795. reg-:m-
23- m. to.

98. Leone [II.Rom. creato l'art.
797. morì l’an. 8x6. reg. 472.
20.177. 6.

99. Stefano “Romeo-entorno;
8t6.morì l’an.8 [7.leg.m.7.

zoo. S. Paſcale Rom. creato ['
an.8x7.morì l’art. 824. reg.—
an. 7.

\Dr. Eugenioll.Romano,crea-
to l’an. 824. morì l'a/z. 82.7.
reg.tm.z. mg.

mt. Valcntmo Rom. creato l'
an.8.-.7. morì l'e'). 82.8. reg-|

' “724,3. 9.

io;. Gregorio [V. Romano,
Nfalol'an. 828. morì l’an-



  
  

   
  
   

  
   

   

  
  

  

    
  

 

  

    

  

  

  

        

  
   

“1-75
844. reg; M.!d‘.‘

:…04- Sergio lI-Romflealo l'an;
844.moſìl'an.847.reſſg.an.z.

Upſ. S.LconeIV.Romano,rrea-
tol'an. 847. morì l’on. 857.
veg.an.8.m-3.

lod- Benedetto lH.Rom.crea-
to l'ala. 857— morì l’an. 8; 8.
reg.4m.z.m.6.

307. S.NZColò Rom-creato l’an.
858.morìl’an.867.reg-an.9.
m.8.

108. Adriano Il. Rom. croato
l'an-867.morì l'ama”. reg.
nn- ‘-

log- Giovanni VlILRom-crea-
to l’ano 871. morì l’an. 88.1.
ng. nn. [O.

no. Marino di Galleſe, creato
l’an.88:.morìl'an. 884. re;.
“nel. m- \ [.

u :. Adriano III. Rom. creata
l'e-n.834. morì l’an.38;.rog.
numm.-1.

uz. Stefano V‘ o V]. creato I’

an.88;.marì1’on. 89x. reg.
«n.6.

: x ;. Formoſo Portuenſc, crea.

la l’an. Sgr. morìl'an. 896-
fog-.an.4,.m.7.

114. Bonifazio VI.Rom.creata
l’an.896. mg 3. x ;.

! [S'- Stefano VL , 0 V.”.- Romo

creato l’an. 896. morì l’an.
8971355714, m.3.

: 16. Romano di MonteFîaſCOe
me,croato l’an. 897. morì 1’
1111808. reg-mfſi {.

117, Teodoro [I.Rom- crm-‘a

l’amsgì. reg-gag.

 

ns. Gîovannî IX. di Sabînaſi
uomo?-132.898. morì l’an. -
9o0.rcg. un. 2.

119. Benedetto IVRom. crea-'
to l’an. yoo- morì l’un. 904.
Îfg- arl-4. ”1-7-

xzo. Leone V. d’AdrÌà, creato 4
l’an. 9o4. reg. giur.-zo- e poi-
rinunzìò al Papato .

nr- Cristoforo Rom. creato [’
cin-904.1eg.m.6.e poi fina,-n
ziò al Papato -

nz. Sergio …. Rom. creato l'
an. 9a;- morì l'arma. reg.
em.7- m. 4.

H.;. Anastaſio Ill. Romano."
croato l'art- 9 z z. morì l'an.
91 weg. an.z.m.3.

: 2.4. Lando Sabino,creat0 l'on:
9x4.morìl'an.91;. ngm ;.

n;. Giovanni X. Rom. creata
l’an.917.morì l’an.9z3.reg.
dn. ! 3. m- 2»

n.6. Leone VI. Rom. creato l'
«n.928. morì l'an. 9z9. rog.
m' 7.

127. Stefano VIII. Rom. croata
l’an-97. 9.morì Pump ; :. reg.
“!LLm-Z-

: z 8. Giovanni XI-Romſi creata
l’an-9 ; :. morì 1'an.936.reg.‘
«12.4. m.] r.

ug. Leone Vll. Rom- creato lf
an.936. morì l’un. 939. rog,"
cm.;. m.6.

139. Stefano IX. di Germania,
creatol’an. 939. morì l’url-
94 g.ft’g. an.; . moſiſ.

z3r. Marino II. Rom. creato ['
an.;azzz- morì l'an. 946. reg.

un.

 



…ſſ._ . ..i-‘LA;— …

un. 3.771.675 _ _
132;- S. Agapito ll-Rom. (reato

l'an. 946. morì l’art. 956-

Ng. an. 9- ma 17-
«tgz- Giovanni Xii-Rom. crea-'

la l’an. 9g6. morì l’an. 963.

"gum. 7. m. 8.

134. Benedetto VRom. creata

l’an-964. morì ("ang 65.7‘eg.

"1- i I.

135. Giovanni XiliRomrrea-

to l'an. 965. morì l'an. 971.

Hg. anſi6. m, rr.—

: 36. Benedetto VI… Rom.-:mr-
tn l’an. 972. morì l’am 974.

reg. an. !. m. 6.

137. 00an Il. Rom. Hentai"

«171.974. mod l‘an. 975. mg.
a”. ! . M… 6-

138. Benedetto VlLo VLRom.
creata l'un.97;.depo(io l'an.

’Sì-weg. an.8.meſi7.

139. Giovanni XlV. di Pavia,
' creato l'an. 984, morì l'an.

985.7eg.m.8.

':40. Bonifazio VII… o VHLRo-
mano creata l'aa. 98 ;. reg.
meli : :.

;.“. Giovanni XV-Rom. crea-
to l'at). 986. morì l'an. 99;-
ngmna. ma.

‘:43. Giovanni XVI-Romam;
to l’an-995. morì l'an. 996.
wg- am:. '

_ 7.143- Grcgorio V. di Saſſonîa ,
nenza l’an. 996. morì l’a”;

, 929-763. ama.-mg-

w,, Silvcflro li. d’Aquitania,
creata l’an. 999, mg,) [’W'

[QoS-ffg- (WA-'m- ["

*177
”145. Giovanni XVH- Romano-

creato l’an. 1002… mg m. ;.

146. Giovanni XVHI. Romſſ

creato l’an. iooſizmcrì e"-m.

roog. reg. an. ;. m.4.

147. Sergio lV. Rom creato?

un, xoog. morì l’an. ion.-
Yag- afſ-2. m.j-

148. Benedetto lX, ovvero

Vill. creato l'anno! ;. mo-

rì l’an-iozweg. mm 2.

149. Giovanni XIX Romſſcmr-
to l'anno xoz4. morì i’armo
reggireg. azz-9 m.4.

lſoc Benedetto IX-ovvcro X.

Romſi creato l'an- ro; ;. n'-

mmziò al Papato l’arma-};.
reg. mm \. meſif.

: gr. Gregorio VLRom. creato
l’an. 1047. rinunziè al 'Pa—

pato ran. 1046.7eg. an. :.

m. 8.

152, Clemence ". di Saſſonia,

creato Z’an.1o46. morì I’m.
1047. reg.m.| o.

153. Damaſo ]I- di Baviera; ,

creato l’an. 1 o48.ſeg.gio. : 3.

174. Leone IX. di Lorena.-« ,

creato l'onda-w. morì l’aa.
:o;4ſſrcg.an.;. m.z.

1-55. Vittore II. di Baviera.-»,
creato l'anno”. morì l’an.
!Oſ7u ”ganz-M.!!-

156. Stefano X. ovvero XI. di'

Lorena, creatol’ann.1o;8.
morì l’armoyg— reg. meſi S.

157. Nicolò Il. di Borgogna,
creata l’an. 1059.171072 l’an.

' lam-reg. arm… ne/z's,

1-58, Mcjiàndm lI. Miianeſc ,
M crm-  
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oro.-fto Pare. 106 \. morì l'art.
107 3- rog- an. 1 \. meſi 7.

159- S- Gregorio VI]. di Savo-
na , creato l’an. 1073. morì
l’ammSymeg. an.".mſin.

160. Vittore Indi Benevento,
croata l’an. \ o 87. morì Can.
1088.reg. manno/i.}.

rdſ. Urbano Il.Franceſe,crm-
to l’anno 1088. morì l’anno
1099. reg. an.! 1.m.;.

.:6z. Paſcalc ll. Italiano, crea-
to ranno 1099. morì l’anno
IHS. reg. un. 18. m.;-

163- S.Gelaſio II di Piſaſſreazo
l’an. I : \ 8. morì l’an. ! l 19-
reg. an.}.gſſz.

164. Calisto Il. di Borgogna-.*-
croato l’an. : "9. morì l’an.
1114. reg.-m- ;. mrſi :o.

' ,ſſ '.l65. Onorio Il. Bologneſu ,
‘ ſi croato l’an. \ 124. morì l’an.
\ - , n;o.reg.ao.s‘.m.z.

' 2166. lnnoccnzo ILRom. croato

ſi ſi… " l’an. ugo. morìl’an. 1143.

\ ' reg. an. :z.m. 7.
167. Celcstîno [LdîToſcana-Jz

“' creato l'a-1.1 x4g. regmoſiſ-

ſi, :" 168. Lucioll.Bologneſe,crea-
’ Yi tol'an.u44.morìl’an.u45‘-

reg. m. 11.

' 3 .j \69. Eugenio IlLPîſanoſſſfflfî
' F- PM. 1:47. morì l’an. II;;-

reg- an. 8.m.7.

*ſi‘ \ . un. Anastaſio lV- Romano .
creato l’an. : 173. morì l’an-_

… 1174ſireg.an-z.m:ſi 4-
a; "‘ 47:- Adriano IV. ]ngleſe, creo-

\ zol’am :;4.morìl’an.u;93
rog.an.4.m.9.

 

  
172… Aleſſandro lll. Seneſſi,‘ ,

creato l’an. : x ;9. morì l’an-
: 1 8 nreg. and t,. mm.

:73- Lucio Ill-di Lucca, croato
l'dfl- 1181) morì l’art. 1185.
reg-an.4.rn.;.

174. Urbano IlI. Milancſy ,
creato l'an. : 1 86. morì l'an.
\ 187-re. Lſſ ſiarm. m.4. '

17;- Gregor‘ìò— VHI. di Benc-
vencoſſrcata l’an. : : SL,-eg.
nm. -

176. Clemente Ilſ.Rom.creoto
l’an. : :8-27. morì l’an. -1 lplſiſi'
reg.an-3Ì-_m.4.

177. Gelestîrì‘ò Il]. Rom. creato-;
l’an. : !9t. morì l’an. : 193. ’-
rog.anſſ6.m.9.

178. lnnocenzo III-Rom. fren-
to l’on.: 198.morì l‘an. 1216
fegato-r 8.026.

179. Oz1oxîollſ.Romano,crea-
to l’an. \ 216.morìl’ao.r :. 7.7. …
reg.an.ro.m.8.

180. Gregorio lX- di Capua.—!,?
creato l’an. : 7.2.7. morì l'on.
! “braga-2.14. maffy.—

181. Cclestìno IV. Milaneſu,
creato l’ama“. reg.g.x7.

182. lnnocanzo IV. Génovcſc,
crcotol’un. 1243. morì l'un.
HH. reg.an.11.rn-s. ‘

x 8 ;. Alcſſandro IV. d'Anagm ’
creato l’an. 1274.marìl'an-
126Lreg an-G‘mfſi S'-

: 84.UrbaſioIV.’ì'Utrech crea-

tol’amn6xzfnorì1’arſixz64
reg.an.z«m.z- _

gag. Clemente lV.dx Narl‘zqnan
crc-Mo l’an, 1265. marz ! M-

: 268.

 



'nGSJegflnſigmefi lo; _

186. Gregorio X. Piacentino,

creato l’an. 117! mm? l’an.

1276. reg. am 4.me/ì ;.

187. Innocenzo V.di Tarraco-

na,creato l’a. 1276. reg.m.s'-

: 88. AdrianoVGenoveſeſirW-

. m 17024276. reg-ma.

(189. Gio-XX-di Lìsbonaſſrfll-

to l’arm 2.76. reg. m.8.

190. Nicolò [1]. Rom. creato 1’
an-1277.morì l’a. szoſireg.
an.z. m.9.

1.9!- Martino II ovvero [V.del-

la Città di Turon , creata
l‘an. :281. morì l’an. “85;

reg.an.4. ma.
492. Onorio [V. Romanomrem

to l’an-1285marì l'a-4,12%.

reg. an. :.
(9 ;. Nicolò IV. Piceno, creato

’ l’an. 1z87.marì l’zm. :zgr.
reg. «n.4. m.t-

l94. Celestìno V. Campano ,

creato l’an. 17.91. reg. m. ;.

rlmmziò al Papato .

195. Bonifazio Vlllſd’Anagnî,

creata l'an. ugx. morì l'an.

1;o;.reg.an.8.mcfl Io-
196. Benedetto IX.. ovvero X.

creato l’an-1303.113- m.9.

197. Clemente V.di Guaſcogna
creato l’an. 1305. morì l’an.
1 ;} 4-reg.an.8.meſi : x.

398. Gxovannì XX]. ovvero
XXIl.Cantuarienſc,creato

l’an. 1316. morì l’an.1334.
rcg-an.rì.m.4.
Benedetto Xl. ovvero

"XM. di Toloſa. creare l’an.
199!

”9

1334. morì l'an. 1342. reg-
nn.7.m.z.

zoo. Clemente VI Lemovicen-

ſc , creato l'an.r 341. morì '

an. \ ;; mcg amro-mefi 7.

zoi. Innocenzo Vl. Lemovî-
ccnſe, creato l’a… zszmo-

rì l’a… 363. reg. amg. M.;-

zoz. Urbano V. Lemovîcenſc,

creato l’an. 1 362… morì l’an-

: g7o.reg.an.8. me/iz.

Gregorio Xl. Lemovî-

cenſc,crearo l'art.: 370. ma-

rì l’a»… 378.7eg. an.7.m.3.

204. Urbano Vl. Napolitano,
creato l’an. 137 s. morì l’an.

: ;Sgregxm-n. m.6.

.zcg. Bonifazio IX.Napolîtano,
creata l’an. : ; 89. morì l’an.

x4o4.reg.an.x4.m.1 :.

206. Innocenzo VI]. di Sulmo-
na , creato l’an. \ 404. morì

l’an. :406. reg. an.z.m.1 .

207. Gregorio Xl]. Veneto ,

creato l'art.: 4o6.rinunziò al

Papato l'una 4: ;. reg-an.!-
721-7-

208. Aleſſandro V. di Candia ,
creata l’ammw- reg. m.to.

209. Giovanni XXII. ovvero
XXlII. Napolitano, creato
l’art. 1 4 :6.rlnunziò al Papa-

10171114421. reg.an.;.m.x.

210. Martino lll. detto V-Ro-

mano, creato l'an.14z. l-mo-

«Blu-4.14; z.rcg. an.: 3.771.3-

zn. Eugenio [V.Vcneto,crca-
to l'an. \ 433421072 l'an. : 447

203-

reguzn-x {. m.: [.

zu. Nicolò V-da Sarzanaſirm-
M 2 n—  
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tol’afl.!441.marìl7m.x 4 ; ;.
reg.an.8. nm.

e‘xz- Calisto …. Spagnuolo ,
mml’an. 14; ;. morì l'an.
1478. vcg- M.;. nn 4.

”4. Pio ll. Seneſe , Heata I'm).
1458. mnì l‘an. 1464.1eg.
un. 6.

m;. Paolo ll. Veneto, creato
l’an. :464- morì l’arma 4.7 : .
reg an.6. m.“.

us. 83th IV. di Savonaſſreata
l'an, mn. morì l’art. 1484.
";-3 471.13,

217. lunocenzo VII]…Genovc-
fc, creato 17014484. morì [’
ari. \ 492..reg.anm' 7. meſi [ l .

118. Alefſandro VLSpagnuolo-
ercato l’anno 1492. ma!) [‘
arl-1703. reg. arl n.

,.;9. Pio lli. Seneſcſſreatol'an.
rso :.yeg.ſſg-‘0*.17.

no. Giulio fil-di Szvona, crea-
to l’an-rsog-mwìl'oma”;-
fegſian.9.mſſ9.

zzx. Leonc X-Fîorentîno,crea-
to fan.: ; 1;.m0rìl'nn.1gzz.
Hg.an.8.m 9.

zzz. Adriano V]. Batavo,crca-
to l’an- aſ; 2. z.morìl'an-r 52- gs
fegan. : . 7717.

2.23. Clemente VILFiorencîno,
creaWI'an- xyz ;. morì Pan.
:; 34.753. anaconda.

224- [Paolo ]IIRomweato l'an.
:; z4.marì l'an. 1549. reg.
un. \ s, m. r. '

”325' Gìuſio lll— di Monte sflbî-

namento l’an- ! ”c.rmrî I’.
“!!-555- 7.qu ("Î-j'-

  

 

    

  
225. Marcello ".di Monte Pula

ciano—meato l’art.: ;;;. reg.
gmr. 2.2.

227. Paolo I V. Napolitano .
creato l’an. 1555. morì l’an.
177913}. mz.4.mc_(ì 3.

27.8. Pio [V, Milancſc , creato [’
an.:zſgmorìi'am;6s.reg.'
M.;. m.".

2.29. S. Pio V. del Boſco Aleſ-
ſandrîno, crcaſſto l'an.zg66._
morìl’an. un. fvg-am:; 6.
"104.-

230. Gregorio XlIl. Bologna-'
fc, crcatol'amxgyz. morì ['
an. \ 58;- reg. anni : ;. meli
I I.

:; :. Sisto V. di Montalto,:rea-
to I'an.1;ag.morìl’an.159.q
reg-an.;.m.4.
Urbano Vlf. Romano ,

creata rang-9°. reggio mi
zzz.

\ 2.
233. Gregorio XIV. Milaneſc,

creato l’an. 1590. morì l’aa.
“gue-g. m.: !.

2,34. Innocenzo lX.Bologncſe,
creato l'an. \795. vegana.

135- Clemente VI]]. Fiorenti-
no, cfr-cato l'anno 1 59 :. morì
l‘an-1607.7eg. anni I ;. m.! .

2-36. LCone Xl- Fiorentino ,
creata Pan.-1605. ”gg-2.6.

; 31. Paolo V. Rom. creata l’an!
16m. morìl'an. 16“. reg.
una “71.8.

zzflſi Gregorio XV…Bologncſc-
creato l'an. 1611. morì l’an.

162 prega-1.2. m.,-. _

3 39. Urbano \”lIL Fiorentino,
ſfò’î'.

  

 



creata l’an. 162 g'. morì Fani

1644.7cg.an.z !,

”240. lnnocenzo X Rom. cred-

- to I’an.ſſ644.morìl’amx65
ſif

17347110an.

z4r- Aieffrmdro VII. Saneſu.

creatal’an. 1655. morì l'an.

- MWm-gm”. : une/Ì z.

L4z. Clemente lX. Pìstoicfe ,

crenta l’an. 1667. morì l'an.

1669.1eg.an.z. m 6.

Clemente X. Romano .

creato l’.-m. : 669. morì l’an.

1676. reg.an.6. ma…

1.44. Innocenzo Xl. di Como ,

crc-m l’an. 1676. morì l’an.

243.

IMP R_IMJT‘U

"18!

1.689.reg.’an.uſſmeſî ".

245- Alcſſandro V…. Veneto,

creato l’an. 1689. morì l’am‘

169x.1eg.an-1.m.4.
z46. Innocfflzo KILNapolîta-z

no,:rearo l’arma :69: . morì

l’amnoo. reg.an.9.m:ſiz.
247. Clemente Xl. d'Urbxno \

creato l’an. 1700. morì l’an .

!72 x_reg.dn.zo.meſig.
248. Innocenzo Xlll- Romano

creato l’an. 171 :. morì l’an.

!724. rcgjîſimmao.

349. Benedetto XÌIL Romano

creato l'an.17z4felicemcnv

!: Regnum .

...-_..—

[{
Si vìdebicur Rcvcrendiſs. P. MS.;QZ PalanApoſì-

M Bac-aria: l'.-IP.Bojarz—Viceſiſga

D'Ordîne del Reverendiſs. P. Gregorio Sellcrî , Maefiro del

Sac. Palazzo Apost. ho letto, e confidcraco il Lìbrointîto-

[ato : Kame} Ampliata , e Woo-vata: ofia Nao-va Deflrizìone della

Moderna Cmà dz l@ma , e stimo che poſſa darli la permìffionc di

fgrlo stamparc ; non eſſendovi coſa veruna, contraria alla veri-

ca d_clla Fed’c Cgtcolica , o alla purità de' Coſìumî , o alle con-

vcmcnzc dc Prmcìpi In fede &C. questo di 13. Novembre 17.14.

Gio-vanni Santoſ.-'o.“

 
- 7-— F-Ì- --—-q

1 M 'P R ] M .A T 'U R.
Dr.Grcgonus Sellcri Old. PrzdSacPalar.Apofiìvîſzg.
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MIND
DELLE COSE PIU’ NOTABIL]:

Cqua Acctoſa- 146.

Appia . 48. 66.

Claudia . 72.

Crabra . 66.

Felice . : rz.

Juzurna- 61.

Marcia . 114.

Feola. 24.

Vergine . 130.

Acquacaccio. 66.

AcqucSalvic. ; 3.

Anfiteatro Castrenſe. uo.

Anfiteatro Flavio . 92.

Archiginnaſio Romano, detto

la Sapienza . 81.

Arco della Ciambella . Sz,

di Cammilliano . 106.

di Claudio . 134.

di Costantino. 9:-

di Fabiano . 89.

di Gallieno . 1 1 f.

di Gordiano . 107.

di Graziano , Valentiniano ,

:: Teodofio - 37.

diL.Vero. 107.

di Portogallo . 172.

di Settimio Severo . 62. 87.

di Tiberio . SS.

di Tito . 91.

Arco Oſcuro .‘ 146.

Armilustro . ;;.

Afilo di Romolo. 84.

'ſſîagni di Agrippina; nr.

di Priſcilliana . z ;.

ICE

di Paolo ._ 109.
Banco diS. Spirito. 37. -
Baſilica di Antonino . ' ng.

diCajo, eLucio. 114.
di Nerva . 95,
di Paolo Emilio. 89-
di Sicinio. ; ;;.
di Traiano . 93.
Porzia . 76.

Biblioteca Agostiniana. lOſ'.
degl’Albanì. ,; gs.
degl'Alcicrì . Sr..
Barberina . 163.
Borgheſe . l4l.

Caſanaccenſe. 107.
del collegio Romano . 106.

de’ Ghigi . 1 58.
Gualceria . 147.
Imperiali . 158.
Ottoboni . 44-
de’ Panfilj. 106.

di Propaganda. Iſf-
dellaSapìenza. Sx.
diS. Spirito . zr-
Vaticana. 18.

Ulpia . 98.

Bocca della Verità . 47.

Campidoglio Nuovo. 83.
Campidoglio Vecchio .

163.

Campo Marzio. 94-
Vaccino . 37.

Verano . n ;-

di Fiore e 39-
, Car-

  



Carcere di Claudio . 6a.

Mamertino . 88.

di Borgo - S.

Capitolino. 8;—

Nuove . gg.

Caſ-a della Mîffione.‘ 157.

A_ureadì Nerone . 92.

di M Aurelio. 71.

Castel S. Angelo. 6.

Chiefs: di S. Adriano . 89.

S.Agata- 30.111.

8. Agneſe… Piazza Navona.

1380.

Fuori . 165.

S. Ago'ſitino . ma.

8. Aleffio . 57.

S- Ambrogio . 46. 147.

S. Anastaſra . 62.

SS. 9Andrea, e Leonardo.

S. A9ndrcadellc Fratte . 1 H-

3 Monte Cavallo - 134.

a Ponte Mollo . 146,

in Portogan . 96.

della Valle . 44.

S. Angelo Cutìode . 159.

S. \ngclo in Pcſcarìa . 46.

S AnÎmo. 61.

S. Anna . 18. 48. 17,

SS. Annunziata . 36. 5 3.96.

S. Antonio Abbate. : 14.

S. Antonio de' Portoghefi.

\.* 8-
S. Appollînarc . 101.
S. Apollonia. 30.
88- Apoſìolì. 108.
S-Atanaſio.15;.

S. Balbina. 54.
8. Barbara . g .
S. Bartolomeo all’Iſola. 41.

18;
de' Vaccînarî . ' 403
deſſBcrgnmaſchi . ng.

S. Baſilio. 96. 164.
S. Benedetto . go. Sr..
S Bernardo. 98.137.
S. Biagio della Pagnona. ;z.

dekla Foffa. 78.

de’ Materazzarî . 129.

S.Bìbìana. 113.
S. Bonaventura - 75.

S.Bonoſa . 30.

S. Brigida . 36.
S. Cajo. 133-

S Caliſto 2.6.
dc’CapleCC1nî.164-
S Carlo a Canu-111.45.

alle Vauro Fontanu .
134.

al Corſo . 147.
S . Catarina de Sencſi . 33.

della. ÌÌOCH I' 37.

de’ Funari . 58.

da Siena . 109.

_ S. Cecilia . 7.9.
SS. Ceîſo . e GîuXìano. 37"-
S. Ceſareo . 66.
S. Chiara. 8;-

S.Claudîo . 173-
S-Clemence . 93.
SS. Cofimo, e Damiano . 16.

41- 90-
S. Costanza . 166.
S. Croce in Gcruſalcmme -

u 0-

alla Lungara . zg,‘
de’ Luccheſi . 12.3.
ſul Monte Mario ., 19.

S. Dìonlſiſio ., 137.
53. Domenico , c Sîflo- n?.
S,. Dorotea . go..

M ., cmc-... 
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Chîcſa dîs. Egidio;

 

   

  

   

  
  

   

  

   

  
  

  
  
  

 

  
   

 

  

  

  
  

   

   

S. Elena. 77.

S.'Eligio . 33.6!-

8. Eliſabetta ; 37. 44.

S. Eufemia. 97.

& Euſebio. : 14.

S. Euſìachìo - 104,

88. Faustina , eGioſivita. 3:-

S. Feliccin Pîncîs . 147.

S. Filippo Neri . 33.
s. Franceſca Romana. 90.

168.

& Franceſco a Ripa '- 21.
a Monte Mario. 19.

delle Stimmate. 58.

di Paola . 9‘6.

diSales . 23.

S. Galla . ‘O-

Gcsù . Sz.

Gesù, e Maria-“ 147-

S. Giacomo in Sctcimiano .

23.
degl’lncurabiii . 146.

Stoffa-cavalli . 8.

de’ Spagnuoli - 8 :.

S Gioachino . ed Anna. 134.

SSGiovanni, e Paolo . 72-

S.Gîo. Colabica . - 43,

S.Gìo. Decollato . 61.

SGM-Laterano. 66.

S.Gìo. a Porta Latina . 65.

S. Gio. de' Bologncfi . g;.

S.Gio- de’ Fiorentini. gx.

S.Gîo- de’Genoveſi . 29.

S. Gio. de’ Saponarì. 59.

S. Gio. della Malva . go.

S.Gio- della Pigna . ' Bz-

S. Gîo- in Aino . 37.

S.Gio.în Campo Marzo. ;_;/+-

S.Gio.in Fonte . 67.

: s. :'(; Chieſa di S.Gio. in Oleoſiì 566.‘
S. Giorgio . 61 .
S. Girolamo de' Schiavoni .—

14m.
S-Girolamo della Carità. 36.
S.Giuliano. 45.114.-
8. Giuſcppc . SS.!“-
S.Grcgorioſi- 73.128. -
S. Griſogonoſj 30,

S Idclfonſo. "53.

S. ignazio; 114.

S. Ilidoro-î 168.

S.Ivo. 82.128;

S.Lazzaro: 19.4ya.

S. Leonardo . 2.3.
S. Lorenzo Fuori.” nz;

a Macello de’Corvi. 97.
in Damaſo - 42.

in Fante . no.-

in Lucina . :; t.

in Miranda . 89.

in Paniſpema.‘ ::o.

in Piſci'bus . zo.

S.Lucia delConfalonc . 37."
delle Bocceghe oſcurc. 58.
della Tenca . : 28.

in Selci . ! xo.
S.Luigi de’Francefi. Ior.

S. Marcello - 1o7.
S. Marco . 99

S.Margh erica. ga.

S-Maria Aventînai 57.

dell’Anima. 79.

degl'Angcli. 95. 126.
.in Aracoeli . 85.

delConfalonc- 32.
della. Cerqua. 36,

della Coniolazione . 77.

di Coltantinopoli . 1557.

in Cacabari . 40.
Chic-

 

  



Ch.dî S.Maria în Campitellîssî

in Campo Carlco . 97,

in Campo Santo - x 9.

in Cappella-ſſ 29.

în Coſmedîn . 47;

in Equìrìo . _ 37.9.

delle Fornacx I :.o.

delle Grazie . 19.777

di Grottapmta: 44.

!mperarrìce . 94…

Liberacrìce. nſ.-\

di Loreto . 98.

Maggiore . x 16.

de' eraeolî.‘ 144.

de’ Monti ' 109-

della Morte; 34.

di Monferrato-' 37.

di Monte Santa . .4 ;-

in Monterone. S;.

in Monticelli. 49.

Nuova . 90.

della Navicella.” 72.

dell’Orto . 27.

PortaParadifi «‘ 142.“

del Pianto . 40.

del Popolo . 144.

della Pace . 72-

dellz Pietà . 157.

della Purificazione . 37.

”della Purità. 9.

delle Palme. -65'.

in Posternla . : 28.

in Publicolîsi 46.
Regina Coeli . zzſi.

della Rotonda . 127.

Scala Coeli . 53.
Sopra Minerva . \04.
de' fette Dolori. ; ;.
dcl Sole . 47.

del Suffragio . 32.

…;.aiſifi—
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ChsdÎSMarìa della Sanità.! 36.
della Scala . 27-
della Traſpontîna-. ?-
ìn Trasteverc . 27.
in Trîvîo . : fc}.
della Vittoria- 136.
in Vallicella .. 38.
in Via . : 5-9.
in Via Lara; ma.

S.Maria Eglzzîaca ." 47.
S- Maria Maddalena . x 39.

delle Gſiſionvercìce _- x ; z.
8. Mare:-, 19.

al Collegio Romano . 196-
S.Martîna. 88,
S. Martino; 49.95.
S. Matteo . 93'.
S.Michele : Ripa; 28.
S.Michele in Borgo .’ 8.7.0.
S.Nicola a' Ceſafìnî . 5 s.

de'Perfetci . 1 z 9.
di Tolentino-' : 67,
ìnArcîone. 138.
in Carcere :* 60.

S.Nicolò de’ Lorenefi . 79,
degl’lncoronacî . 33.

SS Nereo. & Achillea . 6 ;.
S.Norberco . 136,
S.Omobono ',ſſ 59.
S Onofrio- zz.
S.Orſola . 59.147,

S. Pancrazio: 24.
S. Pantaleo. 57.

alli Monti . 96.
S.Paolo alla Regola; 40,
S.Paolo Fuori . 50.

alle tre Fontane . ſ ;.
S.Paolo Primo Ercmîta. \ :.L,
S. Pellegrino. {B.
S. Pietro in Cagccxeſſ. 88.

Chîe-  
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Chieſz di S.Pietro in Vaticano.
XO-

S.Picrro in Vincoli. 97.
S.PiecroinMontorio. 24.
88 Pietro, :: Marcellino. 94.
S. Praffede ' Ilſ-
Sſi Frìſca . 54.
S.Pudenzianaì : zo.
SS. (luni-anca MM. 26.
58. QxſſacuoCoronati . 94.
SOuìxico. 109.

B Rita di Caſcîa. 84.
S Rocco. 142.
S. Romualdo. 98.
S. Ruffina, e Seconda . go.
S. Sabba . 54.
S. Sabina . 57.
SS. Salvatore alla Scala Sam-

ca . 7c.
:\ Ponce Rotto. 29-
u'ella Corte o.

S Salvatore delle Coppelle .
10]-

in Campo. 40.
in Lauro . 77.

in Onda . 37.
in Prìmìcerio . 78.
in Thermis . mz.

S.Sebaffiano . 58.54.75.
SSSergìo ,eBacco. 110.
S-Sîlvestro . lal-rsg.
SS Simone, :: Giuda . 78.
S.Sîlpcnc Profeta. 78.
S.Sìsto VECClllo- 6g.

S.Spilìroînszffia. :o.
de’ Napolitanl . 33-
delle Monache. 97.

S Scanîslao- 58.
S.Stefano Rotondo. 7:-

dcl Cucco - 105.

ClndîSSteſano degl'Abìflìnì. 19
degl'Ungherì. 19.
in Piſcinula . 37.

ſiſiſi-SS- Sudario. 47.
S. Suſanna. :;7.
S. Teodoro. 76.
S. Tommaſo de' Cenci. 4a.

dcgl'lnglcſi . 37.
in Formìs. 7a.
in Parione . 56.

S.Txîfone . n.8.
SS. Trinità de’ Monti . 169.

de’ Pellegrini. g;.
S.Venanzio . 67.8;-
SS.Vìncenzo,c Anaſìaſio. 36-

72. \ 31.

S. Vito . 1 |;-
S.Vicalc . x 35.
S. Urbano. 97-

Circo Flamminîo- 5 3.
Intimo. 49-
Maffimo . 63.
di Alcffandro . 8°.
di Caja, e Nerone: . 9-
di Caracalla. 67.
di Salustio . 137.

Cloaca Maflìma. 47.
Collegio Apostolìco. 37-

Bandinelli. zz.
Capranica . 119.
Clementina . : :S.
'Germanlco. IOL-
Ghlſiîerl . 33.
]bcrneſc . 109.

Mattei . ' 138.
Nazzareno . 1:9-
Romano. 1c6.

Salviatì . 129.

Scozzcſe . 138.
de' Maz-tonici. ! 3.9-

Col-



 

* Collegio de' Neofiti - : la;

de’ Nobili Ecclcſiaflici. 104.

di Propagand-a Fide . 1 ”.

' Colonna Antonma. 157-
Latcnria. 59-

Trajana . 97-

l Comizio . 75-

*- Corte Savclla.‘ 32-
. Curia Calabra . 86-

]nnocenzìana . 156.

Oitilia . 75.

Ottavia . 59.

di PompCO- 39-

\ Dogana di Ripa . 29.

di Terra . : go.

di Ripetta . 142-

Erario Publico . 88.

Furipo. 63.

Fontana della Barcaccia . 175-
della Rotonda . zz;-

di Borgo . 7. 8.

di Campidoglio . 84.
di Campo Vaccino. 76-
di Piazza Barberina. 160.
di Piazza Colonna. 357.

di Piazza Mactci . 46.

di Piazza Navona. So.

di S. Pietro. xo. 7.3.

di Ponte Silio-. 37.

dîRipetta. 141.
di Termine . 136.
di Trevi . 130.

:I-‘oro Archimonio. 138.
di Augusto . 88.
di Nerva . 96.
Olitorio . 59,

Peſcatorio . 2.8.
Piſcario . zſi
Romano . 87.
Salustio . 337,
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Foto Suario; 12-33
Trajano - 97.”
Trafitorio . 95.

Giardino di Belvedere. 18;
de' Cenci . 47;
de’ Farnefi. 19. go,-
de’ Giustiniani. 71- H;.
Lanci . 224
de‘Mactei. 72-74.
de’ Negroni . ' I 36.
degli Odeſcalchi . 1 461
de’ Panfili . 24- un;
de’ Semplici . 24;

Guglìa di S. Giovanni . 71,
di S. Maria Maggiore. 119-
dî S. Maria del Popolo . ! 424
della Minerva . 104;
di Piazza Navona. So.”
di S. Pietro . 9.‘
della Roconda . n;-

Giuochì Apollinarì . 137.
Equestri . 94.
Plorali . 39.
di Giano Agonio. 80.
Lupercali . 76."
Pcſcacorj . 28.‘ '

Ippodromo . 7;-
Libraria vedi Biblioteca.
Mauſolco d’Augusto . 1424
Meta Sudante. 92.
Milliarîo . 88;
Mole di Adriano . ;.
Monastero del Bambino Gesù .

! 2.0.

delle Barberine . 138.
diS. Bernardino. nr.
di Campo Marzio . 118,
della Concezione. . : 10,
delle Cappuccine . 134_
dell'incamazione . 138.
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Monastero di S.Maria Maddaleè
na a Monte Cuvallo. 134-

dell’Orſoline . 147.

della Purificazione; 9;-

di Tor de Specchi . 519.
delle Turchine . uo.

' delle Vergini. ng.

dell’Umiltà . 123.

Monte Aventino ’. 53.
Capitolino . 84.

Celio . 94.

Cicoria} "az-6.

Eſquìlino.‘ : ro.

Gianicolo .‘ 2.3.-

Gîordano . 38. 56.

Magnanapoli . ìog.

Mario . 19.

Palatino - 73.

Pincio. . .. x69.
Vîrînach ' 12;-
Testaccio. _. 49.

Viminale . no.
della Pietà: 4°-

Muro Torto . 147.

Muſeo vedi Biblioteca .‘

Naumachia d'Augusto . z6.

di Domiziano - 154.

Ninfeo di M. Aurelio . 95.

Obeliſco vedi Guglîa .

Oratorio degl’Agonizanti .

77.

del Gonfal
one . 32.

del SS. Crocefi
ſſo ; n.4.

di S. France
ſco di Paola..

- .

llo.

di S. Pranccſco Saverio.
!24.

di Gesù , e Maria . 147-

,Orti Famefiani . 7c.

diAgrippa, 57-

 

orci di Augufìo.‘ La,

diGcca . ſ 30,

di Lucullo : 154.
di Nerone . zo.

di Salustio . 137.
oſpedale della Conſolazionc .

77-

di S. Gio. di Dio; 41; ‘

degl‘lncurabilì- 146.

de’ Pazzi . 130.

de' Pellegrini: 37.

di S. Rocco. : 42.

del SS-Salvatoréi 7!-

diS-SpiritoinSaffia; 21.

della Famiglia Pontifici; .
[9-

di S. Gio. de' Fiorentini . 322

di S. Gallicano. 30.

di S. Maria dell’Orto . 2.7.

Palazzo Albani. : 34.

Altemps . lol-

Altieri [ 82.

d'LAstC » 98-

Barberini] IO. 40-

Borgheſe . 139.
dclBufalo . 159.

di Campidoglio ; 84.

della Cancellaria. 43.

Capponi . x4z,

de Carolis . 107.

Ccſarinì . 57.

CCſi . 2,0-

Colonna.‘ 108.

Conti. 159.

Collaguti . 46.

di Uccio. { : ni-

di Domiziano . 152--

Falconieri. ; 3-

Famcſe. 23- 34—

Ghigi. 153.
P1—



leazzo di Papa Giulio HI. 146.

Giustinianì .

di Gordiano .
del Governatore.

del G. Duca .
Gualccrio.
imperiali .
della 8. lnquifîzione .
Liciniano .
Lanci.
Maggiore .
Maffimi.
Mattei .
di Monte Cavallo .
Odcſcalchi .

Orfini .
Ottoboni .
Panfilj .
Pighiai.
Pii .
Poncificj .
Ria:j .
Roſp1glioii q
Ruſpoli .
Sacchetti !
Salviaci .
Smca Crocci
Spada.
di S. Spirito .
di Tito .
di Trajano .
di Tullo Oltllio.
Vaticano.
Vcroſpi
Piazza Barberini} *

Capranica .
Colonna .
Giudea .
Madama.
Mazzei .

102.

[14-

56-
103.

147-

158-

[94

113.
22.

7;-
57-
58.

! 31.
lug.

46-

43-1sZ-
8°- 106-

36.

39-
17-

231

HM
!50.

37--

27--

40.

36.
2!-

9;-
57°

72.-

l7o

!, 3-

160-

l290

«57.
40.

io;.

"46."-

Pîazm Montanara. W-
Navona. . 80.
NiCoſiél . n.8.
dell’Olmo . 58.
de’ Pollaroli . 44.
di Pnſquìno . 57.
di Pietra . 129.
di Ponto . 33.
della Rotonda. uy.
della Scrqfa. n.8.
della Subun'a. — 110.
di Sciarra. ; go,
di Spagna. 177.
di Termini . 136.

Pìſcina Publica} 63.
Ponte Ccstio . 41.

Elio , o diS-Angelo.‘ ;.
Fabrizio, 0 Burro Capi.

4!-
Mollc, o Milvio. 146.
Rocco, odi S. Maria . z9.
Sisto, cGianìcolcnſc. zo.
Sublicio , o Emilio . 48.
Trionfale . o Vaticano . 6.

Porta Angelica. 18.
Aurelia . m. 11.4.
Carmencale . 59.
Calle-llo . 8.
Cavalleggicrî, 2.0.
Fabbrica. 19.

Latina. 66.
Maggiore- . I n..
Pia . {J;-.

Pinciana. 158.
Porccſe . 29-
Romanula . 6.1.
Salata . 353,
S-Giovannî. 1 rz.
S. Lorenzo . u ;.
S. Pancrazio . 2.4.

Per-  
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Borca S. Paolo." 4.9,

S- Sebastîano- 64.

S. Spirito . zz.
Settimiana.‘ 23,

dclPopolo - 147.

Borcico del Tempio della For-
tuna . 97,

degl’Argonauti . 1 29,
dl Filippo . 57_

di Giano. 67…

di LlVia | 96.

di Ottavia . 59,
di Pola. 99.

di Pompeo; 44,
di Settimio Severo .‘ 40.

Pî‘aci Muzj . z7_

QLÎUZÌ * 27.

Vaticani . 18.

di S.Paolo. 52.

Puceale di Libone. 89.

Reggia di Ostîlio . 72.-

di Servio Tullo . . zio.

Rupe Tarpeja . 88.

Ripetta . 141.

Ripa grande . zS.

Rivo Almone . go.

Salata . 48.

Scale Gemonie . 48.88.

Seminario Romano . 1 2.5.

Sapolcro di Adriano . 6.

di Augusto - 1 41.

di Cajo Cestio . 49,

di M. Aurelio . 8.

di Metella . 67.

di Nerone . ì44.

di Numa Pompilio . 25-

di Scipione Africano. 8-

di Veſpafiauo . e Tito . 54-

Septî . 1 29.

Sette Sale . 95.

Settizzonio di Severo :
Spelonca dl Cacco .

  
73;
48.

Stagno d'Agrippa . 57.-

di Nerone. 92.-

Teatro Alibert. ;;;.

Capranica . 129.

d€lla Pace I 78-

di Mareello . 59-
di Pompeo . 39.

Tempio di Adriano; 9!-
di Apollo . 11.74-
della Buona Dea . ; ;.

di Bacco . 166.

di Bellona . 46.

della Concordia . 75-
di Cerere . 63-

di Claudio . 7:.

del Dio Fìdio . 121.

di Diana . g;.

di Ercole . 48.5 8.76.114.

di Eſculapio . 41.

della Famiglia Flavia . 164.

della Fortuna . 47.87.

di Flora. 63.
di Giano. 60.

di Giunone . 46.75.86.

di Giove. 42. 48. 76. 85. 86-

87.

d’lſide . 63.91.104-
di Juturna.‘ 129.

di Marte . : :.

di Mercurio . 45-

dî Nettuno. 32,1".

della Pace . 90.

della Pietà . 60.

di Pallade » 89-96-

di Porcunno .' 48.

di Ogirino . 109. : 34-

di Roma . gr.

di Romolo . 67.
Tem:



Tempio di Romolo,e Rcmo.9o.
delSolc- 47.63.91.1zz.

dclla Salute. 122.

di Saturno . 88.
dl Serapide . 91.10;-
di Silvano . 54.
di Tcllurc . 96.

di Venere, e Cupido. 39 91.
: lo.

di Veſpaſiano . 88.
di Vella. ' 47.

Terme di Agrippa . 32.
di Caracalla . 5-4.
di Coſlantino . nz.
di Decio . 77.
di Diocleziano . « 36.
di Filippo . 97.
di Gordiano . 114.
di Nerone - no;.
di Novaro . : xſ.

Olimpiadi. lu.

Terme dîTito.‘
di Trajano .
Variauc .

Tigîllo Sororio .
Torre dc’Contî .

Villa Benedetti .
Borgheſc .
Cefi .
Corfini .
Giullinianî.
Lodovifi .

Madama .
Mattei .
Negroni.
Nerli .
Odeſcalchî. '
Panfili .
Patrizj .
Publica .
Sancſc.

 

24.

166.

146.

24…

147.

164.

19.

73.

136.

97-

147-

24.1”.
166.

117.

azz-6.

 



 



 

 



 

   

   
 

 
  

 
 
       PROSPETTO DELLA BASlLICA LATERANENSE.

 



  
  
   

   

  

  

  

 

  

    

  

               

  
   

  
\ Dcſcrîttaſi da molti Amori Roma moderna fino al

ſſ Pontificato di Papa Benedetto Xl ll, , confermo

în questo libro ſi riconoſce . Si è creduto oppor-

tuno aggiongervi le fabbriche più coſptcuc , che

' la Santità di Nostro Signore PP. Clemente Xll.

er riabilitazione della Città ha l'arte inalZareſi-

nel ſuo Pontificmo; ed effendo la Facciata di

S. Giovanni Laterano la più ragguardevole , da]

questa principiaremo .

Facciata di S. Gio. Laterano .

ilìotata la Chieſa ſuddetta da divetſi Sommi

Pontefici, e ridotta all' dieta in cui ſi oſſcrva

preſinccmentc , cleſſe la Santità ſua il Signore

_ ſſ Aleſſandro Galilei Architetto del Screniflimo

.….ſſîſſſſ [ Gran Duca di Toſcana per dirigere quello

ſontuoſo Edificio; le di cui Fondamenta ſurono (cavare in

Platea di palmi 90. con profondità di palmi 76.; li oll‘erva ſo-

pra di eff: una nobile ſcalinata di Travertino con ripiano dì

palmi'go- , e Padiglione nel mezzo di Granito Orientale.

Siegue un fecondo ripiano . dal quale li palla dentro [’ Atria

della Baſilica , e qui incominciando ad inalzatſi la maestoſa.

facciata colltutta nella parte esteriore di un ſolo ordine diAr-

ehitettuta , che ccmprende li due Portici inferiore , : lupa.

riore ,il tutto d’Ordine Compoſito. Il Gran Proſpetto {i divi-

de in ſei (odi, quattro maggiori, e due minori, fra quali {i
comprende li cinque Ingteſſl della Baliiica, e le cinque luci
chl' Archi , che formano la Loggia Superiore . Nelli due
lodi di mezzo fra i quali lla l’ ingrello ptincipale , e la Log-l
gia della Benedizzîone , ſono ſituate {opra un ſolo Piede-

flallo alto palmi ai. due Colonne alte palmi tto. quali for-
mano il riſalto di mezzo della Facciara , che ſoſliene di (co.

pra il Fronteſpizio angolare . Nell' altri due ſodi mag-‘
giori , che-ſono alle due elltemità teliano ſopra altro {imilo
îfiedel‘tallo due Pilastti per ciale-hedun ſodo , l’ultimo de’qua—
li a guiſa di Colonna quadrata forma dall’una, e dall’ altra.

parte la. cantonara . Nelli due ‘ſodi minori poi, intermedi
"‘ alli

 

 

 



  

    

Alli quàttro'lngrefîi dell' Atrio contigui all’ Ingreſſo di
"mezzo, rella con ſuo Piedestallo un ſol Pilastro per ciaſche-
dun ſodo: e tutti li ſopradettiPilalìri reggono il loro At-
chitrave , Fregio , e Cornice alto palmi 2.6… efl'enc‘lo il Cor-
nicionc arricliito di Dentelli , con i ſuoi modiglioni che
ſostengono il Gocciola‘toìo ’; nel cui ſoffitto (ra mezzo di quel-
li , fi vedono iLac'unari, oſiano sfondi ornati con vaghe
xoſe intagliate.Sopra dell’accennato Cornicione ſi alzaun
ZOccOlo ſul quale poſa il Baſamento della Bnlau‘strata colla
ſua Cimaſa . che uguagliſil'alrezza della ſommitì dell’ angolo
del Fronteſpizio . Sopra il vivo di eiaſclieduno de' Pilastti ,
e Colonne fono ſituati li Piedcstalli , [opra de' quali poſano
le fiatue, alzatelc per finimento di detta Facciara . Nelli
quattro Pledeſlnlli di mezzo, che poſano (opra al Fronteſpi.
zio corrìſpondenti al viVo delle quattro Colonne ſialzano
quattro Piedeflalli minori ſu i quali poſnno pure altre [la-'
me , nel mezzo de’ quali con linea curva d' ambîdue li lati
dell’ Angolo del Fronteſpizio s’ inalza un Frontone , che
forma Picdeflallo alla (lama di mezzo alta palmi 30.

Nelli due lati estremi di detta Facciata vi lòno due altre
flatuc per ogni lnto . Tutt-1 la ſuddetra Facciata è composta

di Pietra di Tivoli detta. Travertino frameſclìîata da vari

ornamenti di Marmo di Carrara. . Nel Timpano del Fronte—

ſpizio "v'edonſi due grandi Angioli eli Marmo bianco , li quali

reggono unn Corona di Lauro dentro di cui ?: rimeſſa l’Anti-

ca lmagi ne del Santiffinzo Salvatore lavorare. ;. moſaico , che

stnva già nel Timpano del Tetto della Facciata rnſiica di det-*

v. Chieſ: . Li Bnlauſlri che formano il finimento della steſſa

Facciata (ono parimente di marmo di Carrara , ſiccome tutti

li ſpecchi de’ Piedestalli delle “statue . Nel Fregio 'grande di

tutta quella Facciata vi li legge con proporzionau caratteri

]’ Ifcrizzionc C'lemens XII. &e.
Gl’ Ingrcffi tutti dell’Atrio , o (ia Portico inferiore fono

ornati diquattro Pilaflrî d’Ordine Compoſito , che ſostengo:

no il loro Architm ve Fregio , e Cornice . ll Fregio & tutto dx

marmo bianco , ed in ell—o rimeſſa li legge quell’antica lſcriz-

zione formata dalli Ve’rſi Leonini , clic giſiì (i vedeva nell’Ar-

chitrave dell’antico Portico :Dogmatc Papali Sec. ’

Nell’ ing/rollo Principale corciſpondentc :; detti Pilastrl

fono tnttc ilſiulate quattro Cnlome di Marmo venato dl C3:—
rara   



îàra ſimilmcnte d’ordine Compoſito , che ſol‘lcngono iſuo'i

Archîcravi , iScfficti de’ quali rcstano tutrioruati ne’ ſuoî

xîcnffi con fcstcîni , roſe, ed altri intagli di marmo bianco .

Altre due ſimiſſiìolonne fono ſituaze al di fuori incontro le

medeſimc , ſopra le quali riſalta l’Architrave , il Fregio , c la

Curnice fino ſorto il Gocciolar'ojo , e ſoſìengono la Balau-

strara , e ringhiera della Loggia della Benedîz'zionc . L' Arca

della ſudetta Loggia è ſostcnuto da quattro Colonne iſolate

di Granito "rollo Orientale colle loro Bali , 'e Capiteili di

Marmo bianco d’ Ordine C'orintio; ſopm di quelle vi è una

Cornice Architravata , che gli ſerve d' Impoſìa , ed il ſuo

Soffitto è ometo con ricaſſr di marmo intagliati :: Roſe , ed

a Festoni. Gli altri Archi camin'ano col medeſimo ordine

d’ Architettura , e ſono ſollenuti da qdattro Pilaſhi , che

reggono la medeſima Cornice Architravata , che gira tutta

’all' intorno . Ava-mi anno ſiuna Balauſlrata , che gli forma in-

ſieme ringhiera -, e parapetto , e li loro ſoffitti fono abclliti

comeſopra; ſi , _ . _ . _ _ _

L’ Arrivo 0 Portico inferiore della Chieſ: è ſoflenuto

"da 2.4. Pilaſlri di marmo venato di Carrara con ſue Baſi , 'e

Capitelli di Marmo bianco d’ordine compofito, con ſopra.

una Cornice Archirravara , che gira tutto all‘ intorno . Gli

Stîpiti, e_Architravc delle quactro porte minori della Chie.

ſa colla Porta , ch’ entra nel Palazzo Pontificio , form di

Marmo bianco ', 'e lì fregi di verde , e di giallo antico , e di

Pòrtn ſanca . Gli 'ornàti della Porta p‘rincipſiale di mezzo (ono

di Africano , Verde antico , c Marmo bianco , con ſuo Fron-

teſpizio , e Mcnſole ben proporzionate, che reggono la Cor-

nice , che rimane abbellita con Vov'oli , e Dc'ntclli .Nelli

due Sodi maggiori, che reliano Fra la Porta principale, e

1’ altre due Porte ſono collegate quattro gran NlCcillc ornate

di Ordine Compoſiro _, e Colìrutte di Pietro nobili con {ire

Pilaflrare , menſole , Architrave , e Cornice di Marmo bian-

co - Nelli SpaZÌ Poi che restano ſopra le due Porte mi-
nori ſono ſituàti tre gran Baffi rilievi diMarmo bianco \in-

chiuſi da comici 'di Giallo anti‘co . ll Pavimento ſi vede c…o—

ſlrutto di fini marmi con vaghi ornati , cd in faccia alla por-

ta del Palazzo ſud-etto & ſituata ſopra ricco Picdeflall'o 1.1
Stato? di Coflancîno di marmo bianco . La volta finalmente

BPPaUſCe ornata con delicatiffimi flucclìi , ne mancano all'
* z ingrcffif

‘W’  



 

Ingceffi li eAneelli di ferro con lavori di metallo ben camper-'
eni , ſi

Cappelli; Corfini-
Uefia Cappella fu concepita, e perfezionata eoldi'ſe-
gno , ed affistenza del già neminato Architetto il Sig.

Aleſſandro Galilei . Ha questa in pianta la figura della Croce
Greca, ed è coſlrutta d’ Ordine Corintio con 24. Pil-.xstrî di
Marmo bianco fcannellati con Bali , e Capicelli limili , qua-..
li poſano lopta il loro Piedestallo , che gira tutto all' intoc-
no ; le Cimaſc , baſamento , faſcic , e camicette , che forma-—
noil fede del vivo col [uo Collatino fono tuttî dello [lì.-(l'a
marmo , il Fregio è dî verde antico, eli Specchi grandi de’
Piedestalli xacchiuſi fra le Camicetta, ſono di Perſichino
Orientale , contornati da un listello di Verde antico : ſnsten-
gono li ſopcadecci u. Pilastri il loro Arehîcravc , Fregio , :
Cornice , che gira tutto all’ interno (enza interrompîmenta
alcuno , l‘a Cornice inſieme coll’ Architravc è di Marmo bian-
co, ed il Fregio di pietra colo: di fiore di Perſico . Nelle
quattro parti della Croce ſopra la detta Cornice fono impo—
fiace le quattro volte a mezzo circolò , che formano il

quadrato di mezzo , ſopra delle quali (i (alleva la Cupola ,

e ſono ornate di Stucchi dorati con ricaffi ortogonali , comici“

intagliate , ed in mezzo le roſe . La Corona circolare ſoprz

di cui ſialza la Cupola viene ornata di Architcave, Fre-

gio , e cornice (opra la' quale ſi alza il Tamburo della;

Cupola ornato con otto coppie di Pilastri ſcannellati fra il-

mezzo de’ quali fono otro flnestre ornate con stucchi dorati

ficcome lo fono pure i Pilastri colle loro baſi , e capitelli , e

la Cupola di ſesto acuto con zicaſli quadrati colle loro corni-

ci, e roſoni, ed anche la lanterna parimence con le fue otto

line.-(itc , ed il Cupolîno in cui ti vede lo Spirito Santo di. Baſ.

ſo rilievo in meno a Ruggi dotati. N'el Fando de’ quacrro

menzionati Arconi ſopra le comici di marmo della Cippell:

[buo ſituatiquattro finestroni ornatipuce dilnarnfi'.5erv0no

li due laterali pe: illuminare la Cappella, e nella luce del fine-

strone , che & ſopra l’ Arco dell' Altare , è collocato un gran

baffo rilievo di marmo bîanco- Nell’ altro finestrone in ſnccn

all’ Altare {opra l’ arco dell' Ingrello rimane formato un Co-

reno molto capace , per commodo dell' Eccellentîſſima Caſa

umano con Gcloſie di metallo dorato. In ciaſcheduno de’

* q'ſint-

  



  
quattro lacî della Cappella fra mezzo de’ Pilastri ſono quattro

Atchiegualî , ed in quello dirimpetto all’ Ingreſſo rella tn-

caſſatoſil’Altare coflrurto di nobiliffime Pietre , e riccamente

ornato con due Colonne ſolide di »verde antico . Le bali, e ca-

pitelliſono di metallo dotato, cd i ſuoi contrapilalſſàti di èla-

bn-stro Sanguigno Orientale . L' Aſirchirrave è di marmo blan-

co, il fregio di verde antico ornato con rabeſco di Bronzo do-

rato ; il Fronteſpizio angolare di verde antico ornato con una.

Colomba , e Raggi di metallo dorato . La cornice di detto è

pure di marmo bienno con due Statue (opta d' effe affiſe che

rappreſentano l' Umiltà , ela Penitenza . Il quadro di detto

Altare , è opera di moſaico . che rappreſenra S.Andrea Cor—

ſmi in atto di mate , la cornice dl detto (i riconoſcc milla con

bronzi dorati , e verde antîco (Yul fondo d’ Alaba‘stro cotognî-

no Orientale . Accanto all' Altare \ono collocati ad nſo dî

Torcîetî due Angioli di metallo la maggior parte dorati-Den-

tro le luci degli altri due Archi laterali fono formate due va—

ghe Tribune di vari mat-mì , che viengono ſostenutî da due

Colonne di Porfido colle baſi , e ‘Capîtelli di metallo dorata

ſiccome ]’ archi, e volte fono ornati con sfondi di verde , e

Giallo antico adornati di roſe di marmo biamo—o . Li Piedestal—

li hanno i loro ſpecchi di Porfido con Cornice di bronzo clo-'

rato . Nella Tribuna dalla parte dell’ Evangelo (la colloeato

il Depoſiro della Santità di Noflro Signore [entrato dall'Um-L

antica di Porfido,che (lava dentro "il Portico della Rotonda.

la quale èſiata diligentemente rìstomta ; in detta Tribuna ſo-

pra ricco Piede-Hallo rella collocata la Statua di Sua Santità

tutta di bronzo ſedeme in arco di benedire , : da’lati di detto

Piedeſlallo fono limare duc flarue in piedi di marmo bianco ,_

che rappreſemano l’ Abbondanza , e la Magnifi cenza .

Nell’ altra Tribuna di contro la ſuddetta ſimilmente or.

nata {opra Piedeſlallo \} vede collocata la [lama del ſù Card.

Neri Corſinî ſeniore Zio Paterno di Sua Bcacitudine fatta di

Marmo . Perla porta del lato deſlto dell’ Altare ſi paſſa ad
una ſcala a lumaca per la quale (i ſcende alla Cappella fonet-
ranea , ſopta la medeſima poſa un Uma di giallo , e nero nn-

tico , che forma il Depoſito del Card. Pietro Carlini. Dall'
allla Porta incontrÒſi paſſa alla Sagtestia , e ſopra di eſſa (la

collocata altra Uma ſimile deflinata per Depoſiro dell’ Brito

513- Card. Neli . preſcncemente Nipote della Santità Sua. La
' 3 terza

   

     

  

 

  

   

  
   

   

  

   

   

  

 

  

   
  

  

  

  

          



  

             

  

   

  

    

  

   

  
  

 

  

    

  

 

zqrzn porta dalla parte della della Cappella conduce in una
ſcnla :! lumaca pſ.-\ la quale ſiaſcende al Cor-etto . Sopra que-
sta Porca è ſitnaca altra ſimile Uma colli ſuoi Putti in atto di
federe , che tengono ſim'ooli alluſivi a'Cristianì înſegnamenſi
ci . Su la l’orca dirimpetto v' è l'- altr’ Uma con Puni , che
hanno ſiijnlmcntei loro ſimholldl pavimento tuttO è campo-
sto Cll fim marmi di vari colori ſcſiomparcico con diverſi ornati
eli rabcſcl-ri , riquadri , e tale, finalmente resta racchiuſa que-

fln Cappella da ricca, Cancellara di metallo la maggior parte
dotato di diſegno afiàî nobile . ’

Della nuaon‘Pcnitmz.’aria , e del Portico Lateral:
dall’ altra parte della Baſilìm.

P Er maggiormente abbellire la ſuderra Baſilica , e nobili-
rame la Piazza ha voluto la Santità Sua , che [i rifabbri-

chi contiguo alla Canonica del Capitolo il nuovo Conve-nto

per l' Abîtazîone de’ PP_ Penitenziari , con tutti quc’corm
modi a loro convcncvoli . Ha pure fatto ristomre il Portico

Laterale dall’altra parte della BAſilica , e adornare l‘arco con

quattro Colonne di marmo dov’ & la Statua di Errico lV. Rè

di Francia fermata di bronzo ; etnnto l’ Atrio , che il pavi—

mento rella abbellito con marmi, cſonruoſc Cancellare di

ferro -.
Facciata di S. Gio. de' Fiorentini .

U’ la Facciata {udetta colìrucca col diſegno , ed aſſilìen.

F za del nominato Signor Aleſſanclro Gnlilci,tutta di Tra-

vertino, con alcuni ornati di marmo bianco , dìviſa in due

ordini di Architettura , ambiduc Corìnrj .Si alza dal piano

della flrada una commoda ſcalinara , che termina rircolar-

mente dall’ una , el’ altra parte in un zoccolo alto palmi ſei.

Sopra del ripiano della ſcalinaca & piantato un altro zoccolo ,

nel quale poſano le Baſi delle Colonne, e Pilsflri del pri.

mo Ordine .Resta qnclla Facciata {compartita in ſerte [pa—

zj tre maggiori , e quattro minori, adornati da otto _Colonnc

alte colle baſiv, e capitelli p. 50. , che progettano fuori del

vivo de’ Pilaſiri tre quarti della loro groflczu . Lo ſpazio di

mezzo , maggiore dell’ altri due , contiene la Porta principa-

le della Chieſa , con Acchitcnve Scipiti , Pilalìcate ., e Menlo-

]: , che ſostengono [’ Archlrrave , “Fregio , e Cornice rilalca-

to fino ſotto il Goeciolatojo . Sopra la Cornice arr—ara con

'Dentcllî , fi alza il Fronteſpìzio angolare, lopra dclſſqualc 5,
.. lima—,

  



fîrnata dî màrmo bianco 1’ Arme dî Nostro Signore Clemens

te XII. Contengono ]” altri due (paz) le due Porre minori or-

nate anch' eſſe come la di mezzo , mutando ſolamcnte îdue

Froneeſpizj , che fono circolar': , e (opra di cffi fono due Fi-

nestre dello {lello ordine delle Porte . Nelli quattro ſpazj mi.

nori poi che restano fra le Colonne flanno ſituate quattro nic-

chie , în ciaſcheduna de’ quali ?: incaſſato un Baſſotilîevo di

marmo bianco , ove ſono ſcolpiti alcnni farti più riguarde-

voli di S. Gio. Bartiſla. Nelli quattro Specchi poi di pietra di

marmo bianco , che fono ſotto le dette Nicchia riſaltano di

baffo rilievo alcune Palme legare , che formano una Corona.

col Giglio in mezzo. Soflengono le deite orto Colonne, e Pi-

laſìtì il loro Architravc Fregio , e Cornice co' fuoi Mediglia.

ni , Ricaffi , e Roſe nel Soffitto del Gocciolatojo .

Sopra la Cornice del primo Ordine fi alza un Piedeflal-‘

lo , che ſerve di baſe al ſecond’ordine, elevato in quatrto Co-

lonne corriſpondenti alle quattro di mezzo dell' Ordine infe—

riore; e dall' una , e l’ altra parte Il termina quello ſeco ndo

ordine per due ſodi, che ſi partono circolarmente dal primo

piedestallo della Balauflrara , e poi (i alzano perpendicolar-

menre fino fatto il Cornicione , e (apre qneſlo forge il Pron-‘

teſpizio angolare , che termina derm Facciata. Nello ſpa-

zio di mezzo a Piombo della Porta principale evvîun finc-

ſlrone circolare con ſna Balaustmm d’ avanti : e negli altrî

due ſpazj minori fra le Colonne vi ſi vedono due Nicchie,

che annoſotto uno ſpecchio di marmo bianco dove {largo}-

pica una testzr di Leone ; ſopra tengono altro ſpeechio fimilo

colla Croce . Per ſuperiore abbelliſimento di quella Facciata.

ſopm iPiedestalli delle Balaustrate , che fono tre , e corti-

\ ondono drittamente alle due Colonne del piccolo tlſnlto, :

del Pilalìro della cantonata , vî ſono collocate ſcî Statue di

Travertino , reſlando riſervate le Nicehie nel tello del Prc-

ſpetto per collocarvi altre Stutue .di Santi più coſpicui delll,

Nazione .

NNW BMCCÎO al Palazzo di' Monte Carzano per

commodo della Famiglia Pontificia .

Uesta porzione di nuova fabbrica ſi uniſce immedia-

ſîmlenfe con quella incominciata dal Pontefice Inno-

cenzo XlI- ellendovi Hara coſlrutm la nobile (calo. a lumaca.

che delle Cantine aſccnde fin all’ ultimo piano delle ſcfficte
* 4 coa  



  

                          

  
  

   

  

 

   

 

  

 

  

con finimento di ringhiera di Ferro per rippaggio , e che ſctve
per paſſatc dal Cortile a tuttili Cortidori ove fono le (lanzo
abitate dalla Famiglia Pontificia. Seguita poi nel medcſîmo
ordine , \: fimettia della porzione vecchia , con differenza che
allatesta , ove termina verſo la Porta Pia , {i vede eretto un
bel Palazzina alquanto più elevato , parte (atto di pianta , e
parte ristotato [opta del vecchio . La ſuddetta fabrica & ripar.

tira in tre ordini d' Architettura , il primo Dorica con dieci

fineſlte,e {uo Portone in mezzo Sopra del primo ordine s'inal-

za il primo piano d’ordine misto fta Dotico , : jonico, ſi ſol-
leva poi ſopra il già derto , l’altro l’ordine Jonico , e (i termi-
na la fabbrica da nobile Cornicione . Dentro l' anelito, che
rella tra il Portone della strada , e quello del Cortile lungo ,

fono diſìribuîte alcune porte laterali , per le quali (i paſſa in

una ſèala quadrata commune atutti li Piani . L’ altro Porto-

ne poi che c collocato ſul Cortile lungo , vedeſi dalla parte di

fuori adornato con lovoro baſlardo dî diverſi membri. In fac-

cia detto Portone ſul muto dalla parte del Giardino , li vede

una nicchia di lavoro ſimilmente baffatdo,dcntro cui viè una

Vaſca con ſna ſonte nel mezzo con Scogli , e Delfini che but-

tano acqua dalle narici .
Stall: Ponti/ici: di M’onte Car,-all a .

Utono lc {ìallc Pontificie farce principiate dalla felice

mem. di Papa lnnoccntio XIl. , :: traſcuratone il pro.

ſeg uimcnto nel Pontificato diBencdetto XIII.; etetmina-

te' nel Pontificato del Regnante Pontefice Clemente XlI.

Veggonſi quelle piantate in ptoſpettn del Palazzo Pontificio

nella Piazza O\uirinalc, confinanti col Giardino dell' Eccel-

lentiſſima Caſa Colonna , e ſono di online bastardo Fra To-

ſcano , e Dorica , dîviſe in due , una ſuperiore , l’ altra in-

feriore - La ſupcriore & capace di 86. Cavalli , e l' inferiore

di 42. ſi aſcende alla prima per due branchi di Cordonata in

forma ovale accompagnata da Bctlnulìtata dî Travertino pel:

la quale lì arriva alCortile,da cui per tre Ingrcffi ſi palla den-

tro alla mcdcſima Stalla . L’lngteli‘o di mezzo Formatoſſ di nn

grin Portone , ed eccellentemcntc ornato con fLîOl Pilalìn ,

* mezzi Pil.-Mti , che ricorrono dalle puti orecclnato nel ſ‘:-

flo con lun goccia ſotto , e Frontcſpizio n arto . Sono in que-

ſla Fabbrica‘ due ordini di Fincllrc con Pilastti (ta [' una e l'al-

tra ioſtcnuti da Cornice architravata . Le prime dell’ aPP-‘lt
lia-,
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tamento maggiore con ſ‘ua mostra ſeornîcîa'ta , e Faſcîa orca-'

chiara chele gira intorno ; le feconde ſono ovare , & ad uſo

di mezzanini con Fronteſpizio centinato tondo . Sopra dell'

ultimo ordine delle finelìre gira il Cornicîone con parapetto :

foggia di Ringhiera , e ne’ l’ilastrini , che riſpondono alli Pig

lastri di forto‘ſono collocate le ſuc Palle di rame . Al pari del-

la Piazza & ſituara la lialla inferiore , con alcune timeſſe per

commodo maggiore del Pontſifieio Palazzo , ed al lato ſinistro

dî ella vi è piantato il Barriere de'Soldati con corpo di guar-

dia interiore, e ſuoi Portici esteriori per la Ronda . Sono

questì Porticidiviſi in due bracciadall' Atrio che forma l’In-

greſſo di mezzo , adornatoda Colonne di Travertino d’Or-

dine Toſcano , con Fronteſpizio tondo Aperto , e gruppo di

Trofei, che parimente {i vedono collocati ſopra degli lngr—effi.

delle dette due Braccia larerali . ſi '

Palazzo della Con/”ulla .

A nuova fabbrica della Conſulra eretta ſnl ‘Qgirinal-e ifo-

lara dimoſlra una figura di trapezio in forma Piramida-

le con tutti gli angoli irregolari . La Facciata principale vien

ripartita con tre Portoni , ſervendo quello di mezzo per l’in-

troduzzione alla Scala, ed al gran Cortile . e gli altri due la-

terali per entrare ne’ Corpi di Guardia , il deflro de’Caval-

]eggitri , il finiſ-ho delle Corazze . Si alza queſla (opra il pia-

no della Piazza con zoccolo di Travertino , che gira d' in-

torno , e perche eſſa rimane diviſa in tre porzioni, riſalra va-

gan-rente quella di mezzo con qualche ornato di più dell’. al-

tre due . Il Portone di mezzo & tondo , largo palmi qua:.—

r—ordici, nlſſro palmi 2.8. adornato cla. due Colonne iſolnte Do‘—

riche , con contrapilastri forniti di ſimembrett‘i; Sopra di que-.-

{lc vi ricorre l’Architrave , Fregio , e Cornice aperta in mez-

zo con ſuo Franceſpizio tondo ferrato , in cui l‘ano collocare

due Statue nlluſive .lle due Segretarie della Conſulta , e de’

Brevi . Glialtri due Portoni laterali ſono patimentc tondi

nelle parti di ſopra , restano questi abbelliti con Pilaliri liſcî,

e Conttopilaſlri bugnati con ſopra due Menſole , che Colleri.

gono l’.-1 Cornice architravata , e loro Pronteſpizio parte pia.

no, e parte acuto, (opra cui rimangono alcuni trofei di mar.

mo alluſivi alle dette Guardie . Le cantonate del primo or,

dine tono formate :\ bugne ruſiiche , che poſano ſopra il baſ;-

mcnto . il quale con (un camice , e zeceole [me di parapcc,
79.
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to alle fineflre del pianterreno. Altre bugne di ſimîle ſimetria
rin—13ngeno nel riſalto , che Forma. il Proſpctto di mezzo , ed
il fondo de’rnurî negl’altri due Proſpetti laterali fino al Piano
nobile fra una finestra , e l’alta , ſi vede ornato con faſcioni
in figura di Pilastri ,che vanno ad unîrſi con quelli della can-
tonata . Sopra il proſperto del pianterreno s' inalza il Piano
nobile , clie restano ſispntatî da una cornice ballarda . Qnesto
pure (i divide in tre corpi d'flînti da’ Pila‘stti di ordine joni-
cozſnno in eſſo tredici anstre del medeſimo ordine, con Fron-
teſpizio to-wdo - Le tre di mezzo , in vece di parapetto, anno
{otto nna ringhiera con ſuoì Balaustri di Travertino con tre
Lapîdi ſopra , e Iſcrizzione in quella di mezzo . Termina il
piano nobile , e la Facciata înfieme un magnifico Cornicione
io'ſlenuto da’ſuoi modìglîoni con cOnchiglie ſòpra , e roſe nel
Soffitto , ed abbellito da un picco] ordine di finestre a mezza-
nino, e rella Fornito detto proſpetto da una Balaustrata di
Travertino , in mezzo della quale ſovra un parapetto pleno
rella collOcata l‘ Anne di N. Sig.- foſlenuta da Statue alare .
SCguono col medelimo ordine le due faccine laterali con sti.
piti , ed ornamenti diplerra ma liſci . In ognuna di queste due
f.tccîatc vi è un Portone accompagnato da cornice ballarda :

il tutto di Travertino corriſpondente. alla ſemplicità dell’ or.

nato ſuperiore . Il Ptoſpetto ſituato dietro all’ oppoſlo della

Facciata nobile reſìa [imile nello (lello ordine , e forma delli

due antecedenti . Si entra poi perla porta principale in un ve-

Ribola da cui (i paſſa al ripiano delle due Scale , ehe d’ambi-
duc li lati aſcendono :] tutti gli appartamenti , e formano un

bel proſnettodslla parte di dentro nel Cortile con parapetti,

e balauſlrate di Travertino. Intorno a tutta questa gran Fab-

brica gitano esteriormente le Srnlle in numero di 148-, che te.

fiano nel ſotterraneo di detta Fabbrica , con tutti lì comma—,

di neceflari sì di rimeſle ; che di altro .
Chie/Z: di S. Celſo , e Giuliano .

L Proſpetto clleriore della Faeeiatn di quella Chieſa , ſi
] vede diviſo in due ordini di Architettura , lſiorgendf) dal

piano della strada con pÎedestallo dî Travertino, che rxſnlra.

in più luoghi lecondo l'eſzgenza de’ Pilnstri , e colonne the_vr
poſano ſoſſprn . Nella pane di mezzo [i alzano tre gradin},

p, r li (tu‘-li ſi [ale aih Porta della Chieſ: . Scpra detto plc-

destallo forge il primo ordine Compoſico di quattro Colonne
zar-

 



minuto, con membretti , : comrapilaflri accanto, delle quali

le due dî mezZo eſcono di linea , e tîſaltano più dell’ altre .

Nel mezzo del Cornicione ſopra lc dette quattro Colonne s'

înalza il Frontelſipizio aperto diviſo in due parti ,le quali (i ri.

volgono con due volute :\ balauſiram per ſostegno di due Fa-

me - Nel vano maggiore (i vede la porta di mezzo ornata con

stîpîtî ſcorniciaci , con ſinimento ſopra, che formando la ci-

maſa abbraccia dentro di sè una finestra ovale ; Finalmente E

vedono le due Nicclriſie , che {orgono da due Menſole destina.

te per le Statue , che dovranno eſſervi collocate . Il ſccondo

ordine jonico-compoſito principio. da un Picdestallo bagnara

formato da’ſoli quattro Pilastri ', in maniera tale che rimanen-

do di minore esténſione del primo , laſcia ne’ fianchi due ſiti ,

per le Statue de’SS. Celſo ," e Giuliano , Sorge nel mezzo un.

finestrone centinaro nobilmente intrecciato, con ſcstoni , :.

panninî cadenti ._ Tarmînano i ſuoi ſtipiti in due Cherubinî

che reggono la Cornice, ſopta la quale s’inalzn il Eronteſpî-

zio aperto di figura circolare, nel di cui mezzo :? ſituſidtà l’Ar-

me di Noſlro Signore , Fa termine a qqesto ſecond' ordine il

Fronteſpizio parte circolare , e parte acuto , ſopra cui in mez-

zo a due Candelieri li vede la Croce , Pafl'ando poi dall' elle—.

riore all'intcriore della Chieſa, fi ofl'erva quella di figura cn—

le longa nel maggior diametro p. 83. ſì divide cls un ordine

compoſito di pilastri in fatto Cappelle , tre grandi , e quattro

inferiori, variamente adornate di fiocchi . La maggiore uni-

forme alle altre due grandi fabbricata a Tribuna contiene il

Coro CanOnicale . Le altre quattro minori rimangono ornate

con Coretti ſopra ricchi di pietre miſ-chie , e d’ intagli. Viene

poi abbellita da una volta diviſz :! Coſìoloni ,con lanternino

in cima , ed otto finestre con intagli , e maſchere d’intorno. Il

pavimento ſi vede faſcînto di marmi bianchi, e miſchi , rima.

nando ſotto eſſo un ampio Cimitero . Per una porta :\ ſinistra

dell’ Altar Maggiore ſi paſſa alla Fabbrica deſìinata per il ſcr-

vigio tanto della Chieſa , che de’Canonici , avendo in sè Sa.

greſlia , Cnnipnnile , Coro d’Inverno, Vestiario , Stanza del

Capitolo: Archivio , ed altri commodi convenienti ad un;

Collegiata , e ìſiſi‘arocchia inſieme .

Braccio nuow della Libraria Vaticana . _

D Alla Munificenza del Regnance Pontefice lì è aggiunto

] un nuovo braccio alla Libraria Vaticana lungo pal.
mi  



     

  

   

…? zoo. , Avendolo ripieno di nuovi Armati eon Tavolini , e
Sedirori ptt commodo de' Studioſi.) libri che qui riposti ſi
trovano ſono in buona-parte dono dell’Etîro Signor Card-Qli-
rini al prefcnre Bibliotecario . "Un ſortimento di Veli Etruſcî
fino al numero di 2.00. Farma nobile finimento :\ queflo nuovo
Braccio di Libreria .

Fontana di Trevi.
’ Inalza il proſpetto della ſudctta Fontana nella facciata
del Palazzo dell' Ecctîm Caſa Conti , Bcndendoſi da un

angolo all’ altro della medeſima in lunghezza di palmi no. ,

e li divide in tre parti . Quella di mezzo ſerve di ornato allo
{gorgo dell‘ acqua , *refìando le altre due laterali arricchite

di Fineſìre, , con altri ornamenti propri per nio di Palazzo , e

proporzionatìſſper l’accordo della parte principale . Nella

parte di mez7u 'ſi erge per quanto eſſa ſr Rende uno ſeoglio ,

e quelli fra le Iſiue rotture laſcia în alcune parti {cop.etto un

groſſo zoccolo, che ſopra iſuoi riſalri {ostiene un Ordine Co-

rintio di quattro Colonne tiſaltate fino alla cima, con altret-

tanti mezziPilaflrî, che vicenda in fuori verſo la Piazza:

]alciano indietro idue fianchi laterali . ll detto ordine Co-

rintio unito ad un Attico , che ha (opra con Bnlau-llrata lupe-

ra il ,relio della fabbrica , :ffnſi he la parte principale di mez:

zo rimanga più eminente , e maefioia; contiene la parte_dl

mezzo una gran Nicchia , la di cui volta è arricchita d' m-

tagli , fiori . «: chiocciole marine , e viene ſcſlenuta da altre
quattro Colonne d’ ordine ]onico—co-mpcſito . Sopra dl que-

fiaſi Rende una faſcia , che forma riquadro intorno all' arcq

cfleriore , e ricorrendo poi nelle parti laterali laſeia fotto di

sè due altre Nicehie quadrate , e fa folk-gno a due riquadri

corril'pondenti , ornati di Cornice intagliata . Lifianchi late-

rali ſono ornati eon fineflre bene adornare , edin quelle del

primo piano ſi vedono parimente lavori all'intorro d’un'ſem-

plice ruſtico , e parte laſciate come naturali aperture di Ca—

vetne. La Statua poi principale farà quella dell’Oceano (la ſi-

tuarſi nella Nicchia principale,quale deve flare in piedi lovra

Carro rnaefloſo formato di Conche marine, tirato da due Ca-

valli marini , quali faranno regolati da due Tritonil. Queflo

gruppo di Statue poſcrì tutto dentro ampiolago. di acque ,

che ſorgendo in modi bizzarri caderanno nella prima Conca

abbozzata dentro alcuni ſcogli,dalla quale poi il roverſcieran,
no

 



no nella gràn Vaſca termine di quella Fontaua , e gli daranno

finimento poi quartz-o Statue coll’Atme di N.Sig.Sostenum da

due Fame . Il tutto ingegnoſa invenzione del Sig- Nicola Sal—

vî Romano . Ghiffa del Bambino Giani. .

', FU'qucsta nuova Chieſa incominciata dall’Architetto Car-'

" ' lo Buracî , poi ptoſeguita dal Signor Caval er Fuga . Per

una lol Porta lì entra in eſſa Chieſ; formata a figura di Croce

greca . Tutta la Struttura & d’ordine compoſito , ed i ſuoi Pi-

laflti poſano ſopta zoccolo con baſc Attica , e Capite… orna-

ti di frondelilcia . Ricorre tutto all‘ intorno îl' ſuo Archittad

ve , Fregio, e Cornice , (opta cui impalla la volta a mezza.

botte-, con ffnestte ſuffièienremente abbellire .Nel mezzo (i

alza la Cuppola & Foggia di Carino con divetle costolc , che

terminano in circolo, nel quale vedclî'ſéolpito lo Spirito San-

to , edin questa fra meno le costolc-vî fono otto finestre ova—

li abbellire diCattoocî , e Fastoni - Collo steſſo ordine , ed

otnaro della-Chiefs" ſi vede [‘ Altar Maggiore fra' Pilastri con

ſua cornî'cc-intotno,e Ftonteſpîzî'o, il tutto arricchito di Stuc-

chi . Il Barito , il Ciborio , e li Gtadîni fono dî Giallo an-

tico, Dialpto di Sicilia, e Pavonazzo con ornamento di Bron-

zo doraro . Lateralmente alla Tribuna fono cavatì due Cori

per le Religioſe con balaustrara , e (un ccnvcniente guarnigio—

ne . Il Proſyetto della facciata rimane ornato da gran Pilaſlrì

d’ordine C'ompoſito- con baſ: Attica , e Capitellî' con foglie

liſci‘e . S'opta questi poſa l' Archittave , fregio , e cornice dal»

la quale naſce il Frontcſpizio aperto di figura circolate , che

col ſuo piede nel meno , e due gran Vàſi dalle b‘znde (a vaga,

e maestoſa comparſa . Perche poi il Piano della Chîeſa teſìa

più alto della. ſlrada , una doppia ſcalz , con lu: bvalaustrata

di Travertino che conduce alla-Porta principale nc compiſce

'il fatni‘mento .
Arco di Cafiamîm R‘îſìomto .

Sfendo quell' Ateo in molte ſue partì colla lunga ſetie‘

degl’anni guasto dalcempo , volle la vigilanza del Som-

mo Pontefice Clemente Xll. , che con pronto riparo li afficu-

raſſe da ulterior rovina ; perciò furono ristoratc le Colonne

eo’ſuoi Comicioni , acconciatc , e ritoccate le Srarue , e fatte

dinuovo :. tutte otto le telle delle quali erano mancanti . Ne

più lungamente è profittevole il dlffondcrſi nella diſcrìzzmnc

diquest'Arco , non mancando Autori , che di cſſo anno diffu-

ſamentc ragionato . Car-
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farm-î per le. Donne," nuova Breda di Mani: Citario ;
recinto per li Legnami .

Vendo creduto molto anello la Santltì Sua , che le Don;
ne carcerate; stgregate rimaneſſero dalle Carceri degli

Uomini , ordinò che \] doveſſe eoſiruime l' edificio contiguo
alla Fabbrica denominata di Correzione a S. Michele a Ripa
grande . Vedeſiy dunque detta Carcere a ſimetria di quello de'

detti giovani . Vi ſi ſaliſce per commode Scale , ’che conduco—
no, tanta alli Corridorerri corriſpondenri eolle Stanze che ſer—
vono di prigione , Quanto ad 'una gran Sala deſli'nara per il la-
voro , nel dî ‘cuî proſpecto è l’Alrare 'per udîrvî Meſſa , e farvi
Orazione alle ore destina're in commune '. Tutte le Stanze fa-
no ſeparare , 'ed ognuna ha il ſuo letto co’ commodi di neceſſ-
tà , e vi ‘è tutto il blſognevole per chi vi prefiede , e per tutto
alrrq che ”occorre in ”una Communîtì -. _

Perche un gruppo di _Caſe impediv‘a la vedùta di Monte
Cicoria ; e che rlxolro toglieva alla nobiltà della Piazza : Per
ordine dunque della Santità Sua furono atterrare tutte le Ca-

ſe , e ſì apri un ampia, e ſpazioſa Strada, che sbocca nel mez.
zo della Piazza , e forma Teatro "alla ſontuoſa Facciata , che
per l’addîetro rimaneva impe‘rſetta . ſi _ _

Fece lagrimevolestmge l’anno r7;4.un Incendio dentrò
la Città dalla parte del Fiume vexſo Ripetta , che introdottoſi
ne’Magazzeni , e luoghi ove conſervavanſi accatastati ilegna-
mi per uſo pubblico , reflòaffarto deſolata quell’ lſola perle
molte Caſe che convenne atterrare . Leondc ſu giudicato ne-
ceſſario per liberare la 'Città “dal "timore di ſimîle infortunio ',
e render ficura là "mercanzia , di fare un recinto fuori “di Por-
ta del Popolo àrraccnto alle mura della Città . Qleflo recinto
è di ottima ſimerrin , fornito ’con quattro Porre '; la principale
èquella che rella contigua àlle mura della Città , con cui [i
uniſce , ed è non [010 grande , ma bene ornata . La figura ſuà

è circolare con Pronteſpizio tondo, ſocro del quale rella l’Ar-
me di ſua Santità fiancheggiata da due ſcfioni, eſotto colla

fu; lſcrizzione . _ _ _ _
_ Il Campidoglio illus‘îraì‘o . _ _ _

Ncrandoſi nel Palazzo del Senato,e ſale'ndoſi ſopra,ſi vede

pzima la Sala rutta dipinta,con diverſe Srarue de’Snmmi
l‘x-menà col llnflo della Regina di Svezia , quello della Re-

gina di Polonia . Sipaſſa quindi alla feconda Sala parli?—ente
._ſi,



  
dipinta ', ove [i vedono li Buni d’lmperadori diverſ; collocati

ſopra ſuoipiedeſl alli , vedonſi due Colonne di verde antico ,

con ſopm la Testa di Settimio Severo, e di altro Perſonaggio,

alcune lapidi con memorie , ed un termine di aſſai bella ma-

niera . Nell' Antichncta cheſi ritrova in appreſſo ſi ammira.

la bella Lupa di bronzo; con un Giovinetto di bronzo che ſì

cava una ſpina dal piede con diverſi Busti , Statue , e Pitture.

In altra Stanza , denominare della Loggia ſi oſſervano diverſi

ſmgmenti di Fſilstî Conſolari, con divecſe Statue , e Teste .

Siegue la Stanza dell’udienza , ove stanno ben disttîbuiti di-

verlſii Busti ſopra ſnoi piedestalli , e due Oche in bronzo; In

. altro braccio di Camere contiguo, nella Stanza chiamata dell’

" Ercole , ſono collocati Bulli eStatue , e le miſhre antiche del

Vino , Oglio , e Grano ; ſi vede il rostto del Peſcc detto Setra

colla ſua Iſcrizzione . Si vede la Famoſſiz Statua di Ercole in

bronzo ; nel Cmnioo della Stanza è incastrato un Ballo rilie-

vo rappreſemante una Porta del Tempio di Giano colle quat-

tro Stagioni, ed altre figure a lato. In altra Stanza ſi veggono

parimente Busti , : Statue ſingolati .
Dalla parte laterale dell' Atrio oltre la 'bella Fontan: , e

divetſe Statue , e Busti , ammirati la famoſa Caffa Sepolcrale

di marmo . Compiſce il Pmſpetto una Cclonna di Alabaſiro

Orientale ſituata (opra un Ara antica quadrata , e istoriata .
Salendoſi poi la maestoſa Scala ſi offctvano molte Statue , e-

rati baffi rilievi , ed entrandoſi poſcia nella Galleria, li vedo-

no dodici riquadri con comici , edin effi incaſitate 187. La-

pidi appartenenti al Colombario di Livia Augusta , e diverſe
Statue degne di xifleffione . Segue la Porta della gran Sala.

fiancheggiata da due rariffime Statue di ſingolntiffimn nero

antico,ed intorno tutta adornata di Statue rate , e di ſingolac
Scolcura -. Nel mezzo della Galleria resta una Statua di mara.-
viglioſa Scoltura, che ſì ſuppone di Agrippina di Germanico.

Nella Stanza a mano della ſubito entrata la Cancellata , (ìa
:iposta una miſcellanea di varie Teste , 'e Buſli uniti con alcu.

ne Statue . Le Tefle , e Busti ſono 87. , le Statue I z. Vedonſi
in oltre le pareti ornate con Lapidi di Antiche Iſcrizzioni Sc-
polcrali , fino al numero di n‘a-, fotto qu‘elle Iſcrizzioni tm-
vaſi incantato un Ballarilievo col trionfo di Bacco. Nel mez-
zo della medeſizm Stanza iſolato , e pollo in blllico per gì-
ſ-"lo : fi vede un Fanciullo di celebre Scoltum - Tutta que-

 
     
  
  
  

  
  
  

  

  

  

                  

  

     

    



  

    

fu Stanza È cinta d’ intorno da una nobile Scalinata a tre 0:-
dini di marmo bianco , sù cui rimangono dilttibuitc gran
quantitì di Statue, Bulli , e Tcste . Paſſando ora alla Sala »
la di cui Porta e‘ fiancheggiata da due Colonne di giallo anti...
co . Dentro questa diſpolle ("opra nobili piedestalli ſi ammira-
no 16. vaghiffimc Statue; ed un vaſo di marmo bianco lavo.
rato eon i'omma delicatezza iſolato nel mezzo Fa centro a

tutto il bello che vi ſi timita . Pali'ando alla Stanza de'Filoſoſi

vclìita tutta di baſſi rilievi , e fornita di una nod-Tlc gradinata

adue Ofdini‘di marmo bianco venato cOn fogliami , che gli

dì un eccellente tiſalto , poſano sù questi quantità di Bnst Îdi

filoſoſi , Poeti, ed Oratori disttibuiti con eccellente ſimettia.

chniffima di particolar tiflsffione & la Stanza della Serie Im-

periale adornata da un ben înteſo lavoro di Pilaltti,‘e Stucchi

ftamezzati tutto all' intorno da’ Baffi rilievi - Si trova in que-

fiala ferie de' l’ctfonaggi Imperiali , fecondo. la Cronologia
de’cempi , : Poſano sù due Scalinata più ſignorili di quelle

della Stanza poc’anzi deſctitta. Entrandoſi nella Stanza a ma.

no ſiniflta della Sala abbellita con Soffitto di riquadri , ed in-

tagli con belliffime parte (i vedono le mura arricchite all’in-

tomo di antiche Lapidi concernenti le Arti , ed uffici pubbli—
ci ; ſòno ancora in quefla‘Stanza divetſe Statue , e molte Are

colla loro lſerizzionc . L‘ ultima Stanza poi , che ora deſcti-

vo rieſce di proſpetto alla nobiliffima Sala . Contiene dunque

questa una quantità di ratiſſnne Lapidi , ed Iſcſizzioni , ol-

tte le chiatiſſlme memorie de’ Ceſari, (: di altti llluſlri Petſo-

naggi , delle quali ſono adotnatc all' intorno tutte le mura;

tra le quali al num. 79. ve n’ è una inciſa in metallo 3 catat-

teri d’ oro «Compilco la preſente ſuccinta deſctizzione con—

cludendo, che il Campidoglio Romano illusttato dalla ſovra-

na beneficenza del chnante Pontefice , non fa invidiate quel-

la augusta grandezza , che anticamente vantava , quando la

potentifflma mano de’Ceſa-ti l’ inalzò al ſommo grado del Fr,

flo , e della Glatia .
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